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AVVISO 



DELL' AUTORE 



Al Tomo secondo delV Ornitologia Toscana che 
adesso si pubblica, già da un anno almeno doveva 
aver veduto la luce, secondo quello che nel Mani- 
festò /u detto, in occasione della pubblicazione del 
Tomo primo. Io sono dunque adesso obbligato a 
fare le mie scuse con quei che del suddetto Tomo si 
prouveddero, e render lor nota la causa di questo 
indugio, acciocché essi npn incolpino o l'Autore, o 
V Editore di negligenza , o d'infingardìa. Le va- 
canze scolastiche delV anno 1828 erano destinate 
alla pubblicazione del presente Tomo; ma siccome 
V Augusto nostro Sovrano , che con tanto genio pro- 
tegge generosamente le scienze, mi die i mezzi per 
fare in quelle vacanze un viaggio in Svizzera, ed 
in Francia , aW oggetto d* acquistare produzioni 
naturali per il Museo delV Università di Pisa , così 
profittando di questa favorevole occasione , mi si 
rese impossibile occuparmi neW ultimare, e dare 
alle stampe il presente Tomo secondo. Il mio viag" 
gio per altro se ha cagionata una dilazione, e d'al- 
trónde stato molto proficuo onde render migliore la 
mia Opera , giacche avendo io potuto esaminare 
nelle varie collezioni Italiane, Svizzere, e Fran- 
cesi molti individui di tutte le specie di cui in se- 
guito doveva parlare , ho potuto rettificar varj er- 
rori e completare molte descrizioni : ed osservando 
io stesso un gran numero di queste specie in vita, 



libere o conser\>ate in tfccelUere, e parlando con 

1 Cacciatori y e Naturalisti di quelle parti piti set- 
tentrionali, mi son posto nel srado d^ aggiungere y 
circa ai costumi, molti fatti di non poco interesse, 
e fino ad ora sfuggiti agli altri Ornitologi ; ed in 
fine ponendo mente alle critiche giudiziose che in 
questo lasso di tempo mi sono state comunicate con^ 
cementi il Tomo primo, ho cercato di trarne tutto 
il partito cVio poteva^ Così i Sigg^ Associati in^^ece 
d' esser malcontenti del ritardo di pubblicazione , 
ne debbono esser gratin giacchi hanno adesso un 
trattato d* Ornitologia assai più completo • 

Fra le varie persone che da molte parti d'Italia 
m*han dato avvisi, e consigli, circa il primo Tomo 
della mia Opera, non poche si sono accordate a 
chiedere che nel seguito io parlassi più estesamente 
delle cacce: e docile ho seguiti i loro consigli» Ma 
dalV avere io aggiunte nuove descrizioni di specie, 
e di livree, dalV avere aumentati gli articoli con-- 
cementi i costumi, e le cacce, ne è venuta la con* 
seguenza che la materia / è tanto aumentata da 
non poter più esser compresa ne* due soli Tomi 
( eh* erano stati annunziati )• Mi trovo dunque ob- 
bligato a dare un terzo Tomo, il quale oltre a 
contenere il rimanente delle specie conterrà di più 
gV Indici, ed i Quadri sinottici , che ancor essi da 
più parti mifuron richiesti, i quali debbon servire 
per poter determinare a colpo d' occhio tutte le 
specie, che nell* intiera opera si trovan descritte. 
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TRIBÙ XII. 

MIOTERE. MYOTERES, 

CA.RATTERI DI TRIBI7 

JDecgo più corto della testa, subtetragono y 
depresso, ed allargato alla base; leggermente 
adunco il Lingua setolosa in cima. NàRia velate 
da setole. Gambe vestite di penne. Diti tre da 
vanti, e uno di dietro. Prima Remigantb corta 
Unghia posteriore mediocre, adunca. 

RosTRiiJM capite bres^ius, depressum , subte 
tragoniim basi dilatatum, leviter aduncum 
Lingua apice setosa. Nares tectce setis. Tibia 
ptumosee. Digiti anteriores tres : unus ppsticus 
Unguis posticus mediocris , aduncus. Reiìiex 
prima brevis. 

COS T UHI 

Rassomigliano molto ai Canori, ma non ne han la 

voce, e cibansl quasi solamente d'Insetti. Le specie eu^ 

ropee son vestite di penne bianche, o nere, o bigie; 

ma le esotiche, che son molte, vestono colori bellt89tmi • 

Tomo //. 1 
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GENERE XXXI. 

MUSCICAPA Lui, 

CllAVTERI GESEBIGI 

Becco subegoale, o più corto della testa, diritto, 
sabtetragono, depresso, e dilatato alla base, eoa aper- 
tura molto larga. Mascella superiore diritta, legger- 
mente adunca, ristretta nella cima, ed intaccata. Narici 
basilari, ovate, coperte da piccole e rade setole. Tarso 
uguale , o subeguale al dito medio , coperto quasi intie- 
ramente da una sola squama. Diti tre davanti, ed uno 
di dietro: l'esterno saldato alla base col medio. Unghie 
piediocri, arcuate. Coda troncata, di dodici timoniere. 
Ali mediocri . Prima remigante piccola 5 seconda e terza 
le più lunghe dì tutte . 

COSTUMI 

Questi uccelli non si cibano che d'|insetti; perciò 
nell' inverno quasi tutu abbandonano l'Europa, e vanno 
in Asia, o in Affrica. Nell'estate, quando vengono fra 
noi a covare, abitano ne' boschi d' alto fusto, e prefe- 
riscono quasi sempre quei di monte • E un caso il ve- 
derli posati in terra; ordiqariamente svolazzano fra i 
rami, e da questi s' inalzano a piombo nell'aria, o si 
•lanciano da una parte e dall' altra dell' albero , dando 
la caccia a tutte le sorte di piccoli insetti . Fanno il nido 
o nelle buche de' tronchi, o nelle grosse biforcature 
ds' rami. 

BOCCALEPRE 
MUSCICAPA GRISOLA Lw. 

Parti saperiorì cenerine striale di bruno: parti inferiori 
bianche striate di bruno. 

Mtucicapa corporc superne cinereo, infame albo, ubique 
mnertO'brunneo Uriaio. 
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Becco scuro-nero. Pileo bruao-cenerino leggermente 
striato di biancastro. Cervice , dorso» sopraccoda e scapo- 
lari cenerino-rossicce. Gola, addome, e sottocoda bian- 
che • Lati del collo , gozzo , e petto bianchi , con grandi 
macchie lanceolate ceneri no-scurastre . Ali e coda bruno- 
cenerine . Cuopritrici delle ali , ed ultime remiganti mar* 
ginate di ceciato chiaro . Piedi neri . 

SUI0NIM1A 

Grisola, Aldrov. Ornith. T. a. pag. ySj. lab. jSS. 
Buffon, Plancbes enlum. num. 565. Gg. i. 
Naumann Naturg: der Vògel DeuUchland ed. a. tab. 64* 
fig. 1. 

HOMI VOLGAMI . ftTRAVIBRI 

Frane, Gobe mouche proprement dit. IngL The spotted 
Fljrcatcher. Ted, Der gefleckter Fliegen-1 anger. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 7. Coda: quatt. 5. Tarso: picc. 6. 

Costumi. Dall'Aprile all'Ottobre si trova ne' nostri 
boschi , tanto di monte che di piano . 

Propagazione. Fa il nido nella biforcatura de' grossi 
rami , all' altezza di quattro , o cinque braccia . Questo 
nido è esternamente intessuto di radici, e musco, in« 
ternamente è foderato di sottili radichette flessibili ^ e di 
lana: Vi partorisce tre o cinque uova di color bianco 
verdastro, macchiate di rosso-mattone» particolarmente 
sull'estremità pii^ ottusa. 




Parti luper 

i bianche: remigami bianclie alia base. 
Alascicapa carpare superne itigra, ve/ finerco, unicolorv, 
ìiiferne albo : remigihus basi atbis. 

Alascìùo adulto in abito perfetto di priina\-era . 
Becco nero. Testa, dorso, scapolari e coda di color 
nero morato. Froule , gola, gozzo, petto, addome, 
fìancln, sottocoda, ed uq collare clie cinge la cervice, 
di color bianco uiveo . Ali nere eoa fascia bianca sulla 
base delle remiganti , ed uun gran macchia bianca sulle 
grandi cuoprìtrici intcrnci Groppone di color cenerino 
mescolato con color nero. Piedi neri. 

Fentìnina. Differisce dal mascbio perchè le sue parli 
superiori son grigio-cenerine , e perchè ha il collare poco 
o punto visibile, e le timoniere esterne marginate di bian- 
co dal lato esterno . 

Giovani. Eccelinato il color della frome, che in essi 
è uguale a rjuello del pileo, somigliano poi perfetta- 
mente la femmina . 

In inverno non \\ è dili'erenzii fra i due sessi . 
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sijnomyak 

Muscicapa atrica pilla. Gmel, 

Ficednla seu atrica pilla se se mutans, Aldrov. Orni (li. 
Tom. a, piig. ^58. 

Aliuzza maschio di color bianco. Storia degli Uccelli 
Tav. 38 1. fìg. 1. 

Buffon 9 Planch. enlum. num, 565. fig. 2. 

HOMI VOLGARI. STIUUIIBBI 

Frane. Le Gobe-mouche à collier blanc. /ng/. The pied 
Fljcatcher. Ted. Der veisshalsiger Fliegenfàuger . 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 4* pìcc. 5. Aper- 
tura del becco: picc. 6. Goda: quatt. 5. picc. i. Tarso: 
picc. 7. 

Costumi. Hau queste Muscicape il costume d'andar 
visitando i nidi degli altri uccelli , per cercare i piccoli 
insetti che vi si rifugiano : e per un tal costume nel Vol- 
terrano si dà loro il nome di Balie, come se prendessero 
cura degli uccelletti nidiacei . Esse appariscono nelle no- 
stre pianure solamente al tempo de' loro due passi , cioè 
in Aprile , ed in Settembre , Nel passo di primavera , che 
è il più copioso , per sei o sette giorni se ne vedono in 
tutti i giardini, orti^ vigne, boschi, ec. svolazzare sugli 
alberi facendo la caccia agli insetti. L'estate vanno tutte 
a passarla su i monti boscosi . 

Propagazione. Nidificano ne' cavi naturali degli al- 
beri . Il loro covo è formato con lunghe e sottili pagliuz- 
ze , con radici capillari , con delicate scòrze . Egli con- 
tiene per il solito sei uova di color celeste chiarQ. 

BALIA ^RA 

MUSCICAPA LUCTUOSA Tbmm. 

Parli superiori unicolori , o nere o cenerine : parli infe- 
riori bianche: remiganti nere. 

Muscicapa carpare superne nigro , vel cinereo unicolore : 
infeme alba: remigibus nigHs, 



f OAOG«C SCOOSIDO 

Maschio adulto in abito perfetto Ji primavera • 
Parti saperioriy e coda nere. Fronte, e parti inferiori 
bianche. Ali nere: medie e graodi cnopritrici bianche» 
queste ultime son terminate di nero snile barbe interne . 

Femmina» Differisce da quella della sp«:cie prece^ 
dente, per non aTcre la fascia bianca alla base deUe re- 
miganti 9 per il color cenerìno-scuro uniforme delle parti 
•aperiori , e per a^er le tre penne laterali ddla coda col 
margine bianco . 

Giovani • Hanno le stesse differenze della femmina • 

Maschi non vecchi» Acanti d' avere acquistato il co* 
lor nero uniforme, hanno delle penne grigie, sparse sol 
fondo nero. Le penne delle ali , e quelle della coda soa 
nerastre, e solamente le due esteme timoniere son mar- 
ginate di bianco . Il second' anno la sola penna esterna 
è marginata : ed alla terza muta di primavera , o passata 
Fetà di due anni compiti, le penne di questa specie, 
come pure quelle della specie precedente, sono in tutta 
la loro perfezione di colorito. 

Nota, Queste descrizioni dei varj abiti della 3Iu$dcapa 
luctuosa, sono copiate inlieramente dal Manuel d'Oroilli. 
di Teniminck (i), giacche io non conosco questa specie, e 
non so nemmeno che sia mai stata trovata m Toscana • Ciò 
nonostante essendomi prefisso di descrivere tuiti li uccelli 
d'Italia, ancor di questo ho data la descrizione, giacché se- 
condo il Temminck egli vi è comunissimo. Per alno può 
darsi che lo sia nell'Italia settentrionale, o nella meridio- 
nale, perchè in Toscana io non 1' ho mai veduto. Dipiù 
io farò qui osservare che l'uccello chiamato Beccafico tanto 
ricercalo, e cos\ abbondante nel Settembre, non è la Mu» 
scicapa lucluosa, come suppone il sullodato autore, ma 
come già si è d'>tto, è la Sjrhia hortensis. Ed anzi nel Set- 
tembre le Muscicape sono molto rare, ed appetta in du- 
genlo mazzi di Beccafichi , vi si troverà una Muscicapa 
fola (2). 

(i) Tom. I. pag. i55. 

(a) In Europa oon si trnva che un altra specie di questo genere » 
la quale nnn so essersi giammai fcduta in Italia. Ma siccome essa 
trovasi nellt parti oricotoli, « maridionali dell' AlemagoaT^paeii 
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TRIBÙ XÌII. 

PIGOLANTI. PIPILANTES 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco più corto, o subeguale alla testa, sot^ 
tile, diritto, subconico. IjINGUA setolosa in ci* 
ma. Narici coperte da penne o p^li voltati ia 
avanti . Zampe con tre diti davanti , ed uno di 
dietro. Prima remigante corta. Unghia poste- 
riore adunca. 

RosTRUM capite brevìus vel subcequale, tenue, 
rectum, subconicum . Lingua apice setosa. Narbs 
tectce pennis pilisque antrorswn versis. Digiti 
tres anteriore s, quartus po^icus. Remex prima 
brevis. Unguis posticus aduncus. 

Nota, Còllo stabilire questa famiglia, io purifico molto 
quella de' Canori, con cui i Regoli erano stati uniti dal nu- 
mero maggiore degli Ornitologi , e quella de' Granivori 
con cui etano unite le Cince. Ancor Brisson conobbe l'affi- 
nità che passa fra le Cince, ed i Regoli, e la credè tanto 
grande da autorizzarlo ad unirli insieme in un sol gene* 
re. Questa mia famiglia dei Pigolanti costituisde un pas- 
saggio naturalissimo da quella dei Tenuirostrì a quella dei 
Rampicatorì, a causa dell'affinità che esiste fra i Eegulus 
e le Cerihie,.e fra i Parus e le Sittas, Ed anzi le somiglianze 
fra questi due ultimi generi son tali, che io ho dubitato se 
fosse cosa più naturale, seguendo il pensiero del Principe 
Carlo Bonaparte, d'unirli in una medesima famiglia. 



non mollo diversi pel clima da! nostro, pub darsi il caso che qual* 
cuna si faccia vedere fra noi , perciò qui vi unisco la sua frase . 

MUSCICAPA PARFA Bbch. 

Parti superiori cenerognole : gola , e gozzo giallastri , o lionati . 

Muscicapa corpore superne cinerascente : gula juguloque Iute- 
scetuiòus, vel kewolis. 
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COSTUMI 

Vìvono in branchi, sempre fischiettando, e svolazzano 
d'albero in albero, ove minutamente esaminano le gem- 
me, le foglie, e le scorze per cercare gli insetti , che sono 
il loro cibo principale. Come i Mirmecofagi ed i Ram- 
picatori s'arrampicano alle scorze, e si sospendono ai 
rami in qualunque direzione . O non emigrano , o poco 
s'allontanano dal paese nativo. Partoriscono un numero 
glande d'uova. 

GENERE XXXII. 

R E G U L V $ Ray. 

CARATTEBI GENERICI 

Ciascuna Narice coperta da una sola penna « 
Tarso quasi intieramente coperto da una sola 
squama^ 

Naris qiueque unica tantum penna tecta. 
TkRsvsfere ex tato tectus squama unica. 

Secco subeguale alla testa , sottile , appuntato , diritto . 
Margine delle Mascelle tagliente, un poco rivolto in 
dentro versola parte media della loro lunghezza: queUo 
della superiore appena intaccato . Lingua scariosa , stret- 
ta , setolosa in cima , Narici basilari chiuse da una mem- 
brana forata nella parte anteriore, e coperte da una penna 
rivolta in avanti, con barbe rade. Tarso coperto da una 
sola squama, più lungo dd dito medio. Diti tre davanti 
e uno di dietro; l'esterno saldato alla base col medio. 
Unghie piccole, arcuate. Coda di dodici timoniere , un 
poco forcuta, jéli rotondate: prima remigante medio- 
cre; seconda eguale all'ottava: terza, quarta, e quinta 
le più lunghe. 
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COSTUMI 

I Regoli non abbandonano mal il loro paese nativo, 
ancorché sìa molto settentrionale, e si contentano solo 
d' andnre a passare la cattiva stagione nelle parti più di- 
fese, e più calde di quello . I Pini, gli Abeti, i Ginepri, 
i Cipressi , e le altre piante resinose son le più amate da 
loro , e quelle su cui ordinariamente pongono il nido . 
Stan sempre uniti in branchelti, e continuamente fi- 
schiettando svolazzano sugli alberi, sospendendosi ai ra- 
mi In tutte le positure , per cercare gli insetti , unico lor 
nutrimento. Fanno un nido globoso, e l'attaccano alF 
estremità di qualche ramo • Partoriscono fino ad undici 
uova* 

REGOLO 

HEGULUS VULGABIS Vieiu. 

Parti superiori olivastre: gote grigie, unicolori. 
Regulus corpore superne oUvaceo: gems griseis, unico - 
hmbus. 

Maschio adulto. Becco nero. Cervice, dorso, e sca- 
polari color olivastro . Parti inferiori , penne della base 
del becco , e dell' orbite bianco-grigie . Penne della parte 
media del pileo lunghe , sottili , ed erigibili , d' un bel 
color giallo- aranciato vivacissima: ai lati di queste vi 
sono due altre serie di penne una per parte, di color 
giallo-limone: due strisce nere limitano esternamente 
queste tre gialle. Penne della fronte, e gote cenerino- 
olivastre . Remiganti nericce , marginate di bianco-oliva- 
stro : sulla base delle remiganti secondarie una macchia 
nera. Grandi cuopritrici delle ali con una macchia bian- 
castra all'estremità. Timoniere ceneri n o-nericce , con 
sottil margine verde-giallastro. Piedi giallo-olivastri. 

Femmina. In essa la fascia media del pileo non è 
aranciata, ma color di limone. 

Gioi^ani aitanti la prima muta • Han la detta fascia 
di color verdastro. 



OtDDIE SBCXXIDO 



JfoiadUa Regulus. Lia* cor. GmeL 

Sj'lvla Begultis. Temm. Laib. RaozaDi. 

Rrgidiis cristaitts. Aldrov. Orniih. T. %, p. 649* Tab. 65 1. 

Begolo col du/fo. Storia degli Uccelli Tav. 890. 6g. X» 

Vitilloty Oriiiib. Frane, pi. iKa. 6g. a. 

Raozaoiy £leiii« di ZooL Tom. 3. parL 5. Tav. 16. fig. 3. 



FiorraociaOy Araaciao. Pis. Fior. Fiorrancio» Senese, 

STBAvnai 

Frane. Le Roitelet. Jn^/. The Gold crcslcd Wrcn. Ted. 
Der Gikiòuter Sanger. 

Dimensioni • Lunghezza totale: soldi 3. picc. a. Àper- 
tnra del becco: pIcc. 5. Coda: soldi i. picc. i. Tarso: 
picc. 6. 

Costumi . NelP Ottobre compariscono in pianura , e 
iri rimangono tutto l'inverno. Sono pochissimo paurosi» 
e lasciansi accostare a piccolissima distanza . 

Propagazione. Qualcuno, ma in piccolissimo nume- 
ro, ne rimane a nidificare su i nostri monti. Il nido, 
secondo Temminck, è sferico, e lo attaccano all'estre- 
mità de' rami. Contiene fino ad undici uova di color 
bianco-roseo (i). 

Caccia. Tanto di questa, che della s^uent^ specie, 
te ne prendono molti e facilmente, civettando. 

FIORRANCINO 

BEGULUS IGNICJPILLUS Nob. 

Parli saperiori olivaceo-giallastre: gote bianche striate 
di nero. 

Regnf US corpore superne olwaceo lutescente: genis albo* 
nigroque vUtatls • 

(i) Temm. ibid. pag. 23i. 
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Maschio. Becco nero. Cervice, dorso, e scapolari dà 
eo]or verde-giallo dotato . Parti inferiori di color bianco 
sudicio; sul pileo una serie di penne lunghe ^ sottili, di 
bel colore arancione vivace t lateralmente ad es$a due 
più strette di color di limone : tutte e tre dai lati e dalla 
parte anteriore son limitate da una striscia nera . Penne 
che cuoprono la base superiore del becco, bianco-sudi- 
cie. Fascia sopraccigliare bianca !: una macchia dello 
stesso colore è al disotto dell'occhio. Redini e penne 
dell'orecchio di color bruno-nero s una piccola linea 
nera voltata in basso è situata alla base del becco . Re- 
miganti cenerino-nerastre , marginate di giallo-verde : 
una macchia nera sulla base delle secondarie . Grandi 
cuopritrici con una macchia bianca in cima. Timoniere 
cenerino-nerastre, con sottil margine verde-giallastro. 
Piedi giallo^olivastri. 

Femmina, Ha i colori pij!i smorti* 



SINONIMIA 



Sylvia ignicapìlla, Brehmser, Temmìnk. Ranzani* 
Fiorrancino. Olina, Ccc^llieia p«g. 9. 
Scliiiiz, HiitU nalur, des aids eie. pi. 4* 
Vieillot, Omith. Fiancaise etc. pag. 182., pi. & 
Buffon, Plancbes etiium. iiutn. 65 1. fìg. 3. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 3. quatt. i. A- 
pertura del becco ^ picc. 5. Coda : quatt. 4* Tarso : 
pie e. 6. '/. 

Costumi. Come la precedente specie comparisce in 
pianura verso la fin d'Ottobre, ma è pili rara< I suoi 
costumi sono i medesimi. 

Propagazione. Non so che nidifichi in Toscana • Ecco 
ciò che Schinz dice del suo nido . ce Egli lo costruisce 
ce in forma di palla , e lo sospende , con fibre sotilU 
ce di scorza , all' estremità d' un ramo di Pino , o d' Abe- 
cc lo j la sua apertura ora è terminale, ora laterale. Lo 
ce formano con borraccina delicata, internamente lo con- 
ce solidano dei lunj^i fili d' Usnea barbata , e d'altri 
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ce licheni , e lo tappezzano di penne , peli , lanugini ve- 
ce getabili , bozzoletti , ec. . . . Le nova sono molto pic- 
ce cole , ottuse all' estremità , e di colore giallo-pisello 
ce tendente al rosso (i). 

GENERE XXXI». 

PARUS LiN. 

CARATTERI GENERICI 

Ciascuna Narice coperta da molte pennuzze 
setolose. Tarso scudettuto* 

Naris quceque pluribus pennis setosis tectu. 
Tarsus scutellatus . 

Becco pìi corto della testa, conico. Margine delle 
due Mascelle intiero. Lingua troncata ^ terminata da 
setole stiacciate. Narici basilari, rotonde, nascoste da 
penne setolose, rivolte in avanti. Tarso scudettato, più 
lungo del dito medio . Diti tre davanti uno di dietro : 
li anteriori o tutti saldati insieme alla base , o solo V e- 
sterno col medio . Unghie mediocri , acute , subadun- 
ehe. Ali mediocri, rotondate. Prima remigante corta, 
o mediocre : la quarta la più lunga . Coda di dodici ti- 
moniere. 

COSTUMI 

Essendo i Parus irrequieti , garruli , ardimentosi più 
che gli altri uccelletti , più di questi ravvivano le nostre 
campagne con la loro presenza . Van sempre in famiglie , 
volando da uno ad un altro albero , salendo , e discen- 
dendo nelle fronde: ed essendo muniti di piedi, e d'un- 
ghie potenti, stanno attaccati ai rami in tutte le direzio- 
ni , dimodoché spesso veggonsi esaminare le gemme e le 

(i) Schinz, Hist. natur. det Mids etc. Fase. a. pag. 3. Tav. 4. 
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scorze mentre il loro corpo è orizzontale , o ancora con 
la testa assolutamente in basso . Avendo lùolta accortezza, 
scansano destramente la massima parte delle insidie in 
cui cadono con facilità i loro simili . Se però a queste si 
pone per richiamo la Civetta o qualch' altro uccelletto di 
rapina , allora facilmente si prendono , giacché accesi di 
sdegno alla vista di quel loro nemico , obliata la naturai 
prudenza , non s' avvedono delle reti , o del vischio , sono 
i primi ad accorrere , e rimangon così in quelle insidie 
che altre volte han scansate. Ma nemmeno la perdita 
della libertà gli avvilisce, od abbatte; anzi con sdegno 
maggiore si rivoltano allora contro il vischio , o la rete , 
o la gabbia, o la mano dell' uccellatore, che gli trattiene, 
e dibattendosi, e beccando , tentano ogni modo possibile 
per riacquistare la libertà. Distruggono una quantità 
grandissima d'insetti, giacché sono voracissimi, e questi 
formano il lor nutrimento principale: mangiano bensì 
ancora la mandorla di molte sorti di semi , e non di rado 
il cervello dei piccoli uccelletti che assalgono ed uccidono 
a forza d\ beccate. Son tutti molto fecondi, ed alcune 
specie giungono a partorir fino a venti uova per covata • 
Ve ne sono che costruiscono il nido con poca arte nelle 
buche, altri con grandissima, sospendendolo all'estre- 
mità d' un ramoscello o in una biforcatura . Seguendo 
r esempio del Prof. Ranzani , divido questo genere in 
ire famiglie. 

FAMIGLU I. 

LE CINCE. P J RI 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco corto, conico, non molto appuntato. 
Mascella superiore quasi diritta. Diti anteriori 
tutti saldati un poco fra loro alla base. Coda 
troncata, mediocre. 

RosTRUM breve, conicum, subacutian, Man- 
DicuLA siiperior fere recta. Digiti anteriores 
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omneSj basi parum cormexi. Caoda truncata, 

mediocris . 

COSTUMI 

Fabbricano il nido nelle bncbe degU alberi, de' sassi » 
o de' muri • 

CINCIALLEGRA 

PAR US MAJOR 

Vertice e parte inferiore del collo nero-TioIetto : tempie 
e guance bianche: lati dell'addome gialli. 

Parus vertice et colli parte inferiore atro-violacàs: lem* 
poribus et genis cdhis: aòdomine a lettere luteo • 

Maschio . Becco nero . Iride nera . Pileo , collo , parte 
media del petto, e dell' addome d'nn bel ccJor nero lu- 
cido leggermente cangiante in violetto . Regione dell' o- 
recchio di color bianco purissimo. Nnca bianca, cervice 
giallastra. Penne del dorso e scapolari, verdi-olivastre. 
Groppone cenerino con qualche sfumatura verdiccia. 
Li ti del petto^ fianchi , e lati dell'addome d' un bel color 
giallo. Cuopritrici delle ali nerastre nel mezzo, celesto- 
gnole sul margine: le grandi son terminate di bianco 
nulla cima . Remiganti bruno-cenerine un poco tendenti 
al celestogaolo , col margine più chiaro . Cuopritrici In- 
feriori bianche. Timoniere nere nella parte media, ce- 
nerlno-celestognole sul margine: la prima da ciascun lato 
è bianca esternamente. Penne del sopraccoda ceneri no- 
celestognole: del sottocoda » le esterne Intieramente bian- 
che, le Interne bianche, e nere. Piedi cenerlno-cele- 
stognoll • 

Femmina . Ha i colori meno vivaci , ed il nero del- 
l' addome spesso è macchiato di bianco « 

SIRONIMIÀ 

Partii malorseu Fringillago, Aldrov. Ornit. T. 2. p« 7 iS. 
Spcrnuzzola. Olioa, Uccelliera Tav. 28. 
Cinciallegra ìiMggiore, Storia degli Uccelli Tav. 377. 
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vomì volgari, toscani 

Cincia grossa, Pis» CÌDCiallegra, Capinera, Fior, Sen* 
Ciucerà, Bient. CincinpoUola, Fior. Cingallina, Perlonza 
grossa» Senese. 

STRAVim 

Frane, La Mesange charbonniere . IngL The great Tit* 
mouse. Te^I. Die K.ohlmease« 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5, cpatt. i. 
Apertura del becco: picc. 5, Coda: soldi 2. picc. i. 
Tarso: picc. 7. 

Costumi . Uccello comunissimo in tutti i siti , ed ia 
tutte le stagioni. Ya per il solito in branchetti di quattro 
o cinque ^ yi^itafido V interno degli alberi , de' macchioni , 
entrando a cercare i ragni nelli spacchi de' muri, de' 
sassi , ec. : la notte sogliono andare a passarla in qualche 
vuoto tronco d' albero . 

Propagazione. È uno de' primi a covare . Nasconde 
il nido in qualche buca di muro , o d' albero : esterna- 
mente lo forma con musco delicato, internamente con 
lana della pi{i molle che può trovare . Le sue uova son 
piccole, rotondeggianti, di color bianco, con moki punti 
rosso«fegatost;àn numero da sette a venti per covata ^ 

CINCIARELLA 

PJRUS COERULEVS Un. 

Vertice celestognolo; addome gialla. *■ 

Parus vertice subccendescente : abdomine luteo. . 

Maschio ^ Becco cenerino-bruno. Penne del vertice 
di colore azzurro; più lunghe, ed erigibill. Una fascia 
bianca cinge quasi a corona il vertice, passando sulla fron- 
te e sull'occipite. Lati della testa bianchi . Gola e gozzo 
nero-azzurrognolo . Dalla base d^Ua mascella superiore 
parte una '«trlsicia nero^c^rulea, che passa di là dall'oc- 
chio, s'estende sulla nuca, cala su i lati del collo, e va 
ad unirsi oqiì la macchia nero^eerulea del gozzo . Dorso 
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e scapolari color verde- giallastro • Petto, addome, e 
fianchi gialli . Una macchia azzurra nel mezzo dell' ad- 
dome. Ali azzurro-nerastre: le grandi cuopritrici» e le 
ultime remiganti hanno una macchia bianca nella cima • 
Penne del sopraccoda, e timoniere azzurre con stelo 
nero . Piedi azzurro-cenerini . 

Femmina . Ha i colori più sbiaditi ,, e la macchia 
dell' addome meno visibile . 

SINONIMIA 

Pams ccendeus. Aldrov. Ornith^ Tom. 3« pag. 731. 
Cinciallegra piccola, Stor. degli Uccelli Tav, 376. fig. t. 
Buffon, Planches enlum. num. 3. fig, 2. 

vomì VOLGÀII. TOSGAVI 

Cincia piccola, Ciocia puticchia, Pi>. Fior*' Potazzioa» 
Per lonaa piccola , Sen, 

STBAKIBRI 

Frane» La Mesange bleu. JngL The bleu Titmouse* 
Ted, Die Blaumeise. 

DiHENsioiri. Lunghezza totale r soldi 4- picc. a. Ap. 
dd becco r quatt. i. Tarso: soldi i. picc. 4- 'A 

CosTuici » E comune quanta la specie preoedeikte ,. ed 
ha li stessi costumi. In primavera sciupa una gran quan- 
tità di gemme agli alberi , e per mangiarne l' interno , e 
per cercarvi gì' insetti che vi si sviluppano . 

Propagazione. Costruisce U nido ne' fori degli albe- 
ri , e questo per la struttura , per il numero , colore , e 
forma delle uova che contiene , molto somiglia a quello 
della specie precedente . 

CINCIA ROMAGNOLA 
PJRUS ATER Lur. 

Pileo e gola nera: tempie e gote bianche: larga macchia 
bianca sulla' Jvfvice: parti inferiori biaoco-sodice • 

PartiS plico et gtda nigris: temporibus gemhmque alòis: 
cen^ice macula alba lata: carpare infeme sordide alba. 
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Màschio. Becco nero. Pileo, cervice, gola, gozzo e 
petto di color nero tendente al violetto. Lati della testa 
e del collo, ed ima gran macchia sulla cervice, di color 
bianco • Parti inferiori bianco-sudice • Dorso , scapolari , 
sopraccoda , e cuoprìtrici delle ali, color cenerino-piom- 
bato: le grandi cuoprìtrici hanno una bella macchia 
bianca sul lato estemo della loro cima . Remiganti ce- 
nerine, leggermente cangianti in celestognolo. Guopri- 
trici inferiori delle ali, biancastre. Timoniere bruno- 
nere • Piedi nero-violetti • 

Fenwnina. Differisce dal maschio solo per aver la 
macchia nera del gozzo , e le bianche dei lati del collo 
meno estese. 

sisosnaA 

CindaUegra minore, Stor. degli Uccelli Tav. 376. fig. 3. 
Vieillot, Omithologie Fraocaise PI. 91. fig. 3. 

VOHI TOLGAMI. STBAinm 

Frane. La petit Charbooniére. IngL The cole Titmouse • 
Ted* Der Taaoeomeise. 

DiMENSioHi. Lunghezza totale; soldi 4« Apertura del 
becco: quatt. i. picc. i. Lunghezza del Tarso e quatt. i. 
picc. 3. Coda: soldi i. quatt. a« 

G>STi7Mi. È piuttosto rara. Vive sopra i nostri monti 
più alti^ ma in autunno, nel tempo del passo d^li altri 
uccelletti , sempre qualcuna ne comparisce in pianura. 

Propagazione. Non ho mai trovato il suo nido. Lo 
costruisce n^li alberi vuoti, o ne' fori delle fabbriche 
rovinate, o in quelli abbandonati da' topi, ec. Contiene 
da otto a dieci uova candide asperse da poche macchie 
porporine (1). 



(1) Temm. Man. d'Ora. Tom. 1 . pag. 289. 
Tomo II, 
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CINCIA BIGIA 

PARVS PALUSTRIS Lih. 

Pilflo e cervice neri: parli inferiori biancastre. 
Parus pileo et cervice nigrìs : carpare inferite alùìdo , 

Mascìiio . Becco nero . Pileo , cervice , e gola di color 
nero. Parte media del gozzo di color nero, maccbiata 
di biancastro . Collo , e parti ioferiorì biancastre . Dorso , 
scapolari e sopraccoda color cenerino, leggerissimamen- 
te tendente all'olivastro. Remiganti e timoniere di que- 
sto stesso colore sul mainine , ma piij brune nella parte 
media. Timoniere esterne col margine esterno qnaù 
bianco. Piedi cenerino-neri. 

Femmina. Ha il color nero meno puro. 



Cinciallegra cenerina . Storia degli Uccelli Tav. Sjj. 
Itullan, Plaucliet eolum. oum, 3. fig. 3, 



Frane. La Mciaogc Nooaette. Ingl. Tbc marsb TjIi 
Ttd. Die Suiupfiueiu ■ 
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DncENsioifi. Lunghezza totale: soldi 4* quatt. 2. Ap. 
del becco: picc. x. Coda: soldi i. quatt. 2. Tarso: 
quatt. I. picc. 3* 

Costumi • Abita i boschetti , e le macchie de' monti 
d' elevazione mediocre. Il sig. D.' Carlo Passerini l'ha 
trovata nelle vicinanze di Firenze (1)5 io ne' poggi del 
Senese, vicino all'antica badia di S. Galgano. Mai l'ho 
veduta nel Pisano. 

Propagazione. Secondo Temminck , nidifica negli al- 
beri cavi , e partorisce dieci , o dodici uova bianche mac- 
chiate di rosso porporino (2) . 

* CINCIA COL CIUFFO 
PARUS CRISTATUS Liw. 

Penne del pileo bianche, e nere: dorso casiagnoolivaslro: 
petto uero: addome bianco-sudicio. 

Parus pileo albo et ni grò: dorso castaneo'tdivaceo: pec' 
tore ni grò: abdomine sordide albo. 

Maschio . Becco nero-cenerino . Pileo coperto di pen- 
ne nere marginate di bianco : quelle dell'occipite essendo 
molto più lunghe e rivolte in basso, formano un bel 
ciùfTo. Gote, tempie, e lati del collo bianchi. Una fa- 
scia nera cinge la parte posteriore della regione aurico- 
lare. Un collare nero limita il bianco del collo. Parte 
media della gola e del gozzo , e petto , color nero puro . 
Le rimanenti parti superiori color castagno-olivastro. 
Parti inferiori bianco-sudlce . Piedi cenerini. 

Femmina, Ha il ciuffo più corto , e la fascia nera del 
gozzo più ristretta . 

SINONIMIA 

Panis cristatus, Aldrov. Ornìlh. Tom. 2. pag. 728. 
Wieillot, Ornilh. Francaise pi* 91* 
Buffon, Planches enlum. aum. 5o2. fig. 2. 

(1) Nuovo Giornale de' Letterati Num.X* àdq. 1S23. 
(3} Temm. ibid. pag. 398. 
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VOMÌ VOLGARI. fTRAiriBM 



Frane, La Mésange hupp^e • Tngl, The crested Titmouse» 
Tedi Die Haabermeise. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* Apertura del 
becco: quatt. i. Coda: soldi i. picc. 5. Tarso: picc. y. 
Costumi . Abita le Alpi del Piemonte , del Tiròlo , ec* 
Propagazione. Nidifica nelle buche, partorisce dieci 
uova bianche I macchiate di rosso-sanguigno all' estre- 
mità più ottusa (i). 

FAMIGLIA n. 

I CODONI. LONGECAUDATÌ 
caràtteri' DI famigua 

Becco corto, subconico, non molto appun- 
tato. Mascella superiore subarcuata. Dito me- 
dio intieramente separato alla base dall' inter- 
no. Coda graduata, lunga. 

RosTRUM bres^e , subconicum , subacutum • 
Mandibula superior subarcuata. Digitus medius 
penitus ah interno basi distinctus. Gauda gra- 
duata^ longa. > 

COSTUMI 

n loro nido è sferoidale, o ovato « e lo fabbricano 
fra i rami de' macchioni , o fralle canne. 

CINCIA CODONA 

PARUS CAUDATUS Liir. 

Fianchi rosso-amejtistini . 
Parus iUis rubro'dmethìstinis* 

( i) Temm. ibid. pag. 391 . 
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Becco nero. Penne del pUeo, delk gola, del gozzo , e 
dell' addome color bianco-sudicio, débolmente macchia- 
to di scuriccio. Fascia sopraccigliare nera. Tempie^ del 
color del pileo , ma striate di nerastro . Nuca e lati ddl 
collo neri* Schiena, e scapolari color cenerino-piom- 
bato/ con qualche macchia ametl^stina: sulle scapolari 
v' è un mag^or numero di queste macchie. Groppone» 
fianchi, e sottocoda color ametistino-camicino. Guopri^ 
trici delle ali nere. Remiganti bruno-nere: le secondarie 
esternamente marginate dì biancastro. Sopraccoda ce- 
nerino-nero • La prima , seconda , e terza timoniera da 
ciascun lato bian(^e esternamente, nere internamente: 
le altre intieramente nere • Piedi neri • 

SUffONIMU 

Parus eaudatus. Àldr. Ornith. Tom. su Tab. 716. 7ao« 
Codibugnolo, Storia degli Uccelli Tav. 379, 
Buffon, Planches enlam. nam. 5o2. fig. t3, 

moia voLGAu. ToscAsr 

Cincia codona, Pis. Codibaguolo, Lanciabue, Fior.Pà* 
glianculo 9 CodiluDgo , Sen. 

STBAinCRI 

Frane, Mésange à langue queae. IngL The longtailed 
Titmoase. Tede Die Scbwantzmeise. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- quatt. i. 
pìcc. a. Apertura del becco: picc. a. y^ Coda: soldi 2. 
quatt. 2. Tarso: quatt. 2. 

G>STUMi . Gomunissima tanto in estate che in inverno. 
In branchi di dieci o dodici indivìdui, gira continua- 
mente « visitando gli alberi de' boschi, de' campi sativi, 
de' giardini , ea 

Propagazione. Il nido che questa Cincia fabbrica è 
uno de' più belli e de' più curiosi. Lo pone nella bifor- 
cazione di qualche ramo, poche braccia alto da terra; 
ha una forma ovale, e da un lato della sua parte più 
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alta v'è r apertura, rotonda, larga solo quanto è ne- 
cessario per lasciar passare P uccelletto. Un delicato tes- 
suto di musco , tele di ragno , lanugini vegetabili e ani- 
mali, ne formano la tunica media, la quale è la più fora- 
te , e quella da cui è principalmente formato il nido • 
Questa tunica è esternamente ricoperta da una gran 
quantità di fronde di licheni ( particolarmente della 
Parmelia periata ) , le quali vi sono aderenti per la 
loro pagina inferiore, che è di color nero. Io credo es- 
sere oggetto delle Cincecodone , ricuoprendo il lor nido 
con queste frondi , di collegar meglio i materiali con i 
quali è esternamente formato . La pagina inferiore delle 
frondi di questi licheni , come è ben noto , è ricoperta da 
una gran quantità di radichette, corte e adunche, le quali 
servono a tenerle attaccate alla terra , o alle scorze su cui 
crescono • Ora queste radichette agganciandosi ai fili di 
ragno , e di lana che mescolati con borraccina e pagliuzze 
formano , come ho detto , lo strato me^io del nido, ser- 
vono a meglio collegar fra loro queste sostanze , e per 
conseguenza danno una solidità molto maggiore all'in- 
tiera fabbrica . Internamente tutto il nido è foderato da 
una quantità grande di penne delicatissime • Le uova son 
piccole , tondeggianti , bianche , con molti punti minuti 
rosso-cupi, situati sull'estremità più ottusa: ne partori- 
scono da dodici a quindici per covata • 

BASETTINO 

PJRUS BIARMICUSUm, 

Fianchi color di cannella. 
Parus Uiis cinnamomeis. 

Maschio adulto. Becco giallo. Iride gialla. Pileo e 
gote di un bel color cenerino-piombato delicatissimo* 
Gola e gozzo bianco puro. Baffi e redini nere. Dorso e 
fianchi color cannella giallastro . Addome color camici- 
no-ametbtino . Penne tibiali e scapolari ceciate. Piccole 
cuopritrìci delle ali bajo<€eciatee medie e gramdi, eolor 
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caBnella rossastro sol margine esterno, biancastre ijiel 
margine interno , nere nella parte media . Àngolo e màx^- 
gine esterno dell'ala, e delle grandi remiganti bianco: ' * 
parte intema delle grandi remiganti bruno-nera. Piccole 
remiganti col margine estemo color di cannella intenso^ 
parte media di un nero purissimo , e parte interna ce- 
ciata . Penne del sopraccoda color di cannella intenso • 
La prima timoniei'a è bianca nella parte estema , e su- 
periore, e nera alla base: la seconda internamente di 
color di cannella cupo , esternamente verso l'apice bian- 
ca, alla base nera: tutte le altre sono unicamente di color 
cannella intenso. Sottocoda nero splendente. Piedi neri. 

Femmina. Ha il pileo d' un colore quasi simile a 
quello del dorso. Gli mancano le basette nere, e le penne 
del sottocoda le ha di color ceciato . 

Gios^ani alV uscir dal nido. Hanno una larga mac- 
chia nera sul dorso . 

SINONIMIA / 

Mustacchino. Storia degli Uccelli Tav. 364* fig. s» 

Mytacinus biarmicus. Boje. 

Buffon, Plauches enluih. uum. 618. fig. 1. 

vomì yoloari. toscani 

Basettino, Pis. Codone, Vecch. Codoncino, Bient. 

STAÀVIBRI 

Frane, La Mésange mousiache. IngL The beanded Tit- 
Riouse. Ted, Die Bartmeise. 

« 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. i. Goda: soldi i. quatt. a. 
Tarso: quatt. 2. picc. i. 

CiosTUMi. Quest' uccellettQ è comune nel padule di 
Bientina , ed è uno de^ più graziosi ed eleganti , per la 
forme, é per i colorì. Continuamente svolazza, e s'ar- 
rampica fralle cannelle , fralle paglie , e fra i macchioni 
di salci e tamarid , cercando gli insetti ed i semi • Grida 
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.continuftmeQte e con voce anche molto sonora. Mi han 
detto che d addomestica piuttosto facihnente, e che in 
schiavitù si mantien bene con del semolino di granturco. 

Propagazione . Secondo ciò che dice il Prof. Ranzani, 
attacca il nido alle canne, ovvero a' giunchi, e lo intesse 
con sottili erbe secche, con giunchi, e con piccole pa- 
gliuzze : in ogni covata sono quattro o cinque uova bian- 
òo-rosàcce, e macchiate di bruno (i). 

FAMIGLIA ni. 

I PENDOLINI. PENDUUNl 

CARATTERI DI FAMIGUA 

Becco mediocre, acutissimo. Mascella supe^ 
riore diritta . Dito medio intieramente separato 
alla base dall'interno. Coda troncata, mediocre. 

RosTRUM mediocre n.acutissimum. Mandibula 
superior recta . Digitus medius penitus basi ab 
intemo distinctus. Cauda troncata ^ mediocris. 

COSTUMI 

Sospendono il nido all' estremità de' rami. 

FIASCHETTONE 

PARUS PENDUUNUS Lw. 

Pileo bianco-periato: una larga fascia nera ricuopre la 
fronte, gli occhi, e le orecchie. 

Parus pileo albo-periato: fascia fdgra, lata , f romeni 
oadùs axuresque tegente . 

Maschio • Becco nero con i margi ni biancastri . Pileo , 
cervice, lati del collo, gola, e gozzo, di color bianco- 
periato: una larga &scia nera cuopre la fronte, la re- 

(i) Ransani, Eiem. di Zoologia Tom. 3. pari. 5. pag. 4o. 
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gione degli occhi 9 e delle orecchie. Petto carniciiio con 
macchiuzze color di nocciòla . Addome e fianchi cedati. 
Penne tibiali color di nocciòla ; sottocoda bianco-8udicu>. 
Schiena, medie, e grandi cuopritrìci color di cioccolata 
vivace • Piccole cuopritrìci e groppone lionato-cupo • 
Sopraccoda ceciato-cenerino. Remiganti e timoniere pe- 
re, marginate di biancastro. Piedi neri* 

Femmina • Ha colorì più sbiaditi : la fescia nera fron- 
tale più ristretta. 



STHOHIMU 



Parus narbonensis. Gmelin. 

JEgitalus Pendidinus, Boje. 

Buffon, Planches enlum. ducd. 6i8. fig. 3. (nmsc^iV) 
adulto) p oum. 708. fig. 1. (giovane). 

Mèyer et Wolf, Oiseaux d Allem. Livr. 10. pi. 4* fig* >• 
^nuischio aduho), figt s. (fewm.)» 
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FranCé Le Remiz. IngL The Peoduline Tilmouse. Ted. 
Die Beatelmeise. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 3. quatt. 2. A- 
pertura del becco: quatt. i. Goda: soldi i. quatt. i. 
picc. I. Tarso: picc. 7. 

CosTTJici • Abita le gronde de' peduli coperte da mac- 
chie di salci, tamarìci, ontani, cannelle, ec. Sta nasco- 
sto abitualmente nelle iSrondi, dimodo che diflScilmente 
si scopre. Se ne trovano sul padul di Bientina, ma non 
vi sono molto comuni . Ne ho veduti alcuni nelle sal- 
ciaje del padule di Castiglioni. 

Pbopàgazione . Fabbrica il nido in prossimità dell'ac- 
qua; lo sospende all'estremitii d'un ramo pi^evole, 
ordinariamente di salcio, e gli dà la forma d'un fiasco. 
L'apertura di questo nido è situata nella parte superiore 
del corpo, alla base del collo del fiasco, è tubulosa, e 
per il solito riguarda l'acqua . Qualche volta invece d'una 
ve ne son due , una opposta all' altra . I materìali con i 
quali è costruito 3ono i pappi lanosi di salcio , di pioppo , 
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di tifa , e di molte altre piante , ridotti dai becoo delF uc» 
celletto in piccoli globetti , e collegati con filamenti di 
scorze di scirpi , carici , cannucce » ec. Son queste fibre 
intessute con le lanugiai in un modo al sommo apimi- 
rabile : traversano da parte a parte V intiera parete , si 
incrociano insieme , si annodano , e danno a tutta la fab- 
brica una solidità grande . De' filamenti della stessa qua- 
lità , ma più grossolani e forti , legano il nido al ramo* 
scello che lo sostiene . In ogni covata si contano sei uova 
bianche, macchiettate di rosso» 

TRIBÙ XIV. 

I PEATA JOU. PRjÌTENSES 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco sottile, subconico, diritto. Narici nu- 
de. Zampe con tre Dm davanti, ed uno di die- 
tro. Prima Remigante una delle più lunghe. 

RòsTRUM tenue , subcjlindricum , rectum . 
Nares rìiidce. Digiti tres antici, quartiis posti- 
cus, Remex prima una ex longioribus. 

Nota, Avendo preso per uno de' caratteri essenziali delle 
tribù, la proporzione delle remiganti e le narici» era im- 
possibile che i due generi Motacllla ed Anthus potessero 
rimanere uniti agli altri Canori: naturalmente così ne vea- 
Qcro divisi , ed esaminando poi i loro costumi, scorgesi a 
prima vista U naturalezza di questa nuova famiglia. Me- 
diante li Anthus essa benissimo s'unisce con le Alaudas 
della seguente famiglia» e si collega assai naturalmente alia 
famiglia dei Canori per mezzo delle Saxicole, 

^ COSTUMI 

■ r 

Si pascolano solo d' insetti , che prendono sulla terra, 
o fra V erbe de' prati : qualche volta anche inseguendoli 
a volo. Abitano, o in mezzo alle estese lande, o sul li- 
mite de' boschi , o sulle cime scoperte delle alpi , o lungo 
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il corso de' fiumi • Giammai stanno abitualmente nell'in- 
terno de' boschi, o de' campi alberati: solo per poco si 
posano sulle frasche* Volando, più o meno fischiano* 
La loro voce è presso a poco nella stessa maniera mo- 
dulata tanto in inverno che nelF epoca degli amori : 
stanno uniti in brigate, o in famiglie, qualche volta in 
branchi grandissimi. Quasi tutti amano seguitare i be- 
stiami mentre pascolano . I maschi del maggior numero 
delle specie s'adornano di nuovi colori in primavera. 
Il nido lo pongono o ne' bassi cespugli, o sulla terra, o 
ne' massi spaccati, o nelle buche e crepe delle antiche 
fabbriche. Tutti emigrano: alcuni vanno a pa5sare la 
cattiva stagione nelle parti meridionali d'Europa, altri 
in AfiDrica , e in Asia . 

GENERE XXXIV- 

M O T A C I L L A Lue. 

CARATTERI GENERICI 

Le due Timoniere medie eguali, o più lun- 
ghe delle esterne. ~ 

Rectrices? duce rnedice cBquales extemisy ^el 
longiores. 

Becco subeguale alla testa, diritto, sottile, conico* 
subtetfagono, alla base tanto alto che largo, nella meth 
estrema un poco compresso. Mascella superiore leg- 
gerissimamente curva, con apice debolmeate intaccato^ 
Mascella inferiore diritta • Lingua scarìosa , troncata , 
rotondata, bifida, lacerata. Narici basilari, scoperte, 
semichiuse superiormente da una membrana nuda • 
Tarso più lungo del dito medio , scudettato , o coperto 
da una sola squama. Diti tre davanti, uno di dietro; 
l' estemo anteriore saldato alla base col medio . Unghie 
anteriori mediocri, subadunche, subcompresse, acute: 
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la posteriore più lunga . Coda lunga , troncata , o leg* 
germente rotondata: di dodici timoniere, jéli appun- 
tate^ prima , seconda e terza remigante eguali , e le pia 
lunghe: una delle remiganti secondarie eguale in lui^ 
^lezza alle più lunghe remiganti primarie. 

COSTVHI 

Le Motacille hanno una figura svelta ed elegante , e 
vivaci ed allegre sono le loro mosse. Volano con assai 
rapidità, descrivendo quasi sempre tante piccole curve 
verticali , quanti sono i colpi d'sda che danno, e facendo 
sentire nel tempo stesso un pìccolo e sottil fischio, vario, 
secondfo le vàrie specie • Durante il giorno raramente e 
per poco tempo si posano sugli alberi , stando quasi sem- 
pre sulla terra , ove corrono con gran velocità inseguen- 
do mosche 9 tipule» farfallelte «ed altri insettini, che sonò 
il loro cibo esclusivo. Di continuo con gran lestezza 
alzano e abbassano tremolando la coda , dal che esse han 
preso il nome di Batticode, Coditremole, ec. Le pra- 
terie umide, il greto de' fiumi, i campi da poco lavo- 
rati , i giardini , e le strade umide e solitarie delle città , 
sono i luoghi che eìise frequentano : mai stanno fra gli 
alberi folti de' boschi . Son sottoposte ad una doppia 
muta , ed in alcune specie , in quella di primavera com- 
pariscono sul loro collo nuovi colori • Il nido non lo pon- 
gono mai su i rami , uè dentro le buche degli alberi . 

BALLERINA 

MOTACILLA ALBA L». 

Dorso cenetino: addome bianco. 
MotadUa dorso cinereo: abdomine albo* 

Adulti in abito d^ im^emo. Becco nero. Fronte, 
gola, gozzo, lati del collo, petto, addome e sottocoda 
di color bianco candido. Vertice, occipite, cervice, ed 
una larga macchia semilunare sul petto di color nero 
puro, che con le sue estremità scorre su i lati del collo 
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fia sotto all'orecchio* Dorso, scapolari e fiandil , cene- 
rini. Penne del sopraccoda nere; le esteme con mai^ne 
bianco dal lato esterno. Piccole cuopritrici delle ali ce- 
nerine: medie e grandi nere» marginate di cenerino- 
biancastro. Remiganti nere, con sottilissimo mai^ne 
biancastro dal lato estemo . Timoniere : le due esteme 
bianche con una gran macchia sul lato intemo, cuneata , 
nera : le altre intieramente nere : le medie hanno un sottil 
margine bianco. Piedi neri. 

In abito di amore. Hanno una gran macchia nera, 
che cuopre tutta la parte anteriore della gola, gozzo, e 
petto. 

Giovani avanti la prima muta. Vertice, occipite» 
e cervice di color cenerino. La macchia della parte an- 
teriore del coUo ha la stessa forma che negli adulti in 
inverno , ma è poco visibile^ e cenerina. Il color bianco 
delle varie parti è sudicio. 

smosiKU 

MotadUa alba. Lin. ( abito d'inverno ). MotadU^ dne^ 
rea . Lio. cur. GmeL ( giovane ) . 

MotadUa conwtunis. Àldrov. Orniih. Tom. a. pag. 726. 
Tav. 727. 728. 

Balitrina o Cutrettola • Olina , Uocelliera pag, 43. 

Cutrettola piombina^ Stor. degli Uccelli Tav. 384* fig« s» 
^abito d* inverno'), Tav. 385. fie. i. (giovane). 

Meyer et Wolf , Oiseaax d'Àllem. Livr- 3. pi. 6. fig. i. 
( ahito di primavera ), pi. 6. fig. 3. (^giovane ) . 

Buffon, PI. ealum. nam. 632. fig. i. (^abito d'invemo"), 
num« 674. fig. 1. {^giovane^. 

ITOMI VOLOAU. TOSCàVI 

Catrettola, Batticoda bianca. Fior. Ballerina, Biancola, 
Pis, Cessajola, Bient, Godinzinzola, o Codotremola bianca» 
Senese. 

STKAirXklX 

Frane La Lavandiere. Ingl. The Wfaite wagtail. Ted. 
Der Weisse bachitebze. 
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DiMEHSioNi r Lunghezza totale : soldi 6. pioc. fi. Aper^ 
tura del becco: plcc. 7. Coda: soldi a. picc. io. Tarso :^ 
piee. g. 

Costumi • In quasi tutti i luoghi , ed in tutte le ata» 
gfoni si trovano delle Ballerine, ma nell'Ottobre, ordi- 
nariamente dopo le prime piogge, per il corso d'alcuni 
giorni ne comparisce una quantitli molto maggiore. Esse 
allora , unite in branchi di vario numero , correndo , e 
svolazzando seguitano dappresso i contadini che ac^oo e 
seminano i campi, per beccare gli insetti ed i vermi- 
ciattoli che il vomere discuopre smovendo la terra. Fuori 
di quest'epoca stan per il solito su i pascoli attorno alle 
Vacche, ai Cavalli, rile Pecore. Verso il tramontare del 
Soie^ quando i bestiami si riuniscono e s' adagiano su i 
prati per passarvi la notte , o sono guidati da' guardiani 
alte stalle, le Ballerine abbandonano anch'esse quei luò* 
ghi per andare a' loro soliti alberghi. E quella l'ora ili 
cut lungo i fiumi ed i torrenti , si comincia a sentire il 
fischio acuto ed interrotto di questi uccelletti, e veg- 
gonsi comparire da ogni parte: ben presto riuniti in tante 
piccole brigate van l' uno con l' altro scherzando , ed in- 
seguendosi a volo or sul mezzo , or lungo il margine del 
fiume , fin tanto che V oscuriti crescente , non gli obbliga 
a posarsi , e cercare un ricovero su i rami delle Vetrici o 
degli Ontani , che pendenti sull' acqua , ne adombran la 
riva . E piccolo il numero delle BaJlerine che sverna In 
Europa, paragonato al numero di quelle che vanno 
nell'isole dell'Arcipelago, in Asia, in Affrica, e parti- 
colarmente sul Nilo. In domesticità vivono molto bene 
nutrendole con il pastone da Rusignòli , o con la pasta 
fatta di Bacacci . 

Propàgìzione. Fabbrica il nido nelle buche de^ massi, 
sotto i tegoli de' tetti , e negli edifizi semidiruti . La pa- 
rete esterna di questo nido è fatta con stecchi, radichette 
e paglie , la parete interna è di lana e foderata di crini . 
Contiene cinque o sei uova di color bianco tendente un 
poco al celeste, e moschettate da una gran quantità di 
punti cenerino-scuri . 
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Gagcu. Nell'epoca del passo se ne prendono molle 
alle reti aperte, mentre tendesi alle Lodole, quando 
bensì se ne abbia una a zimbello , e meglio ancora qual- 
cuna ingabbiata. Poco dopo che l'ultime covate vola- 
rono , tendendo sulle spiagge se ne. fanno cacce assai 
abbondanti. Col frugnolo ancora è facile il prenderle 
cacciando lungo il corso de' fiumi. 

* BALLERINA VEDOVA 

MOTACILLA LUGUBRIS Pallas. 

Dorso nero: addome bianco (i). 
Motacilla dorso nigro: abdomine albo. 

Adulti in abito di primavera. Becco nero. Fronte, 
lati della testa, del collo, e del petto, addome e sotto- 
coda color bianco niveo. Pileo, occipite, dorso, grop- 
pone , scapolari , una gran macchia che ricuopre la gola , 
il gozzo , e la parte media del petto , di color nero . Fian- 
chi cenerino-neri. Piccole cuopritrici delle ali nere ; gran- 
di e medie nere, marginate di bianco; remiganti nere, 
con margiQe bianco dal lato esterno. Penne del soprac- 
coda nere: l'esterne marginate di bianco dal lato ester- 
no . Prima e seconda timoniera bianche , con lunga mac- 
chia nera cuneata sul margine interno : le altre timoniere 
son nere . Piedi neri. Unghia posteriore subeguale al dito. 

Abito completo d* inverno . Gola e gozzo di color 
bianco niveo , senza alcuna macchia : sul petto vi è una 
gran macchia semilunare le di cui estremità risalgono 
quasi fino all'orifizio dell'orecchie: nel rimanente so- 
migliano gli individui in abito da state (2). 

Giovani avanti la prima muta. Son di color cene- 
rino-nero molto cupo , in tutti i luoghi ove gli adulti in 
abito d' inverno son di color nero . La macchia semilu- 

• 

(i) Questa frase non indica^ che gli individui in abito d'amore» 

Siacchè non avendo mai veduto né l'abito d'inverno né quello 
e' giovani , non sono in grado di giudicarne . 
(a) Temm. Mao.^d'Ornith. Tom. I. pag. a54* 
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nate del petto » risale lateralmente fin quasi alle tempie» 
I lati della testa, la gola, il gòzzo, e la fronte son di 
color bianoorsudicio , è spesso macchiettato di nerastro ; 
F addome è biancastro. La macchia nera cuneata delle 
due timoniere esteme, è più grande ne' giovani che ne' 
vecchi (i). 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6* quatt x. Àp. 
del becco: picc. 7. Coda: quatt. 8* Tarso: quatt. a» 
picc. I. ' 

Costumi . Vive comune in Egiuo: e secondo ciò che 
mi ha detto il celebre viaggiatore Ed. Ruppel è la spe^ 
eie che vi si trovai comunemente nell'estate, quando la 
Motacilla alba è tornata in Europa. Io non ho mai 
veduto in Toscana la Motacilla lugubris, ma essa è 
stata trovata dal Prof. Calvi in vicinanza di Genova, 
Bel 182 1 , e nel 1827. S'incontra qualche volta anche 
Bella Francia meridionale. Ha gli stessi costumi della 
M* alba. Non si conosce il suo nido. 

CUTRETTOLà 
MOTACILLA BOARULA Liv. 

Dorso cenerino , o ceaerino-olivastro : addome giallo : 
timoDÌere esterne bianche sul margine interno. 

Motacilla dorso cinereo, vel cinereO'olivaceo: abdonùne 
luteo: rectridbus extinUs margine interno albis. 

adulti in irwerno . Becco nero . Pileo, gote , cervice , 
lati del collo e scapolari d' un bel color cenerino-piom- 
bato, con una leggiera sfumatura giallastra; Fascia so- 
praccigliare stretta, bianco-giallastra • Gola e gozzo Uan- 
co. Peuo giallo-canarino chiaro, un poco pendente al 
rossiccio. Fianchi e addome giallo-canarino chiaro. Sot- 
tocoda giallo-canarino vivacissimo. Sopraccoda giallo- 
canarino tendente all'olivastro . Cuopritrici inferiori delle 
ali bianche. Le due timoniere esteme intieramente bian- 

(i) Temn. ibid. fag. a54« 
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che: le seconde e le terze bianche, eoa parte del mar- 
gine esterno nero : le quarte nere» con una macchia, bian- 
ca cuneatà "verso la base dal lato interno: le quattro me- 
die intieramente nere, con la base debloro margine e- 
stemo giallastra. Piedi giallo-carnicini. 

adulti nel tempo degli amorì . La fascia sopracci- 
gliare è in essi un poco più larga , e più bianca ..Lie parti 
superiori son di color cenerino più intenso. La gola ed il 
gozzo di color nero . Una striscia bianca parte da ciascun 
lato della base del becco, e cala fin verso la metà del 
collo, separando il color nero della gola e del gozzo, dal 
cenerino dei lati , e della cervice • Parti inferiori di color 
canarino vivace. 

Nota* Qaalche volta il nero della gólf e-del gozzo è 
macchiato di bianco . 

SIMOHIMIA 

Motacilla melanope, Pallas, Iter 3. pag. 696. num. 16. 

MotacUla sidphurea, Bechst. Natarg. Deut. V. 3. p. 469. 

Codin%in%ola ec. Storia degli Uccelli Tàv, 386. fig. 1. 
(abito d'inverno), fig. ti. (maschio in abito d'amore). 

Schinz, Hist. aatur. des nids etc. pi. 3o^ (maschio in 
amore, e nido)» 

■om VOMAai. TOSCAVI 

Ballerina gialla, Pisano. 

STIA! Itti 

Frane, La Bergeronnette jaune. /itg/. The grej Wagtail. 
Ted. Die grave Bachstelze . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. 2. Ap. 
del becco: picc. 3. Coda: soldi 3. picc. j. Tarso: picc. 9. 

Costumi. Questa specie, fralle nostrali, è la meno 
numerosa. NelP estate vive su i mpnti dentro i botri 
sassosi, ove scorrono acque limpide. Nell'Ottobre cala 
in pianura, e solitaria, o unita in coppie i^) passa tutta 
la cattiva stagione, cercando di che cibarsi lungo i fossi. 
Tomo IL 3 
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nelle fogne, negli orti, o giardini, e spesso anche nelle 
strade umide e immoade delle città . 

Propagazione. Essa nidifica sii i monti, nelle buche 
delle grotte e de* massi, che sporgono sull'acqua, de' mu- 
ri che formano le pescaje , le gore de' mulini ec. Il nido 
è fat|to con ra(Uchette , (ìli di paglia , foglie, ec. e contiene 
sei uova blancastro-sudicie , ^macchiettate di scuriccio • 

< 
STRISCIAJOLA 

MOTdCILLA FLAVA Li». 

Dorso olivastro: addome giallo (^adulti^: o bianco (gfo* 
vani): timoniere esterne bianche, con lunga macchia nera 
sul margine interno: o nessuna fascia sopraccigliare, o bian- 
castra, e stretta. 

MotaciUa dorso olivaceo; ahdomine luteo (in àdult's): 
*vel albo (iu juvenibus): rectrlcibus extiniis albis, macida 
rUgra longa in margine intemo : fascia sitperciliari nulla , 
'vel angusta albida . 

Adulti in autunno. Becco nero. Pileo , gote, e cer- 
vice di color cenerino cupo. Penne del dorso e delle 
^scapolari di colore olivastro-giallognolo . Gola bianca . 
Gozzo , petto , addome , fianchi , cuoprltrlcl Inferiori 
delle ali , e sottocoda , di color giallo-canarino vivacis- 
simo. Cuoprltrici superiori delle ali bruno-nere, con 
margine assai largo giallo-olivastro. Remiganti bruno- 
nere , con sottilissimo margine bianco- gialliccio . Penne 
del sopraccoda nere marginate d' olivastro . Prima e se- 
conda timoniera bianche con una lunga macchia nera , 
cuneata sul margine Interno : la seconda ha di più una 
striscia nera sullo stelo: le altre son nere marginate di 
gialliccio. Piedi neri. 

Nota, Non di rado su ì lati del collo vi sono alcune mac- 
chie celerino-olivastre . 

Abito di primavera . Hanno il bianco della gola più 
rieletto ; e qualche volta mancante del tutto. Le gote 
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d'un cenerino più intenso, e le parti inferiori d' un- 
giallo più vivace . 

/ gioi^ani. Variano molto per i colori, e per la di-* 
sposizione di questi. Le parti inferiori ora le hanno di 
color giallo intenso , ora d' un color giallo più debole , 
e spesso intieramente bianche . Il loro petto o è bianco- 
niveo , o bianco-giallastro , o bianco-lionato . Spesso in- 
torno alia gola , ed al gozzo vi è una specie di collana 
di macchie rotondate, cenerino-nerastre, anch'esse va- 
rianti molto per la grandezza . Quasi sempre hanno due 
fasce sopraccigliari , o di color bianco , o d' un giallo 
debolissimo , ma sempre strettissime . 

Nota, Temminck rJescriveiido il màschio adulto di questa 
specie parla della fascia sopraccigliare bianca, ed' un altra 
che dalla base del becco si dirige verso i lati del collo, pas- 
sando al disotto dell'orecchio. Nelle uosire Sirisciajole, iu 
quell'abito, non ho mai osservate tali fasce. 

SINONIMIA 

MotaciUa chrysogastra, Bechst. Natur. Dcut. 

Budytes flava, Cuv. Rega. animai. 

MotaciUa flava, Aldrov. Ornilh. Tom. 2. pag. 7S89. 

Cutrettola gialla o di Prjimavera, Storia degli U( celli 
Tav. 385. fig. a. (^adulti in autunno^, ^•^, j. (^adulti in 
primavera). Tav. 388. fig. {giovane) cattiva. 

Buffon, Planches enlum. num. 674* fig- 2* (^adulto). 

KOMl VOLGARI. TOSCAHI 

Strisciajola , Cutl\, Ànguìnella, Pisano, Ballicoda, o 
Cutrettola gialla, Fiorente Codiuzinzola, o Godalreniola 
gialla, Senese, Bestia volina, Bient. 

STRANIERI 

Frane. La Bergeronnelte de printenips. Jngl, The yellow 
Wagtaih Ted. Die globe Bachstelze. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura del 
becco: pice. 7. Coda: soldi 2. quatt. i. Tarso: plcc. 9. 
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Costumi. Ogirì anno da' primi d^ Aprile, fino al Set' 
tembre tutti i campi aperti delle pianure abbondano di 
Strìsclajole. Esse meno delle altre specie frequentano i 
fiumi ed l torrenti , preferendo In vece l luoghi ove sono 
acque morte, le praterìe padulose, le gronde degli sta- 
gni , ec. Sempre stanno attorno , e seguono l bestiami , 
e neir Agosto e Settembre, terminate le cove , si vedono 
riunite In branchi di dieci , quattordici , spesso di venti , 
e quaranta, volare nelle pasture fra i pleoi dèlie Vacche 
e de' Cavalli, fischiando, e dando la caccia agli insetti 
che sempre In quantità vi si trovano • Poco dopo i primi 
d' Agosto cominciano ad emigrare dal settentrione verso 
le parti meridionali. Dalle ore dieci della mattina, fino 
alle due pomeridiane , di que' giorni tranquilli in cui un 
sole potentissimo riscalda la terra In tal modo da far 
comparir tremolante V aria che vi riposa , mentre quasi 
ogni altro uccello è ritirato al meriggio ne' boschi , o fra 
le canne e l giunchi de' paduli , accade II passo maggiore 
delle Strìsclajole. Arrivano esse fischiando , ad una , o 
due , o tre , o cinque alla volta , e si vanno a posare ove 
vedono un numero più grande delle loro compagne. Si 
trattengono per tutto 11 Settembre, ma passato quel me- 
se, neppur una resta in Toscana, tutte vanno a svernare 
verso l'Egitto. 

Propagazione. Nidificano nelle pianure estese, ove 
sono erbe alte , ed acque stagnanti • Molte scelgono per 
loro dimora l campi di grano, e di fave. Il nido lo fab- 
bricano in terra In qualche Incavo, nell'Impronta del 
piede di CaVallo , o di Vacca, o fralle zolle. Egli è emi- 
sferico, ed assai ben fatto: esternamente è formato di 
fieno, radici filamentose, e foglie: Internamente vi ha 
uno strato di crini . Le uova che contiene sono ordina- 
riamente in numero di cinque o sei, di color grigiastro, 
macchiettate di bruno . 

Caccia . Neil' Agosto , quando questi uccelli arrivano 
fra noi per seguir poi la loro strada , se ne prendono 
moltissimi con le reti aperte. La tesa sì deve fnrn nel 
prati , vicino a' bestiami , e non a gran distanza dall' ac- 
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qua • n cacciatore eoa un piccolo fischio da Pispole , 
imitando il grido delle Strisciajole, tjtuii^ truiiiy truiiiy 
le richiama vicino alle reti , e le determina poi a gettar- 
visi dentro, coll'ajato di qualche zimbello della loro 
specie: ed al principio della caccia, quando ancora non 
si han zimbelli , ponesi nel mezzo alle reti per richiamo 
la Civetta, di cui ordinariamente son curiosissime. 
Quanto è maggiore il numero delli zimbelli sulla piaZ'- 
za, con tanta maggior facilità si prendono le Striscia- 
jole che arrivano : ma in quell' ora essendo caldissimo 
il sole, e bruciante la terra , talmente soffrono quelli uc- 
celletti legati in mezzo alle reti , che ben presto cessano 
di svolazzare e fischiare , e spessissimo ancora muojono : 
perciò devono continuamente mutare , ad essi sostituen- 
do quei che successivamente si prendono. Quantunque 
a causa del calor della stagione questa caccia non sia 
delle meno faticose , nonostante è assai piacevole , ed an- 
che proficua, giacché un sol cacciatore non di rado è 
giunto a prenderne in'ììna sola tesa cento , e cento cin- 
quanta. Molto facilmente accorrono le Strisciajble al fi- 
schio , e dipoi o si buttano spontaneamente sulla piazza, 
o passandovi piìi volte di sopra, danno comodamente 
V occasione al tenditore d' invilupparle nelle reti. Ef 
quand' anche volando passino sopra alle reti ad una al- 
tezza maggiore delle aste, può il cacciatore far quasi 
con certezza il suo tiro , giacché come tutte le altre spe- 
cie di Motacille hanno il singoiar costume di calare ad 
un tratto, o come suol dirsi tuffarsi, al vedere le reti 
che si soUevan da terra , ed entrar cosi da loro stesse nel 
mezzo di quelle. 
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GENERE XXXV. 

ANTHUS Bechst. 

CARATTERI GENERICI 

Le Timoniere medie più corte delle altre. 
Regtrices duce medice hreviores. 

Becco subeguale alla testa; alla base tanto alto che 
largo: un poco compresso verso la cima. Mascelle covi 
il margine leggermente riflesso in dentro nella parte me- 
diaT: la superiore ba 1' estremità leggermente voltata in 
basso , ed un poco intaccata . Narici basilari , ovalo- 
bislungbe, scoperte, semichiuse superiormente da una 
membrana nuda . Tarso più lungo del dito medio yScu- 
dettato. Diti tre davanti, uno di dietro; l'esterno unito 
alla base col medio . Unghie anteriori corte, poco adun- 
che, acute; le posteriori ordinariamente molto lunghe 
e poco curve. Coda mediocre, troncata, di dodici ti- 
moniere; le diie medie più corte delle altre. Ali me- 
diocri: le tre prime remiganti subeguali, e le più lun- 
glie. Una delle remiganti secondarie subeguale alle re^ 
miganti primarie più lunghe . 

COSTUMI 

Abitano gli Anthus in estate sulle montagne, nelle 
vicinanze delle acque. Al principio dell'autunno scen- 
dono nelle pianure; alcuni passano l' inverno nelle parti 
meridionali , e temperate dell' Europa ; altri vanno nelle 
isole dell'Arcipelago, in Egitto, ec. Di rado, e per poco 
si posano sopra gli alberi, stando quasi sempre, come 
le Molaci l le f pascolando ne' luoghi aperti, erbosi, e 
palustri. Gli insetti fanno il loro cibo. Il nido lo pon- 
gono sulla terra fralle erbe . Nel tempo degli amori al- 
cuni mutano il colore ctel petto: in quell'epoca i ma- 
schi cantano anche assai piacevolmente, inalzandosi e so- 
spendendosi nell'aria quasi come sogliono fare le Lodole. 
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SPIONCELLO 

ANTHUS AQUATICUS Bechst. 

Parti superiori di color cenerino-olivastro: petto con 
macchie bislunghe cinereo-olivastre: piedi bruni. 

Anthus carpare superne cinerea-alivacea : pectore albido, 
maciUis oblangis dnereo^llvaceis notato: pedibus fuscis * 

In autunno . Becco scuro-nerastro . Penne del pileo , 
della cervice , della schiena , e scapolari , di color cine- 
reo cupo olivastro, con la parte media di color più cupo. 
Fascia sopraccigliare stretta , bianco-sudicia • Groppone 
dello stesso colore cenerino-olivastro, ma con macchie 
meno apparenti . Fard inferiori biancastre . Lati del col* 
lo , petto e fianchi , coperti da molte macchie cenerino- 
olivastre. Penne delle ali bruno- nericce, marginate di 
grigio-biancastro . Piccole cuopritrici marginate d' oliva- 
stro-cenerino ; grandi e medie di bianchiccio-cenerino « 
Sopraccoda e le due timoniere medie, color bruno-oli* 
vastro. Prima timoniera estema con il margine esterno, 
e l'estremità bianca: seconda con una macchia bianca 
nella cima: le altre sono nerastre^ Piedi bruno-neri • 
Unghia del dito posteriore poco più lunga del dito stesso . 

Maschio e femmina nel tempo degli amori* Hanno 
il collo , il petto , e i fianchi senza alcuna macchia , e di 
color ceciato-rossastro tendente al roseo. La fascia so- 
praccigliare molto più largai e le parti superiori più 
tendenti al cenerino . 

Nata, Nel Manuel d^Ornithologie di Temminck, s'asse* 
risce che i soli maschi, in pViniavera prendono il color ros- 
sastro sul petto . Ma io posso assicurare che Io prendono 
anche le femmine: e l'individuo da me trovato cos^ colori- 
to, era impossibile che lasciasse alcun dubbio sul suo sesso, 
giacche egli aveva le uova quasi perfette. 

SmONIMlÀ 

Alauda canipestris spipohtta» Lin. cur. Gmel. 
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Pispola di padule (letta Fossacdo. Storia degli Uccelli 
Tav. 388. fig. i. 

Buffon,, Planches enlum. num. 661 • fig. 2. 

HOMI TOLGASI. TOSCAVI 

Possacelo, Fossajone, Pisano. Prispola della neve, Fion 

^TRAiriBRI 

Frane, Le Pipit Spioncelle. Ingl. The Pusky-Lark. 
Ted, Der Wasser Pìeper. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. a. Ap. 
del becco: plcc. 7. Goda: soldi 2. picc. 2. Tarso: pcc. 9. 

GìSTUMi . Neil' Ottobre vengono in pianura , e vi si 
trattengono quasi tutto l'inverno. Non stanno mai in 
brandii. Due, o al più tre si trovano insieme sopra i 
prati umidi, lungo i fossi, fra i giunchi de' paduli, ove 
cercano gli insetti aquatici , di cui quasi unicamente si 
nutrono • E un caso ben raro che da noi si trovino in 
abito di nozze: all'epoca in cui lo vestono sono quasi 
sempre partiti . Pure nel 1824 verso la metà d'Aprile 
io n' ebbi una coppia , maschio e femmina , che avevano 
già perfettamente vestito quest' abito . 

Propagazione. In primavera si ritirano e si stabilisco- 
no per nidificare nelle regioni più elevate de' monti , ove 
in vicinanza delle cadute d'acqua, delle fontane, o degli > 
altri luoghi umidi , fabbricano il nido nelJi spacchi , o 
nelle buche de' massi, e le loro uova, di color bianco* 
sudicio, son coperte da piccoli punti bruni (i). Credo 
che nidifichi anche fra noi, sulle Alpi apuane, e sulla 
Falterona, ma non ne son certo. 

PRISPOLONE 

ANTHUS ARBOBEUS Bicist. 

Parti superiori olivastro -chiare, macchiate di nerastro: 
petto con macchie nere: unghia del dito posteriore più corta 
del dito stesso: piedi grigio-carnicini. 

(i) Temm. ibid. pag. 367. 
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Anihus corpore superne albido oU^aceo, eoi: nigretcente 
maculato : pectore macidis nigris : ungue postico digito ipso 
òreviore: pedihus griseo'cameis» 

Becco bruno-nerastro superiormente , grìgio-carnicino 
inferiormente. Penne del pileo, cervice, schiena, scapo* 
lari e sopraccoda di colore oliva^ro chiaro, con la parte 
media bruno-nera • Penne del groppone del medesimo 
colore olivastro , ma con le macchie brune meno appa- 
renti • Gola f gozzo , lati del collo e petto , d* un bel color 
ceciato vivace • Addome e fianchi bianchi , leggermente 
tendenti al ceciato: una piccola strìa nera parte dalla 
base del becco , cala su i lati del collo , ove s' unisce ad 
un gruppo di macchie nere che circonda uno spazio 
ovato-bislungo posto sulla gola, e sul gozzo: il petto è 
coperto dalle stesse macchie nere che s' estendono su i 
fianchi e siili' addome , diminuendo in grandezza • Penne 
del sottocoda giallo-ceciate. Cuopritrìci superiori delle 
ali nere, con largo margine bianco-ceciato, o bianco- 
olivastro. Remiganti bruno-nere, con sottil margine 
bianco-olivastro : prima timoniera nera alla base dal lato 
intemo, bianca nel rimanente, con una macchia cene- 
rina nella cima dal lato esterno: seconda tutta nera, con 
una macchia bianca triangolare in cima: le due medie 
scuro-nerastre nel mezzo, sfumate d'olivastro sul mar- 
gine: tutte le altre son nere, con sottilissimo margine 
bianco-olivastro. Piedi giallo-carnicini. Unghia del dito 
posteriore più corta del dito stesso, ed arcuata, 

SINOHIBUÀ 

Alauda triviaUs. Lin. cur. Groel. 
Anthus seu Florus, Aldr. Oroith. T» a. p. jSo. Tav. 75 1. 
Pispola maggiore, Prispolone, Storia degli Uccelli 
Tav. 889. fìg. I. cattiva. 

Sing-Vogcl Tcut. eie. T. j3. 

Buffon, Planches eulum. Dum. 660. fig. 1. 

HOMI TOLGÀRI. STSAiriBRI 

Prispolone, Fior, Pis, Tordino, Sen. Bient. 
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STRAMI BRI 



Frane» Le Pipit des buissons. Ingl. The Wood Lark. 
Ted, Der Baum-Pieper. 

Dimensioni. Lunghezza totale: sòldi 6. quatt. i. 
Apertura del becco rplcc. 7. Coda: soldi 2. picc. i. 
Tarso : pìcc. 8. % 

Costumi. Benché il Prispolone moltissimo somigli 
alla Pispola per la figura, e colori, nonostante, oltre i 
caraltei^i sopra indicati, ne differisce ancora infinitamente 
per i costumi. Egli arriva molto prlhaa, giacché nell'A- 
gosto , e qualche volta nel Luglio , si comincia a trovare | 
mai si unisce in branco , e mai sth nell' aperta campagna : 
i siti più freschi de' margini de' boschi, sotto gli alberi 
che sono in mezzo a' prati , i campi di Saggina , e di 
Granturco, son quelli in cui si ferma, e si trattiene. Questi 
uccelli stanno sempre sulla terra a cercare gli insetti di cui 
si cibano , ma appena sono spaventati volano sugli alberi 
vicini , facendo sentire più volte il loro fischio bssiim , 
bssiiruy fischio ancor e^so affatto diverso da quello della 
Pispola . Verso la metà d' Ottobre son quasi tutti par- 
titi, e non ricompariscono che nell'Aprile: allora si trat- 
tengono solo pochi giorni . 

Propagazione. Non é a mia notizia che nidifichino in 
Toscana . Il nido Io pongono fra l' erbe su d' una piccola 
eminenza , e contiene cinque uova bianco-rossastre , in- 
tieramente coperte da molte macchie rosso-cupe (i). 

Càccia . Siccome diviene grassissimo, egli é uno degli 
uccelli i più apprezzati. Qualcuno si prende alle reti 
aperte , ed anche con i panioni quando si tende a' Codi- 
bianchi, ma il maggior numero s'uccide col fucile. In 
Lombardia se ne fanno delle abbondanti cacce con VAU 
bercilo y su cui si attirano mediante il canto d'altri Pri- 
spoloni ingabbiati . 



(1) Temm. ibid. p:ig. 27^. 
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PISPOLA 

ANTHVS PRAJENSIS Becbst, 

Parti superiori di colore olivaslro chiaro, macchiate di 
nerastro: petto con macchie nero-oh'vastre: unghia del dito 
posteriore più lunga del dito stesso: piedi grigio*camicifii. 

Anihui corporé superne albido'^livaceo , ex nigrescente 
macutato: pectore albido nigro-olivaceo maculato: imgue 
postico digito ipso longiore: pedibus grìseo-cameis^ 

In inferno. Becco bruno superiormente , e all' estre- 
mità , grigio-carnicino inferiormente alla base . Penne del 
pileo, cervice» scapolari, schiena, e cuopritrìcì supe- 
riori di colore olivastro-chiaro, con la parte media bruno- 
nera , Penne del groppone del medesimo colore oliva- 
stro , ma con le macchie brune meno visibili : tulle le 
parti inferiori di color bianco leggerissimamente tenden- 
te al ceciato . Lati del collo , il petto , e i fianchi coperti 
da macchie rotondate nero-olivastre . Cuoprilrici supe- 
riori delle ali bruno-nere, con margine cri gio-biancastio. 
Remiganti bruno-nere, con sottil margine olivastro . Sot- 
tocoda bianco . La prima timoniera nera inferiormente 
dal lato interno, bianca nel rimanente, con una mac- 
chia cenerina nella cima dal lato esterno : seconda lulta 
uera , con una macchia bianca triangolare nella cima : 
le due medie bruno- nerastre, sfumate d'olivastro sul 
margine: tutte le altre son nere, con sottilissimo mar- 
cine olivastro. Piedi grigio-carnicini. Unghia del dito 
(osteriore più lunga del dito stesso , e quasi diritta . 

Maschio adulto, nel tempo degli amori. Ha il goz- 
zo dì color fulvo-roseo pieno , con una sottile stria lon- 
gitidinale da ciascun lato (i). 

Femmine^, Ha queste medesime strie, ed il gozzo di 
colo; bianco-niveo (2) . 



(0 (3} Temm. loc. cti. pag. 970. 
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SUIOlfflMlA 

Alauda pratensis , Al, mosellana, Lia» cur. Gmel. 
Anthus sepiarius» Vieill. 

Spipola altera ec, Àldrov. Oroith. Tom. i. p. 78 !• 
Prispola comune. Storia degli Uccelli Tav. 387. fig. 3. 
Ranzaoiy Eleni, di Zoologia, T. 3. part. 5. Tav. 18. f. 3. 
Buffon, Platiches enlum. oum. 66o. fig. 2. 

irom TOLGAai. toscahi 

Pispola, Fior. Prispola, Pis, Prispolino, Bierit. 

STRAiriaRi 

Frane» Le Cujelier; la Farlouse, ou KAlouette des prés» 
Ingl. The Tit-Lark. Ted. Der Wieseo Pieper. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 6. soldi 2. Tarso: quatt. 2. 

Costumi. La Pispola è uuo de' più comuni abitatori 
delle nostre campagne in autunno ed in inverno . Ne son 
popolatissime tutte le praterìe umide, le giuncaje, i cam- 
pi bassi, ed erbosi. Di rado s'incontra ne' luoghi cinti 
da alberi , e quasi mai sopra questi si posa . Mentre le 
Pispole stanno a terra per il solito son silenziose , ma su- 
bito cbe prendono il volo, incominciano a repetere il 
loro fischio psi, psi, psi • • .psi , psi • Come le Ballerine 
e le Strisciajole amano molto a seguitare i bestiami. 4 
Quando arrivano , ordinariamente sono in branchetti c^à 
quattro o cinque , ma dopo che si sono in qualche luo.*^ 
stanziate si riuniscono in branchi qualche volta nuDAe- 
rosis^mi. 

Propagazione. Non è a mia notizia che alcuna nidi- 
fichi in Toscana . Nel nord nidifica sulla terra fra \ erbe 
delli stagni , e f ra i piccoli cespugli vicino all'acqua. Le 
sue uova sono fino a sei per ogni covata, rossastre, e 
macchiettate di porporino (i). 

(i) Temm. loc. cit. pag. 271. 
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Caccia. Nell'Ottobre e nel Novembre si faik con le 
reti aperte di grandi prese di Pispole. Alcune volte esse 
amano molto a veder la Civetta » ed allora questa s'ado- 
pra per zimbello; ordinariamente è meglio servirsi di 
due o tre Pispole. Ma la cosa che contribuisce il più a 
render la caccia copiosa , è l' abilità del cacciatore nel 
sapere imitar bene il fischio di quest* uccelletto. 

CALÀNDRa 
ANTHUS CAMPESTMS Bech. 

Partì superiori di color grigio-ceciato » macchiate di bru- 
no: unghia del dito posteriore più corta del dito stesso: piedi 
grigiu-caniicini. 

Anthus corpore superne gnseo^cicerinOy ex Òrunneo ma» 
ciUatot lingue postico, digito ipso breviore: petUbus grìsec 
cameis . 

Becco brunastro. Penne delle parti superiori grigio- 
ceciate , con la parte media di color nericcio « Fascia so- 
praccigliare di color ceciato-sudicio . Gola, gozzo, ad- 
dome, fianchi, e cuopritrici inferiori della coda color 
bianco-ceciato : il colore del petto è un poco più acceso : 
una piccola strìscia nerastra sotto l'occhio , un altra sotto 
ciascun lato del collo : il petto è coperto da molte mac- 
chiuzze bruno-nericce . Cuopritrici delle ali e remiganti 
bruno- giallastre, marginate di bianco-ceciato: prima e 
seconda timoniera bianca esternamente , nera intema- 
mente: la prima timoniera ha bianco anche lo stelo: 
terza , quarta , e quinta nere , con sottil margine ceciato : 
le medie son simili alle penne del Sopraccoda , cioè con 
largo margine grigio-ceciato , e la parte media bruno- 
giallastra . Piedi grigio-carnicini » Unghia del dito poste- 
riore poco arcuata, e più corta del dito. 

smOMIMIÀ 

Anthus campestris. Bechst. 
Anthus rufus, Vieill. 
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Allodola ^'o Làdola dei %ampi. Storia degli Uccelli 

Buffon» Pianchesenlum. nunt. 661, fig. i. 

HOMI Volgari, toscaki 

Ciurletto » Ciurlottino » Àvina» Pis^ Calandro» Bient, 

STRASlBRt 

Frane, Rousseline. IngU The Willow Lark* Ted. Der 
Brach—Pieuer • 

DiMENSioiri . Lunghezza totale r soldi 6. picc. 3. Ap. 
del becco: quatt.. 2^ Coda: soldi 2. quatt. i^ Tarso r 
picc» !!• 

Costumi . Verso i primi d^ Agosto si cominciano a tro- 
\are i Calandri nelle nostre pianure^ ma sempre in pic- 
co! numero, e sparsi chi in qua e chi in là. Stanno 
ne* siti incolti e nudi , ne' campi ove è stato smosso il 
terréno V eie* e mai si trovano fra gli alberi. In Ottobre 
spariscono , e solo si fan rivedere in Aprile. 

Propagazione. Nidificano su i monti, e qualcuno an- 
che su i nostri . Io ho avuto un maschio d' una coppia 
che covava sii i monti di Castelnuovo di Val di Cecina : 
ma il nido io non l' ho mai veduto . Secondo Temminck 
lo fanno sulla terra fcalle erbe , dietro qualche zolla , e 
contiene da quattro a sei uova subglobose celestognole , 
con macchie e strie rosse e violette (i). 

Caccia . Se ne prendono spe^ tendendo con le reti 
alle Strisciajole « 

CALANDRO FORESTIERO 

ANTHUS BlCHARDl Viwll. 

Parli superiori lionato-scure, macchiate di nero: unghia 
del dito posteriore più lunga dei dito stesso: piedi grigio» 
carnicini . 

(1) Temni. loc. di. pag. 269. 
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Anthits corpore superne helvolo'brunneo., eoe nigro macu- 
lato: angue postico, digito ipso longiore: pedibus griseo^ 
carneis* v 

Maschio . Becco superiormente nerastro > inferior* 
mente carnicino. Iride castagno-cupa. Peone delle parti 
superiori nere, con largo margine lionato-foscQ • Gola , ' 
addome, sottocoda e gambe bianco* ceciate. La fascia 
sopraccigliare, che è larga, il gozzo, il petto, e i fianchi 
di color ceciato-lionato . Due strie nerastre partono da 
ciascun lato dalla base della mascella inferiore , e si riu- 
niscono insieme sotto l'orecchio: lati del collo, e petto 
coperti da molte macchie a gocciola, nero-scure, ben 
visibili. Cuopritrici superiori delle ali con margine bei| 
distinto, ceciato. Coda lunga. Timoniera esterna, da 
ciascun lato, bianca, con macchia nerastra cuneata alla 
base dal lato interno : la seconda ha nera quasi tutta la 
parte esterna, e più estesa la macchia cuneata interna: 
le altre tre son \nere , con sottil margine lionato : le due 
medie sono un poco più corte dell' altre , ed hanno il 
margine più largo . Piedi grigio-carnicini . Unghie cene- 
rognole. 

SINONIMIA. 

Tetnminck et Laugier, Planches color iés Liv. 17. pi. 10 !• 

HOMI TOLOAAl. STBÀVIBRI 

Frane. Pipit Richard. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. io. Ap. 
del becco: quatt. 2. Coda: soldi 2. p. 9. Tarso: p. i3« 
Lunghezza del dito posteriore con l' unghia: picc. i3. 

Hpta. L'individuo qui sopra descritto è un poco diverso 
da quello di cui parla Temminck nel Manuel d'Ornitholo* 
gie; giacche egli ha la fascia sopraccigliare, la gola, e l'ad- 
dome non bianchi, ma di color ceciato, la prima timoniera 
esterna con una gran macchia nera, e non intieraraeule 
bianca, e delle dimensioni maggiori. Queste differenze di« 
pendono forse dal sesso, o dall'età? L'individuo che iio 
qui descritto sarebbe un maschio adulto? 
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Costumi. Il i3 Ottobre del 1826, presi Vjinthus 
Itichardi, che sopra ho descritto, tendendo alle Pispole 
nella Curìgliana (i) detta le Moggiola, dalla parte set- 
tentrionale di Pisa. Questo bel? uccello, fino nà ora è 
pochissimo conosciuto. Nei libri d' Ornitologia non si 
parla che di due o tre individui stati esaminati, co^ che 
quasi niente si A de' suoi costumi , e delle varietà dell' »- 
bito a Cui è soggetto • Poco o nnlla io sono in grado d'ar- 
ricchirne la storia. Il suo fischio somiglia quello del Pri- 
spolone» ma è meno tremulo, e più acuto. Vola con 
molta velocità, e quasi sempre a falcate. Nello stomaco 
di quello sopra descrìtto, non trovai che podn avanzi di 
formiche* 

TRIBÙ XV. 

I CAMPERECCI. CAMPESTRES 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco mediocre, conico, diritto. Narici co- 
perte da pennuzze, o peli voltati in avanti. 
biTi tre davanti) ed uno di dietro. Prima Re- 
migante corta, o cortissima. Unghia posteriore 
quasi diritta. 

RosTRUM mediocre, conicwn, rectum. Nares 
tectce pliimis, vel pilis antrorsum versi^. Digiti 
tres anteriores ,unus posticus. Remex prima bre- 
vis vel brevissima. Unguis posticus fere rectus. 

Noia. La proporzione relativa delle prime remiganti ^ la 
quale mi ha somministrato un carattere per distinguere la 
Tribù de' PratajoU da quella de' Canori, mi somministra 
adesso un carattere per distinguere ancora le Lodole dai 
Granis^ri, insieme con i quali gli Ornitologi le avevan fino 
adesso confuse. Oltre i caratteri di conformazione che di* 

(1) Chiamasi Curigliana nel Pisano, ogni estensione dì pianura 
spogliata d* alberi . 
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stinguoQo chiaraitieole fra cmì questi due groppi cf «cecili, 
( de' quali caratteri è uno de' primi la forma del becco di 
mediocre forza» e piuttosto lungo e sottile}» dando, un oc- 
chiata al modo di vivere de' miei Pratajoli, e de' miei Gm» 
ntvorì, credo che chiunque si convincerà della nataraìeua 
di questa divisione, 

COSTUMI 

La dimora costante delle Lodole né' luo§^ aiperia, il 
non passar la notte a poUajo, il nutrirsi ordinariamente 
di semi che esse sbucciano: la loro voce, ed il luogo da 
cui soglion cantare, il nido semjn« posato sulla terra , il 
colore costante delle penne, ec. fan che esse hanno un 
abito e delle abitudini a loro particolari, e di?ef«e d^ 
tutto da quelle degli altri Silvani • 

GENERE XXXVI. 

ALAUDA \M. 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco più corto o subeguale alla testa, subconico. 
Mascella superiore l^germente curva in basso, non 
intaccata • Mascella inferiore appena pi& corta della 
superiore , diritta , o leggermente curva in basso. Idngua 
scariosa, depressa, stretta, bifida* Narici basilari, cava- 
te , semicoperte da peli e pennuzze della fronte rivolte 
in avanti. Tarso scudettato, più lungo del dito medio. 
Diti tre davanti , uno di dietro : gli anterìprì interamente 
separati. &n^Ai e anteriori corte, poco curve, appun- 
tate; la media con un piccolo solco dalla parte superiore 
intema. Unghia posteriore diritta, più lunga del dito. 
Coda mediocre, troncata, di dodici remiganti. Ali 
grandi: prima remigante piccola, o piccolissima: se- 
conda e terza le più lunghe: una delle renu ganti se» 
oondarie subeguale, o non molto più corta della remi- 
gante più lunga. 

Tomo IL 4 



1^ ORDINE SECONDO 

COSTUMI 

Non incontransi giammai le Lodolè nel folto de^ bo^ 
sebi: qualche specie si ferma di rado ne^ campi cinti da 
alberi , o nelle spiazzate delle seWe , ma la loro dimora 
ordinaria sono le praterie estese , i campi salivi non al- 
berali , i colli scoperti , ec. Quasi tutte le specie atanno 
riunite in branchi, fìiora ddl tempo delle cove» ed in 
branchi emigrano dal settentrione al mezzogiorno, o 
dalle alpi ne' piani. Mangiano semi ed insetti : e di cpie- 
sti ultimi <juasi esclusivamente si cibano nella lor gio- 
ventù, e quando debbono imboccare i figli: ma fuori di 
queste epoche adattansi bene a non si nutrire che con i 
semi, perciò è facile il tenerle domestiche. Sono uccelli 
canori , ed han V abitudine di cantare volando , o stando 
librati sulle ali. Amsgio a rotolarsi nella polvere: tutti 
costruiscono il nido in terra, con poc' arte, e le loro 
uova son biancastre, sempre asperse d'una gran quan- 
tità di punti scuri . Neil' abito poco difieriscono i maschi 
dalle femmine . I giovani han le penne cinte da un largo 
margine ceciato . 

CALANDRA 
ALAUDA CALANDRA Lw. 

Becco corto» grosso: due grandi macchie nere su i lati 
del gozzo: coda eguale alle ali: remiganti secondarie scure, 
più corte delle primarie. 

Alauda rostro brevi, crasso : jugulo maculis duahus ma* 
gnlSf nigrìs, lateralibus: cauda alas cequante: remigibus 
primariis, secundarias brunntas superantibus. 

Maschio adulto • Becco più corto della testa , grosso , 
nella parte superiore e nella cima color nero di corno , 
giallastro nel rimanente. Penne delle parti superiori 
scuro-nere nel mezzo , grigio-lionate sul margine: quelle 
della cervice e del groppone son più tendenti al cene- 
rino. Fascia sopraccigliare larga , ceciata. Redini bian- 
che: una piccola stria nera va dagli occhi alle narici. 
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Gola , parte media del petto , addome e sottocoda , di 
color bianco. Lati della gola macchiati delicatamente di 
nerastro: due larghe macclue di nero^mòrato su i Iati 
del gozzo. Parte superiore del petto bianco-ceciata, con 
molte macchie scuro-nerastre a goccia . Cuopritrici delle 
ali scuro-nerastre, con largo margine lionato-cupo . Re- 
miganti nere: le primarie col margine estemo lionato 5 
la prima di queste lo ha quasi bianco: le secondarie am 
la cima bianca. Goda che appena oltrepassa P estremità 
delle ali: prima timoniera bianca 9 con la base, dalla 
parte intema, cenerina: la seconda, terza e quarta son, 
nere , con piccola macchia bianca in cima , ed uno stretto 
margine lionato su i lati : le medie, anch'esse nere , non 
han macchia bianca , ed il mainine lionato è molto più 
largo . Piedi bigio-carnicini . 

Femmina. Ha le macchie nere del gozzo, due terzi 
più piccole che il maschio • 

óioì^ani alV uscir dal nido. Hanno tutte le penne 
delle parti superiori di color cenerino-bruno , con mar- 
gine largo biancastro, sul quale è un cerchio nero. Re- 
miganti, e penne della coda marginate di bianco puro: 
le timoniere esterne intieramente bianche: tutte le parti 
inferiori d' un colore un poco più chiaro che nel maschio 
adulto (i). 

smomMii 

Calandra sive Alauda maxima. Aldr. Ornilh. Toro. a. 
pag. 846. 
Olina , Uccelliera pag. 3o. 
Buffon , Planches enlum. num. 368. 

VOlIt TOLOASt . STIUkiriBai 

Frane. La grosse Aloaette, ou Calandre. Ligi. The Ca- 
landre and Morgalian Lark . Tedi Die Kalander Leriche. 

Dimensioni. Maschio. Lunghezza totale: soldi 6. 
quatt. I. Apertura del becco: picc. 7. Goda: solcii 2. 

(1) TeroiD. Mao. d'Oro. Todi. i. pag. Ì77. 
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Tarso: picc* 1 1. Le dimeiuioni della femmina sonò un 
^piattrino minori di quelle del maschio. 

Costumi. È la Ciuandra uno de' più abili cantori. 
Con la sua voce dolce e flessibilissima imita a perfezione 
tutti gli uccelli che essa ode cantare . Può dirsi non 
avere un verso a lei proprio, non essendo il suo canto 
altro che una vaga e maestrevol riunione di quelli d'un 
infinita d' altri volatili. Mentre è librata sulle ali, o a- 
scende, o discende con cerchi per l'aria, essa canta ora 
col gorgheggiar della Lodola , ora col verso d' amore 
del Montanello , ora con quello del Zigolo^ in un tratto 
passa ad imitare il fischio che le Pispole , le Ballerine , 
i Verdoni fanno sendre in inverno, e nuovamente cop 
brusco passag^o ritoma ad imitare il canto della Lodo- 
la* e contraffa tutte queste voci con tal perfezione , da 
ingannare anche il più esperto cacciatore . Nelle nostre 
Maremme, ove le Calandre son comunissime, è una cosa 
al sommo sorprendente, e che la prima volta sembra 
UQ illusione, Il sentire nell'alto di quell'aria infocata 
dal sole e3tivo, e resa fioca, grave, ed opprimente dalle 
malefiche esalazioni degli stagni, il sentire, dico, le voci 
d' inverno del Pettirosso, del Fanello, della Pispola, e 
di molti altri uccelli che solo trovansi in que' luoghi nel 
tempo del freddo , quando l' aria , ovunque pura e sana , 
e i raggi del sole di poca forza , permettono al passeg- 
giere di viaggiare ovunque franco, e sicuro. I piani del 
Grossetano , dell' Orbetellano , ed in quelli che dalla 
Cecina s' estendono lungo il mare fino alla Torre San 
Vincenzo, sono i luoghi ove più che in ogni altro abon- 
dano le Calandre . Nella pianura Pisana non se ne tro- 
vano, o solo accidentalmente. Sono uccelli stazionari. 

PropagìlZioiib. Nidificano ne' campi di grano, o nei 
prati . Le loro uova sono in numero di quattro o cinque, 
di color biancastro-porporino , con grandi macchie ce- 
nerine , e de' punti scuro-cupi ( i ) • 



(i) Temm. ibid. pag. 277. 
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CAPPELLACCIA 
ALAUDA CRISTATA Lw. 

Becco poco più corto della testa: coda più lunga delle 
ali: remìgaDti secondarie di colore scaro» e tutte più corte 
delle primarie. 

Alauda rostro capite panilo breviore: cauda aUs hngio' 
re : remigibus primariis secundarias brunneas superantwus, 

adulti. Becco poco più corto dèlia te^ta, grìgiastto, 
superiormente scurò-comeo. Iride scuro-gialliccia* Pen- 
ne delle parti superiori di color gri^o-lionato tendente 
al rugginoso , con la parte media più scura. Quelle del 
pileo son molto più lunghe delle sdtre , nere , con sottil 
margine grigio4iónato : esse formano un ciuffi) erigi^ile^ 
Parti inferiori color bianco-ceciato sudicio . LaU d^^ 
gola macchiati di nerastro: sopra i lati del petto iiiia 
macchia bruno-nera. Petto , e parte superiore dei fiaìichi 
con macchie brune longitudinali . Penne delle ali scuro- 
cenerine > con la parte media un poco più cupa. Còda 
un soldo circa più lunga delle ali. Prima timoniera nero- 
scura, col margine color di nocciòla: seconda nera, col 
margine estemo color di nocciòla: terza e quarta intie^ 
ramente nere: quinta é sestà ' scuro-nero-lionate •P'iedl 
grigio-carnicini. 

Gioi^ani aitanti la prìma muta . Han le peniie d'uii 
color più chiaro che gli adulti , con una macchia bianc^ 
nella cima; macchia con punta che attacca al}ó:stelb|: 
una {Sascia ceciato-lionata la margine al rimanente déllk 

{»enna> ed una sottile stria nera limita in var) luo^ì dal 
ato intemo, più chiaramente cjuesto margine. 

SIHOniMli 

Alauda undata • Gmel. Syst. Nat. ( giovane avanti la 
prima muta^. 

Allodola cappelluta , volgarmente Cappellaccia . Storia 
degli Uccelli Tav. 374* 
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MONI TOLOAM. TOSCAHI 



Lodola cappellaccia y Cappellaccia ^Gracchiellaccia, Pis, 
Allodola cappellaccia , Fior» San, 



STBAHIERI 



Frane* L'Alouette Coche vis. IngL Tlie crested l4irk. 
Ted* Die Haubeulerche . 

DiHENSioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt» i* 
Apertura del becco: quatt. a. Coda: quatt. 5. picc. 3. 
Tarso: quatta 2. picc. i. 

Costumi. La Cappellaccia è comunìssima in tutti i 
campi 9 ed in tutte le praterìe tanto di monte che di 
piano 9 tanto all' aperto che in luogo alberato • Da noi è 
uccello stazionario, benché In parti più settentrionali 
dell'Europa emigri in autunno. Non va mai a branchi, 
ma o solitario o a coppie: rare volte in famiglie. È 
molto accorto e sospettoso, perciò difficilmente si pren- 
de alle reti , ed ai lacci , in cui facilmente soglion cad«fre 
le altre Lodole . Con tutto ciò non teme la vicinanza 
dell' uomo , ed anzi spessissimo stabilisce la sua dinìora 
^ricino a lui, ed una grandissima quantità, particolar- 
mente in inverno , se ne vede sempre sopra le strade di 
campagna , a cercar semi o insetti nello sterco de' ca- 
valli, il grano caduto da' sacchi, o a spollinarsi nella 
polvere. Nel tempo degli amorì tanto il maschio che la 
femmina cantano, ma quest'ultima con minore abilità 
gl'altro. 

PiiQPAGAzioiiE. Le Cappellacce fabbricano il nido ò 
ne' campi , o ne' prati , riunendo insieme rozzamente 
de' 61i di fiei^o . Le uova són quattro o cinque per cia- 
acun nido , con molte maccbiuzze bruno-nerastre . 
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ALAUDA ASTSmiS ti». 

Becco lungo quaola \\ mel^ della testa: coda più lunga 
delle ali; remigami Kcoadarie di colore scuro, e lulU più 
corte delle primarie. 

Alauda rostro dìmidìunt capUià tetjfiantei tttuda aih 
longiore : reiiùgibus prìmarui secundarìas brunneas tupC' 
rantibut . 

Adidti. Becco lungo la metà delU tesu, color gii- 
gio-corneo. Penne delle parti superiori lionato-grigiastre 
sul margine, nero'-scureiielmeizo. Penne del {nleoTHÙ 
lunghe delle altre , rotondate nella cima , eri^V^'.'Fa- 
scia sopraccigliare bianco-sudicia . Lati del oóllde goczo 
bÌBnco-«eciati , con piccole iiiac£hie>Qerastre, Imceolaie, 
a gocdola. Sii i lati del petto unK mac^faU bislui^ 
scuro-nera, ben viabile solamente qnando s' allunga 
molto il collo. Petto ceciato, con macchie «siro-were 
bislunghe; queste macchie sono anche sopra i ^nchi, 
ma più chiare , piji rade i e più grandi ; Addoiòe e sot-' 
toooda bianco , tendente un poco id ceciato ■ Penne delle 
alibnuio-oete, con mai^oe croato cupo. Ck>da medio* 
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ere f un poco forcuta : prima timoniera bianca , con una 
lunga macchia cuneata nerastra sul margine intemo: 
seconda nera, col margine esterno bianco : terza , quarta 
e quinta nere, con sottilissimo margine ceciato: le due 
del mezzo son più corte delle altre, brune, con largo 
margine color lionato scuro « Piedi carnicino-scuricci . 

Gioifani avanti la prima muta . Hanno tutte le pen- 
ne delle parti superiori , quelle delle ali e della coda 
d' un color più debole che ne' vecchi , orliate d' un mar- 
gine ben diruto, di color lionato, il quale è limitato 
dalla parte di dentro da una sottil fascia nerastra . Gola 
e goz^rce^iatl. Le macchie del petto son d' un color 
molto {»& debole che negli adulti • 

suroHiMU 

Alauda italica. Gmth Sj$U Nat. ( gtw. aitanti la prima 
muta)* 

Allodola maggiore, -e Lodala panterana. Storia degli 
Uccelli Tav. 375. 

VOMÌ TOL6Al|. TOftCAVI 

Lodola, Lodob buona. Pisano, Lodola panterana, Fior. 
Allodola paoterana , Seru 

STRAiriBII 

Frane, L' Alouetle ordinaire. Ingl. The Skj Lark. 
Ted. Die Fddlerche . i 

DiiCBfSiONi. Lqnghezza totale: sold^6.qu8tt. i. Ap. 
del'baeo^: picc. 7. Coda; quatt. 7. Tarso: pìcc. io. 

Costumi* La Lodola è uno de* primi uccdli che entri 
in Amore, e ci avvisi con il suo canto del ritorna della 
buona stagione r Tuttora le campagne soq^ nude ti deva- 
state dal rigore e dalle burrasche d'inverno, gli alberi 
sono spogliati , e la neve giace tuttora sulle più ahe cime 
dell', Alpi; Apuane, che £ già la Lodola sollevandosi da 
terra .col (deacrivere larghe spirali, incomincia a far sen* 
tire dilli' alto. dell* aria il ^o verso tirile y tirile, mo- 
dulato con ogni abilità, e dolcezza , verso c^n il quale 
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%fpssi* aereo cantore seguita poi a rallegrare i campi ed 
i prati , per tutto quel tempo in cui le erbe e le messi 
crescono, maturano, s(m segate e raccolte. Mentre la 
Lodola s' inalza, spesso soflkrmasi librata sulle ali, come 
per dare un attenzione maggiore al suo Terso: e co^ vo- 
lando giunge ad una altezza si grande, che quasi appena, 
o solo come un punto si scorge , benché il suo canto sem- 
pre arrivi alle nostre orecchie intiero, e distinto {i)« È 
molto raro di sentirle cantare posale in terra . Fuori del 
tempo delle cove stan sempre riunite in branchi, siano 
esse stanziate in una pianura , o siano in viaggio per le 
loro emigrazioni. Molte covano ne^ nostri piani, e sii i 
nostri monti, ma ogni anno in Ottobre ne. passano n^ 
merosissimi branchi , diversi de' cpiali à, trattengono a 
svernare in Toscana . Questi branchi , a cui si dìi il nome 
volgarmente di puntate, per il solito da noi arrivano 
sul mezzogiorno: allora le Lodole volano serrale l' una 
accanto all'altra, quasi rasentando la terra, e ripetendo 
il fischio chiiio, chiiio, chiiio, fischio che solo in quella 
circostanza sogliono far sentire. In domesticità vivono 
molto bene e lungamente; ma è necessario tenerie in 
gabbie assai lunghe , a£Bnchè abbiano spazio ove muo-:^ 
versi 'y il fondo deve esser fatto a guisa di cassetta , e pieno 
di rena, la quale bisogna mutare ogni qualvolta è fra- 
dicia : cosi esse stan sempre sane ne' piedi , e rotolandosi 
nella terra si liberano da pidocdii • Per nutrirle è ugoal*: 
mente buona la vena, il grano, l'cnrzo, ec«; il mi^io 
bensì, è ciò che loro si suol dare* Si abbia poi cura che 
non sdan mai senz' erba , cioè Indivia , Radicchio , o me- 
glio Cavolo , imperocché sempre ne mangiano una quan- . 
titk grandissima, e contribuisce più che ogni altra cosa 
a tenerle in salute. Le nidiacee ri allevano con facilità 
quando si prendon o già bene impennate: allora s' im- 
boccano con cuore tritato , bachi da Rusignòlo ,. mosche, 



(1). . .^ . . . Volatu perpendiculari in aere suspensa ^antillans in 
Creatoris laudem: Ecce suum tirtle, tirile, sùum tirile tractàt' tti, 
JLifia.S]rit.Baliir. 
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ed altri insetti. Qualora poi siano in grado di beccare, 
5Ì porge loro un impasto di carne tritata, insetti, e miglio. 

Propagazione. Nidificano ne' campi e ne' prati, tanto 
di piano che di monte . Il covo lo fanno sulla terra in 
qualche buchetta, dietro qualche zolla. E fatto eoa pa- 
glia ed erba ammassata grossolanamente. Le uova son 
quaUro o cinque, cenerine, con macchie brune* 

Caccia. È a tutti noto quanto sia grande il consumo 
che si fa di questi uccelli , per quasi tutto il tempo nA 
quale è permessa la caccia. L'arrosto di Lodole è a tutti 
gradito, e per il sapore e odor suo, e per la bizzarra ri- 
putazione di cui gode fino da tempi remotissimi, d'esser 
uno specifico e preservativo di varie malattie , come do- 
lori colici, renelle, ec. Perciò non v'è tavola, un poco 
lauta , che quasi ogni giorno non ne resti fornita : cod 
uu numero grande di cacciatori è continuamente occu- 
pato a tender loro insidie in molte maniere. Ecco le 
principali di queste cacce che si fanno in Toscana» Nel 
tempo del passo , la massima parte di quelle Lodole che 
vengono su i nostri mercati, si prendono con le reti 
aperte, o da Lodole. Allora, cioè dal primo d'Otto- 
bre fino a dopo S. Martino , tutte le nostre pianure son 
fittamente asperse di reti, giacché oltre i cacciatori di 
professione , in quel tempo di vacanze autunnali m^oltis- 
simi cittadini divengon tenditori , per aver cosi un sol* 
lieve alle continue e nojose cure dell' anno . Allora nelle 
belle giornate, poco dopo la levata del sole, all' aprirai 
delle porte della cittk, vedesi escire da ognuna di quelle 
una torma di cacciatori, di qualunque età, di qualunque 
condizione, che ragionando fra loro delle prese fatte» e 
delle speranze o timori per il giorno presente , chi con 
li passo rapido ed agile della gioventi!i e dell'esercizio, 
dii con quello incerto e posato dell'età matura, e della 
perduta abitudine, s'avviano alla volta della loro tesa» 
dalla quale, per il solito, non ritornano che tre o quat- 
tr'ore dopo mezzogiorno. Si fa la caccia di cui parliamo 
mfsdiante due Reti molto lunghe, che tèse sul terreno, 
ad e q u a t amente, ed a giusta distanza, son dal cacciatore 
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chiuse addosso all'uccello da lui attiratoci, mediante 
gli zimbelli , ed i richiami. Le dimensioni d'ambo le 
reti sono le stesse : quelle adoprate nel Pisano , e nel Li- 
vornese, essendo montate, occupano ciascuna uno spa- 
zio lungo B.* 3o, largo B/ 3 'A. Due corde di canapa 
( che dicoosi le Maestre ) della grossezza circa d' una 
penna da scrivere , le sorreggono dai lati più hm^i pas- 
sando entro le loro maglie: e due ^ste di legno che «'at- 
taccano a' capi delle Maestre ^ formano i lati più corti « 
Le reti dd>bono essere di lino, ma essendo di seta è molto 
meglio : ordinariamente si tingono di scuro , immergen- 
dole nella decozione bollente di mallo di Noce. La gran- 
dezza delle maglie varia , giacché quando voglionsi solo 
prender Lodole s' adopran reti le cui maglie abbian per 
ciascun lato un soldo di braccio; mentre volendo far 
caccia ancora di Fanelli e di Raperini, è necessario ado- 
prare reti di maglia più 6tta . Si avverta di più che la 
larghezza della rete deve essere molto maggiore di qudi 
che basterebbe per arrivare da una Maestra all'altra, 
affinchè essa Rete stando lente, e facendo un sacco prò* 
fondo possa bene inviluppare gli uccelli , che altrimenti 
sarebbero sbalzati fuora dalla stessa rete , se <piesta fosse 
molto tirante 9 o, come suol dirsi, ax^esse poco pastiw* 
Ad una delle estremità d'ogni asta dalla medesima jparte 
di Rete, è attaccato im Cavicchio , lungo circa mezzo 
braccio, mediante due nodi scorsoi, fatti con tm pezzo 
di corda addopfnata, detta Nasina; e ad ognuna dello 
altre estremitii delleaste ai legano dei pezzi di corda gros- 
aa come quella delle maestre, lunghi circa quindici brac- 
cia « che ri chiamano Riscontri ^ o Venti. Un Cavicchio 
simile a quello delle Aste pende all'altra estremità del Bi- 
scontro. Questo è tutto quello che è necessario per tender 
le reti; ecco adesso il modo di tenderle. Si conficchi in 
terra un Cavicchio d' tm Asta, poi mettendo l' AÀtadisteaa 
sulla terra in modo che faccia «angolo retto con quella 
linea in cui il cacciatore si vuol situare , si conficchi in 
terra il Cavicchio del Riscontro che è attaccato a quell'A- 
sta^ in maniera che egli esdendo aù quella linea stessa 
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emlaqnale fa angolo retto l'Asta, mantenga fl RisodD' 
tfo ben teso • Fatto ciò vadasi a piantare in terra il Ca- 
nochio dell'Asta opposta, in tal modo che egli sia oellt 
iteisa linea de' due primi , e tenga tirante la Maestra il 
più che si può . Non resta allora per tendere quel lato 
di Rete , che mettere al posto l' altro Riscontro , facendo 
come per il primo s' è fatto . Resulterà da tutto ciò che 
la Rete sì potrh alzare , ed abbassare da una parte e dal- 
l' altra sempre essendo perfettamente lesa. Si collochi 
allora la seconda rete in maniera che fra l'uoa e T altra 
rinunga uno spazio maggiore circa d' un terzo , o poco 
più di quello che cadauna rete può cuoprire • Questo 
spazio chiamasi Piazza, Una corda forcuta a guisa d'Y, 
serve poi per far chiudere le reti : Tratto dioesi da noi 
questa corda, e la sua biforcatura le Forbici^ Tutto il 
Tratto ordinariamente è lungo sessanta braccia , ed ogni 
ramo della Forbice quindici . Le cime delle Forbici à at- 
taccano all' estremità mobile delle aste , da quel lato ove 
il cacciatore vuol porsi . Un cavicchio tien fermo e tiran- 
te il Traito , quando le reti sono aperte . Il cacciatore 
sta seduto in terra accavalcioni al traito, lontano quattro 
o cinque braccia da questo cavicchio , ed in tal posi- 
titra, tirando a sé quella fiine, come facilmente s'inten- 
de , può far chiudere a suo piacere le reti : ed a fine die 
ei la possa impugnare comodamente, e far su di esso la 
forza che è necessaria , nel punto ove meglio a liù toma 
si avvolge un pezzo di legno cilindrico detto Manicchia. 
Diconsi RicMamiy o Cantarelli , uccelli, della specie 
di quelli a cui si (a la caccia , che rinchiusi in gabbie 
poste accanto alle reti, con i lor fischi, ocdnilor canti 
vi attirano gli uccelli selvaggi* Per la caccia delle Lodole 
panterane , nel Pisano non si adoprano richiami, benché 
si usino nel Fiorentino, ed in altri luoghi di Toscana. Gli 
Zimbelli poi, o Endici , come ancora s'appellano» sono 
in ogni caso indispensabili: essi consistono in uccelli 
vivi, ancor essi della stessa razza di quelli che si caociK* 
nOt posti ndla metà della piazza più vicina al cacciato- 
tei alctuii son semplicemente legati ad un piocol cavie- 
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t^ìo, e diconsi Passeggini , altri poi són legati in <:jma 
d'una leva lunga un braccio , o braccio e terzo ^ la quale 
puoi essere sollevata a piacere dal cacciatore , mediante 
un Filone che scorre fino a lui« Son queste leve fatte di 
sottili rami di Tamarici , fissate in terra dalla loro cima 
più grossa , per mezzo d'uno o due cavicchietti» e tenute 
in guida, o da due venti , o dalle loro due gambe quando 
alla base si fanno forcute come un Y. U Endice si at- 
tacca all'estremiti libera di questa leva, facendo solle- 
vare la quale può il cacciatore far svolazzare V Endice 
a piacere. 

Questo è adunque tutto quello che è necessario per 
la tesa delle Reti aperte y e questo è il modo con cui 
essa s' eseguisce : tesa con la quale non solo si prendono 
le Lodole, ma, come ho già detto, e come ancora avrò 
occasione di dire in seguito , serve per far preda d' un 
infiaith d'uccelli di varie sorti, secondochè si tende in 
una o in un altra stagione, o s' adopra una, od un altra 
sorte di richiami • Ma ora seguitanoo a parlare della tesa 
alle Lodole io dirò , che l'abbondanza maggiore, o nu- 
nore delle prese, dipende poi dalla scelta del luogo, 
dall'abilità del cacciatore a zimbellare, e soprattutto 
dall' abilità sua nel fischiare , abilità indispensabile par- 
ticolarmente qua nella pianura Pisana , ove non s'usano 
richiami. È impossibile insegnare a fischiare: lo studio 
del vario modo con il quale fischiano le Lodole selvagge 
nelle varie occasioni, un lungo esercizio per imitar que- 
sti fischi , ed il discernimento necessario per adoprarli a 
dovere, possono unicamente render ixlaestri in quest'ar- 
te. Ma a quei che tanto tempo non vogliono impiegarvi, 
o cui non riesci la loro impresa, io consiglio d'adoprar 
de' richiami, cioè di tenere intorno alle reti, in basse 
gabbie di filo di ferro, ed incassate più che mezze nel 
terreno, delle Lodole a cui sia stata data la chiusa, le 
quali con il loro continuo pigolio, con il fischiare, e 
cantare in versi , attirano stupendamente le Lodole pas- 
seggiere nelle reti, anche da una distanza molto mag- 
giore di quello che sia possibile al più abile fischiatore* 
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In quanto allo zimbellare , ripeterò ciò clie da tntd g^ 
autori fu scritto, e che è conosciuto da ogni tenditore. 
Il zimbellare quando V uccel passeggtero è troppo lon- 
tano, o rivolto da altra parte, è cosa inutile» anzi dan- 
nosa, giacché strapazza e fatica l'Endice • E cosa dannosa 
il zimbellare quando l' uccel passeggiero è Ticino » ed 
osserva la tesa , giacché egli allora o s'accorge che il suo 
compagno èfaUo muover per forza, o credendo che vo- 
glia fuggire anch' ei seguita la sua strada. E cosa inutile 
finalmente il zimbellare ad un uccello , che dopo aver 
attentamente osservato il gioco dei zimbelli volta e se ne 
v2i, giacché quell'uccello, il quale non rimase ingannato 
arrivando, quasi mai lo é quando si risolvette a pardre. 
Perciò non conviene zimbellare se non in quel momento 
in cui gli uccelli sono ad una tal distanza, o in una tal 
positura, dalla quale, benché essi s'accorgano del volo 
del loro compagno , non possono conoscere la causa che 
gli ha messi in moto. Si abbia poi sempre cura di sol- 
levare dolcemente le Leve, affinché gli endici svolaz- 
zino regolatamente, e non spaventati. E perchè essi fac- 
ciano bene il loro uffizio, bisogna adoprare di quei che 
gi^ vi sono avvezzati , e che convenientemente siano stati 
attaccati al zimbello. La tesa alle Lodole di passo devesi 
fare nelle pianure sgombre d'alberi; ed un prato coperto 
d' erba corta e rossiccia , oppure un campo sodo » sono 
i posti più convenienti per posarvi le reti. E si potrìi 
quasi dir con certezza che in quel tal sito accaderà un 
abbondante tragitto d' uccelli , se dal lato di settentrione 
vi è lo sbocco d'una o più voltate , o ( parlo per la To- 
scana ) se è sulla riva del mare • Circa alla direzione in 
cui devonsi porre le reti, son vai^ i modi di pensare: 
alcuni amano di riguardare il lato da ctd giungono gli 
uccelli, altri gli voltano le spalle: alcuni cercano di vol- 
gere le spalle al Sole per non essere offuscati: altri ten- 
dono le reti nella stessa direzione del Vento ec. Ma sic- 
come vi sono dei vantaggi e degli inconvementi per tutti 
questi metodi, io non saprei quale indicare come il mi' 
gliore, e lascio la scelta al discernimento del cacciatore» 
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Avanti di terminar qiiest' articolo coiiviene che io dica 
qualche cosa circa al modo di rimediare agli sconcerti 
prodotti alla tesa da un Vento forte . Se il vento spira 
nella direzione medesima delle reti , non produce danno 
notabile, ma se spira in traverso, fa si che una rete si 
chiude molto più sollecitamente dell'altra, oppure im- 
pedisce anche assolutamente a questa di chiudersi. Se il 
vento è poco gagliardo si può riparare a' suoi danni in 
due maniere, o portando il Trailo un poco obliquamente 
verso la parte del Vento, in modo di agire più diretta- 
mente sulla rete che egli trattiene, oppure mutando per 
questa rete il luogo ai Cavicchi dei riscontri , piantandoli 
cioè un palmo più in dentro della linea in cui sono i 
due dell'Aste. Ma se poi il vento è mdito forte volendo 
che ambo le reti si chiudano a dovere, non v'è che da 
adoprare il Riscontrino: ecco in cosa consiste, e come 
s'adopra. Si abbia un cavicchio, ed un pezzo di corda 
lunga da una volta e mezzo un Asta^ ad una delle sue 
estremità vi sia legata una campanella di metallo ^ o me- 
glio una GarrucoHna • Il cavicchio si pianta in terra fralle 
Forbici, discosto circa due braccia dai cavicchi delle aste; 
e secondo da qual parte il vento fa ritardare la Rete, si 
passa dentro la Carrucolina, o campanella il braccio 
della Foibice di quel lato , e si lega al Cavicchio la corda 
che ad essa campanella è attaccata , facendola star tirante 
in maniera da accostare assai al Cavicchio quella parte 
di Forbice. In questa maniera si provvede all'ostacolo 
che ogni qualunque Vento può opporre , giacché in ra- 
gione che e^i è più intenso, scorciando maggiormente 
il riscontrino si fa che sempre con egual celerità si chiu- 
dano le reti • 

Anche col fucile si uccidono molte Lodole: ma. più 
dai dilettanti , che dai cacciatori di mestiere. Due modi 
si adoperano per fare avvicinare le Lodole, e poter co- 
modamente colpirle. Il primo di questi modi è quella 
macchinetta chiamata lo Specchietto^ Consiste essa in 
un prisma di legno, a tre facce, lungo un mezzo brac- 
cio , grosso tre soldi , e terminato da due facce a smusso • 
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Ktlla porle infenore , cioè in qaella £mxm wouxapomM i 
kto f£k corto » tì è confitto on pernio di ferro, Hyak 
i^tnCrodooe in un foro fatlo longHudinaliiieiite ndu Id- 
illi d'un cavicchio: di modo uk che qundo il « fic da p 
«confitto in terra a piombo, il prisma possa libenunenlff 
e fiictlmente girare sopra al suo pernio. Le qoattno fi»oe 
superiori del prisma n cuoprono con pioocm apeocfaietli 
folondi, ed ogni interfallo che fra mio specchio e Fal- 
tfo rimane» si cuopre anch'ali con panno di color roMO 
maoe. Nelle giornate serene dell'Ottobre , il cacciator di 
(beile va per i campi da poco seminati» ove sempre stm 
numerosi branchi di Lodole, già stanziate» e dorò s* ag- 
girano quelle passeggere . lA egli conficca in lem il Ot- 
Ticchio con lo Specchietto , e poi avroko attorno al pe^ 
Bio di ferro uno spago moho lungo» ne dk i dne capi 
ad tm ragazzo che seco condusse, il quale eondmumen- 
te» ed alternativamente tirandone uno a sé» men tre al- 
lenta l'altro» (a girare sul di lui asse lo speoctnetto» e 
con molta velocità. Quello allora riflettendo da ogni 
lato» e sotto ogni angolo» interrottamente i nggi dd 
Sole che lo percuotono , risplende e brHla con nn vivtf- 
si ino lume. Le Lodole, sempre per loro naton cariote^ 
e di piò in quel tempo nel quale calando per la prima 
volta dalle valli solitarie delle Alpi » sono ancor aempGci 
ed ignare degli inganni che dovunque loro tendono f^ 
nomini, accorrono tutte gaje, canterdlando e hrìUanda 
di gioia al veder quel nuovo qpettaccdo» e per nacg^ 
osservarlo sofCermandosi sulle ali a poca alteoa da tara» 
dan Toccanone al cacciatore di colpirle come a Ini piace 
In vece dello Specchietto può adoprarsi la (Svetta, o 
facendola svolazzare sopra la gmcda» o sopra ima J^flc^ 
chetta, o fiMxndola volare sciolta» ma con ma lai^ga 
peno di carta attaccato alle pastoie. Questo è V albo 
mezzo di coi voleva pailare. Fmahnente con i lacci di 
crino» adescati con pochi grani di vena e tesi nc^ aodi e 
ndle secce» ri prende per tutto Tinvemo ima ^pumlilh 
grandissima di Lodole. 

Queste oonsono tntte le cacca die a tali sorte d'nc- 
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celli si fanno; e' è qndUa àeììakLanciaioja, della Pan* 
, tiera, dello Strascino ^ ààS! Antennella , ec. ma que- 
ste, o non si usano in Toscana , o npn si usano comu- 
nemente; perciò a me non tocca parlarne j non essendo 
mia intenzione scrivere un trattato completo di caccia , 
ma sibbene un Ornitologia locdie. 

TOTTAVILLA 
ALAUDA ARBOSEA Lia. 

Becco sabegaale alla meta della testa» sottile: ooa fascia 
biancastra che cinge la naca: coda poco pia lunga delle ali: 
remiganti secondarie di colore scuro, tutte più corte delle 
primarie* 

Alauda rostro tenta, dimidio capitis stibasqmìì: nuca 
fasda albida cincta : cauda alis pauUo longiore : rtnùgiòus 
primariis secundarias brunneas superantiàus» 

Becco subeguale alla metà della testar superiormente 
scuro-comep» inferiormente' di color più cluaro. Penne 
del pileo rotondate nella cima, e molto lung)ie, cosi 
che formano un ciuffo. Queste, quelle della cervice, del 
dorso, delle scapolari, son bruno-nere nel mezzo, con 
largo margine lionato-isabeUino • Groppone e cnopritrici 
della coda cenerino-lionate. La fasda sopraccigliare s' e- 
stende sopra la nuca, e la cinge da una parte all'altra: 
è di color biaoco^ceciato • Al disotto dell' occhio vi è una 
fascia scura die s'estende fino » cnoprire l'orecchio. 
Parti inferiori bìanco-cedate: su ì lati della gola e del 
coUo, delle maochiuxze lanceolate bruno-cenerine: sul 
petto vi sono ddle macdiie simili , ma più grandi . Fian- 
chi oenerino-oeciatt. Addome e sottocoda bianco-gialli: 
su i lati del petto una macdua bislunga bnma*nera , ben 
visibile solo quando il collo è allungato. Grandi cuo- 
pritrid delle remiganti primarie scuro-nere , con grandi 
macchie bianche nella dma : le cuoprìtrid delle altre 
remiganti scmiigliano per il calore le penne del d<Hiso . 
Remiganti cenerino-nerastre , con sottil margine bianca- 
^^tro. Gkia poco più lunga delle ali. Prima timoniera 
Tomo II. 5 
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estema nerastra, più cupa verso la base, col nuagm 
esterno biancastro : seconda nera , con margine eatemo 
bianco nella parte superiore; e di più una bella mae- 
chia bianca triangolare . La terza e quarta timomera aon 
nere, ed hanno ancor esse una macchia bianca nella ci- 
ma. Le quattro medie son nero-scuricce. Piedi grìgio- 
carnicini . 

SINOHUilA 

Alauda cristatella, Lath. index. 
Alauda nemorosa. Gmel. 

Allodola dei prati, o Mattolina . Storia degli Uccelli 
Tav. 372. fig. a. Tav. S^S, fig. i. 

Alauda cristata minor, Àldrov. 844? 
Tottavilla, Olina, Uccell. pag. 27. 

irOMI VOLGARI. TOSCAHI 

Bonìcola, Pis, Fior. Mattolina, Fior, Sen. Govìlello, Sen, 

STBAVIUI 

Frane, L*Aloaette Lulu. Ingl, The Wood Lark^-aod 
Lesse r-crested Laik. Ttd, Bau ni lerche. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. ^. Ap. 
del becco: picc. 5. Ckxla: quatt. 5. Tarso: picc* io* 

Costumi . Abita ne' luoghi sparsi d' alberi , o vestiti 
di macchioni . Quasi sempre sta sulla terra come le altre 
Lodole » ma qualche volta vedesi ancora posata su i n- 
mi. Quando vola manda un fischio che si esprime assai 
bene con il di lei nome Tottavilla , giacché continua- 
mente ripete tettavi, tettavi, U maschio canta con bella 
voce 9 e molto piacevolmente » ed al dir dell' OUna , ancor 
nella notte. In inverno ed in autunno se ne vedono de' 
branchi numerosi, su i Cotoni, e ne' siti più radi de^ 
boschi submarini « 

PaoP40AZioNE. Fanno il covo nelle vallatelle de' mon- 
ti, o de' colli, ove sono degli alberetti, ma non bosco 
folto. Lo pongono sulla terra fralle erbe, o a' piedi di 
qualdie cespuglio : esternamente è fatto con musco gros- 
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solano» iiitemsaii«:ite di pagliuzze, e foglie secche. Con- 
tiene quattro o cinque uova assai grosse» rotondate , bian-» 
che, ed asperse da moltissimi punti irregolari, color di 
cioccolata : questi » attorno all' estremiti più ottusa , es^ 
sendovi in maggior numero» formano una specie di co- 
rona. 

Caccia . Se ne prendono molte in autunno con le reti 
aperte , e con i Paretaj » aprendone qualcuna ingabbiata 
per richiamo. Nell'inverno molte rimangono ai Lacci. 

CALANDRINO 
ALAUDA CALANDRELLA Boh. 

Becco sabeguale alla metà delia testa, piuttosto grosso: 
coda più lunga delle alj: alcune delle remiganti secondarie, 
eguali alle remiganti primarie. 

Alauda rostro crassiuscido y dimidio capiti s subcequale : 
cauda alas superante: remiglòus secundariis nonmUlts pri- 
marias cequantibus, 

Adulti. Becco mediocremente grosso, subeguale alla 
metà della testa , di color grìgio-corneo. Penne del pìleo, 
della cervice, del dorso, scapolari ^ groppone e soprac- 
coda, d'uno stesso color grigio-lionato, con macchie 
bislunghe nerastre. Fascia sopraccigliare, e penne ci- 
gliarì biancastre. Gola, gozzo, e lati del collo Inancastri ; 
su i lati della gola, di là dall'angolo del becco, quindici, 
o sedici piccole macchie nero*cenerognole. Petto di co- 
lor bianco leggermente ceciato, con qualche piccola mac- 
chiolina nera lateralmente : una macchia più grande nera 
è fra i lati del petto, e la base della cervice. Addome 
di color bianco-ceciato. Cuopritrìci delle ali bruno* nere 
nel mezzo , col margine ceciato-lionato . Remiganti ce^ 
nerìno-nerastre: l'esterna ha il margine esterno bianco- 
ceciato: una delle secondarie eguale in lunghezza alle 
primarie più grandi. Coda più lunga delle ali. Timo- 
niere esteme ceciato-lionato, con una gran macchia cu- 
neata alla base del margine intemo : la seconda nera , 
col lato estemo ceciato : la terza e quarta nere, con sol- 
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tiiÌMÌmo margiae ceciato: le quattro medie aono jlA 
eorte delle altre , e colorite presso a poco come le penne 
del sopraccoda; solo hanno la parte media pifii nera. 
Penne del sottocoda bianche . Piedi grigio-carnicini . Did 
corti. Unghie de' diti anteriori corte, e grosse. Unghia 
del dito posteriore subeguale al dito . 

Giovani aitanti la prima muta. Hanno le penne 
delle parti superiori marginate di ceciato, il qual mar- 
gine dal lato interno è più distintamente separato dall'al- 
tro color della penna , mediante un orlo nerastro • 

SINONIMIA 

Alauda arenaria. Vìeìnot. 

Alauda brachidactj-la. Temm. 

Calandrella ec. Storia degli Uccelli Tav. 3^5. fig. ^ 

HOMI VOLGARI. STRANIBU 

Frane. L'Àloueite Calandrelle. Ted. Die Kartadiìgt 
Lerche • 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatl. i» Ap» 
del becco: picc. 5. '/a Goda: soldi 2. picc. a. Tarso? 
picc. 7* 

Costumi. Non so se nell'inverno questa sorta di Lo- 
dola si trattenga in Toscana^ ma essa yi si trova comò- 
nissima nella Primavera, e nell'Autunno, particolarmeii- 
te sulle praterie non lontane dal mare • Nel Pisano è piut- 
tosto rara : ma nel pian di Grosseto ve ne ho veduti bran- 
chi innumerevoli , particolarmente nel Mag^o , quando 
tornavano dall'Affrica . Erano esse cosi poco paurose, cke 
appena si scansavano per lasciar passare il Cavallo sa 
cui viaggiavo. Vivono bene in gil>bia, e s' addomesti** 
eano sollecitamente . 
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TRIBÙ XVI. 
I PASSERACEI. PASSÉRim 

CARÀTTERI DI TRIBÙ 

Becco più corto della testa, perfettamente 
conico, o debolmente compresso. Narici più o 
meno coperte da penne corte, setolose, rivolle 
in avanti. Gabibe vestite di penne. Diti tre da- 
vanti, ed uno di dietro. Prima Remigante una 
delle più lunghe. 

RosTRUM capite oremus, exacte conicum^ vel 
o)ix compressum . Nares plus minus tectce pennis 
brevibus, setosis, antrorsum versis. TibiìE plw 
mosce. Digiti tres anteriores, unus posticus. 
Remex prima una ex longioribus. 

Nota, I passaggi da una in un altra forma, le gradazioni 
de' caratteri son tali e tante in questa tribù , quando si con- 
sidera formata da tutte le specie cognite, che quello il quale 
volesse conservar solo quei generi dotati di caratteri di- 
ftÌDtiv sarebbe certamente costretto, seguendo P esempio 
dell' Uliger, a non formarne che un solo, e gran genere. 
Ancora esaminando lesole specie d'Europat non si trovano 
caratteri generici molto cospicui, ma pure per queste qual- 
cuno esseudovene, io in quei generi le dividerò che da tali 
differenze mi verranno a sufficienza distinte* 

costumi 

Sono loro cibo ordinario le mandorle de' semi di mol- 
tissime piante ! mediante il lor becco conico a margini 
taglienti, con facilitai separano e ne rigettano il guscio. 
Nel tempo delle cove son quasi esclusivamente insetti- 
vori, giacché con insetti nutrono i figli* Spesso mesco- 
lano dell' erba agli altri alimenti . Amano a lavarsi , 
ed a spollinarsi nella polvere. I piìr non mutau le penne 
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ohe una sol volta 1' anno : in alcuni vi è differenza di 
colore fra i maschi e le femmine , in tutti fra i giovani , 
e gli adulti. Son molto industriosi per la costruzione 
del nido, il quale molto varia e per i materiali, e per 
la situazione . In inverno vivono in branchi , e in branchi 
emigrano. La massima parte de' maschi cantano nel 
tempo degli amori. 

CÀCCE 

Il Paretajo è la caccia con la quale se n^ prend<mo 
una quantità immensa d' ogni specie . Essa ha nome dalle 
due reti che servono a rinchiudere gli uccelli, e cheson 
dette Pareti, l'una delle quali è ordinarìamentiepiùgcaa* 
de che F altra. Si sceglie per far la tesa la sominùU <H 
qualche poggetto, privo d'alberi, situato in dirittura di 
qualche foce rivolta al Nord , ed in luogo ove non siano 
ostacoli capaci di deviare gli uccelli che passano- In mez- 
zo alle reti , sulla piazza , vi deve essere un piccolo bo- 
schetto , che per il solito è di Carpine , ad oggetto d'in« 
vitare gli uccelli a fermarsi. Delle bassissime siepette son 
piantate intorno intorno alle reti per nasconder meglio 
le corde $.\ed un mezzo braccio discosto dalFestem^ 
Maestra di ciascuna rete ( che cosi chiamasi la corda 
in coi sono infilate le maglie), vi è una siepetla più 
grande , vuota nel mezzo , destinata a nascondere le |^I>- 
bie con i ' Cantarelli , o Bichiami. Il paéciatore cte 
deve far serrare le reti, e fare operare gli Endici , sta 
nascosto 'in un piccolo capannello bassissimo, e ricopino 
con frasche in modo che non pòssa essere scorto dagli 
uccelli passeggierì. I richiami che sono nelle gabbie, 
appena sentono i loro simili che passano 6schiando per 
l'aria, essi pare fischiando, e ancora cantando <^n latto 
il vigore gli allettano ad abbassarsi : e di fatto pochi son 
quelli che immediatamente non si posino sopra IXhof» 
^etto, e non rimangana dalle reti coperti* Ma affinchè 
questi richiami operino bene è necessario che nel tempo 
del passo, cioè nell'jautunno, non solo cigolino o fischi4 
pò come «ogli^p fare, ma che cantino col vigore me- 
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desìmo del tempo de' loro amorì, cioè della primaYen. 
E per quest'oggetto si fa da' tenditori di Paretajo l'ope- 
razione di mettere in cliiusa gli uccelli » lo scopo della 
quale operazione è. di. sospendere e ritardare l'epoca in 
cui essi entrano in amore. Perciò verso il fine d'Aprile, 
quando questi uccelli son bene in amore, si cerca di so- 
spendere questo loro stato col cibarli meno sostanziosa- 
mente , e col tenerli di continuo in un luogo oscuro , e 
fresco • Di fatto subito che sono nell' oscurità smettono 
di cantare, e ricominciano solo quando si fa ad essi 
goder nuovamente della luce, cioè all'epoca del passo 
d' autunno . 

Per mettere in chiusa gli uccelli, bisogna cominciare 
a toglier loro la luce a poco a poco , giacché altrimenti 
molti he perirebbero : e maggior diligenza richiedesi an- 
cora quando si rendono alla luce, il che suol fersi verso 
il nove, o l'undici d'Agosto. Durante la chiusa bisogna 
averne la cura più grande ; di sera col lume debbonsi 
pulire le loro gabbie, porvi l'acqua, il panico, e la 
nuova erba: aprire le finestre perchè godano il fresco 
della notte , ec. Ma nonostante tutte queste cure quasi 
sempre alcuno ne muore , non potendo resistere a quello 
stato forzato. Alcuni muojono estenuati, altri, per la 
troppa pinguedine. I primi si possono medicare col dare 
ad essi cibi più sostanziosi, per eaemfHO torlo d'uovo 
assodato ,. e col rimetterli alla luce: i secondi con lo see» 
mare il panico, aumentar l'erba^ e collo spennar loro 
la coda. 

Molti degli uccelli che in Toscaaa si adoprano per i 
Paretaj son ciechi. La barbara operandone dell' accecatura 
ha per c^getto d'impedire d^e qiUndo sono attorno alle 
reti svagandosi, o spaventandosi, cessino di cantare. Ma 
quando si possiedono degli uccelli domestici , è superfluo 
ed anche dannoso accecargli , giacdiè a diversi , secondo 
ciò chemihan detto abili ed instruiti cacciatori, l'acce-, 
catura produce sovente , dopo un anno o due , la sordità . 

Con le Reti , e con i Cantarelli si tende ancora agli 
uccelli da canto in un altro modo, che dicesi alla proda. 
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Cioè senza boschetto sulla piazza, ma tendendo accanto 
ad una proda d' un campo cinto da alberi. Allora gli 
uccelli dopo essersi posati sull' albero calano sulla piazza, 
ove vedono passeggiare gli endici» credendo che vi sia 
grassa pastura. 

GENERE XXXVIL 

PLECTROPHANES Mj^jbvì. 

CARATTERI GENERICI 

Becco conico acuminato. Margine della Ma* 
SCELLA inferiore molto piegato in dentro. Pa- 
lato appena rilevato. Ùnghia del dito poste- 
riore quasi diritta, più lunga del dito. 

RosTRUM conicum acuminatum . Mandibula 
inferior margine valde introjlexo . Palatum 
vix prominens. Unguis digiti postici fere re* 
ctus, et digito longior. 

Becco più corto della testa , conico , acuminato . Mar^ 
gine delle mascelle intiero, diritto: <{uello ddl' infe- 
riore molto piegato in dentro. Palato pianeggiante, un 
poco convesso, quasi allo stesso livello de' margini della 
mascella. lingua conico-acuminàta , camoso-cartilagi- 
nea. Narici basilari, rotondate, nascoste dalle penne 
ddla fronte, rivolte in avanti. Tarso più lungo del dito 
medio, scudettato. Diti tre davanti, uno di <Uetro; Fe-- 
sterno appena saldato alla base còl medio. Unghia: le' 
anteriori mediocremente lunghe, poco curve, acumina- 
te: la posteriore f»ù lunga del dito, e debolmente ar- 
cuata . Coda di dodid umoniere , troncata , forcuta • AU 
mediocri: la prima e seconda remigante le più lunghe. 

COSTUMI 

Abitano le pianure spogliate , o i monti aridi del Set- 
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tentrione: stan suUa terra o su i sassi, e raramente si 
posano sopra i rami, per il cfaìe molto somigliano alle. 
Lodole. Mutan le piume una sol volta L'anno, sia il» 
loro abito cangia molto per iL consumarsi delle pemié* 

* ZIGOLO DI LAPPONIA 

PLECTROPHANES LAPPONICA Niwoir, 

Remiganti secondarle senza ponto color bianco • 
Plectrophanes remigibus secundariis nbsque Medine. 

Maschio adulto • Becco giallastro con la punta nera • 
Penne della testa, gola, gozzo, e mezzo del petto di 
color nero puro: delle larghe macchie di questo stesso 
colore si stendono sopra i lati dell'addome. Cervice d'un 
bel color bajo di ruggine: una fascia color di riig^e 
parte dall'occhio e si stende fino alla cervice. Penne 
delle parti superiori nere, marginate di ceciato ruggi- 
noso. Parti inferiori candide: fianchi con macchie n^re 
bislunghe. Penne delle ali nere, marginate di giallo* 
ruggine . Timoniere nere : la prima ha una lunga mao- 
dùa bianca cuneata nella cima dal lato estemo: la se- 
conda ne ha una molto più piccola* Piedi nerastri. 

Fenmdna. Ha il pileo nero macchiato di rossastfo- 
ruggine; la cervice è macchiata di nero.. Lati ddUa testa 
neri. Gola, gozzo e petto, candidi: una cpUaim di tyiao* 
chic nere cinge queste parti: il dorso , il ^pracQpdn, e 
le scapolari , son colorite come nel maschio.: parti infe- 
riori candide: delle macchie nere longitudinali su i 
fianchi • 

Gioifiine. Becco giaUaslro, ;Con la .punta neirastra.. 
Penne del pileo, del dorso, delle scapolari, scuro^nere 
internamente, con margine biancastro ceciato. Pennq 
della cervice scuro-fulve, con manine biancastro ceciato . 
Fascia sopraccigliare biancastro-ceciata: su ciascun orec- 
chio una larga macchia nera che trasparisce a traverso 
il grìgio-ceciato dell' estremità delle penne . Gola e lati 
del collo, del petto > addoine, e penne del. soitocpila 
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kancastro-ceciate. Sul mezzo del petto una \àx%z^ màc- 
cliia nera, velata dal margiae ceciato delle penne. Una 
nacchia simile, ma bislunga, sopra ciascun lato del petto. 
Fianchi ceciati , con macckie bislunghe scuro-nere . Cuo- 
prìtrici delle ali nere iuteruamente , con largo margine; 
le piccole e medie bianco-ceciate; le grandi con margine 
color di nocciòla dal lato esterno , biancastre nella cima. 
Remiganti nere; le primarie con sottil margine bianca- 
stro , le secondarie esternamente con largo margine co- 
lor di nocciòla » Piedi scuro-neri. 

SMONIMIA 



Frìngiila calcarata. Pallas. 
Fringilla Lapponica. Lin. Gmeh et Latb» 
Emberiza calcarata, Temm. 
Passerina calcarata. Vieill. 



• / 



HOMI YOLOAU. STBAVini 



Frane. Grand Monlain. IngL The loplaad Burting. 
Ted. Der Sparnerammer. 

DiìcENSioin. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 5. Goda: soldi 2. Tarso: quatt. 2. 

Costumi. Abita il Settentrione, ove solo propagasi. 
I giovani in invernò emigrando arrivano fino in Piemon- 
te: diversi esemplari ne ho vedati nel Mnseo di Torino^ 
ed il mio dotto amico Prof. Bonelli mi ha detto non 
esser molto rari. In Toscana non so che mai vi sia stato 
trovato. 

Propagazione. Nidifica sulla terra ne' luoghi palu- 
dosi: le éue uova sodo in numero di sei, di color ^allo- 
fossaalròy con macchie brune a onde (i). 



(t) Temm. Man. d*Ora. Tom. I. pag. 3i4* 
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ZIGOLO DELLA DJ ÈVE 

PLECTROPUANES mVAUS ìànaM. 

Remiganti secoadarie bianche alla base» 
Plectrophanei rerfiigibus secundariis bau atòis * . 

Giovani in autunno^ Becco giallo, scuriccio in cima* 
Vertice castagno capo« Al disopra, ed all'intorno degli 
occhi color cenerìnx>-:g^al]iecìo« Regione d^li orecchi 
castagna* Gola^ gozzo, Iati del collo e addome, color 
cecialo-cenericcio . Lati del petto e fianchi , tind di ca- 
stagno « Penne del sottocoda bianche. Cervice grigio- 
lionata macdiiettata di nerastro . Dorso e scapolari liò- 
nato-scure, macchiate di nero. Penne del sopraccòdi 
fulvo-lionate, nerastre nel mezzo: le esterne, esterna- 
mente bianche. Remiganti nere, con sottil marine ce- 
ciato. Cnoprìtrici nere, marinate di bìancp. Timoniere 
inteme, bianche alla base, nerastre, mar^nalie di Ito- 
nato-^lliccio: T esterna è bianca, con una macchia 
nera bislunga sulla cima del margine estemo , ed una 
sulla base del margine interno: la seconda è bianca , 
con la maodiia interna più grande: la terza ha tuyttn il 
hiargidfe nero, e la macchia bianca è solo nd.jnezsù; 
Piedi neri* 

f^etchiù maschio in inverno* Penne della testa e 
cervice bianche, iiate di color di rugane nella cima. 
Penne del dorso e scapolari nera, con marig^ne bitfnc<> 
fulviccio: quelle del sopraccoda bSanchis è nere, tinte di 
fulvo., Parti inferiori bianche. Piccole e medie cu^ri- 
trici candide: grandi esterne, nere. Remiganti secotraà- 
rie medie candide, alcune di queste con mLacchià - néra 
in cima. Timoniere; le tre esterne candide, con piccòU 
macchia in cima nera, e bulungai: la quarta nera , coti 
macchia alla base bianca 9 e bislunga: le altre nere*' 

JTeccIùo maschio in abito ii* estate. Becco gtàllb' 
alla base, nero in cima. Testa, collo, tutte le parti in- 
feriori e groppone, candido. Pe!;ii|e della sidiiena e sca- 
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polari, nere. Nelle ali le remiganti secondarie interne , 
i due terzi superiori delle remiganti primarie, e l'aletta 
8on nere ; nel rimanente candide . Nella coda : le tre ti- 
moniere esterne sòn candide ^ con la cima del margine 
esterno nera : la quarta è nera , con i due terzi inferiori 
del margine estemo , e con il terzo inferiore del margine 
interno bianco : la quinta ha bianco solo il terzo inferiore 
del margine esterno : l'altra è intieramente nera# I^edi 
neri. 

J^ecchia femmina in estate. Ha la testa, il ccJIo tr 
la. regione degli orecchi tinta di color di ruggine; il petta 
ha lo stesso colore: le penne del dorso, e le remiganti 
secondarie interne son marginate di bianco-lionato: le 
remiganti primarie , e le timoniere medie son marginate 
di biancastro (i), 

SINONIMIA 

Emheriza nivalis, mustelina, et montana » Grnel. 
Emberiza nìvalis, Temm. 
Passerina mvalis, VieiU. 

Ortolano nivale, o di montagna. Storia degli Uccelli 
Tav. 35a, fig. i. 

VOMÌ VOLGASI. STRANIBRI 

Frane, Ortolan de oeige. Jngl, The snow Burting. TeA, 
Der Schueeammer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. picc. 7. 
Ape^rtura del becco: quatt. i. Coda: soldi 2. Tarso: 
qu^tt. 2.,picc. I. 

. Costumi . È un caso molto raro il veder in Italia , e 
particolarmente in Toscana , quest' uccelli che nascono 
nelle regioni più lontane del Settentrione, cioè ndle 
montagne sassose dello Spilzbei^ , sulle alpi della Lap- 
ponia, della Groellandia, ec. Ma pur non ostante qual* 
fhe, volta degli individui isolati , forse spersi , vedomni 
comparire anche fra noi. Nell'autunno, quando già l'iii- 
Yeroo ha r^^e inabitabili le regioni del cerchio artico » 
.... «1 

(0Teiaai.ilHd.|^.3i^ 
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essi emigrano verso il mezzogiorno, e vanno a svernare 
nelle parti settentrionali della Germania, Olanda, ec. 
In quel tempo se ne vedono comparire di quando in 
quando fra noi, insieme con gli innumerabili branchi 
degli altri granivori. Nell'Autunno del 1824 ne fii preso 
uno in un prato non lungi da Pisa , con le reti aperte , 
ed un altro fu preso nell' anno passato, vicino a Veo» 
cbiano. Ambedue erano giovani, e non so che in Italia 
giammai siansene visti degli adulu. Il cibo dello Zigol 
della neve consiste in semi e vermiciattoli che trova sul 
terreno o frallo sterco , ove , come le Lodole , quasi con- 
tinuamente sta razzolando . 

Propagazione. Fa il nido fra i massi su i lùonti. Le 
sue uova sono in numero di cinque per covata , ottuse , 
biancastre, con un gran numero di macchie brune e 
cenerine (i). 

GENERE XXXVIII. 

EMBERIZA LiN. 

CARATTERI GENERICI 

Becco conico. Margine della mascella infe* 
riore molto piegato in dentro. Palato rilevato. 
Unghia del dito posteriore adunca , più corta 
del dito. 

RosTRUM conicum. Mandibula inferior mar' 
gine valde introjlexo. Palatum prominens. Un- 
GUis digiti postici aduncus et digito brenor. 

Becco conico, compresso, acuminato, raramente ot- 
tuso, più corto della testa. Margine della mascella sU' 
periore intiero, o appena intaccato. Alla base, da cia- 
scun lato, fa un angolo rientrante, e quello della ma* 

(i) TeiniiK.ibId. pag. 38a. 
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scella inferiore y nel posto corrispondente, (a un an*- 
golo sporgente: in ambo le mascelle questo margine è 
piegato in dentro , e nelV inferiore molto più che iiella 
auperiore. Pa/a£a convesso , cioè pon una protubcfranxa 
più p meno rilevata : in alcune specie moltissimo, in al* 
tre poco. Lingua conico-acuminata , carnosa, carlila* 
ginea, bifida in cima* Narici basilarì, rotondate ^ rico* 
perte più o meno dalle penne della fronte. Tarso acu- 
dettato, subeguale al dito medio. Diti tre davsmti, uno 
di vdietro; T esterno saldato un poco alla base col medio» 
Unghie subadundie, di mediocre lunghezza: queDadel 
dito posteriore più corta del dito stesso. Cada di dodici 
tlikioniere , troncata , ^li grandi : prima seconda e terza 
remigante subeguali , e le più. lunghe , 



COSTUMI 



La voce d'appello di molte specie è un fischio acuto 
e troncato, una specie di zirio, il quale appunto gli ha 
fatto dare il nome di Zigoli . Vivono gli Ztgoli ne' bo- 
schi bassi tanto di piano che di montagna , ne' giardini , 
sul margine delle foreste. Alcuni ve ne sono che solo la 
sera, per andare all'albei^o ne' macchioni, abbando- 
nano i prati e le secce f altri poi stan sempre fra le caane 
de' paduli , o sulle siepi ed arboscelli che gli cingono • 
In inverno stanno in branchi , e tutti emi forano, più o 
meno, verso il mezzogiorno. Le specie nostrali mutano 
le penne una sol volta l'anno, ma queste essendo dotate 
d' un colore alla base, d' un altro nella cima, ne segue 
che col confncamento, l'azione dell'aria, ec, consu- 
mandosi a poco a poco il color superiore, in autunno 
e in inverno , subito dopo la muta sembrano avérè mia 
livrea , un altra in primavera , e In estate. Nidificano sulla 
terra, fra i cespugli o le erbe. Le loro uova son snbglo- 
bose, e dipinte da segni contorti, ed angolosi. 
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STRILLOZZO 

EMBEBIZA MILIABIA Li«. 

Pileo ceciato-|;rigio, macchialo di nerastro: addome ce* 
ciato, macchiato di agl'astro: sottocoda ceciato. 

Emberiza pileo dcerino'grìseo ex nigrescente maculaio: 
ahdomine cicerino macuUs nigricantibus : tectricibus subcau- 
dalibus cicerinis^ 

Adulti. Becco compresso. Mascella superiore assdi 
più stretta dell' inferiore, con la protuberanza molto 
sporgente: colore giallo-cenerognolo. Penne delle parU 
superiori color grigio-ceciato, con una macchia nera 
sullo stelo. Parti inferiori ceciate: copiose macchie ne- 
rastre quasi fatte a ferro di lancia coprono i lati del collo, 
lo spazio fra la gola e il gozzo, tutto il petto, ed I fian- 
chi. Timoniere e remiganti nerastre, con margine lio- 
nato-ceciato. Piedi cenerino-carnicini • 

Gioì^ani aitanti la prima muta. Hanno il margine 
delle penne delle parti superiori di color più sbiadito 
che negli adulti, più largo , e non sfumato col nero, ma 
decisamente separato. Le parti inferiori son di color ce* 
ciato più pallido: solo il petto e i fianchi son coperti di 
macchie fatte a goccia, e non a ferro di lancia: sulla 
gola non vi sono che due piccole serie di macchiuzxe 
nere che scendono dagli angoli della xnascella inferiore. 

sisomuik 

Alauda congener. Àldr. Oroith. T. 2. p. 849* Tab. 83o« 

Strillozzo', Olina, Uccelliera pag. 44* 

Braciere , Strillozzo maggiore. Storia degli Uccelli 
Tav. 353. fig. 2, {adidto^» Braviere, o Strillozzo minore , 
Tav. 35a. fig. a. (giov,). 

HOMI VOLGARI. TOSCIHI 

Stiattajone, Pis, Strillozzo, Spicchierone, Fion Schioz* 
zo , Sient, Sbra V iere , Fucecchio , 

STRAHIBRI 

Frane. Bruaat Proyer. IngLThe common Burting. Ted, 
Der Graviimmer. 



^>.l vlL« 



s» ordiiie 

DiXESSiOHi. Lunghezza totale: soldi 7. Apertura dd 
becco: pioc. 6. Coda: soldi 2. qoatt. 2. Tarso: soldi i» 

Costumi . Nelle aperte eamp^;pe ddle pianare basse, 
me vasti stagni submarim, che asciatti rimangoao in 
«late» trovasi in quella stagione lo StrSloEzo in oomp»- 
gma, ed in eguale abbondanza delle Lodole. La eg|i ni- 
di6ca, e li ù trattiene fino aU' inverno, tempo in coi 
prende la via dell' Affrica , dando luogo ad altri die nati 
io climi più settentrionali , si contentano per svernare 
del soggiorno nel nostro paese. Soltanto nd tempo della 
cova essi stan riiuiitì a coppia: nell'altre epoche son 
sempre in branchi , e spesso numerosissimi . Il loro cibo 
eoBsiste io semi e bacolini che essi cercano fralla terra, 
ove quasi sempre son posati . Nel tempo degli amori 3 
mascltto non ta che cantare . Poco dopo il levare del Sole» 
Bwntre egli tramonta, e nel tempo ancora in cui il calor 
floflbcante che sul mezzogiorno invade i nostri piani ha 
(atto chetare ogni altro uccello, sempre odesi lo Stril- 
lozaEO, che stando posato sulla vetta d'un macchione o 
in cima ad un palo , o qualunque altro corpo elevato e 
prossimo al luogo ove la sua compagna è a covare , canta 
di continuo qnd suo verso stridulo tri , tri , tri, tririri, 
Ae acutissimo rompe a -grandi distanze quell' aria pe- 
sante e sorda . Passata quell'epoca , mentre sono riunitr 
in branco non ùm sentire che un zirlo simile a quello» 
de* Tordi . È un uccello selvaggio che difficilmente s^'ad- 
domestica. 

Propagazione. Fa il nido sulla terra , ne' luoghi apjnr- 
ti: questo è grossolanamente fatto, con paglie, e crini» 
Contile quattro o sei uova di color bianco, con molte 
strie contorte rosso-brune . 

Caccia. Se ne prendono molti nell'autunno con le 
reti aperte, avendone qualcuno in gabbia , per richiamo» 
Ma nel nostro piano di Pisa la quantità più grande pren- 
desi neir Agosto. I giovani d'un dato distretto, appena 
sono capaci a volare , e cercarsi il cibo senza il soccorsa 
della madre, uiilsconsl in branchi, al quali continua- 
monle aggliingeiKlosi altri individui, ben presto divcn- 
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gono numerosMkmi . Gli Séillosezi, come le Ihusere^ 
han F abitudine di andare ad albergare costantemente 
nello stesso macchione; verso il cadere del giorno tutti 
rìunisconsi insieme , poi prendendo un volo quasi a fior 
di terra vanno nel luogo che han scelto per loro rico- 
vero • I cacciatori adunque dopo avere osservato il sito 
su cui passa il branco degli Suillozzi , là si conducono 
il giorno che han stabilito per la caccia , e molto prima 
del momento del passo , vi tendono a traverso uno o due 
panni di reti . Distesisi poi col ventre a terra , o nascosti 
in un macchione , attendono pazientemente V arrivo del 
branco , che giunto al disopra delle reti , rimane in mag- 
giore o minor quantità in queste racchiuso , secondo che 
più alto o più basso da terra volava , o secondo che il 
cacciatore le ha ^ tempo serrate • Se ne prendono an- 
cora in copia tendendo il Diluvio a' macchioni ove esse 
albergano. 

ZIGOLO NERO 

EMBERIZA CIBLUS L». 

Pileo olivastro-chiaro macchiato di nerastro: addome 
giallo-citrino: cuopritrici inferiori citrine: sottocoda citri- 
no: timoniere esterne con larga macchia bianca sai margine 
interno. 

Emberiza pUeo olivaceo*albido ex nigrescenie macutato: 
)ifMoniine citrino: iectridòus inferìonbus et suòcaudaiibus 
citrinis: renugfbus extemis macula lata alba in margine 
ex timo. 

Maschio adulto in abito di primavera • Becco co- 
nico-compresso 9 acuminato • Mascella superiore più 
stretta dell' inferiore, con la protuberanza molto spor- 
gente: colore cenerino-bruno. POeo e cervice colore 
olivastro» con strie longitudinali nere. Fascia sopracci* 
gliare lai^, di giallo-canarino. Una fascia larga » nera, 
parte dall'angolo del becco, passa attraverso P occhio, e 
ricuopre Y orecchio. La gola è di color nero, e questo 
colore risale su i lati del collo , e vii ad unirsi con quello 
Tomo IL « 
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che cuopre l'orecchie: lo spazio che riUàiie fra la fascia 
nera dell' occhio, e il nero della gola, è color giallo- 
canarino. Dorso e scapolari di color castagnòlo, mac- 
chiate di nero, e d'olivastro. Groppone e sopraccoda 
olivastro -fulvo, macchiato di nericcio. Goezo giallo» 
Petto olivastro^cenerino • Addome giallo-citrino. Lati 
del petto color fulvo-marrone . Fianchi macchiati lon- 
gitudinalmente di castagno , e nerastro . Piccole cuopri- 
trici nere, marginate d'olivastro: grandi cuopritrici, e 
remiganti secondarie nere internamente, aventi estéma- 
mente un largo margine castagno-fulvo • Guoprìtrìci in- 
feriori gialle . Timoniere bruno-nere , marginate d' oli- 
vastro : la prima esterna ha il margine estemo luanco , 
ed una gran macchia cuneata bianca nella parte supe- 
riore del margine interno : la seconda ha la macchia cu- 
neata più piccola , ed il margine bianco dal lato estemo , 
non giunge fino alla base. Penne del sottocoda giallo- 
citrine, con stelo nero. Piedi cenerino-rossastri. 

Maschi in iny^emo. Hanno le penne nere de' lati 
della testa, della gola, e quelle del petto, marginate di 
gialliccio , cosi che in quell'epoca i loro colorì son meno 
vivaci. 

Femmina. Fascia sopraccigliare giallo-pallida. Gote 
grìgio-olivastre, macchiate di scuriccio. Gola e gozzo 
giallo-citrìno : una fascia di macchiùzze nerastre cala da 
ciascun angolo inferiore della mascella inferìore e va a 
perdersi sul petto , che è di colore olivastro-giallognolo, 
tutto asperso di macchiùzze bislunghe, nere. Nel rima- 
nente somiglia il maschio , ma tutti i colori sono in essa 
più sbiaditi . 

Giovani avanti la prima muta. Somigliano la fem- 
mina per la distribuzione delle macchie e de' colori^ ma 
ove questa ha il castagno, o il fulvo, essi quasi sempre 
non han che dell' olivastro • 

SINOZVIMIA 

Cirlus. Aldrov. Tom. 2. pag. 855. (mas.) 856# (fism. ). 
Zipolo, 01 ina» Ucceliiera pag, 5o. 
Sluria degli Uccelli Tav. 349* ^g. 2. 
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■Om YUfcaARI. TOSCAHI 

Zivolo comune, Pis. Zivol nero» Fior. Nizola nera, «Sen. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 5. quatt. i . Ap. 
del becco; picc. 5. Goda: soldi 2. quatt. i. Tarso: 
quatt. 2. 

Costumi. È una delle specie più comuni in Toscana, 
in qualunque stagione. Abita sul margine de' boschi o 
nelle spiazzate e radure di questi . In inverno va riunito 
in branchetti, ed emigra insieme con gli altri uccelli di 
becco grosso. 

Propagazione. Fa il nido vicino a terra, dentro i ce- 
spugli de' boschi . Questo nido è assai elegante : estema- 
mente è di foglie d'EUera, Querce, ec* 5 il secondo strato 
è fatto con delicata borraccina ; l' interno di pagliuzze , 
e sottili radichette. Le uova son quattro o cinque , sub- 
globose , di color bianco-periato , con molti freghi torti 
in mille modi, di color rosso-bruno, o quasi nero. I 
nostri contadini credono scorgere fra questi de' numeri, 
e non di rado vanno espressamente a cercare le uova 
dello Zigolo per trovare in esse i numeri che debbono 
giocare per vincere al Lotto . 

Caccia. Essendo lo Zigol nero un uccello poco so* 
spettoso, molti se ne prendono al Paretajo, alla tesa 
all' Acqua , al Chioccolo > ec. 

ZIGOLO GIALLO 

EMBBRIZA CITRINELLA Lih. 

Vertice e addome giallo-zolfioo vivace: sottocoda giallo: 
timoniere esterne con larga macchia bianca sai margine 
interno. 

Emheriza vertice et abdomine laste sidphureo: tectricibus 
subcaudalibus luteis: rectricibus exterioribus macula lata 
alba in margine intemo notatis. 

Maschio. Becco conico, compresso, acuminato. Ma- 
scella superiore più stretta dell'inferiore, .con la protu- 



^ 
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beranza molto sporgente; colore cenerino-corneo. Pileo 
giallo canarino, con alcune macchie olivastre. Lati della 
testa gialli, macchiati d'olivastro. Cervice grigio-oliva- 
stra. Penne della schiena, scapolari, cuopritrìci delle 
ali, e remiganti secondarie nere nel mez^o, con lai^ 
margine di color castagno-fulvo. Penne del groppone, 
e sopraccoda fulve, con sottil margine giaUiccio. Gola, 
gozzo e addome, giallorcanarino vivace. Dagli angoli 
della mascella inferiore partono due corte ma larghe 
£sisce formate da macchiuzze fulvo-castagne. Porzione 
superiore del petto con larghe e deboli macchie oliva- 
stre: porzione inferiore e fianchi, con lunghe macchie 
fulve 2 nelle parti posteriori de' fianchi le macchie son 
nere. Penne del sottocoda gialle , con lo stelo nero « Cuo- 
pritrici inferiori delle ali biancastre , marginate di giallo . 
Remiganti bruno-nere, con sottilissimo mai^ne bian- 
chiccio. Timoniere nerastre: le medie marginate sottil- 
mente di lionato-sudicio : la prima timoniera ha inter- 
namente una gran macchia bianca cuneata : la seconda 
ne ha una più piccola . Piedi grigio-carnicini . 

Femmina. Ha il color giallo meno acceso: ed è a- 
ispersa d'ima maggior quantità di macchie. 

smosimA 

Lutea, Aldrov. Ornith. Tom. x pag. 587. 
Zipolo giallo. Storia degli Uccelli Tav. o4& 
Buffon, Planch. eolum. num. 3o. fig. 1. 
Meyer et Wolf, Ois. d'Alleni. Livr. 9. pi. 3. 

■OMI YOLOAII. TOSCAVI 

Zivoi giallo, Pis. Fior. Nizzola gialla o Setajola, Sen. 
Gialletto BienL 

STIAHIBRI 

Frane. Le Bruant jeune • Ingl. The yellovf Burtiog. 
Ted. Der Goldammer . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura del 
becco: picc. 5. Goda: soldi ài^quatt. i. picc. 2. Tarso: 
quatt. 2. picc. I. 
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Costumi . Questa specie di Zigolo è moko più co^ 
mune nelP Italia settentrionale che in Toscana. Da noi 
ne rimangono parecchi a svernare , ma non so che al- 
cuno vi nidifichi • 

Propagazione • Si propaga in abbondanza ne^ paesi 
oltramontani : il nido lo pone ne' macchioni , o .ne' ce- 
spugli, formandolo con musco e fieno esternamente, di 
radici filamentose è lana nell'interno. Le uova sono in 
numero di quattro o cinque, bianco-celestognole , eoo. 
macchie, e linee irregolari, a zie, zac, di color nero, o 
scuro, o violetto (i). 

ZIGOLO MUCIATTO 
EMBE RIZA CIA Liv. 

Pileo ceoerino-HoDato» macchiato di nerastro; cUopritri- 
ci inferiori delle ali bianche: timoniere esterne bianche sui 
lato interno: sottocoda fulvo. 

Embenza pileo cinereo-helsfolo, ex nigrescente maculato : 
tectricibus inferioribas albls, subcaudalibus fulvis : rectricibus 
exterioribus Intere intemo albis. 

Maschio. Becco conico-compresso . Mascella supe- 
riore presso a poco della stessa larghezza dell'inferiore, 
con la protuberanza mediocremente sporgente: color 
cenerino-corneo. Vertice cenerino striato di nerastro, 
cinto anteriormente e lateralmente da una fascia nera- 
stra . Fascia sopraccigliare che s' estende al dilk dell' o- 
recchio, di color biancastro-cenerino . Una fascia nera 
parte dall'angolo del becco, oltrepassa l'occhio, e ter- 
mina al àiìh dell'orecchio: un altra ne parte dall'angolo 
inferiore della mascella , cala lungo la gola, poi andando 
indietro vk quasi a raggiungere la fascia nera che passa 
attraverso l'occhio. Tempie, e gote cenerine. Cervice 
cenerina , macchiata di olivastro , e di nero . Penne della 
schiena , scapolari , cuopritrici delle ali , e remiganti se- 
condarie nere, con largo margine di color fulvo-nocciòla. 

(i) Roui, Ornitb. Proveiic« pag. 171. 
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Groppone e sopraccoda, (ulvo-nocciòla. Gola, gozzo e 
petto » d'un bel color cenerino-piombato • Addome, fian- 
chi e sottocoda , di color (al?o-nocciòla • Renuganlì pri- 
marie nerastre, marginate sottilmente di biancbiccuo .. 
Cuopritrici inferiori delle ali bianche • Timoniere nere : 
le due medie marginate sottilmente di fulvo: le due e- 
sterne con gran macchia bianca cuneata dal lato intemo : 
quella della seconda più piccola della prima. Piedi ce- 
nerino-carnicini . 

Femmina . Ha i colori della testa tendenti al gialla- 
stro: le fasce nere appena visibili: la gola, il gozzo e il 
petto color cenerino-giallognolo , ed asperso di piccole 
macchie brune fatte a ferro di lancia . 

SINONIMIA 

Cirius siidtus, Aldrov. Ornith. Tom* 2.pag. 858. 
Zw(d de' prati, o Zivol muciatto» Storia degli Uccelli 
Tav. 349. fig. 1. 

Buffon, Plaoch. enlum. naiiL 3o. fig. a. 

HOMI TOLGAU. TOSCAVI 

Zivol mnciatto, Pis. Fior. Nizola pratajola Sen. 

STIÀVIBU 

Frane. Le Broant foa, oa de prè. IngL The folischor 
lorrain Buting. Ted.Dev Zipammer, 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. a. A- 
pertura del becco: picc. 4* Coda: soldi 2. quatt. i. Tar- 
so: quatt. 2. picc. I. 

Costumi. Arriva da noi nell' autunno, e vi rimane 
tutto l'inverno. Abita particolarmente i colli. È uccello 
poco selvaggio : ama a vivere ne' giardini , e vicino alle 
case. 

Propagazione . Non so di certo se si riproduca in To- 
scana. Qualcuno mi ha assicurato che fa il nido anche 
suir Appennino . Dicesi che in abbondanza nidifica nella 
Germania sulle rive del Reno . Pone il nido ne' cespugli 
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e siepi, e ne' campi di, Miglio. Partorisce quattro o cin- 
que uova biancastre^ macchiate di linee e strie nére poco 
numerose (i). ^ \ 

ORTOLANO 
EMBEBIZA HORTULANA Liv. 

Pileo olivastro chiaro macchiato di nerastro: addome can- 
nella chiaro: caopritrici inferiori delle ali gialle: sottocoda 
giallo-fulvo, 

Embenza pileo olwaceo pallido ex nigrescente maculato : 
abdomine pallide cinnamomeo : tectrìciSas inferiorìbus luf 
teis : subcaudalibus luteo-fulvis • 

Maschio. Becco carnicino. Pileo, cervice e tempie, 
di color giallo-olivastro finamente striato di nero . Penne 
cigliari e fascia sopraccigliare, di color ^allo. Dorso e 
scapolari color castagno-giallognolo , con grandi macchie 
bislunghe nerastre . Groppone castagno-giallognolo , ma 
senza macchie. Gola e lati del collo gialli: due sottili 
strie nere partono dall'angolo inferiore della mascella 
inferiore, e si dirigono verso il petto. Gozzo color d'o- 
liva giallastro. Petto color cannella giallognolo: l'addo- 
me, i fianchi, e le penne del sottocoda son di questo 
stesso colore , ma più tendente al giallo . Piccole cuoprì*' 
trici delle ali bajo-olivastre; grandi nerastre, con mar- 
gine ben distinto bianco-ceciato. Remiganti bruno-nere, 
con sottil margine bajo • Guopritrici inferiori gialle • Ti- 
moniere bruno-nere, marginate di lionato: le due esterne 
da ciascun lato hanno una gran màcchia cuneata nella 
parte superiore dql margine interno. Piedi carnicini. 

Femmina. Ha i colori pivi pallidi: il pileo e la cer- 
vice coperto d'un gran numero di macchie scurastre. E 
più piccolo. 

smomMiA 

HoHulanus. Àldrov. Orniih. Tom. 2. p. J77. Tab. 158. 
Ortolano giallo. Storia degli Uccelli Tav. o5i. fig. 2. 

(i) Temm. ibid. pag. 317. 



U ORDINE SIpX^ONDO 

Ortolano* Olioa» Uccellierà pag. aa. 

BuffoD , Plauch. eulum. aum. 347* fig* !• 

Meyer et Wolf, Ois. d' Allem. Livr. 17. pi. 6. fig. i • 
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Frane, Le Braaut Ortolaa. /n^/. The Ortohn Burlìng. 
Ted. Die Gariea^Àmmer. 

Dimensioni ^Lunghezza totale: soldi 5. quatt. 2. Ap« 
del becco; picc. 5. Coda: soldi 2. Tarso: quatt. 2. 

Costumi . Ne% buona stagione tutte le nostre colline , 
e bassi monti che son vestiti di cespugli o macchia , son 
popolati da questi uccelli . Il maschio sta spessissimo po- 
sato sopra un qualche rametto alto un braccio o poco 
più da terra > e canta continuamente, con voce assai bella, 
mi verso non spiacevole. Nell'Agosto cominciano già a 
muoversi per emigrare, ed in quel tempo si fa loro la 
caccia. Il buon sapore della carne, e la facilità che haa 
d'ingrassare rende questi uccelli ricercatissimi. Quando 
si prendono ordinariamente son magri, cosi che è neces- 
sario fargli ingrassare avanti di mangiargli. Ciò si fa 
chiudendoli in una piccola stanza, o gabbia espressa- 
mente fatta, ma sempre in luogo ove siano quasi all'o- 
scuro: di modo che mangiando in abbondanza, e non 
fSsicendo alcun moto, né avendo alcuna distrazione, si 
caricano ben presto talmente di pinguedine cb^ì non di 
rado ne muoiono • Neil' Uccelliera dell' Olina si posson 
veder chiaramente e minutamente descritte tutte le cau- 
tele da usarsi per porre gli Ortolani ad ingrassare nel 
serbatojo. 

Propagazione. U suo nido è di paglia e radici ester- 
namente: nell'interno foderato di crini. Vi depone quat- 
tro o cinque uova di color bianco leggerissimamente 
tinto di vinato , tutte dipinte di larghe macchie irregolari 
nere, ed assai grandi. Per il solito questo nido è posto 
anlla terra, ne' campi d'Orzo o di Segale che son colti- 
yiiti ne' luoghi montuosi . 

Caccia. Se ne prendono al Chioccolo ed all'Abbeve- 
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tatojo, ma il numero maggiore si prendono in Agosto 
al Paretajo, ove per richiamo se ne son messi di quelli 
stati in chiusa . Ancora con le panie » in alcuni luoghi , 
ne fanno cacce abbondanti . 

MIGLIARINO Di FABULE 

EMBERIZA SCHOENICLUS Lm. 

Sottocoda bianco: becco piccolo, acuminato. 
Emberìza tectricibus subcaudalibus albis: rostro parsHi 
acuminato» 

Maschio adulto in primavera. Becco conico, acu* 
minato, pìccolo» della grandezza e forma di quello dello 
Zigolo muciatto; la protuberanza della mascella supe* 
riore è poco sporgente : color nero di corno • Tutta la 
testa è d'un bel color nero. Cervice e lati del collo, 
candidi • Penne della schiena e scapolari di color noe- 
ciòla sul margine, nere nel mezzo. Groppone grigio-ce- 
nerino , con qualche sfumatura fulva . Dalla gola parte 
una larga macchia nera , che ricoprendo il gozzo, s' esten- 
de fino sul mezzo del petto . Dagli angoli della mascella 
inferiore parte una fascia bianca che v^ ad unirsi col 
bianco della cervice, e con quello de' lati del collo, che 
è continuato coli' addome, il quale, come tutte le altra 
parti inferiori, è candido . Su i fianchi vi son delle mac- 
chie bislunghe castagne. Le penne delle ali son nere, 
con largo margine color di nocciòla carico. Le remi- 
ganti hanno il margine sottile. Le cuopritrici inferiori 
8on bianche. Timoniere: l'esterna bianca, con una gran 
macchia nera cuneata dal lato interno, e un altra mac- 
chia piccola cuneata, nera, nella cima : la tèrza , quarta , 
e quinta intieramente nere^ la sesta, o sia la media ò 
nera nel mezzo, ed ha un largo margine lionato-noc- 
ciòla. Piedi scuro-neri. Unghie nere. 

Maschio in inverno . Le penne nere della testa , della 
gola, del gozzo, e della parte media del petto, hanno la 
cima giallo-lionata. Le penne bianche della cervice hanno 
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la cima cenerìcfo-scura, co^ che il bianco è nascosto. I 
fianchi son tinti di gialHccio-scnro . 

Femmina. Becco cenerino-nero di corno. Pileo, cer- 
irice, lati del collo, dorso, e penne scapolari scnre, con 
macchie nerastre. Penne del sopraccoda castagno-scure. 
Fascia sopraccigliare ceciata. Gote e tempie castagno- 
scure, macchiate di nerastro. Gola, gozzo, petto e fian- 
chi, ceciati. Dagli angoli della mascella inferiore par- 
tono delle macchie nere e castagne, che formano quasi 
una specie di collana. Il petto e i fianchi son coperti di 
macchie bislunghe scure . Addòme e sottocoda candido. 

SINOHIMIA 

Bufifoa, Plaoch. enlum. num. a47- fi?* ^- (^maschio') , 
nam. 477. fig. «• {femmina). 

Migliarino. Stor. degli Ucc. Tav. 364. ^g- '• (femm.). 

HOMI TOLGASI. STIAHIBII 

Frane. Bruant de roseaux. Ingl. The recd Burting. 
Ted. Der Rhorrammer. 

Dimensioni, Lunghezza totale: soldi 4* P^cc. io. 
Apertura del becco : quatt. i . Altezza del becco , al dilà 
delle narici: picc. 2. Coda: soldi 2. quatt. i. Tarso: 
picc. 9- , 

Costumi. E molto comune fra noi. Nell'estate abita 
r interno de' paduli , fralle Cannelle , o sul margine 
di essi nelle siepi e macchit)ni . Neil' inverno trovasi 
spesso anche lontano dall' acqua , pascolando ne' campi 
o fra i cespugli insieme con i Fringuelli, Passere mat* 
tugie, ec. 

Propagazione . Fa il nido fralle canne, vicino a terra, 
o fra le radici degli arbusti che nascono vicino alle ac- 
que, e spesso anche fralle erbe. Partorisce quattro o 
cinque uova di color grigio cupo , con delle macchie e 
strie angolari scure (i). 

(1) Temm. Ice. cit. pag. 3io. 
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Cacgià . Olire il prendersene con Lacci , Paretajo, ec. 
una quantità grande si chiappa con i panioni , e la Ri- 
vetta > presso a poco come suol farsi per i Pettirossi. 

Pàssera di padule 

EMBERJZA PALVSTRIS Nob. 

Sottocoda hianco: becco grosso, ottuscT, 
Emberìza tectrìcibiis siihcaudalibus albis : rostro crasso , 
obtuso. 

Maschio adulto in primavera. Becco grosso, com- 
presso lateralmente, tondeggiante di sopra e di sotto» 
ottuso nella cima» di color nero^ simile assai al becco 
d' una Passera , ma più corto : protuberanza della m^ 
scella superiore poco sporgente . Tutta la testa di color 
nero morato. Gola nera: questo colore s'^estende . sul 
gozzo, e sulla parte media del petto. Poco sotto Y an- 
golo del becco ha origine una larga fascia bianca la qua- 
le s' unisce col bianco de' fianchi , e dell' addome , e 
con quello della cervice , che è tutta di questo colore ^ 
Schiena e scapolari nere , con largo margine castagaor 
fulvo. Groppone, e penne del sopraccoda nero-cene^ 
rine. Addome, fianchi e sottocoda , bianchi: su i fianchi 
vi sono delle macchie scuro-nerastre longitudinali • Pen-r 
ne delle ali nere, marginate di bajo-castagno : le piccole 
cuopritrici hanno un mainine più largo , e di color ca- 
stagno-fulvo . Cuopritrici inferiori bianche. La prima 
timoniera esterna è bianca , con macchia grande nera » 
cuneata, dal lato intemo, ed una piccola in cima. La 
seconda è nera > con macchia bianca cuneata in cima » 
dal lato interno . Le altre timoniere son nere . Le due 
medie son marginate di lionato-sudicio . Piedi nero-scuri, 
piuttosto robusti . Unghie nere . 

Maschio in autunno. Ha le penne della testa, della 
gola, gozzo, e parte media del petto, nere e ceciate in 
cima . Le penne bianche della cervice , con tal margine 
scuriccio in cima che il bianco quasi non comparisce. 
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Tutte le penne delle parti superiori hanno oo margine 
1mi)0 pia esteso , e che termina quasi in lionato. 

Femmina. Pileo, Iati della testa e cervice, di colore 
•coro-castagno , con macchie nere. Fascia sopraccigliare 
larga, di color lionato-sudicio , che termina al dilà dd- 
l'orecchio. Una macchia quasi nera rìcuopre la r^one 
dell'orecchio. Gola e gozzo, bianco-ceciato sudicio: da 
ogni angolo della mascella inferiore parte una slrisda 
•euro-nerastra , che arriva sopra il petto. Petto e fianchi 
bianco-ceciato-sudicio , coperti di macchie bidunghe 
•cure. Nel rimanente simile al maschio. 

Nota. Lo Zigolo di cui qai io parlo, da molto tempo i 
fralle mani degli Ornitologi. L' Emberiza figurata nella 
Storia degli Uccelli col nome di Migliarino di Padtde, 
chiara naeotericonoscesi, dalla forma del becco, appartene- 
re a quefU ipecie. Nel Museo di Torino, ed in quello del 
Giardino delle Piante di Parigi , vi è conservato come noa 
semplice varietà deWEmb. Schoeniclus.W Sig. Dott. Pajola 
di Venezia me lo inviò nell'anno passalo, indicandolo come 
una specie nuova. Ed io stesso da gran tempo tale lo dubi- 
tavo: ma siccome dall'esame della distribuzione de' colori, 
della proporzione delle penne ec. non riscontravo nessnn 
carattere che distinguere lo potesse dall'altra specie, e 
niente sapendo allora de' suoi costumi, per timore di com- 
mettere errore, mai come nuovo lo feci conoscere, e solo 
provvisoriamente lo posi col nome ò* Emberiza palustns 
nella collezione del Museo *Pisano. Adesso però avendo 
potuto fare molte nuove osservazioni sulle forme, e costa- 
mi delle due specie, son persuaso esser esse assolutamente 
diverse. Le ragioni principali , che mi inducono a pensar 
cos\, sono le seguenti. 

I caratteri distintivi òeìV Emberiza palustris e della 
Schoenidus consiitono: nell'essere la palustris un poco 
più grossa della Schoenidus: nell'aver la lesta, in propor- 
zione delle altre parli, più voluminosa: nell'avere il larso, 
proporzionatamente, più corto ed un poco più grosso: 
nell'avere i colori delle parli superiori più intensi, e final- 
mente nell'avere il btcco di dimensioni, e forme diversis* 
iime. Ora siccome tali caratteri non consistono che in uno 
i%ilappn maggiore Hi parti, o in maggiore intensità di co* 
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lori, qQalcUDo mi obiettò che potessero dipendere dall'età 
diversa % cioè che il MijgUarino di Padule invecchiando p^ 
lesse acquistare le proporzioni, i colori» ed il becco della 
Passera di Padule. L aumento di volume, ed il cambia* 
mento de' colori, non mi sembrava strano potesse esser pro- 
dotto dall'età: ma che l'età, o qualunque altra causa fosse 
capace in uno stesso individuo di far cangiar tanto le forme 
e proporzioni del becco , difficilmente poteva immaginar* 
melo ; e quasi lo trovava impossibile pensando che oo tal 
cangiamento nella forma e nelle dimensioni degli organi 
masticatori doveva indispensabilmente indurre negli altri 
ossi della faccia , e del cranio, a quelli connessi, delle alte* 
razioni si grandi da non potersi supporre in animali adulti, 
e particolarmente in uccelli , cioè in animali ne* quali pre- 
stissimo accade la consolidazione delle ossa> Ma con tutto 
ciò per avere una prova più positiva di quella tratta dal 
raziocinio, io ho messo in esperienza de' Migliarini di Pa- 
dule. Ne ho mantenuti diversi in mia casa per circa un 
anno, e come supponeva , in alcuno non è accaduta alcuna 
mutazione nella forma né dimensioni del becco. Oltre dì 
questo, anche i costuìni loro provano la differenza speci* 
nca . L' Eniherìza Schoenidus sta spesso ne' macchioni ^ 
spesso sta sulla terra lontano dall'acqua, beccando i piccoli 
semi. U Emherìza palustris mai l'ho trovata stabilita di- 
stante dall'acqua: sta sempre rampicandosi sulle Cannel* 
le, o pascolando sul fondo pantanoso e fradicio delle ripe 
degli stagni. Mai queste due specie $ì confondono nello 
slesso branco. Io ne ho successivamente uccise col fucile 
più diecine della medesima truppa, senza che v'abbia tro* 
vato un Migliarino, £, (cosa di non picco! momento) 
senza che fra que] gran numero d'individui uno ve ne fof« 
se, il cui becco avesse forma o grossezza media a quella del 
becco del Migliarino , come dovrebbe naturalniente acca- 
dere, qualora questo non fosse che una varielà di qaello*. 

SINOHIICU 

Migliarino di Padule , o Ortolano, o Monachino di Pà^ 
dule. Storia degli Uccelli Tav. 336. (due buone Jiguredd 
maschio), 

aOMI VOLGARI. TOSCAai 

Passera di Padule, BitnU 
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DiiCENSiONi. Lunghezza lotale: soldi 5. picc. 3. Àp« 
del becco: picc. S. Altezza del becco al dilà delle narici: 
picc. 3. Coda: soldi 2.' picc. 5. Tarso: picc. 9. 

Costumi . Il fischio loro , mentre volano o chiamano 
i compagni^ è simile molto a quello de' Prispoloni • Ha 
bensì anche quest'EmberIza una specie di zirlo corto ed 
acuto» ma che io non ho sentito se non quando ne ho 
preso in mano qualcuno ferito • Nel forte dell' inverno 
pochi o punti se ne trovano fra noi : in primavera arri- 
vano . si trattengono quh a covare, ed in autunno una 
gran quantità popola i nostri paduli. Gli stagni coperti 
di cannelle e di paglioni , sono la loro abitazione ordi- 
naria: n^ll altri non si fermano che pochi momenti. 
S'arrampicano benissimo su i culmi delle canne » come 
fanno i Forapaglie, e come questi gli ho veduti beccare 
i piccoli insetti che sopra vi abitano. Ma la più gran 
parte del cibo essi lo trovano vicino all'acqua, frali' er- 
be, e nella mota, sii di cui stan quasi sempre posati. 
Sono d' un naturale poco selvaggio , ed anzi molto cu- 
rioso , di modo che non fuggono se non essendo loro 
assai d'appresso; ed allo sparar del fucile in vece di 
prendere il volo , e fuggirsene via , dopo essersi rassicu- 
rati del subitaneo fragore dell'esplosione, accorrono tutti 
a rimirare estatici il cacciatore, ed i suoi cani: cosi che 
spessissimo mi è accaduto» essendo nell'Ottobre a cac- 
cia di questi uccelli in mezzo alle folte cannelle o del 
padul d'Arno Vecchio, o di Maciuccoli, ec. che dopo 
averne ucciso qualcuno , mentre ero fermo occupato a 
ricaricare il fucile, di vedermi in poco tempo del tutto 
auomiato da un innumerabile quantità di Passere di pa« 
dule , le quali , a due o tre passi da me lontano , posate 
sulle cannelle a varie altezze , stavano ad osservarmi im- 
mobili , o solo drizzando , od abbassando le penne della 
lesta . La carne loro è poco buona a mangiarsi , giacché 
puzza di Formiche, forse più di quella delle Rondini, e 
del Torcicollo, per il che differiscono ancora dall' Em. 
Schoeniclus , la di cui carne è molto buona . 

Propagazione . Cova nelle cann^ de' nostri paduli , ma 
fiuo adesso io non ho potuto vedere il suo nido. 
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* ZIGOLO CAPINERO 
EMBEBIZA MELAÌfOCEPHALA Scopou. 

Sottocoda giallo: timoniere esterne bruno-nerastre, lenza 
macchia bianca sul margine interno. 

Emberiza tectricihus suhcaudalihus liUels: rectridhuM 
extimis macula alba in margine intemo. 

Maschio adulto, in primaif era. Becco conico, aca- 
minato, piuttosto largo, debolmente compresso . Protu- 
beranza del palato poco sporgente. Narici rotondate, 
quasi intieramente scoperte. Pileo, e lati della testa neri. 
Cervice, scapolari , e groppone color bajo-fulvo. Soprac- 
coda scuro-fulviccio . Gola , gozzo , lati del petto , addo- 
me , fianchi e sottocoda , color giallo-canarino . Cuopri- 
tricì superiori delle ali, e remiganti secondarie scuro* 
nere, marginate di biancastro. Remiganti primarie scu- 
ro-nere , con sottilissimo margine biancastro . GuopritrìcS 
inferiori delle ali bianche. Timoniere scuro-nere: le 
esterne solo un poco più chiare delle altre, e col mar- 
gine esterno biancastro. 

Maschio in inverno . Becco giallastro . Le penne nere 
della testa marginate di ceciato-scurìccio • Le cuoprìtrid 
e remiganti secondarie marginate di lionato-scuriccio . I 
lati del collo, il petto, ed i fianchi, son tinti leggermente 
di bajo • 

Femmina • Tutte le parti superiori di color cenerino- 
scuriccio • Gola bianca • Le altre parti inferiori di color 
fulvo-biancastro , con qualche tinta giallastra. Guopri- 
trici delle ali, e remiganti secondarle nerastre, con mar- 
gine fulvo-cenerino. Sottocoda giallastro (i). 

SINONIMIA 

Passerina melanocephala* Vieill. Ols. chant. etc. pi. ay. 
(i) Temm. ibid. pag. 3o4« 
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HOMI TOLAARI. ftTKÀVlBM 



Frane, Le Bruaat a lète noire. IngL The black-headed 
Burling. Ted, Der SchwarzkÒpfìger Àmmer. 

DiXENSioni. Lunghezza totale: soldi 5. picc. 6. Ap. 
del becco: pica 6. Coda: soldi 3. picc. 6. '/• Tai^so: 
picc. lò. 

j Costumi. Non mi è noto che questo beli' uccello sia 
flato trovato in Toscana, benché non di rado egli si 
prenda poco da noi lontano , cioè nel Genovesato • fl 
Sig. Prof. Calvi di Genova ne possiede diversi individui 
nella sua bella raccolta , i quali sono stati presi nelle vi- 
cinanze di quella città. A Rimini, come scrive il Chiar. 
Prof. Ranzani (i), ne fu preso un vecchio maschio . Ma 
la sua patria , al dire del Temminck , è V Istria , e tutto 
il Levante. Nelle vicinanze di Trieste è comune: abita 
fra i macchioni delle colline che costeggian l'Adriatico. 
La sua voce è piacevole assai, e canta ordinarìamenle 
stando posato sopra qualche palo, o cespuglio. 

Propagazione. Nidifica nelle siepi, e ne' piccoli mac^ 
diioni , a poca altezza da terra : partorisce quattro o cin- 
que uova bianche, asperse di piccoli punti cenerìno- 
coiari (n) • 

GENERE XXXIX. 

FniNGILLA LiN. 

CÀBATTERI GENERICI 

Becco perfettamente conico. Margine della 
Mascella inferiore non ripiegato in dentro» 
Palato incavato. Remigante prima più lunga, 
o eguale alla quarta. Unghia posteriore adun- 
ca, più corta del dito. 

(i) Raosanì, Elem. di Zoologia Tom. 3. part. 6. pag. 37. 
Xa) Temm. ìbid. pag. 100. 
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RoSTRtjBt exacte conicum. Mandibola inferior 
margine non introjlexo. Palatum excavatum. 
Remex prima cequiilis, vel Iùnior quarta . Un- 
Guis posticus aauncus digito brevior*. 

Becco pia corto della testa, intiera » o ititaocato, eo- 
nlco , qualche volta un poco compresso in cima , o ri- 
gonfio alla base. Margine delle mascelle diritto, o 
leggermente curvato: quello della superiore cuopre ({uel 
dell'inferiore^ questo non ripiegato in dentro. Palato 
piano y o concavo • Zmgua conico- acuminata , compres- 
sa. Narici basilari, rotondate, nascoste ora perfetta- 
mente da pennuzze rivolte in avanti , che cingono tutta 
la base della mascella superiore (1), ora imperfetta- 
mente da piccole e poche pennuzze, che solo vestono 
la fossa nasale. Tarso subeguale, o più lungo del dito 
m^io, scudettato. Diti tre davanti, uno di dietro; 
l'esterno appena saldato alla base col medio. Unghie 
mediocri , arcuate , acuminate : quella del dito posteriore 
subeguale al dito, arcuata. Coda di dodici timoniere,, 
troncata, o subforcuta. Ali mediocri: le prime tre re^ 
miganti le più lunghe • 

Nota, La suddivisione che io ho adottata per questo §tne* 
re , è quasi perfettamente simile a quella del Baroii' Cnvier, 
essendomi parsa la più naturale» ed anche la meglio carat« 
ttrizzabile. I caratteri che ho scelti per distinguere quelle 
divisioni, son tolti dalla forma del becco, dalla qualità, e 
quantità delle penne rivolte in avanti, e ricoprenti la base 
superiore di questa (le quali peone io chiamo cavezza , ca» 
pistruni) e la qualità, e quantità delle basette (mj-sfaces)» 
ossia di quelle pennuzze setolose, più o meno visibili» e 
che pendono in fuora ed in basso, sopra ciascun angolo 
delia bocca. 

COSTUMI 

Abitano in tutte le parti del globo: quasi tutte le spe- 
cie iinisconsi nell'autunno in grandi branchi, ed emi- 

(i) calvezza (Capiatrum). 

Tomo Ilf 7 
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^no yeno i psieà più caldi: akane te ne sono delle 
suàonarie. fShansi di aend duri, che yan cercando sol 

tempo 



levano i figli • A primayera i masdii syOoppano una voce 
più o meno bella, con cui cantano yeisi più o meno 
piacevoli, e che variano andie ndla stessa specie. Quasi 
tutti can^^ano le penne una sol .volta l'anno. In molti 
fl mi MM^i^ 4lHC^g«> notabilmente dalla femmina , in al- 
tri podìissimo , I giovani avanti la muta d'autunno dif- 
lierisoono assai dall'adulto. Nidificano quasi tutti sugli 
alberi: poche specie nelle buche de' muri, ode' trondii. 
S addomesticano con molta £M»lità. 

FAMIGLIA I. 

LE PASSERE. PFRGITjE (1) 

CARATTBEI DI FÀMIGLU 

Bbcgo conico, debolmente rigonfio alla base. 
Margirb delle mascelle più o meno arcuato . 
Penne della Cavezza che ricuoprono appena 
le narici. Basette rade, setolose. 

RosTRUM conicum yinodice basi incrassatum. 
Mandibuljs biargine plus minus arcuato. Nares 
a pemUs Capistri vix tecUe. Mystagbs rane, 
setosce • 



PASSERA REALE 

FEINGILLJ aSJLPINA 

Dorso casUgno^hiancastro, e nero: pileo castagno cupo 
( mas. ) , o grigio-sudicio (Jemm. ) : mezzo del petto nero 
( masc, ), o biaaco-sodicio (^femm»): regione delle orecchie 
bisDcastra: fianchi senza macchie: una fascia bianca a tra* 
Ycrso delle ali: timoniere nerastre. 

(1) Ctmu PjrrgUa Cur, 
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FrìngUla dono castaneo-albescerUe rugroque: pileo satU" 
re castaneo ( ia masc ), vel griseo sorcUao ( in foem.): me 
dietate pectoris mgra (io masc), vel sordide Ma (ia 
forai.): regione aurictdari albidai ilUs immacvlatis : tUis e 
transverso albo-fasdatis: rectricibus nigrescentiòtts» 

Maschi adulti in primai^era. Becco nero. Pileo 
e cervice d^ un bel color castagno • Penne della schiena 
castagne dal lato esterno, nere dall'interno, bianco-ce- 
ciate alla base. Groppone cenerino , macchiato di scuro- 
grigio . Fascia sopraccigliare bianco-ceciata . Spazio fra 
l'occhio ed il becco, gola, gozzo, e parte media àA 
petto di color nero puro : le penne nere che mai^nano 
inferiormente questa macchia, orlate di bianco. Lati del 
collo candidi. Addome bianco-sudicio. Fianchi ceneri- 
no-grigiastri. Sopraccoda cenerino-scuriccia. Penne del 
sottocoda grigie internamente, bianche nel margine. 
Penne- scapolari nere dal lato interno, castagno-acceso 
dall' esterno . Piccole cuopritrici castagno-vivace . Medie 
bianche nella metà superiore: grandi nere, con margine 
color di nocciòla . Remiganti scuro-nere , con margine 
color di nocciòla. Coda troncata. Timoniere bruno- 
nerastre. Piedi scuro-carnicini. Unghie cenerognole. 

Maschi in inverno. Differiscono dai qui sopra de- 
scrìtti per aver tutte le penne net« delle parti anteriori 
marginate di bianco ; quelle del dorso e scapolari più 
lunghe, e marginate di color di nocciòla. Il becco è 
scuro-corneo • 

Femmina, Pileo, lati del collo, cervice, groppone e 
sopraccoda , color cenerognolo-gialliccio • Penne della 
schiena e scapolari, nere dal lato intemo, dal lato ester- 
no grìgio-ceciate, o cenerognolo-giallicce • Fascia so- 
praccigliare ceciato-sudicia. Parti inferìorì bianco-cene- 
rognolo-sudicio. Cuopritrici: piccole e grandi nerastre, 
marginate di grigio-giallognolo : medie nere , in cima 
bianco-sudice. Remiganti e timoniere scuro-nerastre, 
marginate di ceciato-sudicio . 

Giovani avanti la prima muta • Somigliano le fem- 
mine* 
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Passer dofnesticus, Àldrov. Oroith. Tom. a. p«g. ^nH, 
Tab. 534. 

Passera nostrale, Olina, Uccelliera pag. 4^* 

Passera capannaja. Stor. degli Uccelli Tar. 34o. fig. ^ 

«OM ▼OLGAKI. TOSCiJII 

Passera reale, Pìtfyera grossa, Pis, Fior. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* picc« 7* -Ap* 
del becco: plcc. 6. Coda: soldi i. picc. 9. Tarso: q. 2. 

Costumi . Sembra che quest' uccello non possa viTere 
se non con Fuomo. Eccettuate quelle regioni alpestri 
ove regnano perpetuamente i ghiacci , in qualunque al- 
tro luogo in cui l'uomo si è stabilito, la Passera l'ha 
accompagnato; e indifferente alla prospera, o contraria 
fortuna , essa ha posta dimora nella dimora di lui . In 
riva delli stagni , in mezzo alla quiete de' boschi delle 
Maremme , sulla povera ed umile capanna d' un pesca- 
tore o d'un pecora j o, han domicilio le Passere, le quali 
trovano il loro cibo nella sementa di grano del piccolo 
campo, ne' frutti dell' orticello, nello scarso becchime 
gettato alle Galline o a' Piccioni. E nel modo stesso voi 
le vedete nel centro delle più grandi e clamorose citth, 
porre il nido fra gli ornati d'una grandiosa cattedrale, 
o su i tetti d' un regio palazzo : voi le vedete andare a 
saccheggiare i frutti d' un giardin di delizia , e cercare 
le granella o miche di pane in mezzo alle piazze più pò» 
polate . Ma se l' uomo cessa d' abitare quella capanna , o 
quella città, la Passera anch'essa l'abbandona. Chi, gi« 
rando nelle Maremme, passa per antiche e disabitate ab- 
bazie , per fortilizi , o ville in rovina , vedrà , dalle finestre 
più elevate di quelle, fuggire de' Piccioni insalvatichiti, 
udirà gridar la Civetta che abita fra li spacchi de' muri 
vestiti d'ElIera e Parletarìa, vedrà la Ballerina continua- 
re a fabbricarvi il nido , ma in vano egli là cercherà il 
volatile parasito dell' Europeo , quella specie d' uccello 
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.elle prima per il numero ogni altro ne superava in quel 
luogo. Così nel modo stesso che una figura geometrìe^ 
vista sulla sabbia fu giudicata dal naufrago Filosofo per 
un segno certo della vicinanza dell'uomo, per un tal 
segno ancora può ritenersi la presenza delle Passere. 
Malgrado però quest'apparente simpatìa fra gli uomini 
e le Passere , sempre vi è guerra aperta fra loro . Non 
cibandosi esse che del cibo dell' uomo y rubando il seme 
che egU getta ne' campi, dando il sacco alle messi, di- 
vorando le frutta , egli come suoi dichiarati nemici cerca 
distruggerle, e discacciarle. E fa al certo meraviglia il 
vedere come questa razza d'uccelli, mediante le risorse 
del suo istinto , e l' estrema fecondità , sa scansare molte 
delle insidie a lei tese, e invece di diminuire, mante- 
nersi e anzi aumentare. Per avere un idea della fecon- 
dità sua basta dare un occhiata al numero da cui ne siam 
circondati , e riflettere poi alla quantità immensa che ne 
è distrutta in capo all' anno dagU animali carnivori , 
tanto quadrupedi che volatili , ma in special modo poi 
dall' uomo , il quale ha trovate alcune specie di caccia 
con cui non poche per volta ne uccide, ma diecine, e 
centina] a: cacce tanto più funeste per questi animali, 
quanto chie diverse si fanno nel tempo delle cove , allora 
che una morte, cinque o sei morti seco necessariamente 
si trae. Le Passere (almeno in Toscana) non emigrano: 
ove nascono ordinariamente rimangono per tutto il corso 
della lor vita . Le buche de' muri , lo spazio che resta fra 
il tetto e gli embrici , i fori de' pagliai , o d^i alberi vici- 
ni alle case , sono i luoghi ove abitano , ed ove pongono il 
nido . Quasi sempre vivono in branchi . I giovani appena 
sono abbandonati dalla madre si riuniscono insieme, ed 
insieme vanno per la campagna in cerca del cibo. Ma 
sul far della sera tutti si raccolgono per dormire sopra 
un medesimo albero, non solo quelli d'un branco, ma 
tutti i branchi d' un medesimo distretto; cosi che 1' al- 
bero , o il macchione die han scelto per ricovero , e che 
da' cacciatori Pisani si chiama albergo y è nella notte 
carico d' una immensa quantità di questi uccelli. Avanti 
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che il 8tAe tramonti si vedono accorrere da tutte le parti 
de' piccoli stuoli di Passere , le quali avviansi al luogo 
ònW albergo: ma in questo esse subito non vanno | pri- 
ma si riuniscono su qualche albero , o macchione delle 
Yicinanze, e poi in branchi più grandi vanno su quello, 
volando ordinariamente molto vicino a terra* Queste 
ragunate sono clamorosissime : tanto .la sera quando si 
sono posate, che la mattina avanti di partire, fUtte le 
Passere gridano , e volando e saltellando si beccano e si 
strapazzano , di maniera che sembra quasi abbiano aspet- 
tato a quell'ora per discutere e decidere delle dispute 
della giornata. Questi alberghi, che spesso si fanno an- 
che assai lontani dalle case, sciolgonsi tutti con l'acco- 
starsi del freddo , per scansare il quale tornano le Pas- 
sere ad abitare quei posti ove fecero il nido, o dove 
nacquero. 

PkoPÀGÀZiONE. Come ho detto fanno il nido sotto i 
t^oli de' tetti, ne' buchi delle muraglie , non di rado in 
quelli degli alberi : e qualche volta ancora lo fanno 
nell'inforcatura d'un ramo. In tal caso egli è di forma 
sferica, con apertura laterale, e le pareti molto grosse: 
queste sempre son fatte con fieno , penne , fili , cenci , 
tutto insieme grossolanamente mescolato. Ogni parto è 
di cinque o sei uova, bislunghe, bianche, con larghe 
macchie celestognole. 

CiCGiA • Quando han le Passere già nati i figli , si fa 
di esse una caccia facile ed abbondante, mediante le 
reti, e la Civetta, tendendo a poca distanza da qualcuna 
di quelle case di campagna ove in numero maggiore co- 
vano questi uccelli • E nella nostra pianura si trovano 
alcune case , sopra cui sicuramente non vi è tegolo che 
non nasconda un nido: il tetto di queste è sempre tutto 
coperto di Passere, e quasi un nuvolo ve ne è al disopra, 
tante son quelle che continuamente vanno e vengono 
dalla campagna • Scelto il luogo, il giorno in cui si vuol 
far la caccia , bisogna esservi appena comincia ad albeg- 
giare. Allora tutte le Passere sono nel loro nido, o su i 
tegoli vicini, e cominciano già ad assordar l'aria con il 
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loro cigolio. S'abbia cura di tendere le reti da quella 
parte della casa da cui passa il numero maggiore:di Pas- 
sere per andare in cerca di vitto : e quando il giorno è 
tanto inoltrato da lasciar chiaramente distinguere gli og- 
getti , allora si ponga la Civetta per zimbello in mezzo 
alle reti . E cosa certa che il cacciatore non è ancor giunto 
al luogo da cui può tirare le reti , che due o tre Passere 
insieme, gridando in modo particolare, con le penne 
ritte e rabbuffate si piombano dal tetto quasi addosso alla 
Civetta , uccello da loro sempre odiato , ma molto più 
in quel tempo in cui bau da temere ancora per la sicu*- 
rezza de' &gìi . Il cacciatore a questa sorta di tese, quando 
le circostanze gli siano favorevoli 9 fino a verso le ore 
dieci e mezzo, o le undici della mattina non fa che ti^ 
rare le reti, e mai non ha il tempo di riposarsi, cosi che 
frequentemente se ne prendono più centinaia per tesa^ 
Ho detto se le circostanze gli son &vorevoli , giacché due 
ve ne possono essere le quali rendono meschina la cac^ 
eia . L' una si è che un altro cacciatore abbia già teso in 
quel posto , l' altra che qualche Civetta covi sopra qudi 
tetto . In questo caso le Passere essendo abituate alla vi- 
sta di questo loro nemico, niente curano la civetta del 
cacciatore • Il momento migliore per fare questa sorta 
di tése è quello in cui i Passerotti nidiacei sono già im«^ 
pennati , giacché dopo la tesa , altri cacciatori mentane 
sul tetto e scovano gU uccelletti rimasti senza genitori • 

Molto profittevole é ancora la caccia dello &rus€Ìo, 
giacché con essa fin più di cento se ne sogliono prende- 
re per retata. Questa si fa alle Passere giovani cheaón 
riunite in brandii , e si fa, o al tramontai? del Sole, o 
al suo levare, giacché A tende con le. reti in quei luoghi 
ove sogliono passare i branchi strusciando il terreno per 
andare, o tornar dall'albergo. Ambedue t panni ddle 
reti si mettono nella medesima linea , è tesi trasversai- 
mente alla strada che gli uccelli debbono fare.. Un cao* 
ciatore nascosto sotto frasche o pattume , sta pronto a 
serrare la rete. Un altro poi si pone ad una certa di- 
stanza dall'opposta parte, nascosto anch'esso, q disteso 
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a terra , tenendo nella mano una pertica a cui vi è attac* 
cato in cima un cencio , a guisa di banderuola. Se il 
branco che passa è troppo alto , il cacciatore che ha la 
pertica , quando vede le Passere prossime alla rete , ad 
un tratto inalza e sventola la sua bandiera , il che inti- 
morendo gli uccelli gli fa abbassare , e passar quasi ap- 
punto sulla rete, la quale immediatamente è sopra di 
essi serrata dall'altro cacciatore. 

Il Diluvio, è uno strumento adattato anch'esso a 
prendere le Passere che sono riunite in alberghi • Questo 
consiste in una grandissima rete , formata precisamente 
come un bertabello: ma ne è di gran lunga più grande. 
Quando la notte è giunta , col massimo silenzio si tende 
il Diliufio in modo che la sua bocca, sorretta e tenuta 
aperta da due lunghissime stanghe, riguardi l'albero, e 
gli sia vicina il più che è possibile. Alla cima opposta del 
Diluvio sì pone un lume molto grande e vivace. Indi get* 
tando de' sassi nelF albero , e percuotendolo con perti- 
che , si fan fuggire le Passere , le quali , accorrendo ver- 
so il lume , vanno a chiudersi nel fondo del bertabello. 

Alle stesse Passere giovani si tende nel giorno in mez- 
zo a que' campi ove sogliono andare a pascolare, con 
le reti nascoste nella fossetta, appunto come si fa ten- 
dendo t\V jà escuto, e come descrive l'Olina (i). Snlla 
piazza ai mettono per richiamo de' Passerotti uidiacei e 
urloni • 

(jcA Diaifolaccio ancora se ne fanno prese copiose; e 
finalmente un grnn numero se ne prendono durante il 
giorno, posando per le vigne, lungo i campi di grano, 
certe gaobiettó di giunco che han la bocca o apertura 
od centro , e che rientrando indentro quasi vii a toccare 
il fondo • Nell'interno di ciascuna gablxa si mette uno 
O due Passerotti di nido, i quali continuamente grìdan- 
* do vi attirano i vecchi » che una volu entrativi non ne 
•anno più etcire. 



(i) Oliaa» Dectllieni pig. S5. 
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* PÀSSERA OLTRAMONTANA 
FRINGILLA DOMESTICA Lw. 

Dorso castagno e nero: pìleo cenerino (miss.), o grigio- 
sudicio (fimm, e giw>): mezeo del petto nero (ntas.), p 
biancasiro (Jenim, e giov.): regione degli orecchi bianca- 
atra: fianchi senza macchie: una fascia bianca attraverso le 
ali: timoniere nerastre. 

Fringilla dorso castaneo-nigroque : pileo cinereo ( in 
masc.), vel grUeo sordido (in Toem. et ]uven. ): niedf^tnte 
pectoris nigra ( in masc), vel albida ( in foem. el juven. ) : 
regione aurìctdari albida: iliis immaadatis: alis iransverte 
albojasdatis: rectHcibus nigtvscemibus. 

Maschio adulto. Somiglia perfettamenle quello della 
Fringilla cisalpina ^ quando s'eccettui il color dd pi- 
leo , e la parte superiore della cervice^ che nella presenU 
specie è di color cenerino-piombato • 

Femmina , e giovani • Somigliano in tutto le fitsm- 
mine ed i giovani della specie precedente . 

SINONIMIA 

Pjrrgita domestica, "^oxt, \ \ 

Buffon, Planch. enlum. num. 6. fig. i. (nuisc&io}. 
Meyer et Wolf, Ois. d' Allem. Livr. 8. pL 4* %• «• (^'A* 
Schio), fig. a, (fenunina). 

«OMI VOL8ABI . STUBIXai 

Frane. Le Moioean. IngL The house Sparrow. Ted. Die 
Hans Sperling. 

Dimensioni . Lunghezza totale t soldi 4* P'^* 7* 
Apert. del becco: picc. 6. Coda: soldi i. picc. 9. Tarso: 
quatt. a. 

Costumi . Questa specie è rara in Italia.. So che qual- 
che individuo se ne trova in Piemonte: non mi è noto 
se ne stiano anche in Lombardia , ma so di certo che 
alcuno giammai ne è stato visto in Toscana^ IivFran- 
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eia, in Germania, in Inghilterra, occupa il poslo della 
nostra Passera comune. Secondo il Temminck questa 
specie è separata da noi per mezzo della gran catena 
delle Alpi , sul pendio meridionale della quale Tive la 
Frìngilla cisalpina, mentre sul pendio settentrionale 
abita la. Fringi Ila domestica. Passato Treviso in tntta 
l'Istria, verso l'oriente, ed il settentrione non n trova 
|nù che questa razza , e lo stesso è a Trieste , e nel nord 
della Dalmazia, separata dalla patria della Fringilla 
cisalpina solo dall'Adriatico (i)« I costumi di queste 
due specie sono precisamente gli stessi . Io ho accurata- 
mente , ed in varj tempi osservate le abitudini della /r. 
domestica, tanto in Svizzera che nel settentrione ddla 
Francia , e posso assicurare che le stesse sono di quelle 
della nostra specie italiana • 

* PASSERA SARDA 

FEJNGILLA HISPANIOLENSIS Tbmm. 

Dorso nero, con poche macchie ceciate, e color di noe* 
ciòla: pileo castagno (mas.): petto nero (iimi5.): regione 
degli orecchi bianca: fianchi macchiati di nero: ona fascia 
bianca attraverso le ali: timoniere nerastre. 

Fringilla dorso nigro, macidis paucis dcerinis vel spadi- 
ceif: pileo caslaneo (^in masc. ): pectore nigro (in masc): 
regione auriculari alba: iliis nigro-maculatis: alis e tran-^ 
9ver$o albo'fasdatis : rectricibus nigrescentibus. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo e cervice color 
<sastagno-cioccolata • Penne della schiena e scapolari ?ne- 
re, con margine ceciato, o biancastro. Penne del grop- 
pone nere, marginate di cenerognolo. Fascia sopracci- 
gliare biancastra. Lati della testa e del collo, bianco- 
candidi. Dalla base della mascella inferiore parte una 
larga fascia nera che ricuopre la gola , la parte media 
del gozzo» e giunge al petto, il quale è intieramente ne- 
ve. Le penne ie? fiapchi son nere, con lai^ margine 

(i) Temm. Ice. de. pàg. 35a. 
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bianco. Addome biancastro. Le p^ine nere del petto 
che confinano con l'addome 5on marginate di bianco.. 
Penne del sottocoda grigio-cenerine nel mezzo, con largo 
margine bianco. Penne della coda scuro-nerastre, con 
sottil margine lionato-sndicio • Piccole cuopritrici delle 
ali castagno-cioccolata: medie bianche: grandi nere in- 
ternamente, con largo margine color di nocciòla. Re- 
miganti nerastre, con sottil margine color di nocciòla. 
Piedi grìgio-carnicini. Unghie nerastre. 



SINOHmiA 



La Fringìlle espagnole, Roux, Orniih. Proven^. PI. 84» 
Sjrslème des oiseaux d' Egypte Pi. 3. fig. 7. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* pice. io« 
Apertura del becco: picc. 5 y«. Coda: soldi i. picc# 9. 
Tarso : quatt. 2. 

Costumi . Io non l' ho giammai veduta in stato sel* 
vaggio . So che trovasi comune in Sardegna , in Corsica , 
ed in Sicilia, e secondo alcuno anche nelle parti più 
meridionali della Calabria. I suoi costumi sono eguali a 
quelli delle due specie precedenti. 

PASSERA MATTUGIA 

FRINGILLJ MONTANA Lw. 

Dorso color di nocciòla e nero : pileo colore ametiitino* 
castagno chiaro: macchia nera sugli orecchi: gozzo nero: 
due fasce bianche attraverso alle ali: timoniere nerastre. 

Fringilla dorso spadiceo nigroquei pileo amethjrsiino' 
castaneo pallido : macula nigra super autes: jugulo nigro: 
àU$ e trans^erso albo'fasciatis: rectrìdhus nigrescentiòus , 

Maschio adulto. Becco nero. Pilea e cervice color 
ametistino-castagno chiaro. Penne della schiena e scapo- 
lari da un lato nere, dall' altro lionato-rossastre..:Grop- 
pone, e cuopritrici superiori della coda, grigio-gialla- 
stre. Lati del collo bianchi. Redini nere. Una maechia 
nera sopra F orecchie. Una larga macchia nera parte di 
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sotto il becco, e termina sul petto. Petto bianco-grigio^ 
Addome bianco. Penne del sottocoda gTÌgio--SGure ìb 
mezzo, bianche nel contomo. Timoniere bruno-nero 
sadice. Piccole cuoprìtrici delle ali color di nocciòla: 
medie nere, bianche in cima: grandi, nere nel mezzo, 
Honato-rossastre sul margine , bianche in cima , cod che 
due fasce bianche traversano le ali. Remiganti scuro- 
nerìcce, marginate di giallastro sudicio. Piedi grigjkir 
carnicini . 

Femmina. Non differisce dal maschio che per aver 
colorì più smorti , e la macchia nera della gola e petto 
più piccole. 

sinoniMiA 

Fringilla campestris, Brìsson. Ranzani, 

Pjrrgka montana . Boie • 

Passer montanus. Àldrov. Ornith. Tom. 3*ptg. 56ft» 

Passera mattugia, Olioa, Uccelliera pag. 4o, 

Storia d'gli Uccelli Tav. SSp. 

fiuffoD, Plancb. enlum. uum. 26^. fig. i. 

«OMI VOLGARI. TOSCAKI 

Passera mattugia, o matterugia, o migliarina, Pls, Pas- 
•era mìaota, Passeretto, Passera Sarcina, Fior. Passera sire* 
ga, o Salciajola, Bìent, Passera piccola, Sen. 

STRARIBKI 

Frane, Le Friquet. Ligi. The trae Sparrow. Ted. Der 
Feldsperding • 

DiMEHSioiii . Lunghezza totale : soldi 4* quatt. 3. 
Apertura del becco: picc. 5. Coda: quatt. 5. Tarso: 
quatt. a. 

C08TVU1 . Di rado vedesi nelF interno delle città , 
de' villag^, ma insìem colla Passera reale vive quasi sem- 
pre vicino alle case de' contadini; l' inverno ^si ricovera 
ne' lorà pagliai, stii cercando cibo fra il pattume dell' aje, 
si rionisce in branchi all'escir dal nido, forma alberghi 
€c«| in somma ha quasi tutte le abitudini della Passeia 
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reale, a cui tanto somiglia per i colorì. Con tutto ciò 
qualche differenza vi è : essa ha un naturale più selvag- 
gio: più difficilmente s'addomestica, e s'affeziona a chi 
ne ha cura , betichè con la stessa facilità della Passera 
reale essa possa allevarsi . Spesso molto s' allontana dal- 
l' abitato, ed anche va a stabilirsi, per qualche tempo, 
lontano dall'uomo, ed emigra in branchi, insieme con 
i Fringuelli, Verdoni, ec. Quelle che nascono in To- 
scana non credo che emigrino , giacché in quei luoghi 
ove esse abitano, ve le ho vedute in ogni tempo presso 
a poco nella stessa quantità: ma è certo che nell' Otto- 
bre, molte di passo ne arrivano fra noi, insieme con gli 
altri uccelli di becco grosso. Questa specie di Passera è 
molto migliore a mangiarsi dell' altra • 

Propagazione. Nidifica ordinariamente ne' fori degli 
alberi , ma spessissimo anche sotto i tetti , e nelle buche 
de' muri . Il suo nido è fatto grossolanamente con fieno» 
penne , crini , fili , ec. Le sue uova sono più piccole , e 
molto più si accostano alla figura globosa di quelle della 
Passera reale, e sondi color grigio-cioccolata, macchiate 
di biancastro . 

Caccia . Si prende insieme con le altre Passere , di» 
V ji escalo y al Dilus^io, ed alla tesa che con la Civetta 
e le reti si fa nel Giugno presso le case di campagna: 
anzi le Passere mattugie sono le prime a gettarsi nelle 
reti i tutte rabbia , agitando la coda , e sollevando le pen- 
ne del ciuffo, cominciano a stridere appena han scorta 
la Civetta , e son esse che danno l' allarme e fanno ac- 
correre le altre verso la tesa : perciò potendo metterne 
qualcuna sulla piazza è utilissimo , per far che la caccia 
riesca molto più abbondante. Nel Settembre quando si 
fende col Paretajo sempre se ne suole avere qualcuna 
ingabbiata , per attirare quelle emigranti che passano con 
gli altri uccelli granivori . 
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FAMIGLIA II. 

I FBINGUELU. FRiNGILLJE (i) 

CJLAlTTSRI DI FAMIGUA 

Becco conico, appena rigonfio alla base. 
Margine delle mascelle più o meno arcuato. 
Penne della Cavezza che cuoprono appena le 
narici. Bautte ramose, numerose. 

RosTRUM coniciuriy vix basi incrassatum . 
MandibulìS margine plus minus arcuato • JVa- 
res a pennis Capistri vix tectcB. Mystacoss ra* 
mosce, copiosce. 

FRINGUELLO 

FRINGILLA COELEBS Liv. 

Piccole caopritrici delle ali bianche: groppone verde. 
Fringilla tectricihus parvis albis: uropjrgio viridi. 

Maschio adulto in primavera • Becco color celeste 
cupo • Penne che sono sulla base della mascella supe- 
riore, nere . PUeo, cervice , e lati del còllo d'un bel co- 
lor grìgio-celeste. Schiena castagno-olivastra. Groppone 
verde-giallo • Contorno dell' occhio , guance , r^ione 
auricolare, gola,* gozzo, e petto di color carnicino, ten- 
dente un poco al rosso-mattone. Fianchi dello stesso 
colore, ma più chiaro. Parte inferiore dell'addome, 
bianca. Scapolari grigio-olivastre. Penne dell'angolo 
dell'ala nero-cenerine. Cuopritrici: piccole bianche: 
grandi nere alla base, bianche In cima. Remiganti bru- 
no-nere , con sottil margine giallo-verdastro : eccettuate 
le prime tre , le altre hanno alla base , dal lato estemo , 
una macchia bianca • Timoniere : prima da clascim lato, 

(i) dnui Fringilla Cor, 
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nera alla base, ed in cima, e con una gran macchia biaa* 
ca, cuneiforme nel mezzo: la seconda ha la macchia cu- 
neiforme più piccola: le tre seguenti son nere; le due 
medie di color cenerino-bnino : tutte hanno un aottil 
margine verdastro • Piedi bruno-neri • 

Maschi dell* anno dopo la muta d*a^tu;nno. So- 
migliano i maschi in primavera , ma hanno il becco co* 
lor di corno, i colorì più pallidi, e tutte le penne delle 
parti superiori marginate d'olivastro. 

Marcili ayanti la prima muta . Somigliano le fem- 
mine. 

Femmina^ Becco color di corno. Pileo, cervice, 
schiena, e scapolari color cenerino-grigio tendente all'o- 
livastro . Groppone dello ste(isso colore che nel maschio. 
Lati della testa, del collo, e petto, e tutte le altre parti 
inferiori biancastro-cenerognole , leggermente tendenti 
all'olivastro. Ali come nel maschio^ ma con le fasce 
bianche più piccole. 

SIN05IMIA 

Fringilla, Àldrov. Ornilh. Tom. 2. pag. 81 5. Tab. 817. 
Fringuello, Olioa, Uccelliera pag. 3i. 
Fringuello. Storia degli Uccelli Tav. SS^. fig. 1. 
Meyer et Wolf, Ois. d'Allem. Livr. 6. pi. 5. fig. i. {nia* 
Schio ) , fig. 2. (femmina ) . ' 

Baffon, Planch. enlum. num. 54* fig* i* 

«OMX yOLGAlI. TO8CASI 

'Filunguello, Fior. Frioguello, Pts. Sen. 

snàMim 

Frane, Le Pioson.. Ingt, The ChaffiDch. Ted, Die 
Edelfink. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. picc. S. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda: soldi 2. quatt. i. Tacso: 

picc. 9- . . . 

Costumi . E il Fringuello tanto conosciuto da tutti , 
che cosa inutile reputo il trattenersi lungamente a par- 



1 tQ OftOiNE SECONDO 

lame. In lutti i tempi si trova da noi: nella buona sta* 
gione quh nidifica, nella cattiva vi sverna. Nell^ Ottobre 
una iounensa quantità ne arrivano da' paesi settenlrìo- 
naii, riuniti sempre in branchi, ora di sei o otto, oni 
di venti o trenta 5 anche da lontano questi si riconoscono 
per il loro pio, pio, fischio che continuamente ripeto- 
no. Molti si stanziano ne' nostri boschi, o campi albe- 
rati , e molti seguitano il loro viaggio , o fermansi solo 
per pochi momenti onde prendere riposo . 

Propagazione. Non ha luogo fisso per porre il nido, 
giacché quantunque ordinariamente lo faccia sopra i più 
alti alberi , spesso lo pone ancora ne' cespugli bassi . 
Questo nido è formato con molt' eleganza ed arte» Sùt 
per il solito, nella forcella di qualche ranK>, ma non di 
rado è addossato , e solidamente attaccato alla scorza 
d'una delle primarie diramazioni del tronco. La sua 
figura è emisferica : ha le pareti assai grosse , formate di 
lana, e licheni, ed internamente è foderato di crini • Nd 
Museo Pisano vi è un nido di Fringuello, dovuto alla 
gentilezza e zelo del Sig. Ferdinando Luciani , il qual 
nido ha una forma molto singolare . E dell' ordinario 
diametro, e la sua cavità è della grandezza ordinaria, 
ma inferiormente si prolunga, per un palmo circa, in 
un cilindro pieno , tutto formato con la solita lana , e 
licheni mescolati. 

Caccia . Per i Fringuelli particolarmente son desti- 
nate le cacce del Paretajo, della Proda , ec. che già 
abbiamo descritte. Nell'Agosto e nel Settembre, quando 
l' asciuttore è grande , si tende alle pescine per prendere 
quelli nati nell'anno nel paese, che sono molto più sti- 
mati di quei presi in Ottobre , per ingabbiarli , e far loro 
apprendere a cantare, per l'uso de' Pareta). 
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FRINGILLA MONTIFEINGIILA Lw. 

Piccole Guopritiìci giuUo- lionate: groppone bianco, mac- 
chialo dì nero. 

Fringìlla tectrkièia patvU liaeo-heWoUs: vropjrgioalbo, 
nigro maadato. 

Maschio in inverno. Becco ^allo alla base, nero ia 
cima. Penne del pileo, lati della testa e schiena, nero- 
paonazze , marginate di lionato . Penne de' lati del collo 
e cervice bianco-cenerine , con maccbìa nera rotonda 
verso la cima, e tìnte di lionato sul mai^ce estremo. 
Sopra ciascheduD lato della cervice vi sono due serie 
longitudinali di penne nere . Penne del groppone e so- 
praccoda, bianche e nere. Gola, gozzo, petto, scapolari 
e piccole cuopritrici delle ali, color lionato TÌvace. Ad- 
dome bianco. Fianchi lùanchi, debolmente tinti di lio- 
nato, con delle macchie nere, rotondate. Sottocoda bian- 
co , tìnto di lionato alla base . Medie cuopritrici delle ali 
nere nella metà inferiore, bianche nella superiore: gran- 
di nere, con la cima lionata. Remiganti; le primarie 
nere, con sottil margine lionato-sudicio verso la cima; 
Turno II. 8 
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eccettuate le prime tre , le altre hanno bianca la base del 
lato esterno: le secondarie hanno un largo margine lio- 
nato -nocciòla dallo stesso lato. Timoniere nere, eoo 
sotlil margine bianco-sudicio: l'esterna ha il margine 
esterno di color bianco; ed una gran macchia cuneata 
nero-cenerina verso la cima. Piedi grigio-carnicini. 

Maschi in primavera. Essendo in essi sparito (me- 
diante il confrìcamento , l' azion dell' aria , ec. ) il mar- 
gine delle penne , che è gialliccio , o fulviccio nelF abito 
d' inverno , nella primavera essi sembrano esser vestiti 
d'un abito intieramente diverso, giacché la testa, schie- 
iia, e lati della cervice sono d'un bel color nero -pao- 
nazzo , e l' addome , groppone , fianchi , ec. di un color 
bianco purissimo. 

Femtnina . Penne del pileo , delle due fasce laterali 
della cervice, e schiena, nero-scure, con margine liona- 
to. Mezzo della cervice e lati del collo cenerino-lionato. 
Tutte le altre parti colorite come ne' maschi, ma da 
colori più smorti. 

SINONIMIA 

Montifrìngilla, Aldr. Ornith. Tom. i. p. 821. Tsb. 811. 
Fringuello montanino, Olina, Uccellieia pag, 32. 
Peppola, Storia degli Uccelli Tav. 338. ng. 1. 
Buffon, Planch. enium. num. 54» fig. 1. 
Vieillot, Ornilh. frao^nise PI. j6. 

vomì volgari. STRAiriBRI 

Frane, Le Pinson des Ardennes. IngL The Btamble 
Finch. Ted. Der Bergfmk. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. picc. 5. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda: soldi 2. picc. 2. Tarso: picc. 9. 

Costumi . È uno de' più belli uccelli di becco grosso. 
Da noi arriva più tardi delle ahre specie di Fr in gì Ila, 
e si trattiene a svernare nelle pianure, o bassi colli delle 
Maremme : anche nell' estate qualcuno ve ne resta , ma 
su i monti, ove cova. 11 canto suo non è molto bello, 
con tutto ciò è capace di apprendere ad imitare anche 
quello d'altre specie, come del Fringuello, Cardellino, ec. 
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Propagàzionb. Fa il nido sopra le montagne de' paesi 
settentrionali , sugli Abeti, Pini^ ec. Le uova son cinque» 
macchiate di giallastro (i). 

* FRINGUELLO ALPINO 

FEINGILLA NIFALIS Lw. 

Piccolo cuoprilrici delle ali, e remiganti secondarie in* 
terne candide: groppone scuro, 

Fringilla tectricibus parvis, remigibusque secundariis in» 
ternis candìdis: uropj-gio brunneo. 

Maschio in iìwerno. Becco nero. Pileo, cervice, e 
lati del collo di color cenerino leggermente sfumato di 
scuriccio, il quel colore s'unisce insensibilmente con 
quello del dorso . Dorso scaro-giallognolo . Penne del 
60praccoda^ le esterne bianche, le interne nere. Gola, 
gozzo e fianchi, biancastro-cenerognoli . Delle macchie 
nere sul gozzo . Addome bianco . Penne del sottocoda 
bianche, con una niRcchia nera in cima. Remiganti pri- 
marie ed aletta, nere: remiganti secondarie candide: 
l'esterne macchiate di scuro nella cima . Cuopritrici delle 
ali candide. Timoniere: la prima esterna bianca intie- 
ramente : la sesta nera , con gran macchia bianca dal Iato 
esterno : le altre bianche , con macchia nera in cima . 
Piedi neri. 

Maschio in estate. Ha il bianco delle parti inferio- 
ri, il cenerino della testa , e cervice di un color più puro 
e deciso. Becco nero. 

Femmina . Ha i colori della testa , il nero della coda , 
e delle ali più smorti. 

SINONIMIA 

Fringilla nivalis, Brisson , Ornith. Tom, 3. pi. i5. fig. i, 
Vìeillot, Ornith* Fran^-riise pi. ^5. fìg. B. 



(i) Temm. ibid» pag. 362. 
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vomì yolqabi. stranibbi 

Frane, Le Pinson de niege» ou Niverolle. Ingt, TI10 
Saow Finch. Ted. Ber Schrefiak. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. 3. Ap. 
del becco : plcc. 6. Coda : soldi 2. plcc. 2. Tarso : 

picc. IO. y. 

G)STUMi. Questo bell'uccello non vive che nelle re- 
^oni più elevate delle montagne, in prossimità de' gbiacci 
e nevi perpetue . È di naturale non molto selvaggio, anzi 
sembra amare la vicinanza dell' uomo , giacché in quelle 
elevazioni in cui vive , occupa il posto della nostra Pas- 
sera comune, abitando sopra i tetti, nidificando neOe 
buche de' muri , ec. Le case che sono alla cima del Mon- 
te Cenisio dan ricovero a molti individui di questa bella 
specie di Fringuello, che volano nelle vicinanze di quel- 
le , posansi sulla strada, beccando le granella cadute, stan 
razzolando pei monti di letame , e in somma han tutti i 
costumi delle Passere. Ma, al dire di varj autori, la 
Fringilla nwalis non solo abita vicino all' uomo , ma 
trovasi anche in luoghi deserti, ove sta fra i massi, 
nelle grotte. Nell'inverno, quando la neve ha coperto 
quei posd, essa cala in regioni più calde, ma sempre 
montagnose , e giammai nelle pianure . Cibasi d' ogni 
sorta di granaglie, di semi di Pino e d' Abeto , ed anche 
di insetti . In Toscana non si è mai fatta vedere . In Pie- 
monte non è rara . 

Propagazione. Fa il nido nelle buche de' muri, 
fra gli spacchi de' massi. Le sue uova sono ordinaria- 
mente in numero di cinque , di color verde chiaro , a- 
sperse di macchie e punti irregolari cenerini , con dello 
macchie verdi-cupe. 



UGCELU SILVANI iiy 

FAMIGUA ni. 

I LONGIROSTRI. CARDUELES 

CARÀTTERI DI FÀMIGUÀ 

Becco lateralmente concavo. Margine delle 
mascelle più o meno arcuato* Penne della Ca- 
vezza che ricuoprono appena le narici. Basette 
piumose. 

BosTBUM lateraliter concamm. MandibulìK 
margine plus minus arcuato. Nares a pennis 
Capistri vix tectcB. Mystaces plumosce. 

CARDELLINO 

FBINGILLA CARDXIBLIS Uv. 

Ali nere, con larga fascia trasversa gialla: coda nerd , eoa 
macchie rotonde bianche. 

Fringilla alis rdgris, transversim late e luteo fasciatisi 
cauda nigra, maculis rotundis albis» 

Maschio adulto. Becco biaaco-camicino ^ <;on la ci^ 
ma nero-cornea. Maschera rosso-cremisi. Cola, lati 
del collo e tempie, candide. Parte posteriore del pileo, 
e superiore della cervice, di color nero. Parte interiore 
della cervice , dorso , scapolari , lati del petto e fianchi , 
color di nocciòla scuriccio . Penne del sopraccoda bian- 
che, macchiate di bajo-giallastro . Parte media del petto 
e dell'addome bianca. Ali nere, con larga fascia tra* 
sversa nel loro mezzo giallo-canarina i una macchia bian« 
ca in cima alle remiganti. Timoniere nere> conia punta 
bianca: le due esteme, e qualche volta anche la terza» 
hanno una larga macchia bianca , rotondata , sul lato in^ 
terno . Zampe cenerino-carnicine . 

Femmina. In essa il color rosso della testa é piit 
smorto, e meno esteso: la gola biancastra i il nero delle 
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ali nero intenso, e le piccole cuoprìtrici marginate di 
scoriccio: il giallo delle ali più smorto. 

Giovani avanti la prima mata . Hanno il becco più 
corto, e grìgio-corneo. La testa, la cerviii^e, la schiena 
ed il sopraccoda color grigio-cenerino , macchiate di scu- 
ro. Scapolari di colore scuro-sudicio. Il petto bianco-ce- 
ciato , con macchiette dello stesso colore di quelle dd 
dorso. 

SINONIMIA 

CardueUs. Àldrov. Orniih. Toro. a. pag. 7^ Tab. 8oi. 
fig. 1. CaduUo), fig. 1. {giovane). 

Camello. Oline •Uccellinra pag. io. 

Cardellino, Storia degli Uccelli Tav. 353. fig. i. 

Buffon , Planch. enlum. num. 4. fig. i* 

Yieillot, Ornith. FraD9. pi. 80. fig. 1. {adulto), Gg. 9. 
(^giovane). 

vomì T0L64RI. TOSCAVI 

Cardelh'nOy Carderino, Carderugio, Cardello» Pi$. Fior. 
Senese • 

STnAHIIRI 

Frane» Le Chardonneret. Ingl, The GoldCoch. Ted, 
Derdiited Zeifig. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4« qnatt. a. Ap. 
del becco: picc. 5. V». Coda: quatt. 5. picc. 2. Tarso: 
picc. 7. 

Costumi. Ha toho il nome quest'uccello, di Cardel- 
lino, Carderugio, o Cardello, dalle piante spinose dette 
Cardi, sulle quali spessissimo si vede posato. Egli ama 
molto i semi di tali piante , ma non solo di queste , an- 
che di tutte le altre Singenesie, come Radicchio, Lattu- 
ghe, ec. In inverno sta in branchi grandissimi, che vo- 
lano per i luoghi aperti, per i terreni aridi, lungo le vie 
maestre, lungo gli argini ec. ; in tutti quei luoghi in 
somma ove trovansi le piante da lui amate. In prima- 
vera questi branchi spariscono, quasi tutti ritornando 
verso il settentrione di dove ne erano venuti nell' Otto- 
bre^ e fra noi, altri ne vengono riuniti a coppie^ e qui 
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81 stabiliscono a covare . Abitano allora gli alberi posti 
sul margine de' boschi , quelli de' viali, in somma i pros- 
simi alla aperta campagna. Sono i Cardellini uccelli di 
un carattere ardito ed irascibile, cosi che quasi sempre 
disputano, e fra di loro si battono. Ma non sono difficili 
ad addomesticarsi , ancorché siano stati presi già adulti 
alla campagna ; e spesso questi medesimi s' affezionano 
molto a chi ne ha cura . Moltissimo poi s'addomesticano 
quelli che si allevano nidiacei: cosa che facilmente rie« 
sce , prendendoli già coperti di cannoni , e dando a essi 
per cibo un pastone fatto con pane, ovo, e radicchio 
pestato. * 

Propagazione . Fa il nido sopra alberi d' altezza me- 
diocre^ presceglie le piante resinose, ed i Cipressi son 
quelle che più d'ogni altra ama, dimodoché fra noi son 
ben rari quei Cipressi che non ascondano un nido di 
Cardellino . Questo nido è quasi perfettamente emisfe- 
rico: all'esterno è composto di piccoli steccoli, o pe- 
duncoli di fiori, elegantemente, e solidamente tessuti 
insieme mediante lanugini vegetabili, ed animali. La 
parete intema é foderata di pochi crini, o fili. 

Càccia . Essendo un uccello poco sospettoso, son mol- 
te le maniere con cui se ne fa caccia . Si prende con le 
reti aperte , mediante un richiamo in gabbia , ed un zim- 
bello messo nel mezzo alle reti , ai piedi d' una pianta 
di Cardo. Se la gabbia col richiamo é di fil di ferro, si 
può metter in mezzo alle reti vicino al Cardo , senza il 
zimbello. Questa caccia si fa tanto di Luglio per pren- 
dere i Cardellini giovani nati in paese, quanto nell' Ot- 
tobre per prendere quei di passo . In quel tempo se ne 
prendono molti anche al Paretajo: in inverno con la 
gabbia a scatto posta accanto a' gruppi di Cardi : in pri- 
mavera quando ripassano , tendendo le gabbiuzze fra le 
piante à!erba cardellina in seme ( Senecio vulgaris ). 
Nella fin dell'estate all'acqua, ec. 
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LUCARINO 

FRINGILLA SPINUS Liir. 

Dorso olivastro, macchiato di nerastro: Banchi striati éi 
nerastro: pileo nero (mascJiio), od olivastro (Jbnunina): 
timoniere gialle alla base. 

Frìngilla dorso oUvaceo e nigrescente maculato: Uiis nigro 
strìatis: pileo nigro (in masc), vel olivaceo (in fcem.): 
rectrìcibus basi luteìs. 

Maschio. Becco grìgio-^comeo. Penne del pileo e 
della gola nere, con sottil margine olivastro. Fascia so- 
praccigliare gialla. Cervice, dorso, e scapolari olivastre, 
con strie longitudinali nerastre. Groppone giallo , mac- 
chiato di nerastro. Sopraccoda olivastro. Regione del- 
l'orecchio olivastra. Gozzo, petto, e lati del collo d'nn 
bel color giallo, ma leggermente tendente all'olivastro. 
Addome bianco-giallastro . Penne de' fianchi e del sotto- 
coda bianco-giallastre, con una stria longitudinale ne- 
rastra. Guopritrici superiori delle ali nere, con lai cima 
gialla. Remiganti nere, con sottil margine giallo: tutte, 
meno la prima, seconda , e terza, hanno una larga mac- 
chia gialla alla base. Coda forcuta. Timoniere nerastre, 
^lle alla base . Piedi scuro-neri . 

Femmina, Ha il pileo di color olivastro-cenerino r 
La gola biancastra . Per il rimanente scnniglia il maschio, 
ma il suo color giallo è moltissimo sbiadito, ed il collo 
ed il petto è ricoperto da una gran quantità di macchie 
scure longitudinali. 

SIRONIBflA 

Spìnus, seu Ligiirìnus, Aldrov. Ornith. Tom. 2. p. 807* 
Tab. 81 1. fig. 1. (mas.), fig. 2. (foem,), 

Lucarìno, o Lecora, Olina, Uccelliera pag. 17. 
Bafifon, Planch. enlum. num. 485* fig. 3. 
Lucarino, Storia degli Uccelli Tav. 36 1. fig. a. 

vomì yOLOARI. STRAHIBBI 

Frane. Le Tarla . Ingl. The Sishin . Ted. Ber Erlenzeisg. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* quatt. i. Ap# 
del becco: picc. 4» '/•• Coda: quatt 4« picc. i. Tarso: 
picc. 7. 

Costumi é II Lucarlno è sicuramente fra .1 suoi con- 
generi uno di quelli , il cui carattere è più dolce , ed 11 
più gajo . Anche preso adulto in pochi giorni si familia- 
rizza, ed a segno di venire a prendere il mangiare in 
mano . Sempre in moto, sempre canterellando, con som- 
ma rassegnazione s'adatta alla perdita della libertà. Molto 
si amano fra loro i Lucarini : quando più d'uno se ne tiene 
nella gabbia medesima, sempre s' accarezzano, e sdbeF- 
zano insieme. Quelli che liberi volano per la campagna, 
si chiamano continuamente , e sembra che non siano con- 
tenti se non essendo riuniti . In estate non vedesene al- 
cuno. Negli inverni in cui da noi ne rimangono, abita- 
no sempre per i boschi , e particolarmente nelle Onta- 
neto , giacché molto piacciono loro i semi degli Onta- 
ni. Nell'Ottobre arrivano, ma non costantemente: al- 
cuni anni se ne vedono pochissimi, ed anche punti, 
mentre in altri arrivano in storme immense : e secondo 
r osservazione di tutti i nostri cacciatori , questa loro ve- 
nuta è periodica, ed accade ogni tre anni. L'autunno 
del 1824 > come ognuno si può ricordare, fu celebre 
per l'immensa quantità di Lucarini passad per la To- 
scana . Mi fu scritto dal Mugello , che quasi ogni tenditor 
di Paretajo ne prese circa mille , e che fino cinquanta , 
ed anche cento ne erano stati chiusi in una retata . 

Propagazione. Fa il nido dilà dalle Alpi, ne' boscbi 
montani di Abeti e Pini , e lo pone sopra i loro più alti 
rami. Partorisce quattro o cinque uova bianco- grigie » 
macchiate di scuro porporino (i). 

Caccia. La semplicità estrema di questi uccelletti, e 
l'amore che hanno per i loro simili, è causa che me- 
diante un sol zimbello se ne prende una gran quantità 
con le reti, o con 1 paniuzzi posti attorno di lui. 



(i)Temin.ibid.t»dg.373. 
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FAMIGLIA IV. 

. I FANELLI. LINARIJE (i) 

CARÀTTERI DI FAMIGLIA 

Becco perfettamente conico, o lateralmente 
concavo. Margine delle mascelle diritto» Pen- 
ne della Cavezza che cuoprono intieramente 
le narici, e cingenti tutta la base della ma- 
scella superiore. Basette piumose, numerose, 

RosTRUiMi exacte conicum, vel latercUiter 
concavum. Mandibola margine recto. Pennce 
Gapistri mandibulce superioris basitn ex tota 
cingentes, naresque tegentes. Mystaces piuma- 
scv, copiose^. 

* VENTURONE 

FRINGILLA CITRINELLA Li». 

Dorso piombaio-verdastro: gola verde-gialla: remiganti 
marginate esternamente di cenericcio*verdognolo: fianchi 
senza macchie longitudinali: timoniere nerastre. 

Fringilla dorso plumbeo -vìride scente: gala viridi*luteai 
remigibus, ex terne, margine e cinereo- subviridi : iliis absque 
maculis longitudinalibus: remigibus nigrescentibus . 

Maschio, Becco caraJcIno-corneo alla base, nerastro 
in cima. Fronte, fascia. sopraccigliare , gola, parte me- 
dia del gozzo, del petto, addome, e groppone, color 
giallo-verde. Vertice, occipite, tempie, cervice, schiena 
e scapolari , color piombato-olivastro . Lati del collo e 
del petto cenerino-cupi. Sopraccoda olivastro. Sottocoda 
giallo-chiaro . Guopritrici delle ali nere , con la metà su- 
periore verde. Remiganti primarie nere, con sottll mar- 

(i) Cenus Linaria BMcasr, 
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gìne esterno cenerino-verdognolo . Remiganti secondarie 
nere, con il lato estemo verdastro verso la parte inferiore» 
nella cima cenerognole. Coda forcuta . Timoniere nera- 
stre, con sòttil margine verdognolo. Piedi grigio-carni- 
cini . Unghie nerastre . 

Femmina . Ha colori più sbiaditi : le penne della 
schiena hanno una lineetta nerastra longitudinale sul 
mezzo, e sono di un colore più tendente al cenerino. H 
cenerino de' lati del collo è più esteso. 

SINONIMIA 

Buffon , Plànch. enlom. num. 658. fig. 2. 

Vieillot, Ornith. Fran^. pi. 77. fig. B. 

Meyer ci Wolf , Ois. d'Allem. Livr. 10. pì. 3. fig. 1. a. 

Frìngilla brumalis. BechsteiD • 

Embenza bnmudis • Scopo J i . . 

HOMI VOLGARI. STRàRIBRI 

Frane, Le Venluron de Provence. Ingl, The Cìlrll 
Finch. Ted, Der Cilionìefiiik. 

Dimensioni. Lun^^hezza totale: soldi 4* picc 6. Ap. 
del becco: picc. 4« V» Coda: quatt. 5. Tarso : picc. 6. ■/» 

Costumi . Quest' uccelletto trovasi in inverno nel Pie- 
monte, e nel Veneziano, e probabilmente in tutte le 
altre parti dell' Italia settentrionale : ma non vi è comu- 
ne, ed alla primavera ne parte. In Toscana poi , e nel 
Romano, e nel rimanente dell'Italia meridionale, non 
so che giammai sia stato veduto. Dimodoché errano 
grandemente tutti quelli i quali fan quest'uccello co- 
mune in Italia , e dicono che egli ancora vi nidifica . La 
causa primaria di questo sbaglio, io credo sia stato l'aver 
i diversi autori erroneamente preso il Verzellino dell'Oli- 
na (ossia la Frìngilla Serinus") per il Venturone, ed 
avere in conseguenza appropriato a quest' ultimo tutto 
ciò che l'Olina dice del primo. Come mai potessero 
credere che il Verzellino fosse la Fringilla citrinella, 
io non lo so, giacché la figura e la descrizione che 
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r Olina ne dk non lascian luogo ad eqnii^ooo . I oostimti 
del Venturone son poco conosciuti. Dicesi die la voce 
sua è bella, ed il verso piacevole, ma che nonostante 
canta peggio del Lucarino. 

Propagazione . Fa il nido ne' più folti ed oscuri bo^ 
d' Abeto. Le sue uova son di color biancastro , con 
grandi o pìccole macchie di color rosso-mattone (i). 

ORGANETTO 

FSUSGILLA RUFESCENS Vuol. 

Dorso lionato- fosco, macchiato di scoro: timoniere nai' 
colori, con soUilissimo orlo lionato-sadido: dae fasce lio- 
nato-scuricce attraverso le caoprilrici: gola nera. 

FringiUa dorso heholo-fusco , e bnumeo macuLuo : re* 
cUicibus unicoloriòus, margine angustissimo hdvolo spvrco: 
tecUidbus transversim duplici fascia helvoio-branssoaiie 
notatis : gula nigra . 

Maschio adulto. Becco giallastro, con la parte su- 
periore nerìccia. Penne della cavezza scure. Parte ante- 
riore del pileo di color rosso-sanguigno. Fasda soprac- 
cigliare lionato-scurìccia, poco apparente. Lati della te- 
sta, schiena, e scapolari di colore scuro, con maodue 
lionato-scurìcce. Penne del groppone rosso-cremisi, con 
souil margine lionato. Penne del sopraccoda scure, con 
mai^ne simile. Gola nera. Gozzo, petto e lati dell' ad* 
dome, color cremisi chiaro. Parte inferiore ddl' addo- 
me bianca, leggermente cangiante in camidno. Cuo- 
pritrici delle ali scure; le medie e le grandi han la ónut 
lionato-scuriccia . Remiganti scuro-cupe : le primarie con 
sottilissimo margine lionato-scuricdo: le secondarie con 
margine molto più largo. Coda forcuta. Timoniere 
scuro-nere, con sottilissimo mainine lionato-scuiiocio. 
Piedi bruno-nerastri. 

Femmina. Ha solo la parte anteriore dd p3eo £ 
color rosso. La macchia nera della gola molto più ^jOH" 

(i)Tc»B.iU.pag.37i. 
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de. Le parti inferiori lionato-sudice /senza punto rosso* 
Il groppone del color del dorso. 

Giovani av^anti la prima muta . Pileo nero j mac- 
chiato di lionato-giallo. Macchia della gola grande. Lati 
del collo, del petto e de' fianchi, color Honato-scuric- 
cio , con macchie longitudinali nerastre . Groppone del 
color della schiena . Addome e sottocoda bianchi. Nel 
resto simile agli adulti . 

Giovani dopo la prima muta . Digeriscono dai qui 
sopra descritti per avere la parte anteriore del pileo di 
eolor rosso-sanguigno • 

Nota. Le peone dì qaesta e della seguente specie perdono 
il loro splendore quando l'uccello vive in gabbia: il color 
del pileo prende allora una tinta d'arancione sudicio, ed il 
colore delle partì inferiori sparisce intieramente dopo la 
prima muta che accade loro in schiavitù (i). 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 3. picc. 9. Ap« 
elei becco: picc, 4- Coda: (timoniere esteme) quatt. 5« 
Tarso: picc. 6. 

Costumi . Di quando in quando comparisce quest'uc- 
celletto in Toscana, nell' Ottobre, insieme con le altre 
Fringillce . Nel 1 8 11 ne furono presi molti in Mugello, 
e nell'Ottobre del 1824 varj ne furon presi ed in Mu- 
gello , e nel Pisano , ed in tutte le altre parti della To- 
scana. È caso che essi arrivino fin da noi con le loro 
emigrazioni^ per il solito rimangono nelle parti seUen- 
trionali della Francia, nella Germania, ec. Volano gli 
Organetti in piccoli branchi : son di naturale dolce , e 
prestissimo s'addomesticano, ancor presi adulti. Quan- 
do passan l'inverno in Toscana vivono nelle Ontanete^ 
imbrancati con i Lucarini. 

Propagazione. Segue questa nelle contrade del cer- 
chio artico . Il nido è fatto esternamente di borraccina , 
erba, e piccole radici: iuternamente di crini. Le uova 

(1) Vieillot ibid. pag. ao4- 
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soiicbiqiKOsd,dieolorbiioGi>-cdestog|Mdo, oob 
cliie rone, ed alcnoe lìnee isolate, a ne ac (i). 



« SlZERnO 
FBrSGtLLA infJMLd In. 




Dorso liooata-pallMlo» maodiìalo di acmtoz di 
colorì , eoa soltilissiiBo soargine liooalo-so d ido; 
bùncutre atlnTcno le caoprìtrid : §oh oen. 

FnmgiBa dono hd^do-pallido „ e B iumm eo muMcmialoz n» 



ietiridius fmiuversùt dupUd/axia fdhidn motatis: gala 



Maschio • Becco ^aìlo , neio alla punta. Penne deDa 
caTCzza score. Pileo rosso-sanguigno. Fascia sopnoci- 
^iaiebìanoo<eciata. Lati ddla testa, cernce, lati del 
€3qIIo, schiena e scapolari, di ciJoce scoro marinato di 
lionato-paOìdo. Groppone macchiato di bianco , rosso , 
e scoro. Penne del sopraccodi scoro-cope, maigjuiate di 
biancastro. Una lar:^ macchia nera aDa seda. Lati ddla 
gola, gonzo, petto., e lati d^' addome, ccdor rosso-cre- 
misi pallido. Ddle strìe score longitndìnali so i fianchi. 
Addome, regÌM>ne anale e sottocoda di color bianco, 
leggermente tinto di carnicino . Coopritrici ddle ali sco- 
re; le medie, e le grandi han la cima color bianoo-ce- 
ciatD. Remiganti scuro-nerastre: le primarie eoo sotti- 
lissimo margine ceciato: le secondarie con margine mcJlo 
pio lar^. Coda forcota . Timoniere scnro-nere, cxm sotr 
lilissimo margine biancastro. Piedi scori . 

Femmina. È on poco più piccola del maschio, e ne 
differisce ancora per aiere il becco più corto; i lati del- 
la gola , goizo , petto ec. son bianchi . MiJte strie score 
sopra i fianchi. I suoi colori in generale son più diia- 
iti (a). 



(i) VMIol, MeiBorà detti R.AcGiilildk Scìnse di T 
Tono ^- p><- «o4: 
(a) VicaL Toc w. 1^. :ìoo 
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Giuliani, Hanno la fronte bianca, il vertice tinto di 
grigio , bianco, e rosso . Lati del gozzo , gola e petto bian* 
chi; il rosso comincia a farsi vedere un certo tempo dopo 
la muta : quello del pileo si estende nell' inverno , è solo 
a primavera ha tutto il suo splendore (i). 

Nota. Fra i primi Ornitologi attualmente viventi, vi è 
diversità d'opinione sopra gli uccelli. di queste due ultime 
specie. Gli uni, alla testa de' quali è Vieillot, sostengono 
che esse son fra loro diverse, e ben distinte: gli altri, e 
Temminck ne è il primo, non gli considerano che come 
semplici differenze d'età. Siccome una delle specie di que- 
sti uccelli è rara in Toscana, e l'altra non vi si vede giam- 
mai , io non sono perciò io grado di poter decidere • £ sic« 
come varie sono le ragioni che apportano gli uni e gli altri 
in appoggio delia loro respettiva opinione; ed*il prezzo di 
queste non potendosi valutare che facendo nuove osserva- 
zioni sopra tali animali in vita ed in libertà, cosa a me 
impossibile, perciò, ad oggetto solo di somministrare agli 
altri Naturalisti i mezzi di decidere tal quesito, ho qui data 
la descrizione d'ambedue le vere, o supposte specie. Oltre 
di questo, dirò, che io propendo più per l'opinione del 
Vieillot che per quella del Temminck, se non foss'^altro per 
l'osservazione qui sopra riportata, di non trovarsi in To* 
scana giammai se non una delle due specie, cosa difficile ad 
acfcadere quando V una dell'altra fosse semplice varietà, 

• 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* picc. 6. Ap. 
del becco: picc. 5. Goda e (timoniere esterne) soldi 2. 
Tarso: picc. 6. '/» 

Costumi . Questa specie comparisce in Francia d'in- 
verno , ed ogni tre anni , cosa che essa fa ancora nell' À- 
merìca settentrionale, ove non passa al dilà della Pen- 
silvania. Nella buona stagione abita le parti .boreali dei 
due continenti , alla baia d' Hudson ed al Groenland , 
dove sta ne' luoghi umidi e coperti di macchioni . Dilà 
si parte nell' Ottobre , e non vi torna che alla fine d'Apri- 
le, o ai primi di Maggio. 

(i) Vieillot ibid. pag. ioo. 
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Propaoìsione . Secondo il VieiUot, dal qaale anfore 
ho tolto tatto ciò che qui sopra concerne i costumi deUa 
presente specie , il suo nido è fatto d'erba secca , di pe»* 
ne, di musco, e di lanugini i^egetabili. Partorisce dn- 
que o sei uova di color bianco-verdastro, maccluate di 
rosso particolarmente sull' estremità più ottusa (^i). 

MONTANELLO 
FRINGILLA CJNNJBINA Lnr. 

Dorso lionato-fosco, o castagno, macchiato di acm'o: ti- 
moniere esterne con largo margine candido dal lato inter* 
no: cnopritrici color di nocciòla: gola biancastra» macchia» 
ta di scuro. ^ 

FringiUa dorso helvolo-fusco , rei casianeo e bnameù 
maculato: rectrìdbus extemis margine intemo niveo: te- 
ctndòus spadicds: gula albida, e brunneo mactdata . 

Maschio adulto in primavera . Becco turchino-ce- 
lestognolo , nerastro in cima . Penne della fronte e ver- 
tice rosso-cremisi, con margine biancastro. Occipite ce- 
nerognolo , macchiato di nericcio. Cervice e lati del coUo 
grigio-cenerognoli. Schiena color castagno, con macchie 
piò intense. Scapolari castagne. Groppone Inanco, con 
macchie rosee, o cremisi. Penne del sopraccoda bian- 
che, con macchia nera verso la cima dal lato estemo. 
Fascia sopraccigliare, e sottodgliare , ed una, al disotto 
dell' orecchio , di color ceciato . Gola e gozzo biancastri, 
con una gran quantità di macchie bislunghe cenerino- 
cupe. Petto ed alto de' fianchi rosso-cremisi, che calan* 
do su i fianchi ri converte in fulvo. Addome cecnalo. 
Penne anali biancastre. Penne de, sottocoda bianche, 
con del nero sullo stelo • Cuopritrici deUe ali castagnòle. 
Remiganti nere, con margine estemo bianco. Coda for^ 
cuta. Timoniere nere, con lai^ margine bianco Terso 
la base. Piedi scuri. Ungliie nere. 

(i) Vlcillol ibìd. pag. -ioo. 



9GCELU StLWàm t^ 

Femmina, Becco color corneo chiaro. Pileo, cervi- 
ce, schiena e groppone, ceciato-grìgio, con macchie lon- 
gitudinali scuro-nerastre* Penne scapolari nero-scure;» 
marginate di lionato-sudicio. Penne del sopraccoda ne« 
re, con largo margine lionato. Lati del collo grìgié-oe-^ 
nerlni. Gola ceciata, con macchie longitudinali scure « 
Gozzo ceciato. Petto e fianchi ceciato-sudici, con mac* 
chic longitudinali scuro-nerastre. Mezzo dell'addome e 
sottocoda, ceciato. Cuoprìtrici delle ali castagno-pallide, 
marginate di più chiaro. Remiganti e timoniere nere, 
marginate di bianco. 

Giovani all'uscir dal nido. Somigliano la femmina. 
Maschio giowine avanti la muta di primavera',. 
Ha la testa senza rosso, colorita come nelle femmine. 
Le penne della schiena, cuoprìtrici delle ali , e soapolari 
non son d'un castagno così vivace come negli adulti, 
ed hanno un margine lionato. Le penne del petto han 
nel mezzo un color rosso smorto, quasi di mattone ^ e 
aon largamente marginate di ceciato. NqI resto- somU 
gliano gli adulti . 

SINONIMI! 

Linaria. Àldrov. Ornili^ Tom. ». pag. 8a3. Tab. 8a4. 

Fanello, Oline » Uccelliera pag. 4^. 

Montanello maggiore , Storia degli Uccelli Tav. 357* 

Viei]lot, Memorie della R. Àccad. di Torino Tom. tfc3L 
Tav, 3. fig. 5. (nMt5s. in estate)^ fif^.. 6. (mas* in inverno y, 

Buffon, Planch. enlum. num. iSi. fig. a. (maschio in 
estate), fig. i. (maschio in tm^emo)-. 

Mejer et Wolf, Oiseaux d'AUem. Livr. 5. pL 4* fi^* 3% 
( maschio giovane) > pl* 4* ^> ^* (femmina ) « 

vomì volgasi. T08GAHI 

Montanello, Pis^Fior, Fanello,^ Fior. Gcrìocioh), Stn. 

SXRARIIRl 

Frane. La Lmolte. Ingl. The Linet. Ted. Der Mui- 
hanfling. 

Tomo IL 9' 



r»l . I • 
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Domisioin* Lunghesu touJe: soldi 4« picc 9. Ap. 
del becco: picc* 4* '/«• Goda: soldi i* pioe. 9. Tacso: 
picc. 6. 'A 

GosTuia.Ndl'esutealHiJiiliio^ montuosi, o siano 
nelle r^oni le più elerate, o nelle più basse; cosi io ne 
bo ceduti molti sopra le Alpi ddla Safoja, e molti ne 
bo trovati a coraie sofwa le collinette Toscane die 00- 
sigiano il mediterraneo. Versoi primi d'Ociobie emi- 
grano 9 dopo essersi riuniti in branchi, sovente ben gruh 
di. Ancora in Toscma ne svernano molti , nelle nostre 
pianure» ndle Maremme, ec 

PkoFAGAUOHB. FaUxica il nido nc^ alberelti o mac- 
chioni poco alti» il qnal nido, esternamente è fimo eoo 
souiU stecchi, internamente con lana. Le novn sono toD- 
d^gianti , cdestognole , con pìccole maoduxJe lossMtce. 

Caccia. Oltre il prendersene in abbondanza ai Pare- 
tai , se ^^ ^ delle cacce copiose anche da' tenditori di 
reu aperte, delle nostre pianure. Gascniio di loro è mu- 
nito d'una piccola gaUìietta col Montinello stato in 
chiusa : e questo , ed un rimbello posto sulla piazza ddk 
reti, è sufficiente per ricfaiamarri i brandn de' Monta- 
nelli viaggiatori. 



* MONTANELLO RISKA 
FRiyCILLé MOSTIUM 



Dorso lionato-fosoo micchiato dì scaro, o £ nero: cìbm> 
niere esterne odo aurgiiie bnoco: doe £uoe scam4ianate 
attraverso le caopritricì: |:oU hbooo-lioaata. 

FriH^Ula dono/uxo'hekcio, e ènmmto ni gn of e «mvk- 
gaio : rrtiricHus exiùmis mmr^^ aUis : ieeincièMS e inm»' 
verso Jasdis dttabus ènmMeO'keh\!£s, mdaiis: gaia hdvdo 
aihe$caue. 



MasMo adulto in prùmmirra. Becco gyDodi 
IVnne del pileo, della nuca, e della schiena nere nd 
nieno>oon margine lionato-scuro. Groppone d'on bd 
color di rosa cupo. GtJa, gono, e iasòa sopncd^Uare 
^* 'bollir ceoialo-sGuiìccio. Lati del collo, petto» e fias^ 
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chi di color lionato-fulviccio, con delle grandi macchie 
nerastre. Addome bianco- Due fasoe d'un lionato-ful- 
\iccio, attraverso le cuoprìtrici delle ali. Piedi qeri(i). 

Femmina y ed i giwahi dell* anno, Differìscon dal 
maschio; per avere il becco d' un color giallo più chiaro» 
con una macchia nera alla punta: per aver il margine 
delle penne delle parti superiori di color più chiaro: la 
maccluà del ìnezzo d'un nero sudicio, e finalmente per 
ateré il groppone non rosso , ma dèUi stessi colori scuri 
dèlie altre: parti superiori . 

Maschio vecchio dopo la muta d* autunno. Non 
si. distingue dal giovane che per deboli sfumature più 
cupe: il suo groppone conserva un colore fulvo-roseo» 

con delle macchie scure (2), 

< 

Nota» Non possiedo di questa specie che na giovane, così 
che per formarDe la frase » e darne le descrizioni ho dovuto 
atteaermi a ciò che ne han scritto il Tenimiock ed il Vieillot. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* pcc. 7. Ap. 
del becco: picc. 4« Goda: quatt. 5. picc. io. Tarso: 
picc. y. 

Costumi. Mi han detto che il Riska, si vede qualche 
volta, benché raramente, nello Stato Lombardo- Yenieto» 
al tempo del ripasso . Non so poi che ^asi giammai ve- 
duto in altre parti d'Italia. È comune in Scozia, in 
Norvegia, ed in Svezia. Nell'autunno passa periodica- 
mente per alcune parti della Francia, Germania, ed 
Olanda. Dicesi di carattere molto stupido, e che si la« 
scia prender facilmente. S'addomestica ben presto^ can- 
ta con voce stridula e nojosa. 



(1) (2) Tcmm. ibìd. pag. 368. 
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FAMIGUA V. 

I BEOGHIGROSSI. C0CC0THRAU5TSS 

CAEATTERI DI FAMIGLU 

Becco lateralmente più o meno rigonfio. 
Marginb delle masgbllb più o meno arcuato. 
Penne della Cavezza che cuoprono appena le 
narici. Basette numerose, ramose. 

RosTRUM a Intere plus minus incrassattan . 
Mandibulj£ margine plus nUnus arcuato. Nares 
a pennis Gapistri vix tecUe. Mystacss C€fpiosas% 
ramosce. 

VERZELUNO 
FRINGILLA SEBJNUS La. 

Dorso olivastro t con macchie loogìtudinali nericcie; 
fianchi strisciati di nerastro: vertice giallo-oli vaslro, co» 
macchie nerìccie: timoniere scuro*nere, 

Fringiila dorso oUvaceo, macuUs nigresotntibus longUu» 
dinalibus notato: iliis e subnigro striatis: vertice luteo aU» 
vaceo e nigrescente maculato : rectridbm bnumeo^grii. 

Maschio. Becco corto, grosso, color di corno. Fron- 
te, e fascia sopraccigliare giallo-canarina • Penne dd pi- 
leo, della nuca e cervice, olivastre in cima, con acÀS 
macchia bislunga nerìccia sullo stelo, alla base ^alle. 
Penne della schiena e scapolari, verdi-olivastre, con lar- 
ga macchia nera sullo stelo. Groppone giallo-canarino, 
macchiato di verdastro. Penne del sopraccoda oUvastre- 
verdi. Lati del collo macchiati di olivastro, e giallo. 
Gola, gozzo, petto, e parte superiore e media dell^ ad- 
dome, giallo -canarino. Addome e sottocoda bianchic- 
cio. Fianchi Inanchicci, con macchie bislunghe nere. 
Penne delle ali nere, con largo margine olivaistro. Coda 
forcuta: timoniere nerastre, con sottilissimo mai^ne 
olivastro. Piedi scuro-carnicini. 
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Femmina, Ha tutd i colorì rnù smorti. In vece del 
giallo vivace della testa e del collo , vi è un bianco gial- 
liccio . Solo nel mezzo dell' addome vi è nn poco di 
giallo-zolfino. Le macchie de' fianchi son più d:d>ondanti 
che nel maschio. 

SIHONUflA 

CUrinéUa. Aldrov. Ornith. Tom. !• pag. 853, 
Verzellino. Oiìna, UccelUvra pag, i5. 
Raperino, o Verdolino ^ o Strino d? Italia. Storia degli 
Uccelli Tav. 36 i.fig. i. 
Yieillot, Oraith. Fran^. pi. 77. fig. A. 

vomì volgasi. TOSCin 

Raperino» Pis. Fior. Sen. Crespolioo, Sen. 

STRAirilBl 

Frane. Le Serin» ou Cioi* IngL The Seria Fiach. Ted. 
Der Girlits. 

DiMBNiSiONt. Lunghezza totale: soldi 4* Apertura del 
becco: picc. 3. Coda: soldi i. picc. 7. Tarso: picc. 6. 

Costumi. I boschetti, i giardini, e le vigne, sono 
nella buona stagione presso di noi ovunque rallegrate 
dal canto di questo beU' uccelliAO , che di natura dolcis- 
sima viene a tessere il nido anche presso alla nostra por- 
ta, e si posa a cantare sull' alberetto che ci difende con 
la sua ombra V Sul finir dell' estate' è il Verzellino già 
riunito in branchetli , i quali poco dopo prendon la via 
del mezzodì, per dar luogo ad altri, che qua vengono a 
svernare da' piii boreali paesi. Nell'Aprile, essi tornano 
dalle loro emigrazioni: se ne vedono allora branchi nu- 
merosissimi che sospendendosi ed arrampicandosi sulle 
punte de' rami de' pioppi, ne van visitando le gemme 
ancor serrate , per cibarsi de' piccoli bachi che dentro 
vi stanno . Tali branchi restan poco tempo fra noi : o 
seguono il loro viaggio, o si sciolgono in coppie, che 
trovan dimora per le nostre campagne. H Verzellino è 
uccello de' climi temperati d'Europa: non trovasi nelle 
parti settentrionali dwa Francia , né della Germania . 
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Propagazione . Fa un piccolo nido, intessato ester- 
namente con sottili stecchi t internamente è foderato di 
lana : egli lo pone sopra alberi bassi . Le sue uova son 
piccole, biancb^, con. molti puntolini sull'estremità più 
grossa. 

VERDONE 
FEINGILLA CHLOBIS Lw. 

Color verde-olivastro : petto e fianchi senza macchie (a« 
tUdto): pìleo olivastro: remiganti marginate esternamente 
di giallo: timoniere esterne gialle alla base sul margine 
esterno. 

FringUla corpore viridi olivaceo: pectore iliisqtie imma» 
culatis (in adulto): pileo olivaceo: remigibus exteme luteo 
marginatis : reciricibus extemis basi ad margineìfi exter* 
man luteis» 

Maschio in primavera. Becco grigio-cenerino. Tutte 
le penne di color terde-giallo : qua più tendente al ver- 
de, là al giallo. Fronte, fascia sopraccigliare e gola, 
tendenti al giallo. Penne del vertice e della r^on degli 
orecchi terminate di cenerino-celestognolo . Quelle della 
schiena , scapolari , e medie e piccole cuoprltrici , verdi- 
olivastre cupe. Grandi cuopritrici cenerine. Remiganti 
nere dalla parte intema: dall'esterna, le secondarie ce> 
aerine, le primarie inferiormente gialle . Angolo dell'ala 
color giallo-citrino. Coda forcuta. Sopraccoda color del 
dorso. Sottocoda giallo. Timoniere: la media nera con 
margine scuriccio : le cinque laterali nere in cima , gialle 
alla base, con stelo nero. Piedi grigio-carnicini. Unghie 
color di corno. 

Femmina, In essa le parti superiori son di colore 
olivastro smorto, tendente allo scuro: il groppone solo 
è d' un colore un poco più vivace . D cenerino è conver- 
tito in scuriccio • Parti inferiori ancor esse sbiadite . Ad- 
dome e sottocoda bianco, appena tinto di giallastro. Ti- 
moniere nere , marginate d' olivastro . Solo le due esterne 
con margine giallo alla base estemattiente. 
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Maschi in inverno. Diversificano dal maschio in 
primavera per aver colori meno vivaci > e più tendenti 
all'olivastro. 

Giovani avanti la prima muta. Pileo, cervice» 
schiena , lati del collo e scapolari , colore olivastro-scu- 
riccio ondeggiato di verdastro, Groppone olivastro-ver- 
dognolo. Gola, gozzo, e petto color bianco-gialliccio» 
con macchie nerastre longitudinali. Ali e coda simili a 
quelle della femmina é 

sinonniiA 

Chtoris, Àldrov. Ornìth. Tom. s. pag. 85o. Tab. 85i. 

yerdone. Olìtia, Uccelliera pag. a6. 

Loxia Chlorìs. Lin. 

Calenzolo, o Verdello. Slot, degli Ucc. Tav. 33 1. fig. i. 

Serìnus Chlorìs. Boie, 

Buffon , Planch. enlum. nnm. 267. fig. 2. (/7mx5.) • 

HOMI VOLGARI. TOSCASI 

# 

Verdone, Pis» Calenzuolo, Fior. Verdello, Sen. 

STBAiriBRX 

Frane. Le Verdier. IngL The Granliog. Ted. Dcr gra- 
ner Kerobeìsler. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* picc* 8- Ap. 
del becco: picc. 6. Coda: soldi i. picc. io. Tarso: 
picc. 7. 

Costumi • In quantità grande passano i Verdom per 
la Toscana nell'autunno, venendo dal settentrione: ma 
un gran numero ne resta qua anche d'estate a covare* 
Degli avventizi , molti si fermano da noi , particolarmen- 
te nelle pianure vicine al mare , ove riunisconsi in bran- 
chi numerosissimi. Amano molto a mangiare i semi 
dell'Euforbie, e della Mercoriella, benché si cibino an- 
che con quei di Cardo, di Insalata, Panico, ec. Alcuni 
cacciatori esperimentati mi hanno assicurato che i Ver- 
doni accecati divengono sollecitamente sordi» cosi che è 
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bene non privarli della vista, volendosene servile come 
richiamo. 

Propagazione. Il nido del Verdone è fatto grossola- 
namente. All'esterno è di stecchi intessuti; internamente 
è di lana, e di penne. Le uova son di color bianco 
tendente al periato , con poche , e piccole macchie sca- 
re. H nido suol esser posto alla cima degli alberi* 

* VERDONE BASTARDO 
FBINGILLA INCERTA Risso. 

Dorso olivastro-scuro senza macchie (^adulto') , o scoro* 
cenerogoolo eoo macchie loDgitudiaali nere ( gfuv. ) : fian* 
chi lionato-ceDerogooli (^adidto^, o biancastri con macchie 
nerastre (^•giov,'): pileo olivastro scuro, con peone della 
fronte marginate di rosso-arancione (^adulto'), o scuro*ce« 
nerognole con macchie nere (giov*): remiganti marginate 
esternaniente di giallastro (adulto), o di biancastro (gùv.): 
timoniere unicolori» 

Fringilla corpore obscurC'oHi^aceo inimaadato ( in adul* 
tis ) » vel i}bscare''dMreo longitudinaliter nigro maculato 
(in juven.): iUis kelvolo^cinerascentibus (in adalt.)^iid 
albescentihus e submgro nraculatis (in juven. ): pileo òrun* 
neO'Olivaceo , penrds frontaliòus rubro^aurantiaco margi» 
natis (in adult.), vel brunneo'dnerascentibus nigro macu' 
latis ( in juven.): remigibus exteme e latescerUe marginatis 
(in adult.), vel ex tubescente (in juven): redricibus um- 
colorìbus. 

Adulto. Becco grosso, convesso lateralmente. Mar- 
gine delle mascelle arcuato. Narici coperte appena dalle 
penne della fronte. Basette in mediocre numero, poco 
ramose. Iride color di nocciòla . Fronte scura, con ogni 
penna terminante da sottil margine d' un bel rosso-aran- 
ciato, sotto cui comparisce appena lo scuro. Occipite, 
resone auriculare, cervice, spalle, dorso, e sopraccoda 
d'uno scuro-verdastro {oliva-marcia), sulle spalle on- 
deggiato con tìnte un poco più forti, (jola» gozzo, e 
petto, d'un bel giallo-giunchiglia, che si stende ai lati 
della mascella inferiore, e separato da stretta linea ver- 
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dógnola (come si vede nell' Embériza Ortulana ): 
questo color giallo si sftima in verdognolo su i fiànclu, 
e in bianco-giallastro sull' addome. Fianchi, addome e 
sottocoda, giallo-biancastri. Remiganti scure orlateci 
giallognolo ; \è secondarie con margine più largo y gran- 
di e piccole cuopritrici simili, ma nella cima con por- 
zione giallognola, talché formano snll' ala due fasce di 
questo colore» Timoniere scure, orlate di verdastro sulla 
metà inferiore del margine estemo. Piedi nerastri (i). 
Femmina y o muschio giovane? Becco color di cor- 
no. Penne del pileo nere nel mezzo, con margine oli- 
vastro, che termina in olivastro -gialliccio. Cervice, sca- 
polari , dorso e sopraccoda , colore scuro-olivastro . Gola 
e go^o giallo-ceciato. Lati del collo e spalle olivastro- 
lionate. Petto e fianchi lionato- olivastri , con macchie 
longitudinali più cupe • Addome e sottocoda bianco-su- 
dicio. Cuopritrici e remiganti nero-olivastre, col mar- 
gine dal lato estemo olivastro-lionato : sulF e^remità di 
ciascuna delle medie e grandi cuopritrici una macchia 
lionalo-sudicia , dalla riunion delle quali compariscono 
sulle ali due fasce trasverse di questo colore . Timoniere 
colorite nel' m:odo stesso delle remiganti. Piedi comeo- 

cenerini. 

Giùiféme aitanti la prima muta . Tutte le parti su* 
periort di colore scuriccio appena cenerognolo | ogni 
penna avente una macchia di color nero intenso: tutte 
le parti inferiori biancastre, con' macchie brune; nessun 
indizio di rosso alla fronte, né di giallo-giunchiglia alla 
gola. Cuopritrici delle ali e remiganti secondarie, ter- 
minate di bianco-giallognolo (d). 

SIl^rONIMIÀ ... 

FtingUla incerta. Risso, Histoiré natarelle àeB princi- 
pales productioQS de l'Europe meridionale, etc. T. 3, p. So. 
Roux, Ornìthologie Proveo^ale pi. 78. bis, 

■ • • • ■ 

' . . . i . 

(1) (a) GbItì, Catalogo d'Ornitologia di Geaoia «c: pag. ^, ' 
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DiM kirsiOKi -( delP iadividuo qui sópra descritto sottè 
il nome di femmina ec. )• Lunghezza totale: soldi 4* 
quatt. 3^ Apertura del becco; picc. 5. Coda: (timoniere 
esteme) quatt. 5. Tarso: quatt. a^ 

Costumi • È questo uno degli uccelli più rari dell'Eia- 
ropa . Quattro soli individui ne sono stati esaminati fino 
ad ora^ uno dal Sig. Bisso di Nizza , uno dal Sig. Po- 
lidoro Roux di Marsilia, e due dal Professor Calvi di 
Genova. I costumi di questo uccello son poco noti • 

PASSERA LÀGIA 
FMNGILLA PETRONIA Lw. 

V 

I 

Dorso grigio, e nero: una macchia ^iallo-ciirtoo sul 
mezzo del petto: timonieie con macchia bianca in cima* 

Fringilla dorso griseo-nlgroque : macula baeO'-ckrino in 
medietate pectoris: rectricihus apice albo^maculatis * 

Becco corneo superiormente» grigio-carnicino inie- 
rìormente. Piléo grigio-scuro, con una fascia longitudi- 
nale di larghe macchie bianco-sudice • Fascia sopracci- 
gliare larga, dello stesso colore bianco-sudicio. Cervice 
e lati del collo grigio-cenerini. Penne della, schiena » e 
scapolari , grigio-cenerine dal lato esterno , nerastre dal 
lato interno , bianco-sudice in cima. Le cuopritrioi delle 
ali son colorite in questo stesso modo, ma han la mao* 
chia biancastra molto più grande. Groppone grigio-su- 
dicio. Parti inferiori bianco-sudice, macchiate di scuric- 
cio . Sul gozzo una larga macchia giallo-canarino • Re- 
miganti nerastre, con sottil marine Ceciato, dal Iato 
esterno. Coda piccola,. subtroncata. Timoniere nerastre, 
con sottil margine grigio-biancastro , ed una larga mac- 
chia rotonda , biancastra , dal lato interno . Piedi grigio- 
carnicini. IJnghie nerastre. 

' • . .1 

SJZiOIilMIA 

* 

Passera montanina, Olina, Uccelliera pag. 48. 
Passera alpestre, o montanina ec. Storia degli Uccelli 

TaV. 43l,fig. '4.....' ..:■ •:•. ..•*:•).• r:- 
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£affoD, Plancfa* enlutn. num. aa5. 



VOMÌ TO&OABI. STRAVIERI 



Frane. Le Soulcie. IngL The Ring Sparrow. Ted. Der 
Graufìnk. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 6. Goda: soldi i. picc. y. Tarso: qoatt. ik* 

Costumi. Non è molto comune. In inverno st^ in 
branchi . È propria delle parti meridionali dell'Europa. 

Propagazione. Io non ne ho mai veduto il nido, ma 
sono stato assicurato che essa lo fa anche in Toscana • 
n Temminck dice che lo fabbrica ne' fori naturali degli 
alberi 9 e particolarmente in quelli da frutto. 

FROSONE 
FRINCILLA COCCOTHRAUSTES Tbim. 

Gola nera: remiganti secondarle troncate, e ondulate: 
coda bianca in cima. 

Fringilla gala nlgra : remigihns secundanis truncatis et 
itndidatis: cauda apice {Uba. 

Maschio 'adulto . Becco alla base grosso quanto la 
testa , conico , rigonfio lateralmente . Iride fulvo-scurìc- 
cia . Linea di penne che toccano il becco , e spazio fra 
l' occhio ed il beccò di color nero . Metà anteriore del 
pìleo lionato , posteriore fulvo-castagno . I due colorì 
sono fra loro uniti gradatamente , sfumandosi . Lati della 
testa dello stesso color della fronte. Cervice di colore 
cenerino-ametistino. Schiena e scapolari color scuro ^ di 
terra d' ombra , che insensibilmente si converte nel color 
lionato-scuro del groppone e sopraccoda. Gola nera. 
Lati del collo, gozzo, petto e addome, color camicino- 
ametistino • Fianchi dello stesso colore , ma un poco più 
intenso. Regione anale e sottocoda, candidi. Piccole 
cuopritrici delle ali nere : medie bianco-ametìstine nella 
metà superiore, nere nell'altra: grandi, nere le piti 
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esterne» le medie blanco-amebstine esternamenlef nere 
dal lato intemo : le inteme , ossia le più vicine al corpo , 
aon lìonato-castagne . Remiganti di color nero-cupo can- 
giante in paonazzo : le primarie ristrette e rotondate in 
cima : le altre in cima allargate e trasversalmente tron- 
cate, ed ondulate. Tutte hanno una larga macchia bianca 
sul margine intemo. G)da piccola, troncata. Timoniere 
troncate in cima : le due medie son nei^p alla base , di 
color lionato-castagno nella parte superiore » bianche in 
cima: le altre son nere alla base, bianche in cima, col 
lato esterno nero» o scuro fino alla cima. Piedi color 
carnicino . 

Femmina in primavfera . Becco color cenerino-tnr- 
chiniccio. U color del pileo è sbiadito, e le^eriùente 
tende all'olivastro. Tutti gli altri colorì sono gli stessi 
che nel maschio, ma più smorti, e lividi. 

Giovani all'uscir dal nido. Somigliano molto le 
femmine , ma ne differiscono per avere il becco in pro- 
porzione molto piccolo , la gola non nera , ma gialla , e 
le penne dell' addome e de' fianchi con larghe macchie 
rotonde, grigio-nere. 

SINONIMIA 

Coccothraiistes . Aldrov. Oroith. T. a. p. 645. Tab» 646. 
Frosone, Oliti», Uccelliera pag. 3^. 
Loxia Coccoihraustes , Lin. 

Frusone ec. Storia degli Uccelli Tav. 325. ^ adulto^, 
Tav, 326. (giovane), 

Coccoihraustes vulgaris, Vleill. 

ITOMI VOLGARI • STIAHIBII 

Frane, Le Gros-bec« Tngt. The coramon Gres beai» 
Ted, Der Kirsch Kernbeisser. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. 9* Ap. 
del becco: picc. 9. Goda: soldi 2. Tarso: picc. io» 

Costumi. Pochi sono i Frosoni che si riproducono 
da noi , e non moltissimi quelli che ci vengono dal set- 
tentrione in autunno. Pure ogni certo numero d'anni. 
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ogni tre secondo V osservatone di cacciatori esperimen* 
tati, ilpasso de' Frusoni è abbondante. Abitano questi 
uccelli ne' boscU d' alto fusto , e quaà sempre stan sulle 
frasche. Si cibano deUe gemme, e de' semi d'ima gran 
quantità di piante:. le mandorle de' noccioli i più duri, 
come di Ciliegie , Olive ec. ; i semi di Pino , Abeto , molto 
piacciono ad essi. Non s'addomesticano mai: sembra 
che il loro naturale sia stupido. 

Propagazione. Nidificano sugli alberi ad una medio- 
cfe altezza . Il Udo è fatto con radici , più grossolane 
all'esterno, più fini e delicate internamente. Le uova sono 
in numero di tre o quattro, di color glauco, macchiet* 
tate, e striate di scuriccio. La femmina ha una grande 
affezione per i figli, è coraggiosamente gli difende. Nel 
Maggio del 1824 dlc«ni cacciatori de' contorni di Pisa 
mi portarono un nido di Frosone, ove era un giovane, 
e mi portarono ancora la madre da loro stata uccisa con 
un colpo di bastone,* mentre ad essi volava attc^mo per 
difendere il figlio. 

Caccia. Oltre il prendersene ai Pareta] , agli Olivi, ec. 
se ne prendono molti anche alle Uccelliere da Tordi » 
giacché in esse si sogliono tenere de' Frusoni ingabbiati, i 
quali col loro canto attirano i passeggieri sopra i panioni, 

GENERE XL. 

PYRRHULA Briss. 

caratteri generici 

Becco subgloboso. Mascella superiore sub- 
adunca. Palato incavato. Remigante prima più 
corta della quarta. 

RosTRUM subglobosum . Mandibula superior 
subadunca. Palatum excavatum. Remex prima 
bvevior quarta. 

Becco più corto della testa, subgloboso, un poco com- 
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presso alla punta ^ rigonfio alla base. Marine ddle 
mascelle curvato ia basso : la mascella superiore sub* 
adunca in cima: èssa rìcuopre la mascella inferiore: il 
margine di questa è. un poco piegato in dentro, verso la 
base. Palato molto convesso. Lingua grossa, ottusa » 
intiera • Narici basilari , rotondate , nascoste dalle penne 
della base del becco rivolte in avanti, e ora più lunghe» 
ora più corte. Tarso subeguale, o più lungo del dito 
medio, scudettato. Diti tre davanti, uno di dietro^ 
V esterno saldato alla base col medio. Unghie mediocri» 
arcuate, acuminate; quella del dito posteriore più corta 
del dito, arcuata. Coda di dodici timoniere, subtcon« 
cata . Ali mediocri f la prima remigante più corta della 
quarta. 

COSTUMI 

Vivon quaa costantemente ne' paesi i più boreali» o 
nelle vicinanze delle nevi, sopra le più alte montagne: 
e con tutto ciò son uccelli ornati di bei colori , cosa non 
ordinaria negli animali di quelle regioni , i quali invece 
sogliono esser vestiti di colori bianchìcci, o scuri. Si ciban 
le Pjrrrhule di mandorle di semi duri , di bacche , e di 
gemme d'alberi. Quasi tutte le specie van soggette ad 
una doppia muta . 

CIUFFOLOTTO 

PTRRHULA VULGARIS Briss. 

Pileo nero. 
Pj-rrhula pileo nigro. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo, gola e gote, di 
color nero- violetto. Cervice, schiena, scapolari, e pic- 
cple e medie cuopritrici delle ali , color cenerino-piom- 
bato. Groppone, regione anale e sottocoda, candide. 
Sopraccoda è coda , di color nero- violetto. Lati del col- 
lo , gozzo , petto, addome e fianchi, d'un bel color ro- 
s^» Grandi cuopiilrìci nere ndla metà inferiore, cene- 
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line nella superiore. Remiganti nero-violette : le prìmar 
rie marginate sottilmente di bianco verso la cima: l'ul- 
tima delle secondarie rossa nella metà estema. Piedi 
scuro-neri. Unghie nere. 

Femmina. Parte nera della testa come nel maschio. 
Cervice, schiena , e scapolari color cenerino-scuro: lo 
spazio bianco del groppone molto più ristretto che nel 
maschio. Lati del collo, gozzo, petto, addome e fian- 
chi, di color cenerino-rossiccio. Ali e coda come nel 
maschio • 

Giovani* Somigliano la femmina, ma invece d'aver 
la testa del bel color nero-violetto, l' hanno scuriccia. 

smommk 

Pjrrrhida sive Ruhicilla. Aldr. Ornitfa. p. 744» Tab. 745. 

dfolotto, Olina, Uccélliera pag. 4o« 

Monachino ec. Storia degli Uccelli Tav. 3ai. fig. i. 
( maschio ) , fig. 2. (^femmina ) . 

Pjrrrhula europasa. VieilJot. 

Meyer et Wolf, Ois. d'Allem. Livr. i. pi. 5. fig« i. 
(^maschio'), fig. 2. {femmina), 

NOMI VOLGARI. TOSCANI 

Fringuello marino, Pi$. Borgogncoe, BienL Ciuffolotto» 
Monachino, Fior, Sen. 

STRAVIBRI 

Frane» Bouvreuil. Ingl. The Bullfinch Grosbeak. Ted* 
Der rothbrusliger Keriibeisser. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 5. quatt. i . Ap. 
del becco: picc. 5. Coda: soldi 2. Tarso: picc. 9. 

Costumi . Vive il Ciufiblotto nella regione de' Fagj^ 
di tutte le nostre montagne . Più a basso cala soltanto 
quando la neve ha ricoperta la sua ordinaria dimora : 
ma rarissimamente si fa vedere nelle pianure. Essendo 
in libertà cibasi delle bacche di piante alpestri, di molte 
sorta di semi, delle gemme d'alberi, ec. In schiavitù 
mangia penlco» ed erba, come insalata o cavolo. Molto 
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ancora ad esso piace, ed è per lui un nutrimento sano, 
la parte farinosa de' semi del Granturco , God che io con» 
^glió quelli che ne voglion mantenere in gabbia, di tener 
sempre nella lor mangiatoja, semi di questo cereale* Il 
CiuSblotto, quando ha preso uno di tali semi , lo nascon- 
de nell' intemo della sua larga bocca , e dopo esser salito 
all'alto della gabbia, averlo posato delicatamente scdM 
sta]^ , ripreso , posato di nuovo, ec. in somma dopo es^ 
sersi con esso lungamente diverdto, ne toglie, e mangia 
l'embrione, rigettandone il perispermo, che è la parte 
gialla , troppo duro per Ini . In questo modo porgesi loro 
un nutrimento sano , ed un mezzo di trastidlarsa , cosa 
indispensabile a quel naturale gajo , e giocoso • Egli è 
ancor necessario di tener sempre a lor disposizione un 
vaso d'acqua ove si possan lavare, giacché essendo uc- 
celli di climi freddi temono molto il calore » e trovano 
un gran sollievo nelle abluzioni . Volendo poi allevarne 
de' nidiacei, il cibo migliore, che l'esperienza mi ha in- 
segnato potersi a loro somministrare, è la farina di Gran- 
lureo sempliceknente intrisa con acqua. L^ indole di 
questo uccelletto è dolce, e pieghevole, dimodoché in 
poco tempo s'addomestica , e fortemente affezionasi a chi 
ne ha cura . Se al^la sua gabbia s'appressa la persona da 
lui amata, voi lo vedete tutto ga)0 e contento saltar sulla 
mazza a quella più vicina , e torcendo a destra e a sini- 
stra la coda , ora anche piegando elegantemente il suo 
oorpo ,. ora inalzando o abbassando la testa , cantare un 
piccolo verso , o fare uno stiocco simile a quello d' un 
forte bacio , così che , in somma , sembra egli cercare tatti 
i modi, per manifestare il suo piacere. Ha v€>ee beOa» 
dolce, e rotonda, ornile a quena d'un piccolo flauto ? 
ed avendo un orecchio buono e delicato , con &cilitii ap« 
prende a ripetere delle marciate, che a lui s'insegnano^ 
ù fischiando, o mediante Organini simili a quelli usati 
per le Passere di Canaria , ma per esso espressamente eo* 
struiti . Perciò, in grazia alla bellezza sua, amorevolezza, 
ed abilità spesso diviene oggetto di grande attacoamenia 
per quelle fra le persone del bel sesso , che avendo , come 
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loro convien», un cuor gentile, pagan d'affetto V af- 
fetto , ed un ^vincolo stretto le unisce a chi in qualche 
modo glie lo inspirò. Ma sovente quest' affezione è da 
un forte dolore turbata, giacché essendo questi uccelli 
soggetti molto all'apoplessia, si ha il dbpiacere d! ve- 
derli ad un tratto morire , mentre pare che godano la 
più perfetta salute • 

Propagazione. Nidifica sopra gli alti Faggi, o Casta- 
gni, n nido è formato esternamente con radici grosso- 
lane, e steòchi Intralciati; Internamente con radici sot- 
tili e delicate. Le uova son dnque o sei per covata, di 
color verdastro-celestognolo, dipinte da macchie larghe 
ed irregolari, di colore scuro-rossastro* 

GENERE XLI. 

LOXIA Briss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco conico-compresso. Mascelle che s'in- 
crocicchiano. La SUPERIORE adunca: L'inferio* 
RE con apice ascendente. Palato concavo.JlE- 
MiGANTE prima più lunga della quarta. 

RosTRUM conico- compì^ssum. MANmBVhMfor- 
JìcatcB. SuPERiOR adunca: Inferior apice ad* 
scendente. Palatum concavum. Resiex prima 
tongior quarta . 

Becco: mascella superiore lunga, arcuata, compres-* 
$a, acuminata. Mascella Inferiore più corta della supe- 
riore, compressa, acuminata, con punta rivolta in alto 
che si incrocia con la superiore . Margine della mascella 
superiore che alla base rlcuopre quello dell'inferiore. 
Palato incavato. Lingua cartilaginea, intiera. Narici 
basilari, subrotondate, nascoste dalle penne della base 
del becco, rivolte in avanti. Tarso subeguale al dito 
Tomo //. 10 
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medio» scudettato. Diti tre davanti» ed uno dì <Ueiro; 
l'esterno appena saldato alla base col medio. Ungliie 
piuttosto grandi, arcuate; quella del dito posteriore su- 
Legnale al dito» arcuata. Coda di dodici timoniere » sub* 
forcuta , uili mediocri; la prima remigante la più lunga 
di tutte. 

COSTUMI 

L' ordinario cibo delle Loxie consiste in semi di Pino, 
e d' Abeto. Per impadronirsene» esse sogliono staccare 
gli strobili» e ponendoseli sotto i piedi ne vanno solle* 
vando le squame coli' introdurvi la punta curva delle 
loro mascelle . Gibansi poi anche di molte altre sorte di 
semi d'alberi ed arbusd alpestri» e delle loro gemme. 
S' arrampicano con facilità » non solo su i rami » ma tam« 
poco sulle scorze » nel far che a jutansi ancora col becco . I 
colori delle loro penne son vivaci e variabili , giacché in 
gioventù ordinariamente son cremisi » e nell' invecchiare 
divengono gialle . Quello poi che tali uccelli presentano 
di più interessante» si è l' epoca in cui fanno il nido : essi 
covano nella stagione oppiata a quella di tutti gli altri» 
cioè nel tempo più rigido dell'inverno , E siccome allora 
nelle regioni boreali» tutto è nascosto dalla neve» essi 
vengono a covare in paesi più meridionali » fisicendo an<» 
che in ciò il contrario degli altri uccelli , che per covare 
van dal mezzogiorno verso settentrione. 

Nota, Io non conosco questi uccelli che per averne ve* 
dutì alcuni individui nelle varie collesioni» e per posseder- 
ne alcuni» ma In una sola livrea; or dunque» non avendo 
nessuna propria esperienza che possa guidarmi nell' indicare 
le varie mute di penne a cui gli fa andar soggetti il sesso» e 
l'età, e non possedendone una serie tale da potermi mette« 
re in grado di conoscere e determinare le differenze capaci 
di formarne la frase speciGca, credo ben fallo riportarmi 
per tulio ciò» a quello che dice il Temminck nel suo Ma» 
Buale d'Ornitologia.. 
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CROCIERE 
LOtU CURVIROSTRA Lw. 

Becco debolmente curvo, lungo quanto il dito medio: 
l'apice della mascella inferiore che sopravanza la mascella 
superiore ( Temm,). 

Loxia rostro subincurvo, longitudine digiti medii: apice 
mandibulce inferioris superiorem excedente. 

Masclùo adulto. Becco scuro-corneo. Iride scura. 
Color generale delle penne verdastro-cenerino • Fronte, 
gote, e fascia sopraccigliare grigia, con delle macchie 
giallastre, e bianchicce. Schiena, scapolari, e piccole 
cuopritrici delle ali verdastre* Groppone giallo: tutte le 
parti inferiori dì color ^verde-gialliccio; ma l'addome è 
grigiastro con macchie più cupe. Grandi, e medie cuo- 
pritrici marginate di bianco-giallastro . Remiganti e ti- 
moniere nericce, marginate di verdastro. Piedi scuro- 
carnicini (t). 

Maschio dopo la sua prima muta fino ali* età di 
un anno. Tutte le penne del corpo, eccettuate le ali, 
la coda ed il sottocoda, di colore scuro, misto di rosso- 
cinabro; questo colore in alcuni luoghi vi è più abbon- 
dante, in altri meno: cosi sulla testa , groppone , petto e 
fianclu, è quasi puro, mentre n^li altri luoghi ;è molto 
sbiadito. Penne del sottocoda nerastre, con largo mar- 
gine bianchiccio. Remiganti e timoniere nericce, mar- 
ginate di verde-rossastro. 

Giovani avanti la prima muta. Parti superiori gri- 
gio-nerastre, che passano al var^iccio. Groppone gial- 
lastro. Parti inferiori bianchicce, con macchie longitu- 
dinali, scure e nerastre (a). 

Femmina. Somiglia i giovani: le sue penne son tinte 
di verdastro, e giallognolo: essa non acquista giammai 
il color rosso (3). 

(0 (?) (3) Temro.Tom. 1. pig. 328. 339. 
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SUiOWllU 

Cundrostm, uve Loxia. Aldr. Orailh. Toni, i, p. 877, 
erodere ec Scoria degli Uccelli TaT« 324* &£• ^ 
Crudrostra Ahjetina. Meyer et Nilsson. 
CurvirosUu vulgaris, Diodio. 
Lossia volgare. fUnzani» Elem. Toni. 3. pan. 6L T«T. 19, 

Becc* a forbice. Becco storco, Pà. Crociere, Fior. Cro« 
cioDe, ~ 



Frane. Le Bec-croisè. IngL The commoa Groiibili, 
Ted. Der fichcer Kremschabel • 

DiMEHsioHi. haa^bfeasL totale: soldi 6. pioc 6. Lun» 
gaiezza della mascella superìoie: pioc 7. Coda: soldi a. 
Tarso; picc 8. 

CosTDip. I^a vera dimora di quesi' ucoello, qua' pflwal 
ove in maggior qaantitli , e più coscantemente 9 trova » 
sono le parti più boreali del nostro emisfero^ nui ogni 
anno in inverno essi emigrano » e più o meno se ne al- 
lontanano , secondo che vi son cxistretti dal fireddot Que- 
sti loro viaggi bend non giungono quasi mai fino alle 
parti temperate d'Europa, arrestandosi es^ pelle seUen- 
trìonali, ove covano , e da cui ripartono al ritonio deDa 
buona stagione. Ma allora sembra che diverse tni|^ 
sbaglino strada, e che in vece di riprendere la via del 
Nord, prendano quella del Sud, giacché, tane le ¥olie 
die noi li vediamo venire ne' nostri paesi, è appimco 
la buona stagione, quando cioè le loro enugooioiii pe- 
riodiche vanno dal Sud al Nord • Queste troppe 
rite di Crocieri , rimangono fra noi ora più on 
ora fino all'Ottobre, ora fino a tutto Novemhie. Spari- 
scono poi, e non si vede più alcuno di tali uooelli per 
un epoca assai lunga : ma quest'epoca noa è de i crmì r 
nata : alcuni la credono di sett' anni , altri di cioqoe, 
Kcl iS%% mdti oe apparvero in Mngdlo^ e vi «lettini 
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lutto P autunno: nel 18^6 vennero sopra i monti Pisa- 
ni» ed anche là assai si trattennero 4 È quest'uccello 
poco pauroso, e diffidente ^ cosi che con c[uasi tutte le 
cacce facilmente si prende» ed anche adulto sollecita- 
mente addomesticasi i In schiavitù vive lungamente « Il 
mio amico Vincenzo Savi del Botgo Sé Loren:£o » ne ha 
due in gabUa gili da molto tempo , che benissimo gli si 
mantengono : ed avendo esso fatte delle osservazioni as- 
sai curiose sopra tali uccelli in domesticità , come egli 
gentilmente mi ha permesso, qui sotto le riporterò* 

ce II cibo loro più confacente è il seme di Canapa) 
ce col Panico campano pochi di , e muojono ad un trat- 
te tOy e molto magri. Io ne ho uno che conta di già tre- 
ce dici, o quattordici anni di gabbia. Egli è sempre prò- 
ce spero, bene impennato, e vive sanissimo. Sólamente 
ce due o tre volte all'anno ingrullisce, e pare che non 
ce si regga in piedi , giacché sta sempre a covaccioni « 
ce Allora gli do degli spicchi di noce , che egli mangia 
ce con gran piacere , e subito comincia a riaversi ^ gli si 
ce squamano a poco per volta le gambe , e ben presto 
ce ritorna prospero e allegro . Questi uccelli in schiavitù 
ce s' occupano molto a cantare in versi : cominciano sul 
ce finir di Gennajo, e seguitano fino a che il caldo non 
ce è fortissimo, cioè fino a Luglio. Nell'ore poi che non 
ce cantano, o non mangiano, i due che posseggo s'òc- 
cc cupan sempre a roder la gabbia. Io li tengo in due 
ce gabbie con gli staggi e mangiatoia di legno , e tutto il 
ce restante di fil di ferro ; ma con tutto ciò io sono ob- 
tt bligato a farle spesso rassettare , giacché ne rodono per 
ce ogni dove il legno , in maniera da ridurle in pezzi . 
ce Ed il più vecchio ha diverse volte cosi sollecitamente 
ce guasta la sua, che se ne é fuggito , ed è andato su i 
ce tetti delle case vicine alla mia . Io non ho mai fatta 
ce alcuna premura per riprendere un tale uccello fla*« 
ce gellatore, ma quando la fame ha cominciato a co<* 
ce mandargli imperiosamente, allora egli si è sempre de- 
ce ciso di nuovo alla schiavitù , ed é tornato da se in gab- 
cc bia* Quando io vpgUo fargli un regalo , gli do un ben 
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ce grosso torsolo di Cavol fiore » o di CavoL nero ; in meno 
et di due giorni lo riduce in pezzi si piccoli che il più 
ce grosso peserà un grano: credo che anche mangi un 
ce poco della polpa che è dentro quel gambo, giacché 
ce tutto l'erbaggio gli è graditissimo . E molto ancora gli 
ce piacciono i semi di Mela , e di Pera : se uno di cpiesti 
ce frutti si mette nella sua gabbia , fa un buco nella pol- 
ce pa» leva i semi, e lascia ogni restante. Quando nel 1 822 
ce se ne trattennero nelFaumuno, fecero molto danno 
ce alle nostre frutta , perchè le bucavano per toglieme i 
ce semi >>• 

Propagazione. Pone il suo nido nella biforcatura de' 
rami : esternamente lo intesse con sottili stecchi , che fiii 
solidamente insieme unisce impastandoli con resina 
d' Abeto : internamente lo riveste di musco • Le uova son 
tre, o cinque per covata, di color grigio-verdastro, e 
che hanno suU' estremità più ottusa una corona di mac* 
ohie rosso-brune. L'incubazione continua per quindici 
giorni; ed i 6gli se ne vanno dal nido quando hanno 25, 
o 3o giorni. 

* CROCIERE DELLE PINETE 

LOXIJ PVTIOPSITTACUS Bbcbst. 

Becco grosso, molto curvo, più corto del dito medio: 
V apice delia mascella inferiore che non sopravanza la ma- 
scf Ila superiore ( Temm, ) . 

Loxia rostro crasso ^ curvo y digiti medii longUudinem 
non (sguante: apice mandibidce inferioris, superiorem non 
excedente. 

Muschio adulto. Becco scuro-nerastro-comeo • Iri- 
de scuro-cupa. Color dominante delle penne ceneri- 
no-olivastro. Lati della testa, gola, e lati del collo, ce- 
nerini: sul pileo delle macchie scure marginate di ce- 
nerino-verdastro. Groppone giallo-verdiccio. Petto e 
addome di questo colore , ma sfumato di grigiastro . Su 
i fianchi alcune macchie longitudinali d'un cenerino- 
cupo. Penne del sottocoda scure, con largo margine più 
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cliiaro* Timoniere e rismiganti seiuo-fiericce marginate 
di cenerìn(H[)liva6tro« Piedi scurì (i); 

Maschio dopo la prima muta fino alJf età d* un 
mnnOé Penne delle ali e delta coda nei^strè/ marginate 
di fulviccio. Tntte le altre parti del corpo color rosso 
ponsò , più o meno vivace secondo che gli individui 
sono piti o meno lontani dal tempo della seconda 
nrntay che ha luogo nelV uiprile) o nel Màggio. 
Poco dopo P epoca della prima muta il color rosso delle 
penne è sfumato di grigiastro! allora si osservano ancora 
delle macchie grigie sopra la gola , e sopra le gote. Ad- 
dome, e penne del sottocoda di color bianco-roseo i 
quest^ultime hanno sul mezzo una gran macchia scura(2)« 

Giovani aitanti la prima mutaé Pileo, cervice» 
schiena e scapolari, di color cenerino-scuro. Sul pileo 
e sulla schiena vi son delle macchie scuro-cupe. Grop- 
pone, e penne del sopraccoda cenerino-giallastre • Parti 
inferiori grigio-bianchicce » con macchie longitudinali 
scure (3)* 

Femmina» Somiglia molto i giovani deiranno« Pi- 
leo, cervice^ schiena e scapolari color cenerino-^verda-^ 
stro, con grandi macchie bruno-cenerine. Groppone 
gialliccio. Gola e collo di color grigio che passa al bru- 
no. Peno e fianchi cenerini, cangianti in. giallo-verda- 
stro. Addome bianchiccio. Penne del sottocoda bianca- 
stre, con una latga macchia scura nel mezzo* 



SISOKIMIA 



Loxia curvirostra major, Lio. Gme]« 
Crucirostra pinetarum, Meyer et Nilsson . 
Meyer et Wolf, Ois. d' Alleni. Livr. 8. pK 3. flg. i. 
( maschio adulto ) • 



aoMi Volgari . strahibri 



Frane. Le Bec-croisè perroquet, on des s^pins. In fi. 
The ParrakeeiGrossbilI* Ted. Uer Rieforn RreuvschnabeJ» 



0) (3) (3) Telimi. ibid.Toin. i. jpag.3a5-26/ 
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DiMEHSioHl • LuDghe^iza totale:, soldi 6. qmttt 2* hiìtt* 
ghez^ del becco: picc. 8. V»* Coda: soldi 2. Tarso: 
picc* 8* 

Costumi : gli stessi di quelli della specie precedente » 
con la quale fa le disordinate emigrazioni verso le parti 
meridionali. Io non l'ho giammai veduta in Toscana, 
né so che da altri vi sia stata trovata. Il D.' Pajola l'ha 
trovata in autunno nel Padovano • 

Propagazione. Fa il nido sopra i rami di Pino. In 
Livonia, secondo Temminck, lo fabbrica nel mese di 
Maggio. Le uova son quattro o cinque» di color cene- 
rino» con macchie irregolari rosso-sanguigne» gran^ at- 
torno il margine ottuso» piccole negli altri luoghi. 



•Il 



TBIBU XVII. 

I PICCIONI. COLVMBINI 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Bbggd subeguale alla testa, sottile, molle alla 
base. Narici coperte da una membrana fatta a 
volta, farinosa. Gambe vestite di penne. Dm 
tre davanti ed uno di dietro ^ intieramente 
divisi. 

RosTRUM capiti subcequale, tenue, basi molle. 
Nares tectce membrana fornicata , farinosa . 
TiBiiE plumoscB. Digiti tres antici, unus posti-" 
cus 9 ex tato discreti. 

COSTUMI 

Questa tribù forma il passaggio dai Silvani ai Galli- 
nacei» giacché i Piccioni, quantunque somiglino più ai 
primi che ai secondi, pure han caratteri comuni agli uni 
ed agli altri. Somigliano i Silvani, perchè avendo ali gran« 
di, e coda larga > volano facilmente» con velocitila ed a 
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gtandi distanze $ sono monogami: nascono nudi, e pei* un 
tempo assai lungo (almeno per tutte I& specie nostrali) 
non essendo capaci né di moversi , né di cercare il cibo ^ 
ban bisogno d'esser covati, e imbeccati da' loro genitori: 
fanno il nido sugli alberi, o nelle buche « Somigliano 
poi i Gallinacei , per avere un Gozzo molto dilatabile , e 
dove gli alimenti si trattengono e provano una certa pre- 
parazione alla digestione : i semi , di cui quasi esclusiva- 
mente si cibano , li inghiottono senza sbucciarli , o rom-* 
perii, e finalmente, come i Gallinacei, hanno lo stemo 
doppiamente scavato; 

GENERE XLII. 

COL U M B A LiN. 

CARATTERI OtoERICl 

Becco poco più corto della testa , sottile , leggermente 
compresso, rotondeggiante nella cima. Mascella supe^ 
riore con l' apice un poco rivolto in basso , intiero . Ma-^ 
scella inferiore diritta , con l' apice dal iato superiore 
tagliato a smusso. Lingua terete, appuntata, intiera. 
Narici laterali , poste verso la metà del becco, aperte in 
una membraila molle, coperte da una membrana fatta 
a volta, nuda, farinosa. Tarso scudettato-reticolato , su- 
beguale al dito medio. Diti tre davanti, e uno di dietro : 
^li anteriori intieramente separati.. Unghie mediocri, 
ottuse. Coda larga, troncata, o subcuneata, di dodici 
o quattordici timoniere. Ali grandi: prima remigante 
quasi eguale alla seconda: questa più lunga di tutte. 



COSTUMI 



Benché siano uccelli corpulenti, son abili volatori: 
si inalzano ad altezze notabilissime, fan deMunghi tra- 
^tti, e volano con una rapidità grande. Il loro cibo con- 
siste in semi e frutti di molte piante , ma non ho mai 
osservato che mangino né vermi ^ né insetti: in ciò (al- 
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meno ìe specie nostrali) differiscono dal maggioi' mi' 
mero degli altri uccdli, che se non per tutta la ^ta, al^ 
meno in nn epoca, han bisogno di cibarsene. Bevono 
sorbendo Tacqua , e con tntta la .bocca sommersa * Sono 
uccelli gregai^ : diversi si uniscono in società per costrui- 
re il nido : tutti emigrano in truppe » ed in truppe vanno 
a pascolare. Son celebri i via^ della Columba ndgra-- 
toria dell' America settentrionale, i cui brandn, die in 
laidezza s'estendono anche un miglio, s^nono a pas^ 
sare per due, tre, e quaftr'ore (i). nido lo £idd>ri- 
cano con poca arte o sugli alberi , o ne' loro trotichì , o 
nelle buche de* massi, e d^li antichi edifizj « Son mono- 
gami , ed una volta che han scelta una compagna non 
r abbandonano più, si amano teneramente, e s'ac^carez* 
zane sovente* Il maschio, spesso gemendo e gorgogliane 
do , gira intomo alla femmina , e fa , come ordinaria-* 
mente suol dirsi, la ruota: perciò <juesti uccelli (bron 
dal Blainville detti giranti , gyratores • 

COLOMBACCIO 
COLUMBA PALUMBUS Lur. 

Àpice della coda nero: nessuna macchia nera sulle ali; 
sopraccoda dello stesso colore del groppone. 

Columba caiida apice nigra: alis inwiaadaiis s tccirid* 
hus supercaudalibus luvpjrgio concolofibus* 

Maschio adulto. Bécco comeo-^giallasfro in cimai 
alla base rosso, impolverato di bianco. Iride giallo-bian- 
castra . Testa , parte superiore del collo , cervice, soprao* 
coda e fianchi, color cenerino-piombato. Dorso, scapo* 
lari , e cuopritrici delle ali del colore medesimo, ma {m& 
cupo . Gozzo e petto vinato , verso i lati del collo can- 
giante in porporino splenderne. Lati del collo verde- 
turchino splendente, con due laiche macchie Handie* 
Addome grigio-vinato. Sottocoda cenerino-chiaro y eoa 

(i) yUson, Amerìean Ormiholof^. 
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leggiera tinta canucina. Angolo dell'ala, e parte esterna 
delle cuoprìtricl esteme, di color bianco. Remiganti ce* 
nerìno-nere, con sottil margine bianco dal lato esterno* 
C!oda troncata. Timoniere cenerine, con il terzo estre* 
mo neror Piedi rossi. Unghie nere. 

Femmina* Ha i colori meno accesi. Lie macchie 
bianche più juccole. 

Giovani avanti la prima muta. Hanno colori smor- 
ti, e senza cangiante metallico . Non han le macchie bian* 
che sopra i lati del collo. 

SIHOHIMIA 

Palitmbus torquatus • Àldrov. Ornith. Tom. a, pag. 484« 
Tab. 48 1. 

Colombaccio. Storia degli Uccellt Tav, 272* 
Mejrer et Wolf , Ois. d'Àllem. Livr. 5. pi. 6. 

vomì ▼ObGAM. STlAVini 

Frane. Le Ramier. IngL The ring Pigeon. Ted. Die 
Biogtaube. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. Àpert. del 
becco: soldi i. Goda: soldi 5. quatt. a. Tarso: soldi i. 

Costumi . Cibansi fra di noi i Colombacci , quasi e* 
8clusi?amente di ghiande: ma non trovandone mangian 
Fave, Faggiola, ogni sorta di Frumento, gemme d'al« 
beri ec. In quasi tutte le stagioni ve ne sono per i nostri 
boschi; ma torme immense ne vengono periodicamente 
al tempo del passo , e del ripasso , cioè nelP Ottobre e 
nel Marzo. Entrano in Toscana varcando PApennino; 
alcuni continuano il loro viag^o verso il mezzogiorno 
seguendo questa catena di montagne; ma un gran nu- 
mero si porta verso ponente, e riunitisi sugli alberi della 
montagna di S. Fiora, tatti si dirigono verso il monte 
Argentaro, passando sulle folte boscaglie che guarnisco- 
no il confine Toscano e Romano. Un poco si riposano 
sulle Querci, e Lecci del promontorio Argenterò, per 
prepararsi a varcare il mare: indi continuano il loro 
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cammino verso l'Affrica, passando per Vhoìe del Gh 
glioy di Giannutrì, e Sardegna. Accade spesso che nel 
tempo dì questi loro passaggi insorgono venti contraria 
In tal caso, quei che non si sono ancora esposti ad tra- 
gitto, rimangono confinati nel luogo ove si trovavano, 
e divengon facil preda agli abitanti . Né miglior ventura 
incontran gli altri che avevan spinto il volo in alto mare: 
perchè , salvo pochissimi , ai quali , lasciando» traspor- 
tare dair impeto de' venti e cercando inalzarsi nell' aria f 
riesce di riprender la terra, la massima parte, non avendo 
forza di superare quell'impeto, son costretti a seguire la 
direzione de' venti, uè potendo più regolare il volo spesso 
precipitano in mare: ed a Porto S» Stefano mi hanno 
assicurato , che in una simile occasione , non ha molto 
tempo , si pescarono a centinaja cadaveri galleggianti di 
questi uccelli. 

Propagazione. Nidifica in quasi tutte le parti d' Eu- 
ropa . Il nido lo fabbrica sopra gli alberi molto alti , ed 
in qualunque luogo sian posti, purché egli vi goda per- 
fetta quiete. Cosi non solo essi covano «ielle foreste lon^ 
tane dalle abitazioni, ma ancor sugli alberi che sono 
nelle citth le più estese. A Parigi sopra gli Olmi del 
Giardin delle Piante, sopra i Tigli delle Tuilerie, e del 
Lussemburgo, si vedono in estate volare conùnnamente 
de' Colombacci , i quali , malgrado il clamor della folla 
che quasi sempre trovasi sotto la loro dimora, e il lungo 
tragitto da fare sopra la citt^ per andare a pascolare, 
preferiscono lo stabilirsi colà che altrove, conoscendo la 
sicurezza di cui godono in que' siti. Fabbricano un nido 
largo ma rozzo, con soli stecchi intralciati alla peggio: 
e non vi si trovan che due uova bianche. 

Caccia • Si cacciano ordinariamente i Colombaoà eoi 
fucile , attirandoli mediante zimbelli . Scelta in luogo di 
passo una Querce alta , ed isolata , fabbricasi a' suoi pie^ 
di , poco lontano dal tronco , un capannello capace di 
due o tre persone : e nella parte superiore costrutto in 
maniera , che i cacciatori possan veder la Querce » e ti- 
rarvi sopra • Un Piccione già avvezzato legasi verso la ci- 
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ma dell'albero sopra una lacchetta; cosi che, mediante 
una funicella potendolo a piacere fare svolazzare > sì at-^ 
tirano sulla Querce i Colombacci cbe passano . Ne' bo- 
schi di Montepulciano, nel Pkiglianese , e nello Stato 
Romano , si fa per la caccia de' Colombacci un prepa- 
rativo maggiore. Sopra una delle più alte .Querce del 
luogo ove accade il passo , fabbricano verso la cima , con 
tavole e scope, un capannello cosi grande e solido, da 
contenere , e sostenere due o tre persone . Oltre la por- 
ticina, ha questo capannello due o tre finestrine, e varj 
pertugi da' quali si posson vedere gli alberi circonvici- 
ni, e tirarvi col fucile. Assai avanti che incotpinoi il 
tempo della caccia, dieci o dodici Piccioni colombini, 
come spglion chiamarli, cioè quasi del colore de' Colom* 
bacci, ^ovanissimi, e tanto da non conoscer neppure 
la piccionaia nativa, son portati, ed allevati in quella 
capanna dalla quale ne' primi tempi non è concesso 
d'uscire: ma dopo quattordici o qui«dici giorni son ri- 
lasciati in libertà, ed anzi vengono allettati ad uscire po- 
nendo ad essi il mangiare fuora delle finestrelle . In tal 
maniera si avvezzano a volare per le vicinanze della loro 
abitazione , ed a ritornarvi sovente per prendere il man- 
gime. Cosi, giunta l'epoca della caccia, servono essi di 
richiamo continuo , per cui immense torme di Colom- 
bacci vaiano a poi^arsi sulla Querce, e sugli alberi cir- 
convicini, e mettendosi tutti sotto il tiro de' cacciatori 
postati nel capannello, ed anche di varj altri iippiattati 
fra gli alberi d'intorno, una quantità grandissima ne ri- 
mane morta ad ogni scarica. Tal caccia dicesi de' F^o- 
lantini y Volantini essendo detti 1 Piccioni domestici 
usati per richiamo. Si preludono ancora molti Colom- 
bacci guarnendo di paniuzze l'albero su cui sono i ri- 
chiami: ed anche tendendo le reti aperte, ove prima si 
sono avvezzati ad andare a mangiar le ghiande, fave, ec* 
Ma queste due cacce descritte dall' Olina, non si fapno 
in Toscana t 
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COLOMBELLà 

I 

COLUMBA OENAS Lur. 

Apice della coda nero: tre serie di macchie nere sulle ali: 
sopraccoda dello stesso colore del groppone. 

Columha cauda apice nigra : àUs macula nigris irUeria* 
iis: tectricibus supercaudaUbus uropjrgio concotcrihu* 

Adìdti. Becco rosso. Iride rosso-capa. Testa, parte 
alta della cervice 9 gola e gozzo 9 cenerino«piomlMito in- 
tenso. Schiena, scapolari e piccole cnopritrici delie ali, 
cenerino-cupe. Groppone, sopraccoda, sottocoda, ad- 
dome e fianchi, cenerino-chiari. Lati del collo, e por- 
zione inferiore della cervice, color verdone lucente, can- 
giante in porporino . Petto rosso-amedstino , ma non 
splendido. Medie e grandi cnopritrici cenerino-chiare, 
con tre macchie iBere, distanti, e di varia grandezza. 
Remiganti cenerino-nerastre , marginate esternamente 
verso la base di biancastro. Timoniere cenerino-cupe, 
con il terzo estremo nero : la prima estema da ciascun 
lato ha bianca la parte estema verso la base. Piedi rossi. 
Unghie nere. 

Gioi^am aitanti la prima muta. Non hanno il color 
verde splendido su i lati del collo, uè le macchie nere 
sulle ali (i). 

SmOKIMlA 

Oenas. Aldrov. Ornith. Tom. 3. pag, 497* Tah. 499- 
Colombella, Palombella, Sion degli Uccelli Tav. 271. 

vomì YOLGAII. STBAVini 

Frane. Colombe Colombia. IngL The stock Pigeon. 
Ted. Die Holtz-Taube. 

DiMEivsioNi. Lunghezza totale: soldi io. qnatt. 2. 
Apert. del becco: pìcc. 5. Ck)da: soldi 4* Tarso: soldi i. 



(1) Tcmm. Man. eie. seconde parile pag. 44^. 
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Costumi. Alla fin di Settembre arrìvaQO in Italia gran- 
dissimi branchi di Colombelle , che vi restano quasi tutto 
Novembre • D' allora in poi fino alla primavera , non si 
vedon che pochi di (joesti uccelli, ed abitano solo le 
grandi foreste» Nell'autunno quando spn tanto abbon- 
danti» ogni mattina escon da' boschi, e spargonsi per 
le campagne a pascolare, in specie ove son semente. 
Volano le Colombelle sempre in truppe alcune volte si 
grandi che sembrano piccole nuvole. Di rado ne ripas- 
Bano copiosamente in primavera : e non mi è noto che 
alcuna ne rimanga a covare per i nostri boschi . 

Propagazione . Fa il nido nelle buche degli alberi , e 
vi deposita due uova}>iancbe (i). 

Gaggia , In Toscana non si fa alle Colombelle altra 
cacci«[ che col fucile. La mattina avanti lo spuntar del 
giorno , framezzo a' campi di fresco seminati , fabbricasi 
un capannello di frasche vérdi, aperto intieramente al 
disopra , Alla distanza d' un tiro di fucile ponesi in terra 
legato sopra una lacchetta, un Piccion grosso, o Torra- 
iolo , di quei ohe più somigliano alle Colombelle per i 
colorì, avendo cura di collocarlo dalla parte del vento. 
Dipoi, al comparire di qualche branco di Colombelle, 
stando nascosti dentro le frasche si fa svolazzare il zim- 
bello . Le Colombelle quasi sempre vi accorrono , ed o 
posandoglisi accanto , o girandogli attorno , danno ogni 
agio a' cacciatori per tirar loro addosso. 



(i) Temm. ibid. pag. 44^* 
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PICCrON TORRAJOLO 
COLUMSA uyiA Biua. 

Apice della coda nero: due larghe fasce nere sUriTen» 

le ali: sopraccoda dì Golor più capo del groppone. 

Columba caitda apice nìgra: alis dttpUci et lata Jtuda 
ni'gra traitsversa: leciricibui caudaUbus uropygio taturO' 
liorihus . 

Adulti. Becco scuro-nero. Iride giaSastra. Tetta, 
parte superiore dell'addome, sottocoda, e sopraccoda 
color piombato cupo. Dorso, scapolari, caopritrìà m- 
))eriori delle ali , addome e Ganclù , color ceneriiKk-piom- 
l>ato cliiaro. Certice, lali del collo, gozzo, e petto dì 
color verde splendido , caDgìante io porporino n^le putì 
pili b.is.«e. Due larghe fasce nere scorrono attraverso alle 
ali . Uentiganiì cenerino-cupe. Timoniere cenerino-cupe, 
con la cima nera : la prima esterna da ciascon lato ha 
l>Ìauca )a parte esterna verso la base. Piedi color nw» 
di lacca. Unghie nere. 
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SINONIMIA 

Buffon, Ptanch. enìutu. niim. 5io. 
Temmiack Pig. ed. io fol. fam« 2. pi. 1 1. 
Colombo torrajolo. Storia degli Uccelli Tav. 270» 

VOm yOtGARI . STKAHIBRI 

\ 
Frane. La Colombe Biset. IngL Biset and whiie rumped 
Pigeon. Ted. Die Hohz-Taabe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 1 2. Apertura del 
becco: picc. 9. '/,. Goda: soldi 4« picc. 5. Tarso: 
soldi I. picc. %é I 

Nota^ L'uccello che qui sopra ho descritto» cioè il Pie* 
cion Torrajolo, è la razza la più selvaggia de' Piccioni do- 
mestici della Toscana, la quale spessissimo vive indipen* 
d<*nle affatto nelle torri, ed in varie fabbriche inabitate, e 
lontane dagli uomini. Ma questo Piccion Torrajolo, come 
facilmente si vede paragonando la mia descrizione con quel* 
la che dSi il Temminck della Columba Livia, con la sua 
Coluniha Livia non combina , per causa del color del grop- 
pone, che nel Torrajolo è cenerino, mentre nella Livia del 
TciDininck è bianco. Da che dipende questa diversità? forse 
è accidentale, ed è una di quelle tante variazioni cui vaa 
soggette le specie domestiche? O essendo costante, il nostro 
Torrajolo vien da una specie diversa dalla Col. Livia di 
Temminck? Io non sono in grado di decider per adesso una 
tal questione, non avendo per anche potuto vedere alcuno 
di que' Piccioni selvaggi dell'Isole del Mediterraneo, dalle 
forme, e colori del quale sembra che il Temminck abbia 
caratterizzata questa specie. Di più io non so se il Piccione 
selvaggio delle Coste della Toscana sia simile al Torrajolo, 
o a quello che Temminck descrive; cosa di cui si potrebbe 
dubitare per la descrizione de' Piccioni selvaggi della Sar« 
degna» data dal Celti. Fra i nostri Piccion grossi, o casa- 
recci ve ne sono moltissimi che hanno il groppone bianco; 
anzi si può dire che tutti quelli dotati de' colori naturali, 
cioè grigi con le fasce nere alle ali, han sempre il groppone 
di questo color bianco. Forse questa sorte di Piccione, che 
ha sempre dimensioni maggiori del Torrajolo, che poco 

Tomo 11. II 
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ama d'allontanarsi dalla colombaja, che mollo più s'addo* 
mestica ec. sarebbe forse (come lo pensò il Brisson il quale 
lo chiamò CoL domestica ) di specie diversa dal Torrajolo ? 
Forse è questa la vera Coluniba Lisda del Temmiock ? Ma, 
non essendo» come ho già detto, io stato di nulla decidere» 
adotto provvisoriamente l'opinione del Temmiiick» cioè 
che ogni razza di piccione domestico abbia avuto origine 
dalla Columba Livia, e dò a questa per carattere distintivo 
il groppone di color più chiaro del sopraccoda, carattere 
che fino adesco ho trovato costante, e che comprende tanto 
i Piccioni a groppon cenerino , ma più sbiancato del soprac« 
coda, che quelli a groppone bianco. 

Costumi . II Pìccion salvatico, o, come In var) luoghi 
della Toscana è chiamato, Piccion marino , è asaaico^ 
mune . Ve ne sono dentro terra , ma il numero più gran-f 
de abita i fianchi dirupati de' monti 46lla nostra costie-; 
ra^ e gli alti scogli dell'isole del Mediterraneo. DaHat 
lunga enumerazione che fa il Getti delle colombaje uà' 
turali di Sardegna, rilevasi come quest'uccello è là allH 
bondante. Io ne veddi molti al moqte Ai*g6i^^^^i^ t ^ nelle 
piccole isole , o alti scogli che a lui son prossimi • Tutte 
le torri poi, tutte le alte fabbriche anche delle città, se 
han buche, o spacchi, sono abitate dai Piccion Torra-. 
joli. Questi uccelli prescelgono sempre per dimora i 
luoghi eminenti , quasiché teneramente amando la loro 
compagna ed i giovani figli , sia ad essi grato , com.e ad 
un padre, o ad uno sposo, tornando dalle lunghe escur- 
sioni che fan per cercare alimento , di vedere da lontano 
il luogo ove son gli oggetti dell' affetto Iqro . Sulla Chiesa 
di S. Croce, e sulla grandiosa, anzi gigantesca Cupola 
del Duomo di Firenze, molti ve ne abitano, e là in 
parte ho osservato esser vero ciò che scrissero gli Anti- 
chi , e che ripete il Getti , circa la buona intelligenza che 
passa fra il Gheppio ed i Piccioni, ambedue questi uc-t 
celli abitando costantemente lo stesso luogo senza no- 
cersi , e quasi mostrando l'un per l'altro amicizia. Forse 
il Gheppio non inquieta i Piccioni, per esser troppa 
grossi in paragone di lui, e son perciò questi indifife^t^t^ 
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alla società d'un animale per loro innocente, e col quale 
non posson nepimeno aver mai alcuna nYalitìi di cibo» 
Ma è poi certamente una favola lo zelo che attribuivasi 
al Gheppio di difendere i suoi ospiti dall'attacco dello 
Sparviere, ed il coraggio ed ordine con cui dicevasi pre- 
sentarsi in battaglia, ogni qual volta questo potente ne- 
mico mostravasi attorno alla colomba} a. Servon di cibo 
ai Torrajoli una gran quantità di semi selvaggi , e di gra- 
naglie o rimaste scoperte nella seqaenta , o cadute fralle 
stoppie dopo la mietitura : amano ancora appassionata- 
mente il sale; perciò vedonsi arrivare da grandi distanze 
sulle rive del mare per beccare il sale che si è cristalliz- 
zato sopra li scogli, o sopra gli altri oggetti prominenti 
della costa, e vedonsi andare in quei luoghi de' monti 
ove son pietre che producono efflorescenze saline. In 
stato di domesticità cibansi d' ogni sorta di granaglia e 
legumi, di Vinaccioli, ec. Mangiano anche con piacere, 
ed è per loro cibo di gran nutrimento, un pastone fatto 
di Patate 9 cotte, sfatte, e salate^ 

Dicono varj autori che la Columba Liscia emigra in 
autunno verso l' Affrica . Ciò sicuramente non accade in 
Toscana, e se nota non fosse l'esattezza del Prof. Ran- 
zani di Bologna, supporrei che egli avesse sbagliata que- 
sta specie per la precedente, quando dice ne' suoi Ele- 
menti di Zoologia, che nel Bolognese « arrivan branchi 
ce di questa specie, i quali ne' primi giorni di Novembre 
cr se ne ripartono (i). 

TORTORA 

COLUMBA TURTUR Liw. 

Coda bianca nell'apice. 
Colunibà cauda apice alòa, 

adulti , Becco bruno-nero . Iride rossastra . Ciglia 
nere e rosse. Fronte, gote e gola, bianco-cenerognolo- 

(i) RaDzaai, Elem. di Zoologia Tom. 5. pari* i. pag. a^f. 



X 
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vinate. Pileo, pomone alta della collottola, Banchi, ed 
9ngolo dell'ali, color cenerino^celestognolo • Schiena 
))ajo-giallastra , Groppone cenerino-piombato • Penne 
^el sopraccoda dello stesso colore , ma con largo mar* 
gine bajo^giallastro. Petto, e parte superiore dell'addo- 
me, color carnicino- vinato. Penne anali e del sottocoda» 
candide. Sopra i lati del collo due serie di strisce alter- 
nate, cenerine, e nere. Penne scapolari, ouopritrici delle 
ali , e remiganti secondarie inteme nere , con largo mar- 
gine color di nocciòla , Remiganti nero-scure , con sot* 
tilissimo margine gialliccio. Coda rotondata , Timoniera 
esterna bianca in cima, e in tutto il margine esterno: 
le due medie intieramente nero-oscure: le altre bianche 
nella cimia, Piedi rossi. Unghie nere. 

Gioi^ani, Hanno i colori foschi, e sbiaditi « Non bau 
le fa^ce de' laù del collo, 
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Tnrtur. Aldrov. Ornith. Tom. 2. pag. 5o5. Tab. Sog, 

Tortora, Oiina, Uccelliera pag. 34* 

Tortora comune. Storia degli Uccelli Tav. 289. 

HOMI yOI.GARI, TOSCAKI 

Tortora, o Tortola, o Torlorella, Pi$. Fior. Sen, 

STRAKl^AI 

Frane, La Tourterelle. Jngl. The Turtle Dave. Ted. 

Die Turici Taube. 

m 

DiMENsioi^i . Lunghezza totale; soldi n. Apertura del 
becco; picc. 9, Coda; soldi 4- Tarso: picc. a. 

Costumi . È comunìssima la Tortora nella buona ata^ 
gione , ma alla fine d' autunno ed in invenio Sàa se ne 
trova più alcuna. In Aprile incominciano ad arrivare 
dall' AÀfrica; allora esse stan riunite in branchetti pasco^ 
landò in silenzio per le campagne nude ed incolte j, nelle 
«ecce, o fra i boschetti di Pino, di Sonìro, Mortelle, 
Rqmcrini ec, che vestono i Tomboli del nostro lìttonde* 
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Ed anzi con quel volo rapido , con i colori bianco , ne- 
tOi e cenerino del loro vestito, che quasi splendono al 
sole , formano esse in quell' epoca uno de' più belli or- 
namenti, e direi un carattere delP aspetto particolare e 
pittoresco che ha il nostro suolo in primavera , quando 
fra il verde intenso ed immobile delle piante a foglie 
perenni, comparisce II color dolce ed allegro delle frondi 
del Salcio , del Melo salvatico , del Prun bianco , ec. che 
sembrano esser fatte sviluppare da quei dolci venti, in- 
sieme con i quali vediam ritornare alla patria , allegri « 
ed adorni, tutti quelli uccelli statine esiliati dal rigot 
dell'inverno. Poco dopo questi branchi spariscono, i 
più avendo continuato II loro viaggio verso settentrione^ 
e gli altri essendosi divisi in coppie che stanziano nelle 
nostre selve , ove odesi di continuo per tutta l' estate il 
gorgogliare cupo del maschio , che accarezza , o rimpro^ 
vera la sua compagna . Verso II finire di qu/ella stagione 
le società si riformano dalla progenie dell'anno^ in au- 
tunno ancora le vecchie Tortore si riuniscono In bri-^ 
gate , e dopo aver mutate le penne , ed essersi ingrassate 
pascolando per le secce , e le stoppie , riprendono il volo 
per l' Affrica , ove passan l' inverno . 

Propagazione. Fanno il nido sopra alberi di varia 
altezza; spesso ne' macchioni . Questo nido è rozzlsslmo, 
consistendo in pochi ramoscelli nudi, ed alla peggio in- 
tralciati. Le uova son due per covata, subglobose, 
bianche. 

Caccia . Nelle due epoche del passo si prendono con 
le reti aperte , tendendo in quei luoghi ove si è veduto 
che sogliono fermarsi . SI devono aver varie Tortore vi- 
ve: due per zimbello, l'altre per pa5««ggio. A tutte so- 
glionsi porre de' piccoli parocchl , perèbè non si dibat- 
tano , e non spaventino le selvaggie . Neil' Agosto e nel 
Luglio, quando le acque sono scarse, se ne uccidono 
molte col fucile, aspettandole agli abbeverato), o ten- 
dendoci con le reti, o con le panie. Al Fiiignòlo an- 
cora se ne uccidono frequentemente In Agosto, ed in 
Settembre. 
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CARATTERI d' ORDINE 



JdgcOo più corto ,'d sabégiiaie alla testa, 
fatto a volta verso ia cima. Narici coperte 
da una membrana fatta a volta, nuda, o 
pennuta • Gambe tutte coperte di penne. 
Tarsi piuttosto grossi, di mediocre lun- 
ghezza. DiTt quattro, tre davanti ed uno 
di dietro; i tre anteriori uniti alla base da 
una piccola membrana: il posteriore, arti- 
colato sul tarso più in alto degli anteriori: 
ovvero tre soli diti davanti. Unghie poco 
arcuate, ottuse, pochissimo retrattili. 

RosTRUM capite brevius^ i^el subce- 
quale ^ versus apicem fórnicatum . Na- 
RES tectce membrana fornicata , nuda 
i^el piumosa . Tibije ex toto plumosce . 
Tarsi crassiusculi^ mediocris longitu- 
dinis. Digiti guatuor: tres anteriores 
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basi brevi membrana simuL connexi^ 
(jfuartus posticuSj altius cum tarso arti* 
cuLatus : vel tres digiti tantum anterio* 
res. TJngues obtusi ^ parum retrac tiles . 

COSTUMI 

La dimora ordinaria di tali uccelli è sul terreno a- 
sciutto , ove van di continuo razzolando con i piedi , per 
cercare il cibo loro cbe si forma di semi, d'insetti, di 
foglie tenere, di gemme, o bacche; ma appena esciti 
dall' uovo non prendon che insetti. Hanno i tre stomachi 
ben distinti: il primo, cioè il gozzo, è molto grande, 
ed il terzo muscoloso , e fortissimo • Son quasi tutti po« 
ligami. Il maschio non s'occupa punto dell'incubazio- 
ne, uè d'allevare i figli. Ogni covata è d'un gran nu- 
mero d'uova, depositate in un rozzissimo nido fatto sul 
terreno: i pulcini escono dal guscio già vestiti d'una ca- 
lugine folta , e talmente sviluppati , che possoii seguire 
la madre pochi momenti dopo , e beccare il cibo da essa 
additato: ordinariamente non abbandonano la sua scor- 
ta , che quando han digià vestite tutte le penne , e qual- 
che volta restan con lei fino alla nuova epoca degli amori. 
Han costume d'involgersi, e spollinarsi nella polvere. 
Corrono rapidamente: anzi quando si vedono inseguiti, 
in vece di valersi delle ali , fuggon correndo, o si acquat- 
tano in qualche cespuglio o buca del terreno , e se il loro 
nemico o vedendoli, o sentendoli con l'odore, s'arresta 
immobile in faccia ad essi, essi immobili rimangono 
spiando ogni suo atto, e solo prendono il volo, o come 
suol dirsi il frullo^ quando veggon che quello nuova- 
mente si move per piombar loro addosso . Ognuno co- 
nosce que' cani da caccia , che per istinto , o per esser 
loro stato insegnato , quando son presso al salva^iume, 
lo p untano y come suol dirsi, cioè s'arrestano immobili, 
quasi paralizzati e tremanti, ed aspettano ò il comando 
del padrone , o di scorgere un qualche movimento nelh 



^. 
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preda che insidiano, per slanciarlesi addosso» I Grallinacei 
volano poco volentieri» a causa della piccolezza delle 
ali , e del peso del corpo : ma con tutto ciò alcuni ve ne 
sono che intraprendono lunghi viaggi. Ne' più vi è gran 
differenza nell'abito de' maschi , delle femmine, e de^ 
giovani* 

GENERE XLIII. 

PTEROCLES Temm. 

CÀRÀTTJ»! GENERICI 

Tarsi coperti di penne sul lato anteriore. 
Diti quattro. 

Tarsi antice piumosi. Digiti quatuor. 

Becco subeguale alla metà della testa, robusto, fatto a 
volta, corneo. Margine à^e Mascelle intiero, curvato 
in basso: la mascella superiore più lunga dell'inferiore. 
Narici basilari , semichiuse da una membrana pennuta . 
Tarso anteriormente vestito di penne: posteriormente 
reticolato: subeguale al dito medio. Diti tre davanti, e 
uno di dietro ^ gli anteriori riuniti alla base da una mem- 
brana: il posteriore piccolissimo, articolato sul tarso 
molto più in alto degli altri. Unghie assai grandi , ro- 
buste, ottuse. Co Ja mediocre, cuneata, di sedici timo- 
niere : le due medie nella cima sottili , e molto più lun- 
ghe delle altre. Ali lunghe, strette: prima remigante 
più lunga delle altre. 

Nota, Se, come non vedo ragione di dabitaroe, soo veri 
1 costuiiii che a questi uccelli si attribuiscono da Daiiuc, e 
da Belleval, ancora i Pterocles offrono una prova chiara 
dell'insussistenza in natura delle divisioni sistematiche, 
trovandosi sempre fra tutti i gruppi, anche fra quelli che 
sembrano i pia chiaramente separati, delle specie interme- 
die, le quali collegando l'uno con l'altro insensìbilmente^ 
rendono insufficiente qualunque carattere fessesi preso co- 
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me distiotivo. Il pollice piccolissimo, ed articolato ini tarid 

rììii in alto degli altri diti, è un carattere che esclude asso^ 
utameate gli Pterocles dall' ordiue de' Silvaoi, e li fa so- 
migliare a' Gallinacei , con i quali ancora han somiglianza 
Ser la corpulenza, per la forma del becco, delle narici, 
ella membrana collegante le dita anteriori» ec. Ma gii 
Pterocles poi come i Silvani hanno grandi ali, e come t 
Piccioni in particolare, vivono in branchi camminando len* 
tamente sopra i terréni aridi, e volano con velocità grande, 
ed a grandi altezze. Di più, e questa è la cosa di maggiore 
importanza, nascono/ nudi, incapaci di camminare, e di bec- 
care, e perciò han bisogno d'esser dalla madre covati, ed 
imboccati. Converrebbe adunque formar di loro un ordine 
intermedio , giacche né con gli imi, né con gli altri possono 
perfettamente convenire. Ma non amando io punto di for- 
mare divisioni superflue, e non derivando confusione alcuna 
dall'unione degli Pterocles con i Gallinacei, con i quali 
hanno il numero maggiore di somiglianze, ancor io, se- 
guendo l'esempio di quasi tutti gli altri Otaitologi, li aa- 
novero in quest'ordine. 

♦ LA GRANDULE 

PTEROCLES ALCHATA Stbph. 

Addome bianco. 
Pterocles abdomine albo. 

Maschio adulto. Becco color di corno. Pileo, cer- 
vice e gozzo di color giallo-ceciato, debolmente tendente 
all'olivastro: sopra alcune penne vi sono delle fascioline 
nere trasverse. Penne delle parti superiori gialle, con 
folte strie nere trasverse. Lati della testa e della gola di 
color giallo-fulvastro . Una macchia nera bislunga dietro 
gli occhi. Gola nera, cinta da penne bianche. Una larga 
Csiscia color bajo-castagno cuopre trasversalmente tutto 
il petto: questa fascia superiormente, ed inferiormente 
è orlata di nero. Addome e fianchi, di color bianco. 
Piccole cuopritrici delle ali grigio-giallognole : inedie e 
grandi, grigio-giallognole alla base, giallastre verso la 
cima, con macchia obliqua e irregolare dì color Gaata- 
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gno acceso: le grandi cuoprltrìcl interne son giallo-ver- 
dognole 9 con margine nero alla cima . Remiganti cene* 
rlne» con lo stelo nero: la prima ha nero ancora il lato 
esterno. Timoniere cenerine , con delle fasce gialle poco 
decise sul lato estemo, bianche in cima: l'esterna da 
ciascun lato è bianca anche esternamente : le quattro del 
mezzo han la punta assottigliata , nerastra , e che oltre* 
passa le altre per la lunghezza d'otto quattrini. Penne 
del sottocoda bianche in cima , aUa base cenerine , con 
fasce gialle; lo stelo nero. Piedi grigi. Unghie nere. 

Femmina. Parti superiori presso a poco simili a quel- 
*le del maschio: piccole, e grandi cuoprìtrìci delle ali 
cenerino-^celestognole , con una macchia obliqua scuro- 
castagna verso la cima, ed il margine estremo nero. 
Grola bianca, e sotto questa parte un largo mezzo colla- 
retto nero: il prolungamento filiforme delle timoniere 
medie è» al più lungo una crazia (i). 

Giovani avanti la prima muta . Han l' abito meno 
macchiato^: le parti superiori son d' un colore olivastro 
tendente al cenerino: il bianco de' fianchi, dell'addome 
e delle cosce, ha delle strisciole a zie zac giallastre, e 
scure (2) • 

SINONIMIA 

Alchata sive Filacotora Arabiim. Aldr. Ornith. Tom. 2. 
pag. 5oj. T»b. 5o2. 

Tetrao Alchata. Gniel. 

Pterocles Selarius, Tcmm. 

Brissou , Ornith. Tom. j. pi. 19. fig. 1. (^maschio'), 
%• ^» (femmina). 

HOMI VOLGARI. STRAVIBRI 

iFranc. Le Ganga Cuta. IngL The piotaild Grous. Ted. 
Daspyrenaische Haselhuho. 

Dimensioni. Lunghezza: dalla punta del becco^ alla 
base del prolungamento filamentoso: soldi 11. Apert. 

(1) (a) Tanim. loc. cit. pag. 479. 
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del becco : qoatt. %. Coda , dalla base all'origine de^ pta^ 
lungamend filamentosi: soldi 2. quatt. 2. Tarso: soldi i. 

Costumi. È comunissimo in rersia. In Europa abita 
sulle coste del Mediterraneo » nella Spagna, nella Fran-* 
eia, e dicesi anche nel Regno di Napoli, ed in Sicilia « 
In Toscana non vi è mai stato veduto • Vive nelle pia-' 
Bure sterili , riunito in truppe : è paurosissimo , ed all'ap- 
prossimarsi dell'uomo, o di qualche altro oggetto per 
lui da temersi, si solleva rapidissimamente, e mandando 
grandi strìda • In alcuni luoghi è stazionario , come nella 
Francia, nelle pianure di La Crau: in altri luoghi vi 
emigra irregolarmente (i). 

Propagazione. Si formano le coppie nel Marzo, e 
nel Giugno partoriscono due o tre uova, sulla terra, 
senza fabbricarvi alcun nido (a) . 

Caccia. Abitando sopra terreni spogliati, è molto dif- 
ficile il procurarsene. Ma nel tempo del grande asciut- 
tore, essendo obbligati ad andare a bere alli stagni, od 
ai fossi , molti là ne sono uccisi da que' cacciatori che 
stanno ad aspettarveli col fucile. Questi raccontano che 
le Grandule a cui è stato tirato mentre si eran fermate 
per bere , e che sono scampate , d' allora in poi bevon 
volando, e più non si posano sul margine dell'acqua (3). 

* GANGA 

PTEROCLES ARENARIUS Tbmii. 

Addome nero. 

Pterocles abdominc nigro. 

Maschio . Testa , collo e petto , color cenerino-carni- 
cino. Penne delle parti superiori, cenerino-giallastre 5 
macchiate irregolarmente di cenerino-celestognolo , e 
terminate di giallo . Una macchia triangolare nera sulla 
gola: la base della mascella inferiore, e la region degli 
orecchi sono di color castagno: una cintura nera si sten- 

(1) (a) (3) Dictionaaire des Sciences Naturelles, artide Géutga. 
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de sulla base del petto, e va da un' ala all'altra. Addo- 
me, fianchi e cosce;, di color nero intenso. Remiganti 
cenerino-nerastre. Timoniere inferiormente striate di 
cenerino cupo, di fulvo, e di giallastro. Penne del sol- 
tocoda nere, con gran macchia bianca in cima (i). 

Femmina . Non ha la macchia nera sulla gola , né il 
bel color cenerino sulla testa, e sul petto; queste parti 
son giallastre, con delle numerose macchie nere: il ver- 
tice, tutte le parti superiori, ed il petto son di color 
giallo-ocraceo chiaro, con una gran quantità di fasce 
nere a zie zac : sulla parte superiore del davanti del collo 
vi è una fascia stretta cenerina , sormontata da una più 
aottile di color nero: tutte le altre parti inferiori sono 
precisamente come nel maschio (a). 

smoniMiA 

Tetrao arenarius. Pallas, Gmel. 
Perdix aragonica, Lath. Index. 
Ganga uniòande. Temm. Pig. et Gali. V. 3. pé ^^o» 

HOMI VOLGARI. STBAVIBRI 

Frane. Ganga unibande. IngL The Sarde groas. Ted, 
Das Ringel waldhuhn • 

Dimensioni. Lunghezza totale del maschio: da io» 
a 12 pollici. 

Costumi . Secondo il Temminck trovasi ancora in Si- 
cilia. In Spagna vive nella provincia di Granata, e 
nell'Andalusia. È molto abbondante nell'Asia meridio* 
naie» e ne' deserti dell' A&ica. 



(1) (a) Temm. ibid. pag. 477* 

/ 
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GENERE XLIV. 

PHASIANUS LiH. 

CARATTERI GENERICI 

Gote nude. Tarsi nudi. Dm quattro. 
GenìC nudce. Tarsi nudi. Digiti quatuor. 

Becco poco più corto della testa, robusto, fatto a 
volta. Mascelle col margine piegato in basso, e intiero; 
la superiore più lunga dell'inferiore. lAngua carnosa, 
subcompressa, intiera. Narici basilari, piccole, aperte 
lateralmente ed in basso , coperte superiormente da una 
membrana cartilaginea , nuda , fatta a volta . Gote y ne' 
maschi , nude e papillose • Tarso nudo, cojJ^rto di scadi 
divisi in mezzo, e né' maschi per lo più spronifero. 
Diti tre davanti, ed uno di dietro: gli anteriori uniti 
alla base per la lunghezza della prima falange da una 
membrana: il posteriore corto, articolato più in alto 
degli altri. Unghie poco curve, ottuse. Coda di diciotto 
timoniere, lunga, cuneata, acuminata, w^/i piccole, ro- 
tondate^ la quinta remigante la più lunga: le prime tre 
graduate. 

COSTUMI 

Sono uccelli bellissimi de' paesi orientali . Diverse spe- 
cie ne sono state trasportate in Europa ove vivono molto 
bene, ed adornano le uccelliere, ed una vi si è natura- 
lizzata. 

FAGIANO 

PHASIANUS COLCHICUS Liir. 

Testa e collo verde-cangiante : petto fulvo-dorato 
( maschio ) . 

Phasianiis capite et collo viridi- versicolore : pectore fui» 
vC'Cureo ( in masc. ) . 
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Maschio Adulto. Becco grìgio-carniciùo. Inde giallo*, 
rossastra • Testa e parte superiore del collo di color ver- 
done cangiante in azzurro , e porporino . Contorno del* 
l'òccfatio e gote, sènza penne, ma tali spazj coperti di 
piccole papille rosse: sotto l'occhio un piccolo spazio 
pennuto. Penne della base dell^ cervice, della schiena, 
Scapolari, gozzo, petto, e fianchi di color bajo-^giallo , 
ma con lo splendore dell' oro • Le penne della base della 
cervice sono marginate nella cima di nero-verdone , ed 
hianno ancora sull'estremità dello stelo una macchia ro** 
tondato«bislunga di questo stesso colore. Le penne del 
dòrso e scapolari hanno la parte media bianco-ceciata , 
nel centro macchiettata di nero, attorno con largo mar- 
gine di questo stesso colore. Penne del groppone e del 
sopraccoda di color bajo-dorato, cangiante in verdone, 
o in porporino. Penne del petto e de' fianchi, aventi 
sulla cima un largo margine nero cangiante in azzurro. 
Addome e sottocoda, scuro-castagno. Cuopritrici delle 
ali , e remiganti secondarie interne giallastro-grige , eoo 
delle pennellate fulve . Remiganti primarie grigio-cene-» 
rognole. Timoniere giallo^olivaslre , con macchie tra* 
sverse nere. Piedi grigio-nerastri. Unghie color di corno. 

Femmina . Il color generale delle sue penne è il gri- 
gio-ceciato 5 tutte hanno una macchia nera nel mezzo: 
quelle della base della cervice, e de' lati del petto son 
colorite di cenerino- ametistino. Gote coperte da piccole 
penne . 

Giovani. Somigliano molto la femmina. 

Pulcini ancor coperti di sola calugìne. Testa e 
dorso color giallo-castagno , con una fascia più cupa che 
scorre sulla colonna vertebrale . Parti inferiori lionato* 
giallastre . 

sinoNntfii 

Phasianus, Àldrov. Ornith. Tom. 2. pag. 45. Tab. 4^% 
( in mas, ) , Tab, 49« ( infcem» ) . 
Fagiano, 01 ina, Uccelli era pag. 49» 
Fagiano. Storia degli Uccelli Tav. 258. {maschio). 
Suffoii , Pianch. eulum. n« j 2 1 . ( mas, ), 1 32f (^femm,)^ 
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VOMÌ TOtGABI. STSAmil 

Frane. Le FaisaD, Jngl. The coromoD Pheasant. Ted. 
Der gemeio Fasao . 

DiMENsioni. Lunghezza totale: Br. i. '/.. Apertura 
del becco: soldi i. picc. i. Coda: soldi 17. Tano: 
soldi 2. picc« 7. 

Costumi. Benché il Fagiano non sia orìginariamenle 
d'Europa, giacché vi é stato trasportato in tempi remo- 
tissimi dalla Colchide o Mingrelia, con tutto ciò vivendo 
egli adesso affiitto selvaggio fra noi, si può ragionevol- 
mente riguardare come uccello nostrale. I bosdii, ove 
con attenzione é posto un fireno alla soverchia ingordigia 
de' cacciatori, son que' luoghi ne' quali si trovano in 
maggiore abbondanza. Vivono tanto ne' siti mbontoosi 
che di piano , purché vi abbondino le acque, e vi siano 
degli alberi alti , avendo essi l'abitudine d'andar la sen 
a pollajo sulla lor cima. Cibansi d' ogni sorta di semi, 
di chiocciole, e d'insetti. Vivono solitarj , o a coppie. 
Volano poco, pedinano molto, e stan quasi sempre raz- 
zolando la terra che è sotto i macchioni , o fra i cespugli. 

Propa.ga.zio5E. Nidifica il Fagiano o ne' boschi a' pie- 
di de' cespugli , o fra i grani, particolarmente ne' campi 
pioppati . U nido è fiaitto rozzissimamente^ spesso contiene 
fino a ventiquattro uova , che son più piccole di quelle 
di Gallina, più globose, e di color bianco-sudicio oli- 
vastro . Non è difficile allevare i Fagianotti fatti nascere 
in casa , o ponendo le uova sotto una Gallina, o mediante 
l'incubazione artificiale: ma é necessario nutrirli nàie 
prime settimane con larve ed uova di fòrmiche, torlo 
d' uovo assodato e battuto , e lattuga tritata • 

Caccia . Quella col fucile e con i cani da penna è la 
più dilettevole: ma siccome è permessa a pochi, e mol- 
tissimi sono i trasgressori di caccia , che niente cnrando 
le Leggi vogliono anche illegittimamente avere una parte 
di questo salvaggiume, essi han trovate varie maniere 
per prendere in silenzio i Fagiani , scansando la vigpan» 
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sposso troppo n(>gligente de' Goarda-caccc . I lacci tesi 
vicino a' fossi , o pescine ove debbono andare a bere , o 
ne' campi ove precedentemente li hanno avvezzati a pa- 
scolare gettandovi delle granaglia^ o nell' intemo de' 
macchioni per que' viottoletti che questi uccelli vi han 
fatti col passeggiarvi, ne distruggono sordamente un 
numero grandissimo. Sterminatrice è la cacda che fan 
ne' campi coperti di grano alle brigate di FagiaHotti con 
una pàratella di seta • E molti cacciatori prevalgonsi an- 
cora per ucciderne, dell'abitudine che questi uccelli 
hanno d'andare a dormire verso la cima degli alberi: 
nelle notti d'inverno, quando gli alberi sono intiera- 
mente spogliati di foglie , girano costoro armati di fuci- 
le, col masamo silenzio per i boschi , osservando atten- 
tamente gli alberi: ed il cielo essendo sereno, con la 
pratica c^ hanno acquistata, facilmente vedono sopra 
i rami i Fagiani a pollaio, che ordinariamente stan 
nella positura più adattata per ricevere il colpo mortale. 

GENERE XLV. 

TETRAO Liw. 

CÀBA.TTERI GENERICI 

Tarsi pennuti. Diti quattro. 
Tarsi piumosi. Digiti quatuor. 

Becco poco più corto della testa, robusto, fatto a 
volta. Mascelle col margine curvato in basso , e intiero: 
la superiore più lunga dell'Inferiore. Lingua corta, 
carnosa , appuntata in cima . Narici poste verso la meta 
del becco, semichiuse da una membrana vestita di pen- 
nuzze folte. Sopraccigli nudi, e papillosi. Tarso ve- 
stito di penne, subeguale al dito medio. Diti tre da* 
vanti, uno di dietro: li anteriori uniti alla base da una 
membrana decorrente fino all'unghia: il posteriore cor- 
to, articolato più in alto degli anteriori. Unghie corte. 
Tomo IL 12 
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grosse y ed ottu^. Co4o> mediocre, larga» di diciotto ti** 
moniere ottuse nella cima, ^li rotondate, concave. 
Remigante quarta e (juinta le più lunghe? le tre prime 
jgpraduate. 

Nota. Non abitapdo i paesi proprj a questi uccelli, non 
ho mai potuto fare alcuna osservazione sopra i loro costu- 
mi • Tutto quello adunque che ne dico è tolto dalle opere 
del Temniincky del YieiUot, dal DictionruUns 4hs Schncn 
ffaturell0$ età. 

G08TUHI 

I 

Uccelli abitatori del Settentrione ^ "SHivono ouaal aeiii* 
pre ne' boschi , ed ordinariamente in quelli di monte* 
Quasi tutti stan solitari, o a coppie? poche specie ii| 
branchi. I^d tempo degli amorì i masdp gridano , vo- 
lano, £ein voci, e moti strani, e spesso fi» loio com-t 
battono . Son poligami i le femmine partoriscono mol-^ 
te uova in un nido fatto grossolanamente sulla terra , q 
Ita i cespugli. Gibansi d'erbe, e gemme d'arbusti alpi-* 
ni: raramente di semi. Vanno a dormire sugli alberi, 
Hanno il corpo molto carnoso , e la carne è buonissima 
H mangiarsi. Non è riuscito l' addomesticairli t uè \\ farli 
VÌy W lontano 44 Iq?'0 pae§^ paÙYQ i 
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FàGIANO D! MONTE 

TETRAO TETBIX Li«. 

Cnda forcuta; diti nudi. 

Tetrao cauda forcata: dtgìtis hudis. 

Maschio adulto . B«kxo nero . Iride celestognola . Un 
lar^o spazio papilloso rosso sopra l' occhio . Penne della 
testa, collo, dorso e petto, di color nero- violetto. Ad- 
dome, fianchi, scapolari, cuoprìtrici superiori delle ali 
e della coda, remigane e timoniere, nere. Lo sielo delle 
remiganti primarie è bianco . Due larghe fasce bianche 
traversano le ali. Penne del sottocoda bianche: le più 
lunghe marginate di nero . Coda larga , forcuta ; le timo- 
niere esterne, molto più lunghe delle altre, sono arric- 
fóate in fuora . Penne che vestono i tarsi nere , macchiate 
di bianco. Diti ed unghie bruno-nere. 

Femmina . Tutte le sue penne son dipinte da fasce 
trasversali bajo-lionaie, o biancastre, e sottilmente pua- 
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Reggiate di biancastro, e di nero. Le timoniere esteme 
poco più lunghe delle interne, perciò la coda appena 
forcuta . Penne del sottocoda striate in traverso di bianco 
^ di nero, e le penne de' tarsi color bianco^grigio sudicio t 

Giovani npc^chi- Somigliano le fenqiniine, 
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Urogallus seu Tetmo minor* Àldrov, Ornith. Tpm. a, 
pag. 67. Tab. (^d. 

Gallo di monl0 minpre ec. Storia degli fJccellf Tav. l33. 
(^maschio'), 

Buffon, Phncbr enlunit num, i^%. 

ITOMI yOLQAf^. STRAiniBI 

Frane» Le coq de bruyère a queue foqrchue«OM Bir)^har, 
fngL The Qlackgrous. T^d. Ber Bir^Lhuliq. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura 
del becco: soldi i. Timoniere esterne ? soldi 8. (juatt, i, 
Tarso: quatt. 5. 

Costumi. Gli uccelli di questo genere abitandole re^ 
gioni più fredde delle alte montagne, in vicinanza alle 
nevi perpetue, per la costituzione fisica, e geografica 
della Toscana, qua qon posspnp allignare, Ma benché 
nessuno, vi se ne trovi stabilmente, quello che ho qui 
descritto qualche volta vi è stato veduto. U mio Amico 
3ig* D.^ Carlo Passerini , mi ha assicurato che prossimo 
ad una ^ua villa situata alle falde dell' Apennino , dopo 
una violenta burrasca fu ucciso uà Fagiano di monte; 
f che un altro individuo fu offerto in vendita al Muaeo 
di Firenze da un cacciatore, il quale lo aveva ucciso» 
non so in qual parte , de' vicini Apennini , 

Propagazione. Giamniai ha nidificato in Toscana. 
Ove abita costantemente depone sulla terra fra i cespuf: 
gli d'Erica, o di Rododendro, dieci o dodici uova di 
color giallastro , macchiate di scuro^ro3siccio . 

Caccia . Col fucile . In alcuni paesi settentrionali ove 
SQU molto comuni, nel tempo degli ampri sQgUouQ «tv 



UGCELCI RAZZOLATORI 181 

tirare i maschi Vicino al luogo ove è nascosto il caccia-* 
tore > 'mediante stampe d' altri maschi « 

* UROGALLO 

TETRAO UROGALLUS Lit. 

Coda rotondata, o tutta nera, o macchiata di oero^ senza 
Fascia distinta nella cima: diti nudi. 

Tétrao cauda rotundata, vel ex toto tiigra, vel rilgM" 
tiiaculata absque fascia pone apictni: digitis nudiSé 

Maschio adulto. Becco giallo. Penne della tèsta, del 
collo, della cervice, e del groppone nerastre, con mac- 
chie cenerine quasi microscopiche . Penne della gola 
molto lunghe, e formanti come una specie di barba. 
Penne scapolari, della schiena, cuopritrici superiori delle 
ali, e remiganti secondarie, scuro-nere sottilissimamente 
punteggiate di lionatQ-scuriccio . Penne del sopraccoda 
nere, verso il margine punteggiate di cenerino, qualcu- 
na in cima marginata di bianco . Petto di color nero- 
verdone splendente. Penne de' fianchi simili a quelle 
del dorso , con delle macchie bianche verso Fano . Penne 
del sottocoda nere, con la cima bianca. Remiganti scuro^ 
nere : eccettuata la prima , le primarie hanno il margine 
esterno bianco verso la base. Coda grande, rotondata; 
Timoniere nere, marmorizzate di bianco nel terzo me-* 
dio. Penne de' tarsi colorite come quelle del dòrso] 
Diti grigio-giallastri . Unghie nere . . > 

Femmina. Becco corneo-giallastro. Penne di tutte le 
parti superiori fulve, con fasce trasverse nere; ed il jnar* 
gine estremo biancastro , sottilmente macchiato di nero ; 
Le scapolari maggiori hanno una macchia bianca assai 
grande nella cima. Gola e gote, giallo fulve. Penne 
de' lati del collo e del gozzo fulve , con gran macchia 
nera in cima, ed il margine estremo biancastro . Penne 
del petto bajo-fulve , con alcune macchie nero-eangiante 
verso la cima é QueUe de' fianchi e dell'addome, colo- 
rite come quelle de' lati del collo, ma conia cima bian- 
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ca. Le penne del sottocoda son fuUe alla base* bianche 
in cima, ed hanno una larga macchia nera «ul mezzo. 
Remiganti scuro- nerastre, col margine esterno macchiato 
di fulvo. Penne del sopraccoda, e timoniere, fulvo-baje 
con la cima bianca , e delle fasce trasverse nere . Coda 
grande , rotondata . Penne de' tarsi biancastre , maccbiet- 
tate sottilmente di nericcio. 

Maschi affanti la prima muta . Somigliano la fem- 
mina. 

SlMONnilA. 

Grygallus major etc, Aldrov, Omith. Tom. 3. Tab. 71. 
Fagiano nero, o alpestre. Storia degli Uccelli Tav. a36. 
(^mascJUo)f Tav. 237. (Jemmina^ . 

HOMI VOLGARI. 8THAHIBRI 

Frane. Le grand coq de bruyère, cu Tetras Auerhao. 
IngL The Wood grous. Ted. Der Averhahn, der aver 
Waidhuhn. 

Dimensioni del maschio* Lunghezza totale: Br. i. 
soldi 12. Apertura del becco: soldi 2. Coda: soldi ii. 
quau. 2. Tarso: soldi 3. Della femmina , Lunghezza 
totale: Br. i. soldi 3. 

Costumi . Va in amore verso l' Aprile . Allora il ma- 
schio è quasi matto : dalla cima d' un tronco d' albero 
ove si è stabilito , ed al cui piede stan le femmine, non 
fa che gridare, spalancare e sconvolgere la coda: cala 
ogni tanto a visitar le femmine, e poi risale a continuare 
le sue amorose pazzie; e tanto di queste sono in tal tempo 
gli Urogalli occupati, che non badano a chi a loro m ac- 
costa , e molti rimangon vittima de' cacciatori che spiano 
quel momento per uccìderli più facilmente . Abitano 
nelle grandi foreste di Pini e d'Abeti de' paesi del Nord. 
Trovasene sulle alpi di Savoja, e del Veronese. 

Propagazione . Le sue uova son del Tolume di quelle 
di Gallina , ma hanno una forma più globosa : han color 
biancastro, e delle macchie giallognole irregolari per Au- 
gura e per grandezza. I giovani stan riunii in bri{^ 
con la madre, fino alla nuova epoca degli amiorì* 
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♦ FRANCOLINO DI MONTE 
TETRAO BOÌfAStA Ut. 

Coda rolondata^ eoo uoa fascia nera verso ip cimai diti 
nudi. 

Tetrtìo cauda totundata ^ fascia nigra pone apicem: dt» 
giti nudi . 

Maschio. Becco iìeto* Pileo^ òerVice^ doi^o, e Bo* 
{>raccoda coloi^ cenerìno^gialliccìo » con numerose e stret« 
te fasce trasverse nere» o scure. Una fascia bianca cinge 
la base del becco separando le penne delle narici da 
quelle della fronte, cala su i lati della gola, e circon- 
scrìve tutta questa parte, che è di color nero^ Dietro 
V occhio , sopra V orecchio , vi è una macchia bianca « 
Penne del go2zo, petto, addome, fianchi e sottocoda^ 
di color fulvo^bajo, con il margine della cima bianco^ 
ed una fascia nera avanti di questo t il margine bianco 
aumenta in larghezza in ragione che le penne sotto pia 
pronime alla coda| le penne scapolari, e le cuoprìtrici 
delle ali son presso a poco colorite come le penne della 
schiena, ma hanno verso la cima, ed esternamente , una 
miacchia bianca. Remiganti grigio-nere, con il lato estei*- 
no macchiato di giallo*'lionatOé Goda troncato-rotondata* 
Timoniere grigio-cenerine, per tutto macchiettate di 
nero : in varj punti queste macchioline si uniscono , e 
formano come delle strie ondolate trasverse i verso la 
cima vi è una larga fascia nera , che scorre da un' estre- 
mità all'altra della coda, meno che sopra le due timo- 
niere medie , le quali differiscono ancora dalle altre per 
esser d'un colore jnii rossigno. Penne de' tarsi biànco- 
«udice. Diti ed unghie grigio-cenerognole é 

Femmina • Lo spazio fra l' occhio ed il becco è fulvo : 
la. góla non è nera. Petto fiilvo <x)n macchie nere: un 
maggior' numero di macchie nere sulle parti superiori, 
particolarmente sul groppone. Le macchie delle scapo- 
lari non bianche» ma lionate. È più piccola (i). 

(i) Temin. ibid. |Mig* 4^3. 
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sufOEniiiÀ 

^6tallina corylomm. Aldrov« Oraith. Tom. a. pag. 8o« 
Tab. 8^. 

Roncaso ec. Storia degli Uccelli Tav. 938« (ntascAia). 
Buffon, Plaach. enlum* num. 474* 479* 

som T0L6AU . STBASIBU 

Frane. La G^liootte. IngL The Hasel groos. TetL Dot 
Sehwarukehlige Waldhuha. 

DiMENsioKi. Lunghezza totale: soldi la. qnatL i« 
Apertura del becco: picc io. G)da: soldi 4* Tano: 
picc. i8. 

G>s¥U]a . Abita i paesi settentrìoBali. Trovasi ancora 
sulle Alpi della Savoja, del Veronese, dd Tiiòlo, ec 
Nell'autunno sta in bianchi. Vive nell' interno de' bo- 
schi di Pini, e d'Abeti, e à nasconde ne' cespu^ più 
folti formati da questa piante. 

PaoPiGAzioNs. Paitorisce dodici, o diciotto nova, in 
un nido rozzamente &tto sulla terra sotto qoaldie mao- 
dìione o arboscello. U masdiio ahbandtwia la ffflninina 
subito che questa incomincia a covare. 

* P£RM1C£ DI MONTAGNA 

TETRAO LAGOPUS La. 

Diti peonnti: unghie nere. 

TeUuo digUis plumosis: ungidbus nigris. 

MasMo adulto in abito da estate. Becco nero* 
Iride cenerc^ola. Pileo, cervice, dono, scapolari, so- 
praccoda, e le due timoniere medie di odor cenerino- 
rossastro, traversato da una gran quantità di strie a sic-zac 
di color nero puro. Penne del petto e fianchi oolorifie 
in questa stessa maniera, firalle quali ae ne trovano sem- 
pre molte nere, con poche fiisoe rade di color fiilvcH 
chiaro. Una fascia nera parte dal becco, tgave t aa Toc- 
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ehioy e 6* estende fin sopra l'orecchio. Sopra F occhio 
un largo spazio nudo di color rosso vivacissimo , termi- 
nato superiormente da una membrana dentellata • Gola 
quasi sempre bianca, ma spesso macchiata di nerastro. 
Addome , penne del sottocoda , ali , e penne de' piedi 
bianco'candide. Timoniere laterali nere , terminate di 
bianco. Unghie nero-cornee (i). 

Femmina in abito da estate. Penne della testa, dd 
collo 9 dorso, scapolari, sopraccoda, le due timoniere 
medie , penne del petto , e fianchi , di color grìgio-liona* 
to , sottilmente macchiettate, e striate in traverso a zic^zac 
di nero. Non ha quella fascia nera, che nel maschio tra« 
versa gli occhi. L'addome, la porzione rimanente delle 
ali , e le penne de' piedi , di color bianco-candido . 

Maschio in abito d'inverno. Becco nero. Fascia 
nera che parte dalla base del becco , traversa l' occhio , 
e termina sopra l'orecchio: spazio sopra l'occhio, nudo, 
e rosso. Timoniere laterali nere, terminate di bianco in 
cima. Stelo delle remiganti nero verso la cima, dal lato 
esterno; tutte le altre penne di color bianco-candido. 

Femmina in abito d' in\^emo . Somiglia perfetta- 
mente il maschio, toltochè in questo lo spazio nudo so- 
praccigliare è più piccolo, ed essa non ha la fascia nera 
che traversa l' occhio . 

SINOSIMIA 

Lagopns, Aldrov. Ornith. Tom a. pag. i43. Tab. 147. 

Roncaso, Lagopodo ec. Storia degli Uccelli Tav. aSg. 
(m ab, d'estate), 2^0. (in ab, d' inverno). 

Meyer et Wolf, Ois. d'Allem. Livr. 19. pi. 2. (^maschio 
in ab, d* inverno) , pi. 3. (^maschio in ab, d'estate). 

Buffon, Planch. enlum. oum. 129. 494* 

Tetmo riipestris, Lath. 

Tetrao alpinus. NìIsod. 

Lagopus vidgaris. Vieillot* 

Lagopus nuUus, Steph. 



(i) Temm. ibid. pag. 4^ 
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- ÉOUl yOLGABI. t^BAVini 

Frane» Le Lagopodo, ou Piarmigaa. tngU The Ptarraf^ 
gan, and rock groas. Ted, Dos weisse WaldbuhD» dos 
Schwaldhuha . 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: soldi i3« 
picc. 5. Apertura del becco: picc. 9. G)da: soldi 4* 
Tarso: picc. i3. 

Costumi* È fra i Tetraoni la specie. più sparsa sul 
globo» giacché oltre il trovarsi in tutte le montagne 
dell'Europa fredda e temperata, che han nevi perpetue, 
trovasi anche nell'America settentrionale, Neil abito suo 
variabile al variar delle stagioni, e che prende un colore 
simile a quello del paese ove vive, cioè ora scuro come 
il terreno nudo, ora candido come la neve che lo ri« 
cuopre, vedesi un ammirabile esempio della cura presa 
dalla Provvidenza per facilitare a ciascun animale il modo 
di sottrarsi da' suoi nemici* In Italia trovasi su tutta la 
catena delle Alpi . Neil' inverno sta unito in famiglie • 

Propagazione . Vanno i Lagopodi in amore nel Mag- 
^o: non forman nido, ma solo ripuliscono, grattando 
con i piedi , un piccolo spazio di terreno su cui le fem- 
mine depongono otto o dieci uova bislunghe, giallo-ros- 
sastre, coperte d'un gran numero di macchie nere, o 
nero-rossastre , di varia grandezza . Il maschio non pren- 
de parte all'incubazione, ma sempre stk presso alla fem- 
mina , e l' assiste . Poco dopo la nascita de' pulcini la 
madre li conduce sulla cima della montagna • 

GENERE XLVI. 

PERDIX Lath. 

CARATTERI GENERICI 

Gote pennute. Tarsi nudi. Diti quattro. 
Coda rotondata^ corta. 

Gena plumosce. Tarsi nudi. Digiti quatupr. 
Cauda rotondata, brens. 
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Becco più corto della testa , fatto a volta , nn poco 
compresso verso la cima. Mai^ne d'ambo le mascelle 
piegato la basso: la superiore più lunga dell'inferiore. 
Lingua carnoso-scarìosa y intiera. Narici basilari , po- 
ste in alto, coperte superiormente da una piccola mem- 
brana fatta a volta , nuda . Tarso nudo coperto di scudi 
divisi in mezzo : in una sola specie , nel maschio, è spro- 
nifero. Diti tre davanti, ed uno di dietro: gli anteriori 
uniti alla base, per la lunghezza della prima falange, da 
una membrana: il posteriore corto, articolato più in 
alto degli altri. Unghie mediocri;^ subadunche. Coda 
di dodici, o diciotto timoniere: córta, rotondata, uéli 

{>iccole, rotondate, concave: quarta e quinta remigante 
e più lunghe: le prime tre graduate. 



COSTUMI 



Ad eccezione d'una sola specie, cioè del Francolino, 
tutti gli altri uccelli europei di questo genere vivono con- 
tinuamente sulla terra pascolando , o nascosti fralle erbe 
o cespugli. Fanno il nido rozzamente^ amano molto i 
lor figli, e quando questi son piccoli la madre ne ha 
grandissima cura, gli guida, e dirige con l'esempio, e 
con la voce, e sopravvenendo un qualche pericoloso in^ 
contro , essa lo affronta intrepida perchè i figli sien salvi. 
Alcune specie sono stazionarie : altre emigrano di tempo 
in tempo , ed una emigra periodicamente . Oltre la cac- 
cia col Fucile, e col Bracco, quella della Lanciatoia, 
del Bucine , e della Paratella sono gli ordinar] modi per 
prendere tali uccelli . 

FRANCOLINO 

PERDIX FRANCOLINUS Lath. 

Gola nera: petto nero macchiato di bianco (maschio) (i). 
Perdix giUa nigra: pectore nigro ex albo maculato (in 
masculis). 

(i) Non dò la frase della fenimioa, giacché Don ho avuto mai il 
comodo di poterla comparare come conviene eoo le altre é^écSà» 
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Maschio adulto . Becco piuttosto lungo , nero . Penùtì 
del vertice e della nuca nerastre i con lai^o margine lio-* 
nato-sudicio : la nuca è posteriormente cinta da una serie 
di penne bianche e nere. Lati della testa $ gola, collo ^ 
petto, Iati dell'addome e fianchi, di color nero* Un 
largo collare, di color castagno-fulvo, cinge la parte me* 
dia del collo . La parte superiore della base del collo , le 
spalle, i lati del petto, dell'addome, ed i fianchi sono 
aspersi di grandi macchie rotonde, e bianche. Penne 
dèi dorso , scapolari , e cuopritrici delle ali nero-scure 
che passano allo scuro-lionato verso il margine , - e che 
hanno parallelamente a questo da ciascun lato una fascia 
lionata. Penne del groppone, del sopraccoda, e timo-* 
niere medie, lionate e striate in traverso di nero : quelle 
della parte media dell' addome dì color castagno , mac- 
chiate in traverso di bianco e di nero . Sottocoda casta- 
gno. Remiganti bruno-nere, con fasce trasverse inter- 
rotte, e macchie rotonde lionate. Timoniere laterali nere 
nella metà superiore , alla base striate in traverso di bian- 
co. Tarso spronato. Zampe scuro-rossicce . Sprone ne- 
rastro . Unghie grigio-cornee . 

Femmina, Color generale bianco-giallastro. Vertice 
bruno. Fascia sopraccigliare larga, bianco-rossigna. Collo 
con piccole macchie brune . Penne della schiena brune , 
orlate di bianco-giallastro . Groppone e timoniere medie 
grigio-brune, con strie trasverse dello stesso colore, ma 
più chiaro . Petto macchiato di bruno . Addome con lar- 
ghe fasce di questo stesso colore . Cuopritrici delle ali si- 
mili alla schiena . Remiganti primarie brune , con mac- 
chie quasi ovali , e fulve : le secondarie brune, con fasce 
trasversali fulve. Timoniere laterali nere, con alcune 
strie bianche verso la base . Piede come nel maschio , ma 
senza sprone (i). 

SINONIMIA 

Francolino y o Franguellina. Ollna, Uccelliera pag. 33. 
(^ femmina^. 

(i) RaQxani^ Eiem^ di Zoologia Tobi. 3. part. i.'pag. i84* 
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Tetraofrancolinus. Gmel. 

Franchino degli Italiani, Storia degli Uccelli Tav, Tk^i. 
(^maschio) f Tav, ifyi, {^ femmina^. 

Buffon» Planch. eolum. n. «.^7. (witfs.), i48. (fsmm,). 
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Frane. L'eFraocolìo. Ingl, The Fraocolin. Ted^ Dos 
iodiaoiscbebuhn. 

Dimensioni del maschio, hnughezzsL totale: soldi 1 1. 
quatt. 2. Apertura del becco? soldi i. Coda: soldi 3. 
Tarso r quatt. 5. pìcc. 2. 

Costumi. Se adesso il Francolino non è più comune 
in Toscana , e forse anche la sua razza vi si è affiitto di'^ 
strutta, eontuttociò io debbo annoverarlo nella mia Or* 
nitologia , giacché un tempo vi fu comunissimo y e non 
ha molto che ancor qualcuno trovavasene. Quando nel 
secolo deoimosesto, e decimosettimo i Principi Toscani 
con tanta cura e spesa proteggevano le bandite, che aU 
lora erano estesissime , i Francolini abbondavano fra noi 
insieme a molte altre razze di selvaggiume prelibato e 
grosso, e minuto « Basta dare un occhiata alle leggi di 
caccia di quelF epoca , per conoscere la verith di questa 
mia asserzióne. In ognuna si parla delle Starne, Cotùr* 
nici. Francolini, e Fagiani: e varie di queste leggi son 
fatte esclusivamente per proteggere la moltiplicazione 
de' Fagiani , e de' Francolini • Ma ancor senza rìmk^n-» 
tare ad epoche tanto remote, è facile di trovare delle 
prove sul!' esistenza più recente di tali uccelli in Tosca- 
na ? ed io ho parlato con alcuni vecclii cacciatori degni 
di fede, i quali mi hanno assicurato d' avere ucciso de' 
Francolini , e particolarmente nelle vicinanze del Parco 
d' Àrtimino , poco dopo che fu distrutto , Ora però la 
loro razza o è spenta affatto in Toscana , o vi è diventata 
rarissima , giacché in questi anni ne' quali mi sono oc-> 
cupato d'uccelli, non so che giammai alcuno ne sia stato 
ucciso. Adesso vivono, ed anche trovansi assai comu- 
nemente in Sicilia . Abitano le vicinanze de' boschi umi^ 
di* Si posano sugli alberi > ed ogni sera van su questi a 
poUajo, 
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« PERNICE TCRCHESCA 

PEJRDIX PETROSA Um 

Gola cenerina 9 cinta da largo margine castagno» mac- 
chiato di bianco: petto cenerino. 

Perdix gula cinerea, margine lato cananèo, ex albo 
maculalo, cincia: pectore cinereo» 

Becco rosso-corallo. Fascia sopraccigliare moho larga 
ed estesa fin sulla cervice, e gola di color cenerìnodiia* 
ro • Pileo y e parte media della cervice color castagno . 
Penne' del dorso, scapolari inteme, cuoprìtrici delle ali, 
sopraccoda e le due timoniere medie, color grigio oli- 
vastro chiaro . Scapolari esteme d' un bel color celeste 
chiaro , con largo margine bajo-fulvo . Un lai^o collare 
castagno cinge il collo , e lateralmente ascende lungo il 
color cenerino-periato della gola . Questo è di color ca- 
stagno : inferiormente termina a smerli : su i lati del collo 
ò asperso di macchie rotonde bianche. Petto di color 
grigio-cenerino chiaro , che inferiormente sfumasi con il 
color lìonato-cannella della parte anteriore dell'addome. 
Penne de' fianchi , con la cima bajo-fulva : la parte in- 
feriore cenerina : due fasce nere trasverse nella metà so- 
periore, e lo spazio fra queste due compreso , superìor* 
mente bianco, inferiormente lionato. Gambe, penne 
anali e sottocoda, lionato-cenerognole . Remiganti scoro- 
nerastre; eccettuate le esteme, tutte hanno il margine 
estemo lionato. Timoniere, eccettuate le due medie, 
castagne. Piedi rossi. Unghie nerastre. 

SINONIMIA 

Tetrao petrosus. Gmel. 

Perdix rubra barbarica. Brisson. 

Pernice à* Affrica, Storia degli Uccelli Tav. 457. 

La Perdfix de Roche. Vieillot, Ornitb. frane, pi. 191. 

«OHI VOLGAII, STBAirmi 

Frane. La Perdrix Cambra, oa de Barbarie. Ingl. The 



/ 



OCCELLI RAZZOLÀTORI igl 

Rufout breasted , and Barbary partrìdge • Ted, Feldhuo 
aui barbarr«y. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 9. quatt. 2. Àp. 
del becco; picc. 9. Coda: soldi 3. Tarso: quatt. 4* 

Costumi . Questa specie non si trova in Toscana . Se* 
condo Temmlnck trovasi nella Calabria : ma è certo esser 
comunissima nella Sardegna, Asserisce Temminck an- 
cora che essa abita nelle montagne della Spagna , neU' !• 
sole Baleari , in Corsica , in Sicilia, in Malta: e che qual- 
che volta , benché raramente» si fa vedere sulle coste me- 
ridionali della Francia . 

Propagazione. Partorisce quindici uova in un nido 
rozzamente costrutto o ne' campi di grano , o fra i ce- 
spugli de' luoghi selvaggi . U color delle uova è giallastro- 
nudicid» asperso di piccoli punti giallo- verdastri (i). 

COTURNICE 
PSRDIX GRJECA Bbub. 

Gola bianca 9 marginata di nero: petto ceoerioo-anieti- 
itine • 

PeréUx gula alba, rdgro marginata : pectore cinerea^ 
ameihjrstino, 

Beooo rosso* Tutte le pard superiori di color cenerino- ' 
celestognolo» che in var) punti han delle sfumature bm^ 
no-fulvicoe* Gola bianca » cinta da ogni lato da una fa- 
scia nera, che s'estende attraverso l'occhio fitto al bec-" 
GO9 e ne rìcuopre la parte superiore. Lati del collo , 
spalle» e petto color ceneiino-celestognolo 9 tendente 
all'ametìstino. Parte media dell'addome e gambe, ce- 
ciato-lionate* Penne de' fianchi alla base cenerino-celesti» 
con quattro fasce trasverse parallele: la prima» la più 
vicina alla base» nera» la seconda più larga delle altre» 
ceciata f la terza nera, l'ultima» che forma il margino 

(1) Temm, loc. cit. pag, 4^8< 
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della i)énna, castagnòla. Pfenae del sottocoda color di 
nocciòla. Remiganti bruno-nere, con lo stelo bianca- 
stro, ed il margine esterno lionato. Timoniere laterali 
color castagno-nocciòla: le due medie del color delle 
penne del dorso. Piedi rossi. Unghie nerastre. 

SINONIKIA 

Perdix sttxatilis, Meycfi 
Perdix graeca. Tetnminck»RanzaDÌ. 
Coturnice» Storia degli Uccelli Tat. «56. 
Méyer et Wolf , Oiseaax d' Allem. Livr. 8. pi. 6. 

vomì volgari, stbavibu 

Frane. La Bartavelle. IngL The greck or red Partridge. 
Ted. Dos Steinfeldhuhn* 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi io. Apertura 
del becco: picc. io. Coda: quatt. 9. picc. 3. Tarso: 
quatt. 5. 

Costumi. Abita gli alti monti sassosi, dai quali scende 
qualche volta in pianura. Essa è comune sa i monti 
della Liguria , e del Romano . Io non ho mai vedute di 
quelle state accise in Toscana, ma da diversi caqciatpri 
fui assicurato che di quando in quando ancor quk se ne 
vedono : cosa probabilissima giacché essa si trova in quasi 
tutti i monti de' paesi limitrofi. Nonostante io noterò, 
che non debbonsi credere esser tutte vere Coturoici» 
quelle che da' cacciatori Toscani con tal nongie sì iiìdlr 
cano , giacché ordinariamente essi cosi chiamanp p^n la 
Perdix griteca^ ma una varietà più grossa della specie 
seguente, cioè Perdix rubra, ossia la Pernice conùltne. 

Propagazione . Fa il nido f ralle cadici de* grandi al* 
beri: sopra gli ammassi isolati di pietre, o nel musco 
che le ricuopre. Il color .d^H^ uova è bianco- giaUastPO, 
con macchie poco, distinte giajlo-baje: in ciascuna Oo-» 
vata sono in numero di quindici, o venti (i), 

(0 Temm. ibid. pag. dyi. 
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PERIIIGE 
PBRDIZ RUBRA Bjiim. 

Gola biaDca» marginata di Dero: petto ceaerÌDo*ameti* 
itino, macchiato di oero, 

PertUx gtda alba, nigro'marginatà : pectore cinereo-' 
amethjrstino, e rUgro-ttiacidato, 

adulti. Becco rosso. Contorno degli occhi nudo, e 
di color rosso. Fronte cenerognola. Vertice, occipite, 
parte media della cervice, schiena e spalle, color mar- 
rone chiaro , tendente al porporino . Questo colore pas- 
sando sul groppone , scapolari, e Bopraccoda prende una 
tinta olivastra • Fascia sopraccigliare bianca , che verso il 
vertice passa al celestognolo . Lati del collo, e mezzo 
del petto celestognolo-ametistino , che passano ad nn 
color di cannella-ametistino , il quale regna sul petto , e 
che di nuovo passa al celeste sulValto dell'addome. Gola 
bianca , cinta da un bel margine nero largo , e che verso 
le spalle e petto termina con dividersi in tante macchie 
nere, dalle quali è coperto tutto il petto, e i lati del 
collo. Parte media dell'addome, penne anali, del sot^ 
tocoda e della gamba, color lionato. Penne de' Banchi 
cenerino-*celestognole alla base, e terminate da tre fascd 
trasverse, la prima bianca, la seconda nera, l'ultima» 
da cui è formato il margine , castagnòla . Remiganti bru- 
no-nere 9.. col màrgine esterno lionato. Timoniere: le 
medie del colore £ quelle del groppone, le altre casta- 
gnòle • Piedi rossi . Unghie color di corno . 

GitH^ani acanti la prima muta . Becco nero , eoa 
la punta color di corno . Fronte e vertice bruni . Penne 
deUa region dell'orecchio bruno-rossicce . Gola rossic-* 
eia, senza alcun rudimento di collana. Gozzo e petto 
bruno-rossiccio, con macchia triangolare giallastra all'a- 
pice d^ogni penna . Addome rosso-chiaro uniforme, non 
meno che le gambe . Dorso e cuopritrìci superiori delle 
ali bruno-rossigne, con zic-zac più scuri; verso il centra 
Tomo IL >> 
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deir apice una macchia giallognola triangolare, margl-i 
nata lateralmente da una macchia nera. Remiganti tutte 
rossicce punteggiate di bruno, con tre , quattro , o ciqcjue 
fasce d'un rosso puntato di nero. Coda grìgio-rosso-f 
fulva punteggiata di nero , e con fasce come ne]ì^ renU^ 
Ijanti. Groppoi^e bruuo. Piedi rossij^i). 

SINOHIMU 

Perdio: rùfa. iVIdroy. Omith, Tom. a, p. 4 38. Tah. 4 3^ 
Tetrao rufus. Lio. 

Pernice comuiie. Storia degli Uccelli Tav. ^^^3^ 
Buffon, Planch. enlum. num. i5o. 

IfOMI TO^AII. STBAHini 

Frano. Lsi Perdix rouge. fngl. The Goernsej Partridge, 
fed. Dos rothe Rebhuho , 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi 11, Aperta del 
becco: picc. io. Goda: soldi 3, Tarso; quatta 5. 

Costumi. Nonostante la bontà della carne, e per oon- 
^guenza del prezzo non piccolo che ha su i mercati , ed 
il numero immenso d'avidissimi cacciatori che adesso 
trovansi in Toscana, con tutto ciò questa bella razza 
d'uccelli si moltiplica, prospera e si mantiene fra noi^ 
anche in luoghi molto popolati , in grazia del ^uo caratt 
tere accorto, e diffidente, e de^ siti aspri e difficili in cui 
^mpre abita . I luoghi più sassosi ove cresce della Scopa 
bassa, o Tignamica divisa in radi cespugli, le balze nude 
^ scoscese de^ monti , i cui massi yeggonsi più i(sprì ed 

(i) Questa descrizione è stala pubblicai^ dal Sig. Girolamo Calvi 
professore d'operazioni chirurgiche e d'Ostetricia neirUniversHà 
di Genova, nel suo Catalogo d'Ornitologia, di Genova ec, Gemom 
1838 a ^ag' 66. Operetta di molta utilità, giacché oltre il conte- 
oere la lista di tutti gli uccelli propri alla^ Liguria , i nomi vernacoli 
^he là loro si danno, contiene àncora le descrizioni minute, e ben 
fatte di varj uccelli in abiti per anche non descritti . Solo, per quel 
che mi pare, l'autore ha adottato in quanto ai colorì nomi divern 
da quelli da me usati, così che credo il suo Struno corrbpop4^rs *Ì 
mìo ieurQ,ì\ rosso 9\JUli*9 o 9\òajo, 



UCCELLI RAZZOLATORI 195 

intricati, quelli sono i luoghi prediletti dalle Pernici* 
Cosi essa è comune sulle Alpi Apuane , presso Castiglioa 
della Pescaja , nelle montagne granitiche dell' Isola del* 
l'Elba, ed anche nelle parti più nude del nostro monte 
di S. Giuliano prossimo a Pisa. Il volo della Pernice è 
molto rapido , particolarmente quando cala . Pedina con 
gran velocith. 

Propagazione. Partorisce sedici o diciotto uova di 
color giallo-sudicio, macchiate di rosso, e punteggiate 
di cenerino. 

Gaggia • Con i Lacci , col Fucile , col Bucine , e eoa 
le Nasse. Quest' ultima caccia è molto usata all'Isola 
dell'Elba. Abituano le Permei, secondo ciò che mi haa 
detto, ad andare a mangiare in un dato sito, e di poi vi 
pongono una gran nassa di vimini, nell'interno della 
quale è del grano , orzo, od altro becchime. Le Pernici* 
guidate nella Nassa da una traccia di granaglia , vi ea* 
trano, ma più non ne sanno uscire . 

STARNA 
PERDIX CINEREA Lath. 

Gola lionata: petto cenerino, minutamente striato in ix^n 
verso di nero. 

Perdio: gida helvola :s pectore cinereo, transversim $tHi$ 
minutis nigris insignito . 

Maschio adulto. Becco color di corno. Dietro gli 
occhi un piccolo spazio nudo , e di color rosso acceso . 
Fronte , fascia sopraccigliare, lati della testa e gola , color 
lionato. Penne del vertice e dell'occipite colore scuro- 
nero, con una fascia lionata sullo stelo. Penne della 
schiena e petto cenerine, con strie trasverse sottili, ed 
ondulate, nere. Penne del groppone, e sopraccoda si- 
mili a quelle della schiena , ma con una fascia scura , 
assai larga, verso la cima. Scapolari, cuopritrici delle 
ali, e remiganti secondarie, grigio-lionate, con macchie 
acure , sottili strie trasverse ondulate , ed una bella fascia 
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ceciata sopra lo stelo. Remiganti scuro-neFe, maocblate 
di lionato. Parte inferiore dell'addome bianca $ nell^ 
parte media due grandi niaccliie castagne. Penae de' 6an<i 
chi cenerino-biancastre , striate finamente ìq traverso di 
nero , a zic-zac, con una larga fascia trasversale castagna, 
e con lo stelo ceciato , Timoniere ; le quattro inedie 
grigie , macchiate di scuro . J^e altre d' un bel color d) 
nocciòla intenso, Piedi grigiorcenerini . 

Femmina . Ha il color lionato della fronte più ristreti 
to; un maggior numero di macchie nere sulle parti sun 
perìori; tutto l'addome bianco, o solo con qualche mac-s 
chÌ9 castagna ^ le fasce trasyerse ^uUe penne de' fianchi 
color castagno cupo (i), 

Oiowiui astanti la prima muta . Bileo bruno • Collo, 
schietta, gozzo, petto rossigni, e gola biancastra 5 tutte 
queste parti aventi una striscia di color giallognolo lungo 
lo stelq , incassata in una macchia bruna , Addome e 
gambe rossicce, uniformi. Sottocoda rossiccio, con hugt 
chie longitudinali brune munite di una striscia giallastra 
nel centro ^ Cuopritrici delle ali bruno-nere , con strìscia 
ijùancorgiallognola lungo lo stelo , e quattro fasce gialla-t 
^tre trasversali, ed irregolari : le piume cenerine del gozzQ 
e àe] petto cominciano a spuntar ne' due lati in m^do 
che in tal momento il davanti dell'individuo presenta 
qome cinque fasce , delle quali una nel centrp , e due 
laterali roissigi^e, che son divise da due ceuerìne» chiQ 
futte finiscono in punta verso la parte anteriore del collo^ 
Niun vestigio del rosso della fronte , delle gote e della 
gola , nò della macchia dell' addome i le piume portanti 
questa macchia sono le ultime a comparire (a). 

Varietà accidentale. Di color castagno, sul petto, 
sul dorso, sul collo, ec. con macchie irregola^ lionate ^ 
]Lia testa , e l' altQ del )Collp lions^tq acceso • 

Noick. Questa varielH da diversi Ornitologi, fra i quali è 
Laiham, fu considerata conie una specie distinta. Lathaii\ 
la chiamò Perdijc montar^. 

(i) 7^11^111, ibìd. pag; 489. (^ Calvi ihìd. pag. (i^. » 
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Perdio cifierea 8i\>e StùrnU. Aldr. Orbith. 1*. 1. Tab. i^u 
Starna ec. Storia degli Uccelli Tavi ^49^ 
Tetrao Pèrduta Lio. Gmeh 
Buffon^ Piaocb. eolum. num, 'ij» 

ttom VOUSARi. stbanibbì 

Frana. La Perdrix grise. IngL The conlnioh Pévitiè^^i 
^ed. Dos Rabhuhr) i 

DiMeusioni. Lungliez2à tdtsile.^ soìdi 9. Apertura del 
beccoi quatt; 'i. Codas soldi a* plcc. io. Tarso t quatt. 5i 

Costumi» Le Starne abitano e ne' monti e ne' piani 1 
quasi sempre in truppe che si riuniscono sollecitamente 
ogni qualvolta per una od un altra causa si ansi disperse « 
Alla fin dell' inverno sciolgonsi tutte quelle società che 
Èincor si son mantenute, e le Starne s*appajanOi Spessa 
accadono fra i maschi delle lotte ostinate, per la scelta 
della compagna » Vivono ne' luoghi aperti ^ ne' campi 
iiativi , per le secce ^ nelle praterìe di Lupinella , nelli sco- 
picei, ec. E caso che si trovino ne^ boschi: solo ti si 
lriti]*ano essendo inseguite, o nell^ore più calde dell' e- 
ìitate« E la Starna un uccello oi*a migi^torìo^ ora no^ 
secondo le circostanze 1 in alcuni paesi costantemente 
emigra ali* approssimarsi dell'inverno, e vi rìcom{>ariscé 
in primavera! in altri paesi ^ alcuni anni emigra^ alcUni 
Vi rimane stazionaria « 

Propàgaìbione. Fanno le Starne il nido liè' campi di 
Grano, e ne' prati | depongono da quattordici o venti 
uova^ presso a poco d'ugual grossezza di quelle delle 
Pernici^ ma più globose^ e di colore olivastro chiaro. 

Gàgcìia. La più bella è quella col fucile « In tutte le 
parti della Toscana^ eccettuato nelle Marexnme^ ove mai 
è divieto di caccia , secondo le nostre leggi attuali , noti 
è permesso uccider le Starne se non fino al primo di 
Settembre. La notte precedente quel giorno da tanti 
t^nto desiderato, quasi tutti i cacciatori sono iti moto. 



19» ORDINB TEBZO 

In piccole flocietà di quattro o cinque , accompagnati da 
cani da fermo , s' avvian i^erso il luogo ove han destinato 
£eir caccia , sapendo che una brigata di Stame vi ai è là 
stabilita. Avanti che l'aurora comparisca , ognuno de' 
compagni, come fu loro imposto dal capocaccia, è an- 
dato a fermarsi su quel tale, o tal altro poggetto, su 
quello^ o quell'altro punto del declive del colle, affine 
di dominare ogni circonvicina vallata . Là imnrobile , con 
il cane giacente o legalo a' suoi piedi, sta il cacciatore 
attento ad ogni romore che turba la quiete profonda 
della campagna , giacché egli spera sentire la voce delle 
Stame , e giudicare da essa , ed il lor numero , e la lor 
posizione. In fatti, verso lo spuntar del giorno, cantano 
le Starne, come per chiamarsi, e riunirsi: poi prendono 
il volo in brigata, e vanno a bere, o a posarsi a non 
molta distanza : allora nuovamente cantano , e spesso 
ancora di nuovo s\ frullano y e posate cantan di nuovo. 
E a quel tempo già comparsa l' aurora , e benché poco 
distinti, pur si ravvisan gli oggetti: i cacciatori, abban- 
donato il lor posto , riunisconsi per comunicarsi ciò che 
han veduto, e sentito: e di poi quando il giorno è tanto 
cresciuto da poter vedere distintamente le Stame , qua- 
lora si frullino, tutti i tiratori ben ordinati van verso il 
luogo ove han veduto posare la brigata. I cani ne senton 
ben presto l'odore, e dopo poco veggonsi puntare, o 
dare addosso , e far volar via il salvaggiume. Per il solito 
le Stame si alzan quasi tutte insieme , cosi che i primi 
colpi sogliono esser molto proficui. Spesso diverse ri- 
mangon sulla terra acquattate, e per questo è prudenza 
il far bene osservare il terreno da' cani , avanti d' andare 
a cercare, o come suol dirsi, a ribattere quelle scam- 
pate da' primi colpi , e che sbaragliate dal timore vanno 
a posarsi chi in un punto, chi in un altro. Ordinaria- 
mente prima d'assalir Ja brigata, si lasciano né' luoghi 
più eminenti uomini detti badatori ad osservare i siti 
ove si ferman le Stame. E qualora non siasi veduto il 
luogo in cui si posarono , stando i cacciatori quieti , e 
£ermi, in breve le Sume scuopronsi da loro medesime, 
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gìacctìè essendo disperse, e credendo svabitolt pericolo 1 
ìncominciaiio a cantare per chiamarsi e riunirsi • Se la 
caccia è ben regolata , i tiratori abili, e le Stame novizie, 
|>oclìe son quelle che scampan la molte* Una distruzione 
grandissima si fa ancona di questi uccelli con i lacciuoli 
tesi per le secce » ove sono stflti adescati con Grano 1 
Orzo» ed. 

QtJÀCLlà 

PÉRblX COTlfRNlX Uth. 

Petto color di nocciòla, o h'ooato, eoa strie loagittldioali 
bianche. 

Petdtx pectore spadiceo^ i>tl hetvoto, stHis lorigitudina* 
tibus alhis insignito . 

Maschio adulta. Becco sciiro''neroA lipide scuriccia* 
t^ileo scuro-nero, con macchiuzze scuro-lionate, e tre 
fasce longitudinali bianco-i'Ceciate che s' estendono e vam 
tio a pei'dersi sulla cervice» che è ancor essa macchiata 
di nero , di lioiiato, di ceciato. Penne della schiena , sca- 
polari» groppone, e sopraccoda neri, con margine lio- 
nato e picchiettato di nero , con alcune fasce lionate tra-* 
sverse» ed una macchia lionata, cuneata, sopra lo stelo ^ 
tJn grande spazio biancastro cuopre la gola , i lati del 
collo , e la parte anteriore del gozzo , ed è cinto da un 
margine o collana di macchie castagne i nell^ interno di 
questo spazio vi è un altra collana alla prima parallela , 
di macchie più folte, la quale nel mezzo s^ unisce ad 
una larga fascia sCuro-nera , longitudinale , la quale scen^ 
de dall'angolo medio della mascella inferiore. Lati del 
collo, gozzo, petto e fianchi, coloif lionato-acceso , con 
macchie scuro-castagne , e delle linguette ceciate sopra 
li steli delle penne. Addome e sottocoda, ceciate* Cuo- 
pritrici delle ali e remiganti secondarie color grigio-noc- 
ciòla , con sottil fascia ceciata sullo stelo , messa in mezzo 
da due linee nere , e da delle macchie irregolari trasver- 
ae» ancor esse ceciate, ed ancor esse marginate di nero. 
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Remiganti grigio-nere^ con macchie ondolate lionate # 
Timoniere nerastre, con margine, stelo, e macchie on- 
dokte lionate. Piedi lionato-carnicini • 

Femmina . Differisce dal maschio per non aver mac- 
chie scure sul petto , né la macchia longitudinale scuro- 
nera sul mezzo della gola. 

Giovani avanti la prima muta. Non han collana , 
né differenza alcuna di colore fra la gola, ed il petto. 
Queste parti son biancastre , e ciascuna penna porta so- 
pra ogni lato una macchia scura, rotonda. 

SUfONIHlA 

Cotumix, Aldrov. Ornitb. Tom. 3. 
• Tetrao coturmx, Lio. Gmel. 

Coturnice comune , a Quaglia • Storia degli Uccelli 
Tav. a4^. !i44* 24^* 

Coturnice dactj-Usonans . Meyer* 
Cotumix major* Brisson • 

vomì TOLOAII. TOSGASI 

Qaaglia, Pis. Fior. Sen. Quagliera, Pis. 

STIAIIBU 

Frane. La Caille. Ingl. The Qaaìl. Ted. Die WachteL 

DiMENSioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. a. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda : soldi i. picc. 3. Tarso : soldi i. 

Costumi. Sono le Quaglie uccelli viaggiatori, giacchò 
la massima parte lasciano in autunno l'Europa, traversano 
il mare, e vanno a passare il verno in Af&ica, ed in Asia. 
Ma di Toscana , come pure dalle altre parti meridionali, 
non partono tutte, anzi una gran quantità ne resta per le 
stoppie delle nostre Maremme , ove trovano , e molto nu- 
trimento, e dolce clima. N^i ultimi giorni d'Aprile si 
rimettono in moto : quelle che avevan passato il mare lo 
passan di nuovo , e quelle che eransi ritirate ne' siti apri- 
ci à spai^n per tutti i campi e prati. In quel medesimo 
tempo cominciano ad entrare in amore ytidcbè ogni mai- 
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titìa» avaùti allo spuntare del Sole, da molti punti della 
pianura si ode la voce delle Quaglie^ là (}uale benché 
non forte ma sonora, e nel mezzo al silenzio notturno 
ancor regnante in quel tempo , si fa sentire a grandi di' 
stanze . Ma poco dopo la comparsa del sole le Quaglie 
si quietano, e pascolando, o riposando fralFerbe, non 
si fan più sentire che al cominciar della sera. 

Propàoazioue» Nidificano nelle pianure; quanto pii!i 
8on basse 9 ed umide, tanto più le amano. I campi di 
Grano, di Formentone, le praterie, le gronde de' pa« 
duli , ne son ripiene • Fanno le Uova in un piccolo in* 
cavo della terra, sopra un poco di fieno, o musco roz* 
zamente ammassato • Le uova sono assai grosse in para^ 
gone dell'animale, subglobose, di color giallo^verdastro^ 
coperte di macchie irregolari, e grandi e piccole di coW 
nero-fegatoso • In uno stesso nido se ne trovano fino a 
diciotto . 

Caccia. Vi son molti modi per prendere questi uc- 
celli. Il primo è quello del fucile, e siccome le Quaglie 
con difficoltà prendono il volo, e r^ono molto avanti al 
Bracco, così avendo un abile Bracco ed essendo in luogo 
ove siano abbondanti , riesce la caccia di grandissimo di" 
letto . Il secondo modo è la Lanciato] a , usandola come 
per prendere le Pernici, e le Stame. 3.° La Paratella* 
Si usa per prendere le Quaglie nell'Aprile poco dopo il 
loro arrivo. È questa una tripla rete lunga dieci, od un- 
dici braccia , alta un mezzo braccio , o poco più; la rete 
intermedia è di maglia mezzana , e l' altre due di maglia 
larghissima , costruita in somma nel modo stesso della 
Ragna. Il cacciatore munito di un fischio da Quaglief 
detto Quagli ere, vk, poco dopo il levar del sole, alla 
campagna aperta , fra i seminati , o ne' prati , ed imi- 
tando con quel fischio la voce della Quaglia femmina , 
acuopre ove sono i maschi , giacché immediatamente essi 
rispondono. U cacciatore, trovato in tal modo un ma- 
schio, con la maggior celeritli, ed in silenzio, ficca in 
terra i due bastoncelli a cui sono attaccate le estremiti 
della rete, cosi che stia verticale e che il suo lato infe- 
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fiore tocchi perfettamente la terra. Egli ritirasi allottt 
dodici o quindici passi lontano da quel lato di rete op<» 
posto al sito ove sa esser la Quaglia maschio , e là disteso 
in terra 9 incomincia nuovamente a fare il fischio della 
femmina ad uguali intervalli ^ e con la maggior perfe-* 
zione i corre il maschio attraverso le erbe del prato , o 
per i solchi, e pieno del desiderio di trovare questa sup* 
posta bella da cui crede essere invitato, non vedendo la 
rete, vi incappa, e vi resta prigione. 4*° Q QuagliefajOé 
Comincia questa caccia alla metà d^ Agosto. È aecessarìo^ 
per poterla fare, l'aver delle Quaglie ingabbiate, e che 
cantino • Le gabbie in cui si tengono hanno una stuittura 
particolare, cioè son di vimini, in forma d'un cono ro^ 
vesciato^ la parte superiore o la punta del cono troncata i 
è chiusa da tela , e lateralmente hanno un piccol fine' 
strino a cui esternamente corrisponde il beveratoio • E 
dipoi necessario, nel luogo ove vuol farsi la tesa, che 
deve essere in mezzo ad una vallata , o in qualche luogo 
pianeggiante ed aperto, seminar con Saggina alla fin di 
Giugno un pezzo di terra di forma triangolare* Giunto 
il tempo della caccia , ecco come questa si fa . Nel mezzo 
della Saggina, allora già alta, si pianta uno Stollo lungo 
dieci o undici braccia, e che ha in cima una carrucola^ 
mediante la quale il di della caccia si tirano sull'alto 
dello Stollo le gabbie attaccate ad Una fune, a guisa di 
corona. Nel triangolo di Saggina, poco avanti all'angolo 
più acuto, e parallelamente alla base dello stesso trian- 
golo , si tende una Paratella fatta nel modo ordinario ^ 
ma molto più lunga della larghezza del triangolo in quel 
punto, e molto più alta della Sagginella. I Iati di questa 
Paratella che sporgono in fuora dello spazio piantato di 
Sagginella, si rivoltano verso la base del triangolo in 
maniera da guarnirne una parte de' lati, e la porzione 
superiore di questa medesima rete, la quale sopravanza 
all'altezza della Saggina, sopra quella si stende, diri- 
gendola verso la base. Ordinate le cose in questo modo, 
il cacciatore può far ritorno alla sua casa . Verso il levar 
del sole le Quaglie ingabbiate si mettono a cantare» e 
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quelle che sono nelle vicinanze, o quelle che passan per 
Tarìa, s'accostano al luogo ove sentono maggior schia- 
mazzo , e trovandovi un comodo alloggio , e dèi mangi- 
me 9 vi si fermano , e vi si trattengono. Fatto giorno , e ìt 
Quaglie chetatesi, torna alla sua tesa il cacciatore^ ed a 
quella s' accosta andando verso la base del triangolo di 
Sagginella: adagio adagio s'avanza, soffermandosi un 
poco ogni tanto , e facendo sonare de' piccoli catnpa- 
nelli , o qualche altro strumento che produca piccol ro- 
more: giunto alla Saggina si sofferma di nuovo, seguita 
a far qualche romore, urta delicatamente i lati del trian- 
golo con una mazzetta, ed a poco a poco s'avanza verso 
la rete . Le Quaglie che erano nella sagginella impaurite 
fuggono dalla parte opposta , fintantoché trovata la Pa- 
ratella vi restano intrigate. Il quinto modo finalmente 
di prender le Quaglie è quello de' Lacci, che si tendono 
in ogni stagione. 

GENERE XLVII. 

T U R N I X BONATERRE . 
CARÀTTERI GENERICI 

Diti tre. 
Digiti tres. 

Becco poco più corto della testa, piuttosto sottile , 
subarcuato, compresso, col margine d'ambo le mascelle 
piegato in basso t la superiore appena più lunga dell' in- 
feriore • Lingua carnosa , intiera . Narici basilari , late- 
rali, lineari, lunghe, coperte superiormente da una mem- 
brana nuda, fatta a volta. Tarso nudo, scudettato. Diti 
solo tre davanti, intieramente separati. Unghie medio- 
cri, subadunche. Coda cortissima , di dodici timoniere. 
uili piccole, un poco concave^ prima e seconda remi- 
gante le più lun^e. 
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COSTUMI 

Ite d' insetti : di rado di ^cf 



mi. San poligamn: stan solitari. Corrono con rapidità 
giaaide; abitano le parti più calde dell' Europa , non 
meno che dell' Aaa, e dell' Affirica»^ 

* QUAGLIA TRIDATTILA DI GIBILTERRA 

TUBNIX GIBRALTABJCA Vibiu. 

Gola striala di nero, e di biancastro é 
Twrmx §itla e rdgrO'àlboque striata é 

Beeco giallastro. Schiena scura, striata ttasversalmeiftir 
òk nero « Otoprìtrici delle ali fulvo-chiare, marginate di 
bianco: sul mezzo di ogni penna vi è una macchia nem 
cinta da un cerchio bianco é Gola nera striata di bianco. 
Le penne del petto bianche verso il loro margine ^ color 
di ruggine nel mezzo , e circondate di nero • Remiganti 
nere. Penne della coda marginate di bianco^ e striate di 
nero» e biancastro. Piedi giallastri (i). 

sufoimifiA 

THrao gibrattanctis. GmeL 
Perdix mibraltarica* Latb. 
Hemipodius lunatui. Temm» 

DiHKicaiONi. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. si< (it)i 
CoSTum • Trovasi in ^Sicilia : nel Museo di Parigi ncf 
W veduti due individui che di Sicilia furon portati dal 
Sig« Biberon. Temminck dice che trovasi anch^ nel mez- 
lOgiorao della Spagna , e che abita i luoghi erbosi j e Ìé 
IMM^dttt bassa : non si sa nulla della sua propagasdene/ 



(l) (i) TiBUd. il»d« pag. 40$^ 
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• QUAGUA TRIDATTILA D' ANDALUSSIA 

TUBNIX ANDALUSSWÀ Vwii*. 

Gola bianca. 
TunUx gida alba* 

PUeo 8cuFo*nero, con tre fasce longitudinali giallo* 
lionate. Schiena nera, eoo degli zic-zac lionati. Scapo* 
lari dipinte da zic-zac neri, e lionati, ciascuna penna 
essendo marginata sottilmente di bianco • Gola bianca • 
Gozzo e petto lionato-acceso puro, marginato paralle-^ 
lamente di penne giallastre che hanno una macchia nera 
^ qualche distanza dalla loro estremità, e son terminate 
di bianco-giallastro. Fianchi lionato^acceso, con alcune 
inacchie nere . Addome bianco . Cuoprltrici delle ali ce- 
ciate, con una macchia fulva sul lato interno, ed una 
nera sul lato esterno, Hemiganti cenerine; T esterne 
I9iax^in^ti3 di bianco, 

^IHOBUaA 

J*etrao andalusicus. Gmel, 
Perdix andaUisica, La ih. 
Jlemipodius ta^hj-dromus . Temm. 

Dimensioni, Lunghezza totale: soldi 5. quatt. i« 
Costumi . Secondo il Temminck abita i medesimi 
luoghi della specie precedente, 

APPENDICE 

ALL'ORDINA DE' aAZZK)LATORI 

Oltre i Gallinacei di cui ho parlato qui sopra, tro-^* 
vansi in Italia e fuor d'Italia, ed ovunque l'uomo si è 
stabilito» altri uccelli di quest'ordiue, comunissimi» ed 
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abboadantusimi in ogni poUajo . Siccome em troransi 
in questi paesi non per esservi stati posti dalla natura, 
o esservi da loro stessi venuti , ma bensì perdiè l'uomo 
{orzatamente ve li ha condotti, essi non possono aver 
luogo neìV Ornitologia Toscana, cioè in un opera la 
quale parla solo degli uccelli che naturalmente trovansi 
nella Toscana . Pure , siccome il mio libro è destinato 
per chi non sa nulla d'Ornitologia, e per qnelli ancora 
che di qualunque altr' opera sono sprovvisti, essendo 
cosa probabile che a qualcun di costoro venga volontà 
di conoscere il nome scientifico, la patria ec. degli uc- 
celli , de' loro pollaj , credo far cosa utile dicendo quat 
checosa anche di tali volatili. 

GENERE 
GALLUS Tuoi. 

CAKATTERI CBniCf 

Testa con Caruncola (i) eretta, o Cabstà. Golì nuda, 
eoo BiiRGiGU* Becco senza Cera. Gote nude. Diti quattro. 
Coda grande, eretta. 

Caput Caruncula erecta vel Crista pnBcUtum.GxrLk nw 
da cum Palbis. Bostrum absquc Cera. Genjs nudas. Digiti 
quatuor. Cauda grandis erecta. 

Costumi. Da tanto tempo il Gallo è con l' uomo » che 
questo si è scordato del luogo da dove lo tolse, e adesso le 
forme di tale uccello tanto si son moltiplicate, e variate 
in grazia dell'influenza della domesticità, da esser quasi 
Impossibile di raffigurare fra esse quelle del tipo prima- 
rio. Nelle Indie orientali sono state trovate selvagge varie 



(i) Aggiunta al Gap. HI. dell'Introduzione. 

Caruncola, Caruncula. Escrescenza carnosa, d'uoaod'tjn altra 
figura eretta o pendente, d' uno o un altro colore, situata io una o 
in un altra parie del pileo. 

BAaoiaLio, PaUa, Caruncole compresse e pendenti , attaccale 
sotto la maicellà inferiore . 
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specie di Galli , còme il Gallus Banhivay Gallus San* 
nerattiif Gallus furcatus ^ Gallus ignitusj ee, di* 
verse delle quali han somiglianza grande con alcune delle 
nostre varieik domestiche, mentre altre varìetii han so* 
miglianza con altre di quelle specie. Perciò queste re-* 
centi scoperte di specie selvagge di Galli, in vece d'avere 
schiarita la (Questione, di più l'hanno oscurata. Ma l' opi- 
nione del numero maggiore de' Naturalisti si è che il 
Gallo de' nostri polla] , non da una sola razza selvaggia 
Abbia avuto origine, ma dall' incrociameato di diverse, 

GENERE 

MELEAGRIS Lm. 

CABATTBRI GBHBltlCI 

Tksta. con Caruncola pendente , vestita , come pare il 
Collo, da Verruche carnose. Bricco coperto alla base dalJa 
Cera. Coda mediocre, erigìbile. Diti quattro. 

Caput Caruncula dependula, et una cum CotLo Verru- 
cis camo5is vestitum, Rostrum basi C^RA teciiua. Caupa 
mediocris, erigibiUs. Pigiti quatuor^ 

TACCHINO 

MELEAGRIS GALLOPAVO Lm. 

Eeraiganti primarie nerastre, striate dì bianco: penne del corpo 
di color nero, o bronzino splendente {maschio adulto) , o bruno- 
grigio, con pochi reflessi metallici {femm, e gioy. ) ; coda di diciotto 
penne di color fulvaslro, macchiate di nero, e eoo fascia nera 
9ÌÌ* esiremiiz , Bonaparte . 

Meleagris remigibus primaviìs nigrescentibus , albo striatisi 
corpore nigro, vel aeneo nitido (in mas. adult. ), 7>el brunneo griseo 
fere ex tota opaco (in foem. et juV. ): pennis caudalibus iS jutpe" 
4centiius, nigro maculatis apice nigro Jasciatis , 

Costumi. È proprio dell'America settentrionale, ove 
adesso è comune negli stati occidentali, alle montagne 
gassose, e negli stati meridionali. La sua razza è stata 
distrutta negli Stati-Uniti settentrionali. Vive ne' boschi 
jn numerose truppe^ si riposa a pollajo aopra i grandi 



alberi. ÈlùttàA ffono grida: nd tempo deg^ amori 
i maacfat oomlnltoBo, e c o rtrigyni la femmina pavooeg- 
^andori, dyafindo , e &oeado la nioU. Si ciba di i^ii^ 
de, gcantmrcOy ed andie di anaame animali. 
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NUMIDI A Lo. 



Testa aeiisi CiicBoatA. Piubo coperto da nn cono cor- 
neo, o di nna CaisrA.. Goik onde. Cooà pìccola, pendeote. 
Bnoco sena Ceka.. Dm qaattro. 

Caput ahsqae CiacscoLA. Piuis fectes CaisTA vef cono 
corneo, Gehje mmdet, CAunA poiva, depemdula. Rosnmi 
o&sfir Cola. Dwin 



GALLINA IH FARAONE 
IfUMIDlA MEUSjìCMIS Lor. 

NmmìiMM pUm Usto caa» cvae»; capare i i f iì w m m ntiit aUit 



Costumi* Adesso è nn ornamento di qnari tutti i 
polli) : ma grida d forte, e tanto sofcnte e con voce coA 
ingrata da rendere insc^tportahile la sua ricinanza. È 
originaria ddl'Affiica: Col introdotta in Eoropa verso 
il i5o8. Lasnacuneèsqiusita* 



GE5ERE 
P A r O toL 



Nessuni CAtmicoLà. Piuo coperto di oni CansTà. Gote 
penaule. Bacco sema CiaA. Coda ^[ramie, erigi bile. Peooe 
del topnooodi pia grandi delle tìasanìcse. Dm qaattro. 
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CiPirr ahujue Caeuhguu.. Pileds t€Ctu$ etisia, Gbsjb 

«lumosas. Rostrum absque Cera. Cauda grandis, erigiUUs. 
^EGTRicES supercaudales remigibm longiores. Digiti qua» 
tuor» 

PAVONE 

PJFO CRISTJTUS Li». 

Ciuffo di ventiquattro penne . 
. Pauo crUta ex pennis vigintiquatuor . 

Costumi • Da tutti è conosciuto questo bellissimo uc- 
cello, il di cui abito ricco in colorì è cosa impossibile a 
descriversi per la variabilità loro . Ancora del Pavone la 
carne è buonissima, e la voce spiacevole • Viveselvaggio 
nelle parti settentrionali delle Indie orientali, di àoi% 
dicesi che Alessandro lo trasportasse in Europa. 
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ORDINE QUARTO 



UCCELLI DI RIPA 



GRALLJE 



CARATTERI d' ORDINE 



Jliegco per Io più lungo , qualche volta 
corto, e fatto a volta. Nabici nude. Gam- 
be lunghe, e sottili, con uno spazio nudo 
più o meno esteso sopra il calcagno (i). 
Tarso lungo e sottile. Diti quasi sempre 
quattro ì qualche volta trej i tre anteriori 
per lo più tutti riuniti da una membrana^ 
ora solamente alla base, ora fino alla cima: 
qualche volta solo l'esterno è unito col 
medio. Dito posteriore articolato ordina* 
riamente più in alto degli anteriori. Un- 
ghie poco adunche, appuntate, poco re- 
trattili . 

RosTRUM plerumque longum, inter- 
dum brei^e etfornicatum. Nares nudce. 

(i) Il genere RuMticoU fa eccezione a questo canillere. 
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TiBiJE longcp , grqciles ^ super calca^ 
neum plus minusve nudce. Tarsus lon^ 
gus , gracilis . Digiti fere semper qua^ 
fuor: interdum tres: antici tres pie- 
rumque membrana connexi^ vel oasi 
tantum,^ ^el ex loto: i^el^ quod raro^ 
extimus solus cum m^dio connexus. 
Ungues parum adunai , acuminati , 
subretractiles . 
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Abitano quasi tutti sul margine de' fiumi, de' paduli, 
del mare, ed anche entrano nell'acqua , e vi camminano 
fintantoché essa non è profonda in modo da bagnar loro 
le penne : pochi ve ne sono che nuotano . Alcuni , quel 
che più somigliano ai Razzolatori, vivono ne' luoghi 
asciutti, scoperti, e nudi, ove, come fan le Gallinosi 
caminano rapidamente, e non a passi lenti, e contati, 
come i più de' Grallipedi. Volando tengono le gambe 
distese in dietro , per equilibrare il peso del loro lungo 
collo . Quasi tutti volano molto , e con forza . I più soa 
notturni anziché diurni. Pochi son quei che ruiacendo 
han bisogno d'esser covati, ed imbeccati, giacché il mag- 
gior numero, poco dopo usciti dall'uovo, son vestiti di 
calugine folta, e tanto sono sviluppati, da poter cammi- 
nare , e beccare il cibo • Questo , in ogni età , consiste in 
v^rmi, insetti, ed erbe aqi^atiche, e per qualcuno anche 
di semi • Il tatto squisito che risiede nella pianta de' loro 
piedi, ed in molti anche nella cima del becco, serve ad 
essi per trovare i vermi nella mota. 



ÙGO&tUDIAIPÀ ai» 

TRIBÙ I. 

OU 0NCmOSTBI . ALECTOMDES 

CARATTERI DI TRIBÙ 



t . ' ; 



Becco più corto della testa, subadunco; Diti 
quattro: i tre anteriori imperfettamente pai* 
mati . 

'Rosth^jm subaduncum i capite bres^ius. Digiti 
quatuor: tres antici imperfecte palmati^ 

GOSTUHI 

Non vi è in €[uèsta famiglia, d'uccelli Europei, che una 
specie di Glareola, e solo nell'altre parti dell'antico 
continente troyansi specie di questo stesso genere . Nella 
parte meridionale poi del nuovo continente, vi sono i 
generi Psophìa Dicholophus, Chuv^anaj e Palarne- 
^ea. Tutti questi generi si possono suddividere in due 
sezioni , come osserva il Temminck , cioè in quella, degli 
Uncirostri palustri ^ ed in quella degli Uncirastti 
campestri. I primi abitano i luoghi umidi ove dan la 
caccia agli insetti : i secondi vivono nelle lande inse* 
guendo le lucertole , e le serpi • U Dicholophus fa col^^ 
legar 1' ordine delle Gralle con quello de' Rapaci, inief- 
diante il genere Gjrpogeranus , che per le forme e cò^ 
stumi molto assomigliasi al Dicholophus. 

GENERE XLVIII. 

• • • 

GLAREOLA Bwss. 

* li 

CARATTERI GENERICI 

Becco compresso, più corto della testa, con apertura 
che giunge fin sotto agli occhi. Af ardine delle mascelle 
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intierot la superiore curva in basso fino dalla sua ori« 
giae. Narici basilari , laterali» bislunghe, coperte da 
una membrana nuda nella parte anteriore. Lingua con 
l'apice cartilaginoso ) e bifido. Gambe piuttosto lunghe^ 
con una piccola porzione nuda sopra il calcagno « Tarso 
scudettato, più lungo del dito medio. Diti tre davanti, 
uno di dietro ? gli anteriori uniti alla base da una mem- 
brana: il posteriore articolato più in alto degli anteriori* 
Unghie poco adunche: quella del dito medio lunga, 
depressa , intaccata dal lato intemo • Coda di dodici ti* 
mpniere. ^li molto lunghe, strette: prima remigante 
più lunga delle altre. 



COSTUMI 



Uccelli migratori^ volano molto, e corrono veloce- 
mente ; secondo il Temminck van soggetti a due mute r 

PERNICE DI MARE 
GLABEOLA PRATINCOLA Noi. 

Coda molto forcuta: parti superiori grigio-olivastre. 
GUtreda cauda valae f arcata : corpore superne griseo* 
oUvaceo, 

jidùlti. Becco nero In cima, rosso alla base* Palpe- 
bre nude, rosse. Iride scura. Pileo color grigiò-rosriccio^ 
olivastro» Cervice e lati del collo grigio-olivastro, tinti 
di ceciato. Dorso, scapolari, cuoprìtrìci delle ali, e re- 
miganti secondarie dello stesso color della testa, ma più 
tendente all' olivastro . Cima delle remiganti secondarle 
medie bianca. Sopraccoda, sottocoda, base delP addome, 
e penne delle gambe, candide. Redini nere. Una stretta 
fascia nera parte dallato inferiore dell'occhio, e girando 
su i lati della gola , e sul gozzo , racchiùde uno spazio 
semicircolare di color ceciato vivace: fra il ceciato e la 
fascia nera ve ne è un altra stretta e bianca . Petto tinto 
di grigio-olivastro .. Addome ceciato . Remiganti primarie 
nere: F esterna ha lo stelo bianco. Cuopriund ipferiori 
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delle ali di color ^to-castagno» Coda molto forcuta t 
^moniere bruno-nere in cima , biaiiclie alla base • Piedi 
Bcuro-rotisastri k ^ 

Giovani. Bau delle macchie nere iti vece della linea 
nerat la macchia subcircolare del gozzo non è ceciata» 
ma biancastra. Petto ed addome grigioH^upo, con mao* 
chic brune^ qualche volta senza macchie. Farti superiori 
t;enerino»scure, con ondeggtature più cupe, e delle mezze 
lune biancastre ( i ) • 

smoniinà 

Hitundo marina. Aldrov. Ornith. Tom. a. Tab. 6^. 
Glareola atistriacaf Senegatensis et naesna, Gme). 
Hirundo pratincola. Lio. Sisl. Nau 
Glateola, o Rondone marino. Sior. degli Ucc. Tav. 5^j. 
Giareota ton/uata. Mejer^ Temmiiick, Ran^ani. 

VOUl VOLOAII. TOSCAftl 

Pernice di mare, Rondone di mare, Pis. 

StlAaXBllI 

Frane. La Perdrix de mer. Ingl. The collared Praiiucole'. 

ITeit. Der Halsbard-Giarol. 

• 

Dimensioni» Lunghezza totale t cioè dalla punta del 
becco alla parte media della coda, soldi J* Apertura del 
becco.* picc» IO. Timoniere più cortei. soldi a« picc. si* 
Timoniere più lunghe: soldi 4* Tarso i soldi i. picCé 3« 

CosTtTMi • È un uccello di passo che arriva in Toscana 
verso la metk di Maggio , ma si trattiene solo pochi gior- 
ni . In quel tempo s* aggira sopra i prati umidi , non lon* 
tani dal mare, volando a branchetti, rapidamente, ed 
ora in una direzione ora in un altra . Spesso si posa sulla 
rena e sull'erba, ove con molta destrezza e velocità in- 
aegne gli insetd. S'addomestica facilmente, ancor preso 
adulto, ed al segno di non cercar più a fuggire, e di 
Tenire a prendere ia mano il suo cibo. Tutti gli insetti 

(0 Tenui. Ibid. pag. Soi. 
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1^ fiàcàcfOOf nui le Rii£[de (^Acheta grillaialpa^jiik 
d'<^;iu altro. Con tnttociò non le ingoja vive» né intiere» 
ma avanti le ncctde col percuoterle fortemente in terra» 
e toglie loro le zampe anteriori , che 5on cQmee e pun- 
genti* Mangia volentieri il torlo d' uovo assodato» ed 
anzi gli piace poco meno delle Rufole: n^a giammai gli 
ho veduto mangiare uè Rettili» uè Lombrichi» uè Chioc- 
ciole» benché più volte abbia offerti di tali animali ad 
una Pernice di mare che tenni viva in mia casa per pi& 
di due mesi. Essa quando aveva fame cominciava a gri- 
dare kià, kià, kià kià con voce forte e squillante» e 
tutte le volte che sentiva qualcuno avvicinarsi alla sua 
stanza» replicava i gridi fintantoché non le fosse stato 
dato il suo vitto. Beveva poco» e non cercava mai di la- 
varsi, e non volle nemmeno prendere alcune Rufole 
viventi che le messi nel fondo del suo vaso d' acqua . 

Propagazione . Secondo ciò che ne dicono varj autori 
esse vanno a nidificare nelle paludi delF Ungheria» fra i 
giunchi, e le erbe aquatiche j partoriscono tre o quattro 
uova. 

Caccia. Quando nel Maggio si fan con le reti aperte 
le tese alle Steme , spesso se ne prendono, 

TRIBÙ IL 

I GORRITORI. TdCttWROMl 

CARATTBRt DI TUBU 

Dm tre. 
Digiti tres. 

Noia. Questa tribù è fondata sopra nn carattere Msola* 
tMBeote artificiale, perciò quasi nessuna è la Baiaraleiia 
Jella riuaiooe de' generi in essa compresi. Ha per indicare 
la causa che mi ha fatto adottare una tal rìanìooe» non ho 
s ripetere quello da me detto più volte nel cono deJla 



«pera. Scrivendo per priocipiaoti è com di prima iin« 
reritare b confusione; ed mmmim wùm «(getto il 
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far conoscere gli Uccelli d'Enropa» stima^iuooo qualunque 
meezo che a ciò mi conduce. Se adottando un tal mezzo io 
posio seguire una riunioo naturale, lauto meglio; ma 
quando ciò non si possa, o quando per farlo sia necessario 
correr rischio di confonder gli studiosi, io questo mezzo 
abbandono, e ne adotto un altro qualunque sia, purché in* 
dichi una via decisa e chiara, contentandomi d'indicare che 

2ttel tal carattere, o quella tal riunione, è puramente arti* 
ciale. Questo adunque è quello che accade nella- presente 
tribù: la mancanza del dito posteriore offre un carattere 
chiaro e riconoscibilissimo, ma egli unisce degli uccelli ben 
diversi fra loro: pure siccome non adottandolo io avrei do* 
vuto fare un maggior numero di divisioni, scegliere altri 
caratteri meno cospicui ec, in somma confondere maggior- 
mente i principianti, perciò (seguendo. l'esempio di molti 
altri Ornitologi) adotto senza esitare questo carattere. 

GENERE XLIX. 

OTIS LiN. 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco subeguale alla testa, un poco fatto a 
volta, intaccato, con apertura che giunge sotto 
l'occhio. Narici semichiuse da una membrana 
pennuta. Diti uniti alla base da una membrana. 
Tarso reticolato. 

RosTHUM capiti subeequaley suhfomicatum ^ 
emarginatifm, hiàtu sub oculos pretenso . Nares 
semiclausce membrana piumosa. Digiti basi 
membrana connexi. Tarscjs reticulatus. 

Becco poco più corto della testa, diritto, subcom- 
pi^essò m cima» eoa apertura che giunge fin sotto Poe- 
chiov Margihe 'deHe mascelle intaccato: la superiore 
leggermente curva in basso. Lingua subcartilaginèa'^ 
appuntata, frangiata in cima. Narici poste nella metà 
inferiore del becco , bislunghe, coperte superiormente 
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da una membrana vestiu dalle penne della fronte. Gam* 
ba col terzo inferiore nu^o. Tarso quasi il doppio pia 
lungo del dito medio : il tarso e la parte nuda della gamba 
reticolata. Diti solo tre davanti, riuniti alla base da 
una membrana. Unghie corte, ed ottuse. Coda breve « 
rotondata, di quattordici, diciotto, o venti timoniere. 
jili grandi: la prima remigante poco più eorta della 
seconda: la terza la maggiore di tutte. 

COSTUMI 

Abitano i paesi aperti . Sono uccelli che corrono ve* 
lociasimamente . Il loro volo è pesante: si nutriscono di 
semi, d'insetti, e di vermi. Depositano le uova in un 
piccolo incavo che fan nella terra , raspando con i piedi 4 
I figli appena nati seguitano la madre , e beccano da loro 
stessi • 

STARDA 

OTIS TARDA Li». 

Statura d^un Oca; timoniere venti. 
Otis rectrìcihm 'viginti: statura Anseris, 

Maschio. Becco nero-celestognolo . Due penne lun- 
ghe e sottili alla base della mascella inferiore. Testa ^ 
alto del collo , gozzo, alto del petto, angolo dell'ala color 
cenerino . Sul pileo una fascia longitudinale piji cupa 
che s' estende sulla cervice . Dorso , scapolari , piccole e 
medie cuopritrìci delle ali nere, con strie trasversali ce- 
ciato-lionate. Grandi cuopritrìci bianco-cenerine, mac- 
chiate di nerastro. Basi del petto e addome bianche , 
leggermente tendenti al cenerino « Goda color di noc- 
ciòla , striata trasversalmente di nero , bianca in cima • 
Remiganti nere. Piedi grigio-carnicini. 

Femmina, Non ha le penne a guisa di baffi allt 
base della mascella inferiore^ e la fascia longitudinale 
del pileo è meno visibile* 
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SIHOmMlA 

OUs seu Tarda avis. Aldrov. Oraith. Tom. s. pag. 85« 
Tab. 89. 

Otarda f o Starda maggiore. Sior. degli Ucc« Tav. a65. 
Buffon , Planch, enlam. num. a4^« 

MOKI TOLOARI. STRAlTIBM 

Frane* La grande Outarde. IngL The great Buslard* 
Ted. Oer grosse Trappe. 

Dimensioni • Lunghezza totale; Br* i. soldi i3« Àp« 
del becco: quatt* 7. picc* 2* Coda: soldi 7. Tarso: 
soldi 4* quatt. 2« 

Q>STUMi. È in Toscana un uccello rarissimo. Vive* 
in quasi tutte le parti dell'Europa^ più comune nelle 
orientali I corre velocemente, e vola molto basso* 

Propagazione. Fa il nido fralle biade, e \i deposita 
due o tre uova di colore scuro-chiaro-olivastro, con mac*» 
chie irregolari, rosso-sudice, e bruno-cupe. 

GALLINA PRATAJOLA 

OTIS TETRAXUv. 

Statura d^un Anatra: timoniere didotto. 

Otis rectricibus octodecim : statura Anatis BoschtE» 

Maschio adulto . Becco grigio-scuro • Penne del pllea 
nere, con una stria lionata sullo stelo. Dorso ornato ele- 
gantemente di lineette angolose, le une nere, le altre 
fulvo-rossicce ; queste lineette son frammiste a grandi 
macchie nere. Scapolari colorite presso a poco come le 

E enne del dorso . Lati della testa e gola di color fulvo<^ 
ianchiccio, variato di piccole macchie longitudinali 
nere : parte superiore del collo nera : nel mezzo circa 
del gozzo, evvi una fascia bianca ben larga, la quale con- 
tinua ne' lati del collo, ristrìngesi per gradi, ed ascende 
obliquamente I indi finisce alla nuca: sotto questa fascia 
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ye ne ha una nera con macchie bianche: dipoi una tenea 
fascia trasversale bianca, e finalmente una quarta nera. 
Addome bianco. Angolo dell'ala bianco: piccole e me- 
die cuopritrici delle ali colorite come le penne del dorso f 
solochè esse han le macchie nere più piccole: grandi cuo- 
pritrici corrispondenti alle scapolari, nerastre, con Tapi- 
ce bianco: le altre bianche: alcune però hanno un pò* 
di nero lungo lo stelo. Cuopritrici inferiori delle ali bian- 
che • Le quattro prime remiganti bianche nella base, ne- 
rastre nel resto : le sei seguenti bianche , con una larga 
fascia trasversale, nerastra, e situata verso T apice: le 
dieci che vengono appresso, bianche. Piccole cuopritrici 
superiori della coda colorite come le penne del dorso; 
le grandi affatto bianche. Goda corta, composta, di di- 
ciotto timoniere; le quattro medie fulve con larghe fasce 
trasversali nere , alle quali son frapposte alquante piccole 
strisce nere , ed angolose : le altre timoniere son biancbey 
con strisce trasversali angolose nere, e con una larga fa- 
scia trasversale nera situata verso l'apice. Penne delle 
gambe bianche. Piedi grigio-scuri (i). 

Femmina, e giov^ani. Penne del pileo nere, con una 
fascia ceciata sullo stelo. Lati della testa ceciati, striati 
di nero. Parti superiori nere, macchiate di ceciato-lio- 
nato. Gola bianco-ceciata. Penne della base del collo 
ceciate, e striate trasversalmente di nero sullo stelo, ove 
è una larga fascia longitudinale senza strie, e marginata 
di nero. Petto bianco-ceciato, striato trasversalmente, 
ed ondolatamente di nero* Addome, fianchi e sottocoda, 
candidi: su i fianchi e sul sottocoda delle macchie nere. 
Remiganti primarie nere, alla base bianche: remiganti 
secondarie bianche , macchiate di nero • Cuopritrici delle 
ali ceciate, macchiettate irregolarmente di nero. Timo* 
niei^e bianco-ceciate, macchiettate di nero. 

smoNiBnA 

Stella avis Ranice dieta. Aldrov. Ornith. T. a. Tab. 97. 

(i) Ranttttiy EUm. di Zoologia Tom. S. pari. 8« pag. 4^. . 
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GaUina pratajóla , o Fagianella ec. Storia degli Uccelli 
Tav. 264. 

Bufifon, Planch. enluro. nutn. io. 
Tctrax campestris, Leach el Slephens. 
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Frane, La Cannepetìere. IngL Ttie little Bustard. TetU 
Der klein Trappe, 

Dimensioni. Lungh. totale: soldi 1 5. Apert. del becco: 
soldi I. picc. 2. '/s. Tarso: soldi 2. p. 3. Goda: soldi 4« 

Costumi. la Toscana è uà uccello piuttosto raro; yi 
arriva irregolarmente, ed in piccol numero, e non so 
che vi si fermi a covare . Pure quasi ogni anno , anche 
nelle sole vicinanze di Pisa,' se ne uccide qualcuna. In 
Sardegna è niolto comune, come indica il Celti, e come 
anche mi ha assicurato il cel. Sig. Cav. della Marmora. 
Egli, che ha avuto occasione d'osservarne ed ucciderne 
molte , mi ha detto che nel volare fanno un sibilo , una 
specie di fischio molto acuto , il quale però non è pro- 
dotto che dall'urto delle penne con l'aria: di più esse 
tengono il collo sporgente in avanti , nello stesso modo 
de' Germani, ed è da ciò, secondo la sua opinione, che 
esse hanno avuto il nome di Canne. 

Propagazione. Secondo il Cetti nel Maggio son già 
nati i pulcini della Gallina pratajóla. Il nido, che con- 
siste in una buchetta scavata fralle erbe de' prati o de' 
campi , contiene tre o cinque uova di color verde uni- 
forme, e lustro (1). 

(i) Un altra specie di Otis, V Oih Houhana Gmelin, è stata 
trovala qualche volta io Europa, benché propria dell'Affrica, e 
dell'Asia. E siccome essa si è falla vedere nella Spagna, nella 
Slesia, ed in qualche altra parte della Germania, pub, non difficil- 
mente, incontrarsi anche in Italia; perciò io qui ne riporto la frase 
datane da Tèmrainck, giacche io, non possedendo quest'uccello, 
non sono in grado di farlo. 

OTIS HOUBANA Gmel. 

Becco lungo, depresso alla base: sulla testa un gran ciuffo di penne 
sottili: delle simili penne su i lati del collo: (le maggiori lunghe 
quattro pollici): coda lunga otto pollici, di diciotto tinicoiere. 

Lunghezza totale : Br. i . e soldi 4* 
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GENERE L. 

CURSORIUS Latham. 

CARATTERI GENERICI 

Becco subeguale alla testa, subarcuato, in- 
tiero, con apertura che giunge sotto T occhio» 
Narici semichiuse da una membrana nuda. Dm 
riuniti alla base da una membrana. Tarso scu* 
dettato • 

RosTRUM capiti subcequale, subarcuatum, in* 
tegrum, hiatu sub oculos pretenso. NkKR& se* 
miclauscB membrana nuda. Digiti basi memr 
brana connexi. Tarsus scutellatus . 

Becco subeguale alla testa, subarcuato , subtetragono^ 
intiero , cou apertura che giunge fid sotto V occhio • Zi'n* 
glia appuntata (i). Narici poste alla metà del becco i 
all' estremità delle penne della fronte che risalgono sulla 
mascella superiore; bislunghe, aperte in una membrana 
nuda. Gambe lunghe, con la metà inferiore nuda. Tar* 
so quasi tre volte la lunghezza del dito medio : il tarso , 
e la parte nuda della gamba scudettata. Diti solo tre 
davanti, riuniti alla base da una piccola membrana. 
Unghie corte: quella del dito medio depressa, atlon* 
data in cima, seghettata nel margine interno. Coda bre- 
ve, rotondata, di dodici timoniere, uili mediocri: prima 
e seconda remigante subeguali, e le più lunghe* 

costumi 

Genere formato da poche specie abitatrici delle re- 
gioni calde ed aride dell'antico continente. 

(i) Raosanì, loc. cit. pag. 5i. 
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CORRIONE BIONDO 
CURSORIUS EUROPJEUS Lato. 

Gozzo, petto e addome ceciato«lionato: groppone lio* 
nàto-isabella: remiganti nere. 

Cursorìtis pectore et abdomine cicerìno'helvolo: uropjrgio 
helvolo'isabellino : remigibus nigris. 

adulti. Becco nero, con la base grigiastra. Parte 
anteriore del pileo, cervice » spalle , dorso, scapolari, 
cnopritrici delle ali e sopraccoda , color lionato-isabella: 
parte posteriore del pileo cenerina : penne dell' occipite 
nere. Dalla parte superiore dell'occhio parte una lai^ 
fàscia bianca , che \h sulla nuca a unirsi a quella del lato 
opposto. Dall'angolo posteriore dell'occhio parte una 
fEiscia nera, che serve di margine inferiormente alla bian- 
ca , e ne segue la direzione . Gola , e parte media dell' ad- 
dome biancastre . Gozzo , petto , parte anteriore e laterale 
dell'addome, color lionato-isabella, leggermente ten* 
dente al cenerognolo . Remiganti primarie nere , con il 
margine dell'estremità lionato.: remiganti secondarie lio- 
nato-isabelline dal lato esterno, bianche all'estremità, 
nere nel lato interno. Penne de' fianchi, e cnopritrici 
inferiori delle ali nere. Timoniere lionato-isabelline, 
con macchia nera verso la cima, eccettuata l'esterna. 
Piedi grigio-carnicini. Unghie nerastre. 

Gia%fani. Han le parti superiori d'un color più chiaro 
che gli adulti . Le scapolari , e le cnopritrici delle ali 
hanno un gran numero di linee a zic-zac d'una tinta 
più cupa . Dietro gli occhi , in vece delle fasce nere , non 
^1 è che dello scuriccio (i). 

SINONIMIA 

Charadnu$ gallicus, Gmel. 
Cursoriut isabellintis. Mejer, Temm. 

(i) Temm. loc cit. pag. 5i4- 
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Corrione biondo. Storia degli Uccelli Tvf. i^'j^ 
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Frane» Le Coare-vite isabelle. Ingl, The cream-coloo- 
red G)arser. Ted. Oer isabellfarbiger Laufer* 

DucEKSioNi. Lunghezza totale: soldi 8. picc. a* Ap. 
del becco: picc. i^. Coda: soldi a. pice. a. Tai^o; 
soldi 2. 

Costumi. Questo raro uccello abita l'Afirica, dido?e 
ogai tanto qualche individuo accidentalmente ne parie » 
e viene nell'Europa meridionale. Perciò ogni tanto se 
ne veggono in Spagna , in Francia , in Italia , ec. Ancbe 
in Toscana so di certo che ve ne sono stati uccisi, e 
fralli altri y uno molti anni sono, nelle praterie dette 
Campaldo presso Pisa. NelP Affrica è comune, parti- 
colarmente in Abisslnia, lungo il Mar rosso, ec. Vive 
ne' luoghi nudi ed aridi, unito in branchi. L'individuo 
adulto, e qui sopra descritto, fu ucciso in Abissinia , ed 
il Museo di Pisa lo deve al celebre viaggii^tore Ruppdi» 

GENERE LI. 

OEDICNEMUS Temm. 

GABÀTTERI GENERICI 

Becco subeguale, o più lungo della testa, di- 
ritto, subletragODo, grosso, intiero, con aper- 
tura che giunge fìn sotto l'occhio. NARia se- 
michiuse da una membrana nuda. Dm riuniti 
da una membrana. Tarso reticolato. 

RosTRUM caput suhcequans y *vél superanSf 
rectum, subtetragonum, crassum, integnm$ 
hiatu sub oculos pretenso . Nares semiclausm 
membrana nuda. Digiti membrana cormexi* 
Tarsus reticulatus. 
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Becco eguale, o pia lungo délk testa, diritto^ gros^ 
so, subtetragono, appuntato: con a^rtura che giunge 
sotto l'occhio. Afa5ce//a «n/ènòrecon un angolo spor- 
gente inferiormente . Lingua intiera « Narici bislunghe , 
strette, poste verso la metk del becco, aperte in una 
membrana nuda. Gambe mediocri, con il terzo infe- 
riore nudo. Tarso presso a poco il doppio in lunghézza 
del dito medio 9 reticolato . Diti tre davanti , uniti alla 
base da una membrana . Unghie corte , grosse , ottuse ; 
Coda mediocre , cuneato-rotondata , di dodici timonie- 
re • jàli grandi : prima remigante poco più corta della 
seconda » che è la più lunga . 

COSTUMI 

Uccelli notturni, che cibansi di piccoli vertebrati ^ 
grossi insetti , ec. Non ve de è che una specie in Europa • 

OCCHIONE 
OEDICNEMUS CREPITANS Tbmm. 

.V ■ * 

Becco subeguale alla testa: pileo, cervice, e dorso color 
lionato-grigio, con strìe longitudinali nerastre. 

Oedicnemus rostro capiti subcequale: pileo, cervice, dorso 
helvolo'griseis, longitudinaliter nigro striatis. 

adulti. Becco nero in cima» verdastro-giallognolo 
alla base . Iride gialla . Penne del pileo, cervice, schiena» 
dorso , scapolari , sopraccoda , timoniere medie , e remi- 
ganti interne di color lionato-grigio , con una macchia 
nera longitudinale sullo stelo , che insensibilmente si sfu- 
ma col lionato. Lati della fronte , della testa , gola , parte 
Inferiore dell' addome , e penne delle gambe di color 
bianco. Dall'angolo del becco alla cervice, percorre una 
fascia di penne colorite come quelle del dorso . Penne 
de^ lati del collo, del gozzo, e petto simili a quelle del 
dorso, ma d'un lionato più chiaro. Sottocoda lionato- 
castagno • Guopritrici delle ali simili alle penne del dor- 
so: sulle medie una fascia trasversa biancastra : le grandi , 
Tomo II. iS 



%2C OBDiM£ QUAETO 

che ndla cima sua nere, son marginate di bianco. Re- 
miganti nere: l'esterna è bianca ne' due tersi inferiori: 
la seconda ha una macchia bianca nel terso superiore. 
Timoniere dipinte di larghe fasce angolate» bianche , e 
nere. Parte nuda delle gambe ^ e tibie» giallo-verdastre. 
Unghie nere. 

Gio{fani, Hanno i colori più confusi: e Tarticola- 
adone della gamba col tarso molto più grossa che negli 
adulti. 

smoiriMiiA 

Oedicnemu$, Aldrov. Ornith. Tom. a. Tab.99. loo. 
Urigìno, o gran Piviere. Storia degli Uccelli Tav. 4?^ 
Charadrius ocdicncmus. Gmel. 
Oedicntmus europceus . Vieillot* 
Otis oedicnemus, Latham. 
BuffoQ» Planch. enlum. oum. 919. 

VOMÌ TOMAai. TOSCAiri 

Occhione, Pis. Veregiao» Corrione, Fior* Corrisodo, 
Bientina. Tallurino, Senese. Brecciolotto, Val di Chiana, 

STIIAHIBIII 

Frane, Le grand P]iivìer» ou Gourlis de terre. Inel, The 
thick n«ed bustard. Ted* Der Lerch ergrave regeopteiser. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 14. Apertura 
del becco: quatt. 5. Goda: soldi 4- quatt. 1. Tarso: 
soldi 2. picc. IO. 

Costumi. Vive l'Occhione in tutti i luoghi aridi e 
spogliati della Toscana . Sulle crete del Senese, del Vol- 
terrano , nel letto de' grandi fiumi , su i larghi prati are- 
nosi, su i tomboli del mare, ec. trovansene in qualun- 
que stagione. Nel giorno stan per il solito accovacciati 
dietro qualche cespuglio , o d' un sasso , di dove rapi- 
dissimameate fuggono correndo all'avvicinarsi di qual- 
che oggetto da essi temuto : e quando la corsa non basti, 
inalzansi a volo e vanno a posarsi alla distanza di dne o 
tre uri di fucile, e di nuovo cominciano a correre, co^ 
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che mai si trovano nel luogo oife si son visti posare. 
Comparsa poi la notte spontaneamente abbandonano i 
loro covi , e chiamandosi gli uni con gli altri mediante 
un 6schio forte, ed esprìmente quasi turlui, turlui, 
vanno a cercare il cibo, cioè de' grossi insetti, delle 
chiocciole , de' piccoli rettili , de' topi , ec. Nelle notti 
della buona stagione , essi fischiano di continuo , fintan- 
toché il ritorno del giorno non gli obbliga d'andare nuo- 
vamente a nascondersi . 

Propagazione. L' Occhione non fabbrica nido di sorte 
alcuna^ deposita le nova immediatamente sulla terra , o 
sulla rena, nel mezzo d'un prato, o di qualunque altra 
gran pianura, lontano da sassi, o cespugli. Queste uova 
sono ordinariamente in numero di due , della grossezza 
di quelle della gallina , di color ceciato , con un gran 
numero di macchie , segni , e punti di tutte le forme e 
grandezze , sparsi in qua ed in là . 

Caccia.. Gol fucile: ma non è molto facile, giacché 
sono uccelli sospettosissimi , ed i luoghi aperti ove abi- 
tano rendono ad essi facilissimo l'accorgersi dell' avvi*^ 
cinarsi del cacciatore. Pure siccome per il solito non 
temono i cavalli , né i carri , né i barocci , si giunge so- 
vente a poter tirare ad essi col fucile, col nascondersi 
dietro qualcuno di quesu oggetti , e cosi approssimarsi 
senza esser veduti. 

GENERE m. 

HjEMATOPUS Lin. 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto, compresso,' molto più lungo 
della testa, con la cima compresso-cuneata : 
con APERTURA che appena oltrepassa le prime 
PENNE delle GOTE. Diti uniti alla base da una 
membrana. 
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RosTRUM rectum, compressam, capite multo 
longius , apice compresso- cuneato ^ hiatu vix 
ultra priinas pennas gbnarum protenso. Digiti 
basi membrana connexi . 

Becco molto più lungo della testa , diritto , compres- 
so , con la cima compresso-cuneata , con apertura che 
appena oltrepassa le penne prime delle gote. Lingua 
corta ed intiera. Narici poste nel terzo inferiore del 
becco , aperte in una membrana nuda . Gambe medio- 
cri , con il terzo inferiore nudo. Tarso più lungo del 
dito medio , reticolato . Diti solo tre davanti s P esterno 
unito col medio da una membrana che oltrepassa la 
prima falange. Unghie corte, depresse, smussate. Coda 
breve, subtroncata, composta di dodici timoniere. Ali 
grandi: prima remigante più lunga delle altre. 

COSTUMI 

Uccelli che abitano quasi di continuo sulla riva del 
mare , sulli scogli , sulla spiaggia lasciata scoperta dalla 
marea calante . Stan riuniti in branchetti , corrono velo- 
cemente, ed anche nuotano. Cibansi di piccoli crostacei, 
di molluschi nudi, e di molluschi bivalvi, i cui gusci 
aprono facilmente , introducendo nella fessura che lì se* 
para la punta cuneata del loro becco. Sono uccelli 
migratori . Se ne trovano tanto nell'antico che nel nuovo 
cootioeote • 
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BECCACCIA DI MARE 

HMMATOPUS OSTRJLEGUS LiB. 

■Scbiens e scapAlarì nere; groppone bianco; piedi rouf. 
ffiPmatopiu dono et scapularibus nigrits iirop^ygh atbot 
pedibns rubri». 

Adulti. Becco rosso-arancione. Contorno degli occhi 
nudo» e di questo stesso colore . Iride rossa . Testa, colIo) 
pi'ito, schiena, scapolari, piccole e inedie cuopritrìci 
delle ali di color nero cangiante in violetto. Sotto l'oc- 
chio una piccola macchia bianca . Parte inferiore della 
schiena, groppone» sopraccoda, addome, 6anchi, cuo- 
pritrici inferiori delle ali, penne delle gambe e sottoco- 
da, di color bianco-candido. Grandi cuoprìtrici delle 
ali bianche nella metà superiore, nere nella metà basi- 
lare. Remiganti nere, con una macchia bianca bislunga 
dal tato interno: stelo nero, con uno spazio bianco verso 
la cima. Timoniere nere alla cima, bianche alla base. 
Piedi rosso-arancioni . Unghie nere • 
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Nota. Secondo il Temminck e varj autori che hanno 
adottala la sua opinione» l'uccello descritto qu\ sopra sa- 
rebbe vestito dell'abito di estate» o di nozze. Ma quello è 
l'abito che hanno tre individui conservati nel Museo dì 
Pisa» e stati uccisi, due nel Marzo nella nostra pianura, 
l'altro in Febbraio in Mugello; cosi che un tal fatto prova 
trovarsi anche io inverno degli individui portanti l'abito 
medesimo che nell'estate. Ecco qu\ sotto la descrizione 
d' un individuo da me portato di Francia» e che secondo il 
Sig. Kuhl di Harau» ed il Sig. Temminck» avrebbe l'abito 
di inverno. Sarebbe possibile che i soli giovani cangiassero 
l'abito» e che i vecchissimi conservassero tutto l'anno il 
medesimo ? 



Abito d' insieme (^de* gioi^amV ) Coloriti nel modo 
ste3SO che in estate , ma attraverso alla gola hanno un 
largo collare biancastro , ed il color nero in loro è meno 
splendente . 

Giovani dell'anno. Becco e contorno degli occhi, 
scnro-nerastro . Le penne nere son macchiate di scuric- 
cio» ed hanno un margine più chiaro. Piedi grigio- 
lividi (i). 

SIAONIMIA 

Hcematopus. Àldrov. Ornith. Tom. 3. pag. 447* 
Ostralega ec. Storia degli Uccelli Tav. 477* 
Buffon» Planch. enium. num. 929. 

aOMI VOLGAII . STaAVIBII 

Frane, Hnìtrier Pie. IngL The Pied Oister catcher or 
sea-pie. Ted, Der Geschackte austernfischer. 

DiME?f STONI dell'adulto senza collare» Lunghezza 
totale: soldi i5. Apertura del becco: soldi 2. picc. 11. 
Ck>da: soldi 3. quatt. 2. Tarso: quatt. 5. picc. a. Di' 
mensioni delV indinduo col collare, probabilmente 
un giovane. Apertura del becco: soldi a. picc. 7. Ta^ 
•o: quatt. 4* picc. 5. 

(t) Tcmm. Uc. cit. pag. 53i. 
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Costumi. Non è nudto comune in Toscana: e solo 
in inverno, od in primavera ne comparisce qualcuno. 

PaoPAGÀZioHE . Egli va a nidificare ne' paesi setten« 
trionali : ncU' estate è molto comune sulle coste d'Olanda 
e d' Inghilterra , ove il terreno basso è pieno di stagni, e 
vestito d'erbe. Fra quelle partorisce le uova , che quasi 
sempre sono in numero di due, rarissimamente tre, di 
colore olivastro chiaro , con un gran numero di macchie 
nere. 

GENERE LUI. 

HIMANTOPUS Briss. 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco diritio, sottile, appuntato, mollo più 
lungo della testa, con apertura che appena ol- 
trepassa le prime penne delle gote. Diti uniti 
alla base da una membrana. 

RosTRUM rectum, tenue , acumi naturai capite 
multo longius, hiatu vix ultra primas pennas 
GEiNARUM pretenso. Digiti basi membrana Gon- 
ne xi . 

Becco più lungo della testa, diritto, sottile, subcom- 
presso: con apertura che appena oltrepassa le pènne 
delle gote : estremità della mascella superiore un poco 
piegata in basso, quella dell'inferiore diritta. Lingua 
mediocre, sottile, ed appuntata. Narici basilari, linea- 
ri , larghe, aperte in una membrana nuda . Gambe lun- 
ghissime, quasi intieramente nude. Tarso lunghissimo, 
quasi tre volte la lunghezza del dito medio : reticolato . 
Diti tre davanti : l' esterno unito col medio da una mem- 
brana che giunge fino alla seconda falange: il medio 
unito con l'interno da una piccolissima membrana^ 
Unghie corte, appuntate. Coda cort^ , troncata, di do- 
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dici timoniere. Ali lunghe: prima remigante più lunga 
delle altre. 

COSTUMI 

Contiene questo gènere due specie d' uccelli singola- 
rissimi per la lunghezza e sottigliezza estrema delle loro 
gambe. Sono essi abili volatori, che emigrano periodi- 
camente: si cibano d'insetti e vermi. 

CAVALIER D'ITALIA 
HIMANTOPUS MELANOPTERUS M«ibr. 

Bianco: Iati della schiena, scapolari ed ali , aere: nuca e 
cervice tinta di bianco e di nero. 

Himantopus carpare albo, dorsi lateribus, scapidaribus 
alisque nigris: gala et cervice nigris albo maculatisi 

Adulti . Becco nero . Iride rossa . Occipite e cervice 
nera , macchiata di bianco . Lati della schiena , scapolari 
ed ali di color nero , leggermente cangiante in violetto- 
verdone. Parte media della schiena, groppone, fronte, 
lati della testa , del collo , gola , gozzo , petto , fianchi , 
addome, penne delle gambe e sottocoda, di color bian- 
co-candido. Penne del sopraccoda leggermente tinte di 
cenerino. Timoniere cenerino-periate. Gambe e piedi 
color rosso-corallino-vinato . Unghie nere . 

Nota, Sì trovano degli individui che han la cervice più 
bianca di altri; alcuni ancora che han questa parte intiera- 
mente bianca . Secondo il Sig. Temminck questi ultimi so* 
no vecchissimi . 

Giovani. Penne del pileo, e cervice cenerino-nera- 
stre, con margine biancastro. Penne de' lati della schiena» 
delle scapolari , e delle ali bruno-nere t con i margini 
biancastri. Piedi arancioni (i). 



(i) T«iiUD. ibid. paf . 5s8.' 
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SIKOZIIinA 



Hcemantopm, Àldrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 44^* 44^* 

Charadrius Himantopm. Gmel. 

Merlo aquatico maggiore ec. Storia degli Ucc. Tav. 470* 

Himantopus ntfipes . Be chs te i u . 

Himantopus albicollis. Vieillot, 



HOMI f OLGARI . fTSitflBRI 



Frane. Echasse. IngU The Loog-Legged ploter. Ted. 
Der Schwarzfliigelige. 

Dimensioni. Lunghezza totale^, cioè dalla punta del 
becco all'estremità della coda: soldi 12. Apertura del 
becco: soldi 2. picc. 5. Coda: soldi 2. quatt. 2. Parte 
nuda della gamba: soldi 3. picc. 5. Tarso: soldi 4* 
picc. I. 

Nota^ Se ne trovano alcune volte» come anche fa notare 
il Sig. Prof. Calvi (1), degli individui un sesto più piccoli, 
benché in tutto il resto agli altri perfettamente somiglino. 

CosTUBTi . Non \iene in Toscana che nel tempo del 
suo ripasso, cioè nel Maggio. Allora è assai comune: e 
frequentemente si vede in branchetti di otto o dieci 
all' imboccatura de' fiumi , e sulle sponde de' nostri pa- 
duli, e stagni non lontani dal mare. Vola rapidamente, 
e cammina piuttosto con velocità ad onta delle sue lun- 
ghe gambe . Per il solito si trattiene ne' luoghi ov^ l' erba 
è alta, e l'acqua non molto profonda. Là egli prende 
gli insetti ed i piccoli vermi che vede sulle foglie , o che 
nuotano a fior d' acqua . Un individuo che ne ebbi vivo 
faceva spesso sentire un grido corto e tronco , ma squil- 
lante come il suono d' una piccola campana . 

Propagazione. Dicesi che vada a nidificare nelle va- 
ste paludi dell'Ungheria , e della Russia . 

Caccia. Nel Pisano ogni anno se ne prendono pa- 
recchi con le reti, da coloro che tendono alle Sterne. 

(i) Calvi, Catalogo d'Ornitologia pag.69. 
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GENERE LIV. 

CHARADRIUS Lw. 

CÀKÀTTERI GENERICI 

Becco (li ritto, sottile, più corto della testa, 
con APERTURA che appena oltrepassa le prime 
KNNB delle GOTB. Tarso reticolato. Dito ester- 
no unito alia base col medio da una piccola 
membrana. 

RosTRUM rectum, tenue, capite breviiiSy hiatu 
vìx ultra primas pennas genarum protenso. 
Tarsus reticulatus, Digitus exthmis basi cum 
medio paiva membrana connexus. 

Becco più corto , o subeguale alla testa , diritto , te- 
rete, intiero, un poco rigonfio in cim^: con apertura 
che appena oltrepassa le prime penne delle gote. Lin- 
gua intiera, terete. Narici poste nella metà basilare 
del becco, bislunghe, strette, aperte in una membrana 
nuda. Gambe mediocri, con il terzo inferiore nudo. 
Tarso più lungo del dito mèdio, reticolato. Diti tre 
davanti: l'esterno unito col medio da una membrana 
che appena giunge alla seconda falange. Unghie me- 
diocri, appuntate, compresse. Coda subeguale alle ali, 
rotondata, di dodici timoniere, ^li larghe: la prima 
remigante subeguale alla seconda , e più lunga delle al- 
tre: le secondarie interne subeguali alle primarie. 

COSTUMI 

Si cibano di vermi che abitano nella terra motosa 
de' prati, o del mai^ne dell'acque. Sono più nottnrm 
che diurni. I loro figli poco dopo nati seguono la ma- 
dre, e beccano ciò che essa loro addita. 
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Nota. Colai che estendo in un gabinetto oroitologico 
getta OQ colpo d'occhio sulla serie de' Pivieri Europei, aa- 
corchè poco o nulla istruito de' costumi di questi uccelli , 
pure gli vien fatto di formarne due gruppi, punendo in uno 
il Piviere dorato, ed il Tortolino» e nell'altro le piccole 
specie col collare. A chi poi uè conosce i costumi » sembra 
necessario far due generi di questi gruppi^ ma se minuta* 
mente esaminansi le parti di questi uccelli» quelle almeno 
ove soglioosi cercare i caratteri per distinguere i generi , 
nessuno vi se ne trova atto a separarli, e bisogna lasciarli 
insieme riuniti, malgrado i loro diversi costumi, e la loro 
diversissima fisonomìa. Ma benché non possano dividersi in 
generi, credo debbansi dividere in due famiglie, prendendo 
come carattere la distribuzione generale de' colori. 

FAMIGLIA I. 

I PIVIERI PRATAIOLI. PLUKIALES 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Nessun Collare. 
Collare nidlum. 

COSTUMI 

Vivono nelle grandi praterìe umide, nelle campagne 
aperte e fangose. Mai, oppure accidentalmente, si fer- 
mano sulla riva del mare , o sulla spiaggia de' fiumi • 
Nella stagion degli amorì , i maschi vestono una livrea 
diversa, e più bella di quella dell' altre stagioni. Nessuna 
specie nidifica in Italia . Compariscono fra noi in autun- 
no y od in inverno . La loro carne è molto buona . 

PIVIERE 
CHJRADRIUS PLUVIAUS L«r. 

Pileo, e la parte superiore del corpo di color nero, mac- 
chiato di giallo vivace: becco nerastro: piedi neri. 

Charadrius pileo y et corporis superna parte nigris, luteo- 
maculatisi rostro nigrescente: pedihus nigris. 
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Adulti in inverno. Becco nero-celestognolo • Iride 
quasi nera . Tutte le parti superiori sono nerastre, cod 
macchie gialle , o ceciate . Gola e parte inferiore dell' ad- 
dome, bianca. Gozzo e petto cenerino-scuriccio, mac' 
chiato di giallo-chiaro. Timoniere bruno-nere, con fasce 
trasverse giallo-biancastre. Remiganti bruno-nere, eoa 
sottil margine biancastro , e lo stelo bianco verso la ci- 
ma. Piedi nero-cenerini. 

libito di nozze de' giovani maschi y e femmine. 
Parti superiori nere , con le macchie di bel color giaUo- 
d'oro: ma fra queste qualcuna ve ne è delle ceciate. 
Gozzo, parte media del petto e dell'addome di un bel 
nero puro , con delle macchie bianche: sul petto vi sono 
ancora delle macchie gialle. Una fascia bianca cinge da 
tutti i lati questo color nero, ed essa è cinta da grandi 
macchie nere, e gialle. 

Abito di nozze degli adulti. Parti superiori di 
color nero puro , macchiate di giallo vivace. Le inferiori 
son colorite come ne;' giovani , ma i colori son più vi- 
vaci , e sul nero non vi son macchie bianche • 

Nota, In quesl'uhima livrea nan ne ho veduto mai al- 
cuno che fosse stato preso in Toscana. Nell'Aprile <h quan- 
do ìu quando si trova qualche giovane con l'abito di nozze. 

SINONIMIA 

Plimalis. Aldrov. Orniih. Tom. 3. pag. 5^8. Tab. 53 1, 
Charadrlus plus^ialis, Lio. (^abito a inverno), C. Apri' 
carius (abito d'estate) Lin, 
Charadrius auratus. Suckow. 
Piviere dorato. Storia degli Uccelli Tav. 47^. 
Buffon, Planch. enlum. num. 904. 

HOMI VOLGARI. TOSCAMI 

Piviere, Pis. Martinello, Fior, 

STRAHIBRl 

Frane. Le Pluyier dorè. Ingl, The Golden or green 
Piover. Tedk Der Goldregenpfi ifer . 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 9. quatt. 2. 
Apertura del becco: soldi i. picc. i. Goda: soldi 2. 
picc. 6. Tarso: quatt. 4 picc. i. 

Costumi. Verso la metà d'Ottobre cominciano ad 
arrivare i Pivieri. Da primo vengono alla spicciolata," 
due o tre per volta, ma in seguilo ne passano branchi 
numerosissimi , i quali , se trovano i prati umidi , e gli 
stagni pieni d'acqua, si fermano e qua si trattengono 
tutto V inverno : altrimenti seguitano il loro viaggio verso 
il mezzogiorno , e vanno a svernare nelle paludi dell'Ita- 
lia meridionale, o nell'Affrica. Sul finir poi dell'inver- 
no, nella Quaresima, ripassano, ed anche allora un 
poco riposansi in Toscana. Questi uccelli sogliono viag- 
giare ne' tempi nebbiosi , quando il cielo è fosco , e che 
pioviscola , e sempre ad altezze grandissime , ove appena 
si possono scorgere , benché per il solito facciansi sentire 
fischiando. Nell'Aprile partono tutti, ed in estate mai 
ne è -stato veduto alcuno fra di noi . 

Propagazione. Nidifica in Norvegia, in Svezia, in 
Russia, ec. sulla terra, o sulla rena. Partorisce tre o 
cinque uova piriformi bianco-giallastre, con un gran 
numero di macchie rosso-scure (i). 

Caccia . Siccome i Pivieri dan molta retta ad un fi" 
Schio che imiti il loro , di maniera che odendolo quando 
viaggiano nell'alto dell'aria, ad ali quasi serrate si get- 
tano accanto al cacciatore, perciò facilmente si pren- 
dono o col Fucile , o con le Reti . I nostri cacciatori per 
contraffare il grido di questi uccelli soglion servirsi d'un 
piccolo Zufolo lungo circa tre soldi di braccio , fatto con 
un osso della coscia d'un Castrato, e che dal lato infe* 
riore ha un buco : la stretta apertura del suo becco è for- 
mata con cera, di modo che il cacciatore può allargarla, 
o ristringerla , come egli crede conveniente per meglio 
Imitare il fischio. Si fa la tesa delle reti a questi uccelli, 
in quelle grandi praterie ove se ne son veduti stanzia- 
ti, o dove ne sogliono passar molti. Le reti debbono 

(1) Scbins, Hist. natar. des nids. Oiseaux de Monais pag. 5^ 
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grandi, di ma^a 1«S** «d il f if i iitow deie 
di nascoiidefleni^^cheppò, i ac c« dolep ca e UMe 
inll' erin, od andie sotto qndla poca d'aoqaai o motii- 
1^ die hstgaat il prato: ciò à ottiene pioduandovi acqpn 
con la base d'un £acio di g^nndù strettamente kgrti. 
I cacciatori poi stanno nascosti dictip nna piccola e hassa 
tenda di tela scora, retta da qnattio bastooodli. De* FI- 
fìerì impagliati posti nd meazo, o alTiiitanio ddle reti, 
con la testa rivolta al vento, ed una Fi& rira attaccata 
ad ooa leva per aimbdlo, sono i ridnami neoessaii per 
determinare i Plrieri riaggpatori ad entrare, o passare di 
sopra le reti, dopo che ri furono attirati vicino dal fi- 
schio. È cosa milisrima per H buon esrto ddla caccia die 
pia d'uno siano i cacciatori: quando si è leso ndrao* 
qua, la focza d'un uomo non è sofficiente per far solle- 
vare e cbiudere le reti con la necessaria soBecitndine : 
conriene allora porre al Tratto una Manicdda molto 
piò lunga y alla quale attaccandosi i due tenditori, cbe 
fortemente puntano i piedi coutro un bastone retto in 
travèrso da due grossi cavicchi, possono, agendo con- 
temporaneamente, fare la necessaria forza. Di {hu sic- 
cx>me i Pivieri dopo essere accorsi al fisdiio , per il solito 
non si fermano nelle reti, ma ad una certa distanza da 
quelle, è perciò necessario un paratore y cioè un altro 
cacciatore che girando dietro a loro da lontano, adagio 
adagio ve li spinga , con l' accostarsi lentamente, col sof- 
fermarsi quando li vede troppo impauriti e pronti a 
prendere il volo, ec. E questa una caccia di molta fatica 
e patimento , giacché conviene rimanere le intiere gior- 
nate esposti ad ogni intemperie, camminando nelF ac- 
qua, anche nel tempo più gelato dell'inverno, di modo 
che la salute non poco se ne risente. Con tutto ciò, più 
per l'innata ed indomabil passione della caccia, che per 
l' avidità del misero guadagno da questa prodotto , molti 
cacciatori vi sono , i quali solo di questa caccia si occu- 
pano. 
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PIVIERE TORTOLINO 

CHARADRIUS MORINELLVS L». 

, Vertice scuro» macchiettato di giallastro: una corona 
biancasira cinge l'occipite: becco nero: zampe ceneriuo- 
olivastre. 

Charadrius vertice brunneo , maculis panns lutescentiètts 
notalo: zona albida occipitali: rostro nigro: pedibus cinc' 
reO'Olivaceis. 

Maschio adulto in autunno. Becco nero. Iride 9cu« 
ra. Pìleo di color nero-scuro , macchiato di lionato. 
Dall' angolo anteriore dell' occhio parte una larga fascia 
bianca 9 leggermente tinta di lionato , la quale passa sopra 
r occhio ,. gira sull'occipite, ove s'unisce con quella che 
viene dall' altro occhio • Gote bianco-lionate / striate di 
scuriccio. Cervice e lati del collo cenerini» macchiati di 
lionato • Penne della schiena, scapolari, cuopritrici delle 
ali e del sopraccoda di colore scuro- nerastro, un poco 
cangiante in olivastro, con largo margine lionato-fulvo . 
Gola, parte inferiore dell'addome, una fascia cbepnssa 
attraverso il petto, e penne del sottocoda, bianche. 
Gozzo e petto cenerino-giallastro. La fascia bianca del 
petto è marginata di nero: attraverso l'addome una fa- 
scia fulva, dopo la quale una moho più larga nera, 
macchiata di bianco. Remiganti grigio-nere: la prima 
ha lo stelo bianco. Timoniere cenericcio-ollvastre , nere 
nella parte superiore , bianche in cima • Piedi cenerino- 
olivastri . 

Femmina. Ha i colori più sbiaditi. 

Giovani. Hanno le parti inferiori dì color blancastro- 
cenerino , con qualche macchia sbiadita , fulva . La fascia 
bianca del petto è appena visibile. Le penne delle parti 
superiori hanno il margine macchiato di bianco -ceciato. 

Maschio vecchissimo in abito di nozze. Fronte, e 
fascia sopraccigliare candide. Vertice ed occipite nera- 
stri. Cervice e lati del collo cenerini. Penne della schie- 
na, scapolari, cuopritrici superiori e remiganti interne, 
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con largo marglae fulvo intenso: una stretta fascia bruna 
sul petto, dopo la quale una larga fascia bianca: la parte 
inferiore del petto e de' fianchi fulvo-accesa: mezzo del 
ventre nero intenso: addome bianco-lionato (i). 



SINOHIMU 



Piviere ec. Storia degli Uccelli Tav. 475. (fiT^w.) 
Buffon » Planch. enlum. num. 83a. 
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Frane. Le Pluvier guigoard. IngL The DoUrell. Ted. 
Der Durnme regerpfeifer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 8. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt.. a. picc. si. Goda: soldi 2. 
picc. 6. Tarso: soldi i. picc. a. 

Costumi. È un uccello piuttosto raro: non compa- 
risce in Toscana tutti gli anni : e quando qualcuno ne 
comparisce , ciò accade solo nell' Agosto , o nel Settem- 
bre. Viene in branchetti di quattro o cinque al più 5 si 
ferma ne' prati , o campi aperti . 

Propagazione. Non si sa che nidifichi se non che nelle 
parti più settentrionali della Russia. 

Caccia. Nel Pisano non si suol' cacciare che con il 
fucile : e la caccia riesce ancora facile , giacché essendo 
uccelli poco diffidenti , e quei della medesima truppa 
molto affezionati fra loro, quando uno di essi è slato 
ucciso, gli altri vanno a posarsi a poca distanza per 
aspettare il loro conlpagno, di modo che avviene so- 
vente di potere successivamente ucciderli tutti. 



(1) Temni. ìbid. pag. 538. 
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FAMIGLIA n. 

I PIVIERI BIPAIOU. TORQUATl 

CARATTERI DI FiMIGUA 

Collo cinto da un largo G>llarb bianco. 
CoLLARB latum album. 

COSTUMI 

Abitano quan di continuo le rive de' fiumi , o la spiag- 
gia del mare: accidentalmente si fermano discosd dalle 
acque. Conservano lo stesso abito in tutte 1' epoche 
deU'anDO. Diverse specie covano in Italia. Son tutti di 
proporsioni molto più piccole di quei della precedente 
fiuniglia • La carne loro è pochissimo buona a mangiarsi • 

CORRIERE GROSSO 
CHJRADJRIUS HIATICULA Liir. 

Uo collare bianco : ona larga fascia nera tal petto : becco 
giallo e nero: piedi gialli. 

Charadrius collare albo: fascia pectorali lata, nigra: 
roHro e luieo-nigroque picto: pedibus luteis. 

Maschio adulto. Becco giallo-ranciato , con la punta 
nera • Iride nera . Contorno delle palpebre nudo e giallo 
acceso . Penne che vestono la base della mascella supe- 
riore, quelle della cavezza, della parte inferiore dell'oc- 
chio, della region degli orecclu, e del vertice , di color 
nero intenso e puro. Fronte bianca. Occipite, dorso « 
scapolari , cuoprìtrici delle ali , remiganti secondarie in- 
teme, e penne medie del sopraccoda, di colore scuro- 
cenerìno-olivastro . Un largo collare candido cinge tutto 
il collo, coprendo la gola. Una larga fascia nera cuopre 
il petto, e ridotta più stretta, passa sulle spalle, e va sul 
Tomo n. 16 
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dorso aid unirsi a quella ddd' opposto lato: tntte le altre 
parti infierìori, le penne laterali del sopracooda, quelle 
del sottocoda, e il margine ddle ali son di color candido. 
Remiganti primarie nere, con lo stelo bianco verso la 
fama: remiganti secondarie oenerinoH>livastre , con la 
cima bianca. Timoniere: la prima intieramente bianca: 
la seconda bianca dal lato esterno, e nella cima^ dal 
lato interno cenerina, con macchia nera : la terza, quarta, 
e quinta, nella meta inferiore cenerine, nella superiore 
nere , con la cima bianca : le due medie son ceneri no- 
olivastre alla base, e divengon nere in cima. Piedi gialli. 
Unghie nere. 

Femmina adulta. Differisce dal maschio per avere 
il color nero ddla testa e del petto tendente allo scuro, 
con molte penne marginate di biancoH^ciato;. e per 
avere il giallo del becco più ristretto che nel maschio. 

Giovani avanti la prima muta . Becco nero in a- 
ma, grigio-nerastro alla base. Redini, parte inferiore 
della regione orbitale , r^one auricolare , vertice , oc« 
cipite, dorso, scapolari, cuopritrici delle ali, remigaoti 
secondarie inteme, penne medie del sopraccoda, e base 
delle timoniere medie di color cenerino, leggermente um« 
dente al ceciato: quasi tutte le penne di queste varie parti 
hanno un margine ceciato-biancastro . Sol petto vi è un 
collare largo del color medesimo delle parti superiori, 
ma un poco più intenso , il qual collare ha una sman- 
giatura nella parte inferiore media, fl color bianco del 
collare e delle parti inferiori è meno candido che n^ 
adulti. Le remiganti son d'un color nero ^ù sudicio, 
e la prima ha tutto lo stelo bianco. Piedi giallastri. 

suioiiiinA 

Charadrius, sive Hiaticula, Aldrov. Ornilh. Tom. 3. 
Tab. 537. 

Corrione col collare ec. Storia degli Uccelli Tav. 476» 

Buffon, Plancb. enlum. num. 9^0. 

Mcyer et Wolf, Ois. d'Àllem. Livr. i5. pi. 6. fig. 1. 
{maschio adulto), fig. a. (^femmina aduUa). 
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vomì toloaki. toscani 
Fratino, Corrienno,P/5. 

STRAMI BRI 

Frane. Le grand Pluvier a collier. Ingl. The ringed 
Piover. Ted, Der halsband Regenpftfer. 

Dii^Nsioifi. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. i. 
Apertura del becco: picc. j. Goda: soldi 2. picc. 2. 
Tarso: quatt. 2. picc. 3. 

Costumi. Abita le spiagge arenose del mare: in ogni 
stagione qualcuno sempre se ne trova in Toscana » mft 
Biella primavera, e nel Maggio in specie , ne passa un 
numero grandissimo . Egli è uno de' più belli uccelli di 
riva che noi^ abbiamo : oltre ad essere ornato di colori 
vivaci I e decisi, ha ancora delle mosse destre ed elegaa* 
ti: cammina leggerissimamente, movendo con una ce- 
lerità indicibile le sue sottili gambi ne, e tenendo il corpo 
quasi immobilmente sempre alla stessa altezza da terra: 
quando soffermasi alza ed abbassa la testa , facendo ri- 
verenze presso a poco come la Civetta . 

Propagazione. Nidifica lungo la spiaggia del mare, 
o sul margine de' fiumi non molto da quello distanti ^ 
Egli scava nella arena o nella terra un nido che guarni- 
sce di minute pietruzze , ed ove depone tre uova di color 
verde-grigiastro, dipinte da un gran numero di punti, 
e piccole linee d'un colore scuro molto cupo (i). 

Caccia., Quando in Maggio ne arrivano que' nume- 
rosissimi branchi, e che per riposarsi si fermano sopra 
i margini arenosi de' paduli o degli stagni vicini al mare, 
i cacciatori di rete ne prendon moltissimi tendendo loro 
presso all' acque, in que' siti per cui que' branchi so- 
gliono fare tragitto . 



(i) Schias ifcìd. pag. 5> 
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CORRIERE PICCOLO 
CHARADRIUS CURONICUS Gim. 

Uà collare biaoco: ooa larga (ascia nera sa! petto: becco 
oero e giallo: piedi gialli. 

Charadrius collare albo: fascia pedorali loia nigra : ro- 
Siro e luieo-nigroque pido : pediòus luieis. 

Maschio adulto. Becco nero: solo la base della ma* 
scella inferiore è nn poco gialliccia. Iride nep. Con- 
tomo delle palpebre nndo, e giallo-vivace. Penne cbe 
vestono la base della mascella superiore, quelle della 
caveiza , della parte inferiore dell' occhio , ddla r^ione 
d^i orecdìi, e della parie anteriore della fronte, di 
color nero intenso , e puro : parte anteriore ddla fronte 
bianca. Il color nero del pileo è distinto dal cenerino- 
grìgio die rien dopo, mediante una linea biancastra. 
Porzione posteriore del vertice, occipite, dorso, scapo- 
lari, cuopritrici delle ali, remiganti secondarie interne, 
e penne medie del sopraoooda di colore scuro-cenerino* 
olivastro. Un largo collare candido cinge tutto il collo 
coprendo la gola. Una larga £»rìa nera cuopre il petto, 
e ridotta {hù stretta passa sulle spalle ,' e ve sul dorso ad 
unirri a quella ddP opposto lato. Tutte le altre parti 
inferiori, e le penne latmli del sopraoooda, qudle dd 
sottocoda, ed il margine ddle ali, di cdor candido. 
Remiganti primarie nerei la prima con lo stelo bianco: 
secondarie del color delle cuopritrici. Tjmoiiicie: le 
prime due esterne biandie, con una macdna nera verso 
la cima dal lato intemo: la tena cenerino-grigia ne* due 
teni inferiori, nera superiormente, con macchia bianca 
grande nella cima: le due medie son cenerino-olivastiv 
alla base, e divengon nere in cima. Piedi gùdli. Di^iie 
nere. 

Femnuna adiJia. Diflferisce dal maschio per avere 
il color nero della testa e dd petto tendente allo scuro, 
con mohe penne margiiute di 
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Giwuni astanti la prima muta.' Rèdini^' parte in- 
feriore della regioae od>kale, regione anricolare , ver* 
tice, occipite, dorso, scapolari, cuopritriei delle ali, 
remiganti secondarie interne^ pome medie delaoprac- 
coda , e base delle timoniere medie di color cenerino , 
leggermente tendente al ceciato: quasi tutte le penne di 
queste varie parti hanno un margine ceciato-biancastro. 
Sul petto vi è un collare del medesimo colore delle parti 
superiori, ma un poco più intenso. Pie<U: giallogncui. 

SlIfOZIIMIA 

Charadrius minor. Meyer, Temminck, RaoBani. 
Charadrius fUmaiUUi Rechslcin, 
Buffon, Plancb. ealum« ouni. 921. 
M«yer ei Wolf, Ois. d'Allem. Livr. i5. pi. 5. fig. i. 
{^nia$chio^^ fig. a. (femmina). 

HOMI VO&SA»« STKAVIiai 

, Frane, Le petit Pluvier à collier. IngL The curotiiap 
Piover. Ted. ber kleioer Regenpfeifer. 

DiHEiffsioiffi • Lunghezza totale: soldi 5. picc. io. 
Apertura del becco: picc. a. Coda: soldi a. Tarso: 
quatt. a. picc. 3. , 

Costumi . È comune in estate lungo tutti i nostri 
fiumi. In inverno, quando l'alveo loro è inondato, essi 
gli abbandonano e s'avvicinano al mare. 

Propagazione . Nidifica nel letto de' fiumi anche naol- 
to' distanti dal mare .Egli partorisce cinque uova bis- 
lunghe, di color biancastro, dipinte, con macchie poco 
visibili. ceneriue, e punti néri. 

FRATINO 
CBJJUDRIUS CJNTUNUS Ut». 

Un collare bianco: due macchie scure su i lati del petto: 
becco, e piedi neri. 

Charaarms collare albo: pectore à-Uuere macuU$ diiabus 
brunneis notalo: rostro pediùusque nigrig^ 
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MiMBch^o advitah. Becco nero. Iride oliera. Fronte e 
fiuNsia aopraecì^iave candida • Parte anteriore del vertice, 
redini, e negioni auricolari nere . Parte pànèrioFe dèi 
verdoe tid oooipiie di color lionato-fidvo . Doraò-^ ^capo* 
lari^ enoprttirici delle ali, timoniere secondarie inteme, 
di eolor c«neriiio«giaHailvo . Grandi enopritriot d^e ali 
mairgiiiaie di biAiioo nella cina». Penne medie del soprac«> 
coda ^nérttstve* 'Un largo oculare bianco cinge intiera* 
menteii'ck^lo: tutte poi-le partiìn£eriori blanco-oandìde. 
Una macchia nera grande, sopra ciascun lato del petto. 
Remiganti primarie nere: la prima con tutto lo stelo 
bianco : la -seconda bianca solo ndla cima . Timomere : 
la prima e la seconda intieramente bianche: la terza 
bmnca, con una piccola macchi* -tiera verso la cima, sul 
lato interno: la quatta e quinta cenerognole, nerastre in 
cima: le due medie intieralSiLeme nerastre. I^edi neri. 

Femmina adulta* Jn vece del nero ha sulla testa e 
sul petto del cenerino . Il color della parte posteriore 
della testa noti è fulvo* acceso, ma quasi intieramente 
cenerognolo. 

• < Gioì^ani avanti Jà prima THuttf.'Io essi 'A nero ed 
il tvhio son cangianti in cenerognolo : e tutte le penne di 
questo colore hanno un margine biancastro . 

SINONIMIA 

Chatadnus cUbifrons.MejQr» 
. Charudrius UtqraUs, Bech$Uia» 

Meyer et Wolf, Ois. d'AUem. Liv, i5^ pi. 4' (^[* >• 
( maschio adulto )^ fiig. a. ( giovane^ . 

Le Pluvier H póUrine bianche^ Vieillot, Ornitluilogte 
Franca ise e te. pi. a 16. iig. A ( adulto ), B (^giovane ) • 

VOMI.fOIAàlI. SflAlIBKI 

Frane. Le Movier \ collier interroropo. ^^S^» The 
kernti^h Piover. 7e<2.Der weisstirniger RegenpI'eifer • 

DiMENSioiri • Lunghezza totale: soldi S. quatt. i. 
4^vtura del becco.: quatt. si. Goda: quatt* 4* pìoa 3. 
Tarso: picc. 11. ..,.-.. 
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Costumi . Fra di noi è la specie più rara : vive sopra 
le spiagge arenose del mare. È comunissimo sulle coste 
de' paesi settentrionali . 

Propagàsione. Benché di rado, pure qualche volta 
nidifica ^ancora in Toscana ..Partorisce tre o cinque uova 
di color giallo'olivastro 9 asperse di punti ^ e macchie 
nerastre, di figura irregolare» e grandezza variabile (i). 

GENERE LV. 

e A LI D RI S ItLiGER. 

CARATTERI GENERICI 

BEgco subcilindrico, diritto, intiero, sub- 
eguale alla testa, con apertura che appena oi- 
trepussa le penne biella Fronte. Tarso scudet- 
talo. Dito esterno separato dal medio. 

RosTRUitf subcjlindricum, rectum, integrum, 
capiti subcequale , uiatu vix ultra fìHìntales 
pennas protenso. Tarsus scutellatus. Digitu» 
extimus a medio discretus. 

Becco subeguale alla testa, subcilindrico, diritto, in- 
tiero , molle , ottuso in cima , ed un poco ingrossato , e 
liscio , con apertura che appena oltrepassa le penne della 
fronte. Lingua sottile ed appuntata. Narici basilari » 
laterali , ovato-lineari , coperte da una piccola membrana 
nuda • Gambe- mediocri , con il terzo inferiore nudo . 
Tarso pia lungo del dito medio, scudettato. Diti in- 
tieramente separati. Unghie mediocri, subarcuate, ap- 
puntate. Coda subegual^ alle ali, subtroncata , di dodici 
timoniere • j41ì lunghe ; prima remigante più lunga delle 
altre: le secondarie interne subeguali alle primarie. 



(i) Sciiiai ibid. pog. 6. 
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COSTUMI 

Tivono in branchi sulle rive del mare. Emigrano | 
dbansi di piccoli vermi. I sessi non differiscono punto 
fra loro; ma molto diflEeriscono gli abiti cbe vestono nelle 
diverse stagioni* In questo genere è racchiusa una sola 
specie. 

Nota» lì formare un genere a parte della tegueote specie 
e noa porla nel genere Tringa, compreso nella tribù se- 
guente» prova chiaramente che la classazione da me adot- 
tala è artificiale. Fra la Calidris arenaria, e le Tringte 
non vi è ne' costumi differenaa alcuna: e nelle forme alerà 
differenza non ti trova che la mancanza del dito posteriore. 
Ora che la presenza o mancanza di questo dito sia d'un 
importanza piccolissima per le somiglianze, ed affinità na- 
turali delle varie specie, lo prova ad evidenza il vedere che 
in generi naturalissimi, come Ficus, Alcedo ec alcune ape* 
eie vi sono con quattro diti, ed altre con tre: il vedere che 
alcane specie di LiniicoUe hanno il posterior dito cortissi- 
mo, come la Sqiiaiarola, mentre la Limosa e la Scolopax 
lo han lungo, ec. Perciò quelli, i quali, come il Principe 
Carlo L. Bonaparte, (i) vollero attenersi ad un metodo il 
più naturale, benissimo fecero ad unir nuovamente il Ca« 
lidris alle Tringas. Ma se il carattere in questione è dì poca 
importanza per le classazioni naturali, essendo egli tanto 
apparente e vistoso, è di valore tanto grande in una classa- 
zione artificiale, da non poterlo in alcun modo negligere. 
Ora volendo io classare gli uccelli di ripa in maniera, che 
facilmente si possano da chiunque distinguere e riconosce* 
re, siccome formano questi uccelli un ordine tanto naturale 
che in quasi tulli trovansi de' caratteri comuni o agli uoi, 
o agli altri, da cui sono insiem collegati, io non poteva 
adottare che un metodo artificiale. Così facendo , come so* 
pra ho accennato, mi conveniva stabilire la vistosa tribà 
de' Corridori , la quale componendosi d' uccelli tridattili , 
in essa conveniva riunire gli uccelli senza pollice, qua- 
lunque si fossero, anche (orzatamente smembrandoli dai 
gruppi de' loro affini. 

( i) OuurUi Lueian Bonaparte Prinee f^Munmano . The geturm 
cf north Amnietm Birds, and a Sjmopsi* of tk$ spedeaftmrd 
sritkin tfttf ttrriiory rfthe Umt$d Ssatts. New-Fork i8a8. p. 3M. 
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GALIDRA 
CJLIDRIS ABENARIA lujcn. 

Addome bianco: dorso macchiettato di aero, e ceoerloo 
i^ab, d^in^* ), o di nero cenerino e fulvo (^ab, éC estate), 

CaUdris abdomine cibo: dono nigro cineroque maculato 
(hab. hyemaK), vel e nigro cinereo et fulvo (hAb. «sliv.). 

jidnlli in inverno. Becco nero. Penne del pileo, 
cervice, dorso, medie del sopraccoda, scapolari, remi- 
ganti secondarie interne, e cuoprilrìci superiori medie 
di color cenerino, e lo stelo nero. Pani inferiori can* 
dide. Piccole cuopritrici delle ali nere, con sottil mar* 
gine biancastro : le grandi nere ne' due terzi inferiori , 
Inanche nell'altro» Remiganti primarie nere estema* 
mente: il margine intemo bianco dal lato interno verso 
la base: stelo bianco % Coda troncata, con le due timo- 
niere medie più lunghe: queste son cenerino-nere: le 
altre son cenerine verso la cima , bianche alla base , e 
marginate di bianco • Piedi neri . 

libito di nozze . Becco nero. Testa, collo e petto di 
color ceciato-lionato , macchiato foltamente di nero , è 
di fulvo. Penne della schiena, scapolari, groppone e 
•opraccoda nere nel mezzo , cinte da largo e deciso mar* 
gine lionato-fulvo, biancastro verso la cima: sulle grandi 
cuopritrici, e sulle due timoniere medie qualche mac* 
chia (ulva. Addome, fianchi e sottocoda, bianco-can* 
didi • Remiganti , piccole e grandi cuopritrici , colorite 
eome nell'abito d'inverno. Timoniere laterali cenerino- 
cupe, con stelo bianco. Piedi neri. 

Gioi^ani dell* anno . Becco nero . Fronte , fascia so- 
jH'accigliare, gote, lati del collo, gola, gozzo, e tutte le 
altri parti inferiori , candide . Vertice ed occipite nero , 
macchiettato di bianco. Cervice cenerina, con piccole 
lineette nere longitudinali. Penne della schiena, scapo- 
lari, remiganti secondarie interne, nere, con delle grandi 
macchie rotondate biancastre, sul margine. Penne del 
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groppone, e inedie del sopraccoda ceaerìno-cupe , con 
largo margine di cenerino-chiaro. Piccole cuopritrlci 
delle ali nere: medie nere, con largo margine cenero- 
gnolo: grandi nere alla base, bianche in cima. Remi- 
ganti e timoniere, come negli individui in abito d'in- 
ferno. Piedi neri. 

Nota. I! colore delle macchie marginali delle peone delle 
parli superiori ora è più giallastro, ora più bianco* 

SINOKIMIA 

Tringa arenaria, Lin. Gmel. . 

jÌ renana vnlgaris, Stephen» • 

CaUdrisgrìsea.Mcjer, . 

Calidris riibidus . V i e i Jl o l . 

BrìssoQ, Ornith. Tom. 5. pi. ao. fig. a. (ab, d' inverno^» 

Meyer el Wolf, Ois. d'Allem. Livr. ai, pi. i. (g«Of.). 

HOMI VOLGARI. STRÀHItSI 

Frane, Le Sanderling. IngL The Sanderling. Ted. Der 
Soudeiliiig. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. 2. Àp« 
del becco: picc. io. Coda: (misura delle timoniere la- 
terali) quatt. 4* picc. 3. Tarso: picc. io. 

Costumi . Sulle spiaggie della Toscana védesi molto 
raramente. Più frequente è su quelle della Liguria o?e 
il Prof. Calvi Tha trovata in tutte le livree (i). È co« 
munissima sulle coste dell' Inghilterra, dell' Olanda , e 
della Francia, ove sih riuaita in gran branchi. 

Propagazione. Accade, secondo il Temminck, nelle 
regioni del cerchio artico. 



(i) Calvi, Catalogo d'ÒniitoIogìa di Goiova ee« psg« 89. 
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TRIBÙ IIL 

LE LIMICOLE. LIMICOLJE 

CARATTEBI »! TRIBÙ 

Becco subcìlindrico, sottile, più lungo, o 
eguale alla testa. Diti quattro, o liberi, o im< 
perfettamente palmati. Prima Reimigante ordi* 
nariamente la più lunga di tutte: qualche volta 
più corta della seconda, ed allora il dito ester* 
no è unito col medio da una membrana, per 
la lunghezza di tutta la prima falange. 

RosTRUM suhcylindricum j tenue ^ caput 
asquanSf vel super ans. Digiti quatuor^ vel li- 
beri , vel imperfecte palmati. Rembx prima 
plerumque cceteris longior, interdum brevior 
secunday et tunc digitus extimus cum medio 
connexus» ape membrance longitudinem primce 
phalangis ce quanti s. 

COSTUMI 

Abitano i luoghi fangosi , o la riva del mare . I più 
nel giorno stanno nascosti , e la notte vanno in* traccia 
di cibo, cioè di vermi e larve. Camminano assai veloce* 
mente» e volano a grandi altezze, e per tempo molto 
lungo. Alcuni sanno anche nuotare. Emigrano. I figli 
non han bisogno d'essere imboccati, né covati. Molti 
nel tempo degli amori vestono una livrea diversissima 
da quella che hanno in inverno. 



a5s ORDINE QUARTO 

GENERE LYI. 

SqUATAROLA Cuv. 

CARATTERI GENERICI 

Bbcgo diritto, subeguale alla testa. Priina 
Rbmligantb la più lunga. Diti anteriori uniti 
alla base da una membrana: posteriore picco- 
lissimo, articolato più in alto. Tarso reticolato. 

RosTRUM recturrty capiti suhosquale. Rbkkx 
•prima longior. Digiti anteriores basi membra- 
na connexi: posticus bres^issimus altius articur 
lato . Tarsus reticulatus . 

Becco subeguale alla testa, diritto, leggermente com- 
presso, un poco ingrossato in cima, appuntato^ con 
apertura che appena oltrepassa le penne delle gote. lÀw 
gua mediocre, sottile, appuntata. Narici basilari , la- 
terali , bislunghe , aperte in una membrana nuda. Gam- 
*be mediocri, con pìccola porzione nuda sopra il ginoc- 
chio. Tarso pia lungo del dito medio, reticolato. Diti 
quattro; gli anteriori uniti alla base da una membrana: 
quella che è fra il medio e T interno più piccola di quella 
che è fra il medio e l'esterno: il posteriore articolato 
più in alto degli altri, piccolissimo, quasi invbibile. 
Unghie mediocri, compresse, appuntate: quella dd 
dito posteriore piccolissima. Coda subeguale alle aU» 
subrotondata, di dodici timoniere. \/^/{ piuttosto lun- 
ghe: prima remigante più lunga* delle altre. 

- Nota, Le differenze fra le Squatarole ed i VaneUi Eoro- 
peì, son tali e tante e per le foinie e per i costumi, che non 
so intendere come quasi tutti gli Ornitologi abbiamo segui- 
to l'esempio di Bechstcin unendo insieme queste dae sorte 
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dPoccellì. Meglio certamente fece il Principe di Musigna- 
no (i) aneado le SquataroU ai Pivieri: ma io non seguito 
P esempio suo» giacché, come ho provato poco sopra, per 
causa del meccanismo della mia classazione ponendo un alta 
importanza nella presenza o mancanza d'un dito, grande, 
o piccolo che sia, non posso in nessun modo unire un uc- 
cello tetradattilo ai tridattili. Oltre di ciò, benché somma 
sìa l'affinità fra le Squatarole ed i Pivieri, pure nella forma 
respetliva e consistenza del becco vi si osserva una certt 
differenza. 

PIVIERESSA 

SQUATAROLA HELFETICA No». 

Coda con fasce trasverse nere: penne lunghe de' fianchi, 
nere • 

ìquatanda cauda transversim nigro-Jasciaia : pennis 
longis ilium nigris, 

adulti in abito d*inuerno. Becco nero. Iride ne- 
rastra. Vertice ed occipite neri, macchiettati di bianco. 
Cervice cenerina, macchiata di nerastro. Penne della 
schiena, delle scapolari, e del groppone nere, con mac* 
chie giallastre rotondate su i lati , e marginate di bianco. 
Fascia sopraccigliare, gote, tempie, lati del collo, gozzo 
e petto biancastri, con macchiette longitudinali nere. 
Fronte biancastra. Addome, fianchi e sottocoda, can- 
didi : sii i fianchi alcune piccole macchie nericce , e al- 
cune macchie nere oblique sopra le penne esteme del 
sottocoda . Cuopritrici delle ali , e remiganti secondarie 
interne, nere, macchiate di bianco • Remiganti primarie 
nere» con macchia bislunga grande, bianca , sul lato in- 
terno, e stelo bianco: remigasti secondarie con macchia 
bianca anche sul lato esterno. Penne lunghe de' fianchi 
intieramente nere. Penne del sopraccoda: le grandi in- 
tieramente bianche, le piccole macchiate di cenerino. 



(i) 7%e Genera of nord American Birds, and Synopsit of the 
nacie$fourd H^ithin the territorf of the United States. jYc^v- 
york i8a8./'. 297; e Specchio comparatico ec. Pisa 1827. p. 58. 
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Timoniere bianche, con fasce trasverse nere: le esterne 
han le fasce solo verso la cima, e dal lato estemo: tutte 
all' apice son leggermente tinte di giallo-scuriccio. Piedi 
nero-cenerini . 

Adulti in abito perfetto di nozze. Becco nero. 
Vertice, occipite e cervice di color bianco-cenerino , con 
macchiette nere. Dorso, scapolari e remiganti seconda- 
rio inteme di color nero-morato, che in qualche luogo 
pende nello scuro, con grandi macchie bianche. Redini, 
gote, tempie, lati del collo, gola^ gozzo, petto, parte 
alta dell' addome e fianchi , di color nero purissimo . Il 
margine di tutto lo spazio di questo colore, dalla fronte 
fino ai fianchi , è cinto da una larga fascia candida , la 
quale si sfuma con il colore del pileo, della cervice, ec. 
Penne delle gambe, e regione anale, candide. Timo- 
niere candide, con fasce trasverse nere: la prima non 
ha che una macchia bislunga parallela al margine. 

Giovani in abito di nozze. Han le macchie iManche 
delle parti superiori più piccole $ il nero delle inferiori 
macchiato di bianco : ed il bianco che cinge questo nero 
macchiato pure di nero • 

Giovani avanti la prima muta . Le pard superiori 
d'una sola tinta cenerino-grigia, macchiale di bianco. 
Fronte, fascia sopraccigliare, lati del petto e fianchi, 
con macchie più grandi che negli adulti . Remiganti con 
margine bianco verso la cima (i). 

SINONIMIA 

Tringa squatarola hehetica, Lin. 
VcLTidlns melnnogaster. Bechsteìn, TemmiDck, Ransani. 
Charadrins helvetlcus, Carlo Bonaparte, 
Squatarola grisea, Leach, Stepheos, 
Pluvialis cinerea. Àldr. Oinith. Tom. 3. p. 533. ub. 534* 
Buffon, Planch. enlum. nam. 853. (^abito di nozze), 
Dum. 9^3. (^ahito d' inverno) • 



'0 Temm. lo€. cìt. pag. 54B. 
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vomì TOMARI* STRAMIBRI 



Frane* Le Vanneau Pìuvier. IngL The Smss Lapwing. 
Ted» Dev Schwarzbaucbiger Kiebiz. < 

9 

Dimensioni, (lunghezza totale: soldi 9. quatt. 1, Ap« 
dcd becco: soldi i. picc. 1. Coda: qUatt. ^. Tarso: 
quatt. 4* picc. a. 

Costumi » E questo un uccello comune ne' paesi set- 
tentrionali j e piuttosto raro ne' meridionali . I suoi co- 
stumi son simili molto a quelli del Piviere dorato . Nel 
settentrione dicesi che sta riunito in branchi , ma da noi 
non arriva che solo o mescolato alle truppe de' Pivieri. 
In Toscana ne ho trovati de' giovani , e degli adulti in 
abito d'inverno: e nel Maggio qualcuno in imperfetta 
livrea di nozze. Il Prof. Calvi ne ha trovati a Genova di 
quelli in livrea completissima. 

Phopagazione . Nidifica nell'Isole che sono al Nord 
dell'Olanda-, ma in numero molto maggiore dentro il 
cerchio artico • Partorisce quattro uova per covata , più 
grosse di quelle di Piccione , piriformi , di colore oliva- 
s(ro macchiato di nero. 

GENERE LVII. 

VANELLUS Briss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto, subegiiale alla testa. Prima 
Remigante più corta della seconda. Dito ester- 
no unito alla base col medio da una membra- 
na. Tarso scndettato. 

RosTRUM rectunij capiti suhcequale. Remex 
prima brevior secunda. Digiti;» extimus basi 
cwn medio membrana connexus. Tarsus scw 
tellatus. 
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Becco subeguale alla testa, diritto, subconico, ap- 
puntato^ con apertura che di poco , oltrepassa le penne 
delle gote. Lingua mediocre, sottile > appuntata. No* 
rici basilari, laterali, bislunghe, aperte in una mem- 
brana nuda • Gambe piuttosto corte, con piccola spazio 
nudo sc^ra il calcagno. Tarso più lungo del dito me- 
dio , scudettato . Diti quattro : l' estemo unito alla base 
col medio da una membrana: il posteriore articolato 
pili in aho degli altri, e cbe non giunge a toccar teria. 
Unghie piccole, leggermente adunche, appuntate. Co- 
da subeguale alle ali , larga , troncata , di dodici timo- 
niere . jili grandi : terza remigante più lungjBi delle altre. 

COSTUMI 

Sono uccelli che cibansi quasi solo di Termi. Dicono 
alcuni osservatori che questi uccelli fanno escire i lom- 
brichi dal fango pe;rcotendolo celeremente con la pianta 
del loro piede. In inverno emigrano dal settentrione al 
mezzogiorno : allora sono uniti in gran branchi «La loro 
carne è poco buona*. 

FIFA 

VANELLUS CRISTJTUS Mn». 

Parti superiori verdi -caogianti: addome bianco: sotta- 
coda lionato- fulvo. 

yandliis corporc superne viridi^versicólore t abdomine 
albo : Ucirìcibus subcaudalibus helv(do'Julvis. 

Adulti in abito d' inuemo. Becco nero. Iride nera. 
Vertice e occipite di color nero , leggermente cangiante 
in verdone- turchi no. Nella parte posteriore dell'occipite 
nasce un ciuffo di sedici o diciotto penne che sono ri- 
piegate in alto , tre delle quali sono in lunghezza qoan 
eguali al piede. Cervice grigio-cenerina, che A sforna 
con il color della schiena. Schiena, scapolari, remiganti 
secondarie interne di color verde, cangianti in paonano. 
Groppone verde-cenerognolo. Fascia bopracogUare, lati 
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d^Ua feccia e della góla-, di ^lor biancastro^ Golii ,: gozzo 
e petto, di color nero-cupo un pòco cangiante in yion 
letto. Addome e fianchi, candidi'. Cuopmrìci delle ali 
cq^lor paonazzo cangianti ^in verdone. Remiganti- nere $ 
le primarie colla cima lionato-sudìcia. Sopraccodaicolor. 
fulvo. Sottocoda fulvo-lionato . Timoniere: la primaida' 
ciascun lato intieramente candida , le altre, nella metà 
basilare candide, nell'altra nere, colla cima biancastra»^ 
Piedi caraicino-cenerognoli . Unghie nere . • 

jidulii in abito di priina\fera[ Hanno ài ciuffo oc< 
dpitale più lungo , e le parti superiori ornate di colori 
più accesi . 

Gio\Him . Differiscono dagli adulti per avere il bianca 
de' lati della testa tendente al lionato-sudicio . La gola ^ 
il gozzo, e la parte media superiore del petto, di colon 
bianco» Le penne scapolari nella cima marginate dillo* 
nata*8udicio : nel riinanente somigliano perfettamente 
gli adulti. 

SINONIMIA 

TiingaF'andlus.lÀn.'L^ùk, 

Cappella seu.VanneUus* Aldr. Oroilb. Tom^ 3« p, SaS^, 
Tab. 526. 

Paoncella ce. Storiategli Uccelli Tav. 479* 

F^anélltis Gavia.Sit^Yìtiis, 

Buffon, Planch. enluni.'num. a4^« ..' 

MOMI TOLGARI. TOSCÀHI 

Fifa, Pis, Pavoacella, Fior. Miciola, Fucecchio, Mivola» 
Senese. 

. STRAirUltl. 

ì . ' . • . 

Frane* Le Vannou huppè. IngL The Lapwing. Ted, 
Der gehaùbte Kiebilz. 

. Dimensioni; Lun^eeza totale: soldi io. <patt* s. 

AperlUra. del beccò: soldi i. Goda: soldi 3* quatt. li^ 

Tarso,: qua^. 5. . . . ^ 

Costumi . Neil' Inverno si trovano in grandissima 

quantità sui nostri prati umidi e yicido :a' paduli. .Il/So- 

Tomo II. 17 
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lano molto alto, ed anche per uà tempo assai luogo, 
Bla agitando sovente le ali e con poca forza^ quasi com« 
gli uccelli notturni. Nel giorno stanno unite in grandi 
branchi, e comparsa la notte si spargono per la campa*» 
gnà in cerca di vermi. Allora sentonsi sopra tutti i punti 
della prateria, che l'un l'altra si chiamano mandando 
continuamente il loro solito fischio acuto e stridulo, 
col quale sembrano pronunziare Gi gì. Quando il {^or- 
no rinasce , tutte si riuniscono, prendono il volo e vanno 
a posarsi in qualche luogo appartato e sicuro del padu* 
le, ove stanno ad attender la notte. E uso fra noi di te* 
nerle vive ne' giardini e per ornamento e per distruggere 
i Lombrichi; cosi in libertà non occorre dar loro akxia 
nutrimento , ma se si voglion conservare rinchiuse in una 
gabbia , o in una ^tanza , allora si alimentano ooa hu- 
della tritate di Pollo o di Agnello. 

Propagazione , Non credo che nidifichi uè in Toscana 
né in alcuna altra parte dell'Italia. Se ne trovano alcune 
covale in Svizzera ed in Francia. In Olanda ed in alcuni 
luoghi della Germania si portano le sue uova a vendere 
sopra i mercati , e son considerate come un delicato nu* 
trimento. 11 nido è fabbricato sui prati umidi, vicino agli 
stagni, e contiene tre o quattro uova piriformi, ora di 
colore olivastro-cupo , con macchie grandi e piccole ne> 
re , ora di color chiaro grigio-giallastro con le medesime 
macchie (i). 

GENERE LVIII. 

STREPSILAS Illiger. 

■ 

CARATTERI GENERICI 

Becco subconico, appuntato, leggermente 
ri vólto in alto, e subeguale alla testa. Prima 
Remigante la più lunga. Dm anteriori separa- 

0) achias ibid. pH. 4. 
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ti : posteriof e cì^e tocca terra coir unghia • 
Tarso sctidett&to. 

BosTRVìi subconicum ^ acutum, Iceviter ad- 
' scendens, capiti subtequale . Rbmbx prima lon^ 
gior. Digiti anteriores discreti: posterior un- 
gue terram attingens. Tarsus scutellatus. 

Becco subeguale alla testa, subconico, appuntato» 
le^ermente piegato in alto, con apertura che di poco 
oltrepassa le penne delle gote. Lingua corta, comprei^ 
80-canaliculata 9 scudettata nell'orlo» appuntata in ci* 
ma (i). Narici basilari, laterali, bislunghe» semichiuse 
da una membrana nuda. Gambe piuttosto corte, eoa 
piccolo spazio nudo sopra il ginocchio. Tarso eguale 
al dito medio, scudettato. Diti quattro: ^i anteriori 
quasi intieramente separati: il posteriore articolato più 
in alto degli altri, e che tocca terra solo con l'unghia. 
Unghie mediocri, subarcuate, subcompresse, poco ap- 
puntate. Coda subeguale alle ali, subrotondata, di do- 
dici timoniere. jÌU piuttosto strette: prima remigante 
più lunga delle altre* 

COSTUMI 

Questo genere non comprende che una sola specie^ le 
quale si può considerare come il più perfetto cosmopo- 
lita fra tutti i volatili . Essa è stata trovata tanto nel nuovo 
che nel vecchio continente, tanto nell'emisfero australe, 
che nel boreale. Secondo l'opinione di Temminck non 
è soggetta che ad una sola muta per anno. I sessi non 
differiscono sensibilmente fra loro, ed i giovani sono 
dagli adulti diversi per colori più vivaci, ma i giovani 
dififeriscono dai vecchi per la qualità de' colori. 



(f ) Rana. loc. cit T. HI. parla VUI. pag. ioa. 
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VOLTAPIETRE 
STBEPSHutS IITTERPSES 

m 

Sopraccoda scoro: lati del peito scori o oeri: addome 
biaoco. 

Strepsilas tedricibus supercaudalihus bruimeis: pectore a' 
Intere òrunneo vel nigro: abdomine albo. 

jidulti. Becco searo-nero. Fronte , fascia sopracci- 
gUare, regione auricolare e gola, candide. Una fecola 
fascia nera ya da un occhio all'altro, passando sopra. la 
fronte. Dalla base di ciascun lato della mascella in&* 
rìore parte un altra fascia nera che va ad unirsi con una 
macchia dello stesso colore , che dal disotto dell'occhio 
va ai lati del collo , ancor essi coperti da una gran mac- 
chia nera. Pileo e occipite nero, macchiato longitudi- 
nalmente di bianco-ceciato . Cervice bianca , macchiata 
di nero e di lionato . Schiena e scapolari di ccJor nero e 
fulvo castagno misti insieme a macchie. Groppone can- 
dida* Gola, addome, fianchi, sottocoda, e oaopritrici 
inferiori delle ali, candide. Gozzo e lati del petto neri. 
Cuopritrici delle ali , e icemiganti secondarie interne di 
color fulvo-lionato , con macchie nere; remiganti prì* 
marie nerastre, con stelo bianco: remiganti secondarie 
nerastre , colla cima bianca • Penne del sopraocoda : le 
superiori nere, le inferiori bianche. Timoniere bianche 
e nere. Piedi giallo-arancioni. 

Giotfani d'un anno, Pileo e cervice cenerino-nera^ 
stfa, con macchie lionate. Penne della schiena, scapo^ 
lari , e remiganti secondarie inteme di color nero ddìol- 
mente cangiante in verdone, con largo margine deciato. 
Groppone bianco , Gola, addome, fianchi, sottocoda, 
lati della gola, gozzo e lati del petto nerastri, macchiad 
di biancastro e di ceciato , Cuopritrici delle ali di color 
nero-verdone , con largo margine lionato . 

Gioi^ani delV anno . Non hanno alcuna macchia 
nera uè fulva . Tesu e cervice di. color grigiansenetiiio , 
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Mn strie nerastre ! delle tnacclne bianche sii i lati della 
testa e del collo. Schiena; $ca|K)Urì e cuopritricl delle 
ali di color nerastro, "con largo margine ceciato. Grop* 
pone bianco* Go)a e gozzo biancastro. Penne de^ lati 
del petto brunastre , terminate di bianchiccio . Penne 
superiori del sopraccoda nerastre, marginate di fulvo < 
Piedi gialli (t)« 

diltoMiilU 

!trìn^a interpres, Lio. et Latb. 

^orme//a co//an5. Me jer et NilsoOé 
" ArtnariaifUerpres.WeìW^ 

Strep^ilas colLarìs.Temm,. 

Bafiton, Planch. enlum. pam. 856. (^adulto*) , 34p» 3^7* 
^ giovane). 

HOMI' yOLCARI • STftiiriBftl 

Frane. Le Tournepierre. IngL The Turnstore. 2>4* Di^r 
Steiodrehende Strandlaufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 7. Apertura del 
becco: picc. 9. Coda: soldi 2. Tarso: picc. 9. 

GosTUMt. In Toscana non ho veduto quest'uccello 
che una sola volta, cioè nella primavera del 1826» sulla 
spiaggia arenosa di Talamone. Il Professor Calvi di Ge- 
nova ne ha trovati diversi nei contorni di quella eittà. Jl 
Volta-pietre ora viaggia in branchi , ora solo 2 si: ferma 
ordinariamente sulla riva del mare , qualche: voka su 
quella de' grandi laghi, ove corre colla celerità de' Pi- 
vieri e de' Piripiri. Cibasi di vermi e piccoli molluschi, 
di crostacei, che va a cercare sotto i éassi gettandoli 
all'aria mediante il suo becco corto e duro. 

Propagazione. Nidifica nel settentrione ^ in alcune 
isole del mar baltico, sulle coste di- Svezia, e di Norve^ 
già • Scava una piccola buca nell' arena , e Ih. deposita tre 
t> quattro uova di color verde^enerino , qualche volta 
di colore scuro-castiagno con delle macchie nerastre (a^^ 



(1) Temni. loé. eit. pdg. 5S4' 
..(9) Schipz loc. cil.paa. 4< 
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GENERE LIX. 

T O T A N U S Bbcbst. 

CIRATXBM CEHEillCt 

Becco diritto, o debolmente piegato in alto, 
più luiii^o della testa. Prima Kemigantk una 
delle più lunghe. Il solo Dito bstbhho unito 
alla hase col medio da una membrana: il PO- 
sTEHiOHB che tocca terra con l'unghia. Tasso 
scndettato. 

RosTRUH rectian, vel leviter adtcendens Ctt' 
pile longius, Rbmex prima una e longioribus. 
DiGiTus BSTiMus tantum basi cum medio mem- 
brana connexus : postbrior ungue terram at- 
tingens. Tarsus scutellutus. 

Becco più lungo della testa, diritto, o debolmente 
piegato in allo: sublereie, ordìoariametilc cella clmii 
non ingrofiSRto , eoa l'apice della mascella superiore pie- 
gaio in basso, e che sopravanza l'inferiore: con aper- 
tura che appena oltrepassa le penne della faccia ; sopra 
ciascun lato della mascella superiore un solco longiin- 
dinale che giunge appena alla met^ della sua lunghezza , 
ma tpalche volta arriva quasi fino alla cima . Lingua 
sottile, di mediocre lunghezza, appuntata. Narici ba- 
silari, laterali, lineari, semichiuse da una membrana 
nuda. Gambe piuttosto lunghe, ordinariamente con la 
metà inferiore nnda. Tarso più luogo del dito medio, 
scudettato. Diti quattro: l'esterno unito col medio da 
una membrana fino al T articolazione della seconda fa- 
lange; il posteriore articolato più in alto, e che tocca 
terra con l' unghia . Unghie mediocri , subarcuale , com- 
presse, appuntale. Coda subeguale alle ali, di dodici 
timoniere. j4li lunghe: la prima remigante più luaga 
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di tutte le altre ; remigaati secondarie intèrae poco più 
corte delle primarie. 



COSTUMI 



Gli uccelli di questo genere abitano per il solito le 
praterìe umide, o anche inondate , le rive de'paduli^ 
dell! stagni prossimi al mare , ed alcune specie le spiagge 
de' fiumi t ma giammai, o solo per accidente, la spiaggia 
del mare • Si cibano di insetti , larve , vermi , e conchi- 
gliette che van beccando alla superficie della terra , e non 
nel suo interno (i) come le Tringhe. Fanno il nido su 
i prati, o sulle rive de' fiumi. La massima parte delle 
specie trovasi in Toscana solo di passo , ma pure alcune 
ve ne sono che quk si propagano» Diversi in tempo di 
primavera si vestono con penne più colorite* 

GAMBETTA 
TOTANUS PUGNAX Niuo». 

Peone medie del sopraccoda grigio-ceoerìne., macchiate 
di neraitros laterali bianche: timoniere laterali ceaerìno» 
cupe» ., 

Toianm Udticibus supercaudalibus meéUis griseo-cirie» 
reis, e nigrescenie'maaUatis : Uueralibus alhis: rtctricihui 
lalemlibu$brutmeo*cinereis^ 

j4 dalli in abito perfetto df inferno. Becco bruno- 
nero » Iride scuro*nerastra • Penne del pileo , del dorso » 
delle spalle, lati del petto, e scapolari, cuopritrici delle 
ali, e medie del sopraccoda grigio-cenerognolo 9 legger- 
mente tendente al lionato, con la parte media bruno- 
nera. Penne della cervice e del collo quasi unicolori. 
Contorno del becco e gola, bianco-sudicio. Goz2o e 

£irte media del petto di color grigio-cenerino. Addome, 
ti del sopraccoda e sottocoda, bianchi. Fianchi bian- 
castri , macchiati di scuro-nerastro. Grandi cuopritrici 

(1) Temm. ibid. pig. 636. . 
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intende, e remiganti secoadarìe grigio-ceneritM'» 'inqual' 
che luogo lionato-fulve« con macchie trasversè nere , • 
marginate di biancastro. Remiganti bruno-cenerine, con 
stelo bianco. Timoniere: le due medie grigio-lionate, 
con macchie trasverse nere: le altre grigio -cenerine, con 
la stelo bianco. Piedi giallo-grigi. Unghie nerastre. 

Maschi vecchi in abito perfetto di nozze. Le 
penne dell^ faccia son molto rade, a causa d*: una gran 
quantità di papille carnose che vi sono frapposte : queste 
sì estendono sulle gote , e sopra i sopraccigli . Le penne 
delld-gola, del gòzzo, e del petto sono molto più lunghe 
che in inverno j. e molto più folte, cosi che da ciascun 
lato s' estendono e rìcuoprono le penne delle parti vici- 
ne ^ cervice:, fianchi-, ec. Le penne dell'occipite e della 
parte superiore della cervice,. anch' esse ordinariamente 
son molto più folte, e più lunghe, di modo che formano 
una gran zazzera . Le penne della schiena sono anch' esse 
molto più numerose . Nelle penne delle altre parti non 
vi è differenza per la quantità e lunghezza , con quelle 
de' maschi in abito d'inverno: ma la diversità grande 
'■•è ne' colorii si può quasi dire che non trovansi due ma- 
aiJhi iù' àbito di parata, i quali perfettamente si assomi- 
glii^Of Cpi^ tiiUQ ciò ecco i colori da cui ordinariatnente 
^no .pr.nati , e la distribuzione loro. Penne del pileo, 
cervice, schiena, e scapolari color fi^lyo-lionato , con 
macchie trasverse di color nero cangiante in violetto. 
La nasiera ora è paonazza, ora macchiata di fulvo # Gola, 
gozzo' e petto , o di colore paonazzo, o candide» o. fulve ^ 
O) fulve macchiate di paonazzo , o paonazze macchiate 
di ftdvo, e bianco. Piedi giallo-arancioni. 

• T 

• • • 

. ; Noia» Verso la primavera veggonsi spesso fra noi delle 
Gambette che somigliano quelle in abito d'inverno per il 
colore delle ali e della coda, ma che han poi tutta la testa, 
collo,, spalle, fianchi, petto e addòme di color bìanco-can* 
dido, e spesso delle penne di questo colore sul dorso, fralle 
scapolari, e le remiganti secondarie» A prima Vista èsse sem- 
brano uccelli malati d'albinismo: ma io non ho mai osser- 
vato in esse né l'iride carnicina, joè il becco» o.ife carape 
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sbiancate come tttol^ essere negli animali attaccali da que* 
sta malattia: olire di cbe le Gambette cosi travisate non soa 
rare, mentre lo sogliono essere tulli gli uccelli albini. E 
adunque forse questo un abito parlicolare d^.alcuni mascbi? 
è una conseguenza della successiva liiutazfòne dell'abito di 
parata? o è un vero albinismo? 

Femmine, Conservano In tutte le stagioni presso a 
poco lo stesso abito 9 ma facilmente si possono ricono- 
scere dai maschi perchè ne sono assai più piccole • 

Gioy^ani aitanti la prima muta. Fronte, fascia so- 
praccigliare, gote, lati del collo, gozzo e petto di color 
cenerino-lionato , con macchie un poco più intense. 
Cervice colorita nel modo stesso , ma più tendente allo 
scuro. Penne del vertice ed occipite nere, con margine 
stretto. e deciso, gialliccio-lionato . Penne della schiena^ 
scapolari, cuopritrìci delle ali, e remiganti secondarie 
interne nere, con màrgine ceciato-lionato , assai largo, 
che termina decisamente, cioè non sfumasi col nero. 
Penne del groppone, e parte media del sopraccoda nerC;, 
con margine sfumato di color lionato-scuro . Gola, ad- 
dome, fianchi, sottocoda e parti latetali.del sopraccoda , 
bianche. Remiganti nere, con stelo biancastro. Timo** 
nlere con stelo bianchiccio, di color cenerino-cupo, lep- 
mlnate di lionato-fosco , con macchie nere. Piedi grigio- 
olivastri « 
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irOMI TOLGARI . STRAHIBRt 



- Frane, Le combattant. IngL The Dusky «speckled, ond 
•outhern Sandpiper. Ted, Der streiterd Strandlàufer • 
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DiMENSioili del maschio adulto^ Laii£^ie2Ka totale: 
soldi 9. quatt« !»• Apertura del becco: picc. 1 5 Vs* Goda t 
aoldi !». picc. 2. Tarso 2 quatt. 4« fi^c. Sé Della fom' 
mina aitanti la prima muta. Lunghezza totale t soldi 8« 
quatt. I. Apertura del becco t picc« i3* Goda: quatt 5« 
picc* a. Tarso: quatta 4« picc« ^* 

Kota» Non seguendo P esempio del maggior numero de' 
moderni Ornitologi, ho posCa la presente specie nel genere 
Totanus^ e non nel genere Tringa, giacché essa non ha il 
dito esterno separato dal medio come gli uccelh' di questo 
genere» ma bensì unito da una membrana come è nei To* 
innus, È vero che in essa i solchi della mascella superiore 
giungono quasi Ono alla cima di questa, mentre negli uc* 
^elli del genere Totanus non arrivano che alla metà» e che 
in essa la cima del' becco non è terete» bensì debolmente 
ingrossata: ma siccome questo carattere è poco. visibile e 
Paltro non è a lutti i Totanus comune (giacché nei Tota» 
nns hjrpoleucos di Temminck i solchi giungono fin quasi 
alla cima del becco), reputo cosa conveniente, seguendo 
^esempio di Nilson, porre la Gambetta nel genere Totanus, 
Così facendo situo quest' uccello con altri che molto a lui 
si assomigliano per il modo di vivere, e fo divenire distin- 
tivo de* due generi il bel carattere della semipalmalura 
de'dili esterni. 

Costumi. Quanto è singolare quest'uccello per la va* 
tiet^ di penne e colori cui è soggetto» altrettanto ancora 
lo è per i costumi, particolarmente nel tempo degli 
amori. 1 maschi allora non fan che combattere insieme 
per disputarsi il possesso delle femmine, le quali» al 
dire di molti Ornitologi , son sempre in numero mino- 
re : e questi combattimenti non solo accadono corpo a 
corpo , ma spesso ancora brigata con brigata • Di gik in 
quel tempo bau vestita la livrea di nozze, la quale sem- 
bra essere stata data loro dalla natura non solo per or- 
namento, ma anche per difesa: in fatti le penne del collo 
e petto sono allora delle altre molto più lunghe, più 
folte, e resistenti, dimodoché quando combattendo, co- 
raggiosamente presentano la uccia all'avversario, hao 
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difese da un vero seudo le prti più esposte» Ma fra noi 
questi combattimeiiti non accadono» o raramente, giac<^ 
che tfA le Gambette non sogliono trattenersi a nidifi- 
care* NellMnverno è caso vederne qualcuna : in autunno 
una sol volta ne ho avuti due individui che ancora non 
avevano perduta la livrea d' infanzia , dal che supposi 
esser nati in Italia • Il tempo del loro passo per la To« 
seana è nel Marzo e nell'Aprile; allora sopra tutti i no-^ 
tiri prati paludosi se ne vedono de' grandissimi branchi» 
che anche di giorno sovente sono in moto» 

Pmopàoazioke • Nidifica ne' paesi settentrionali , in In*» 
ghilterra, in Svizzera, in Germania, e soprattutto in 
Olanda. Il nido» che consiste in una buchetta nel ter* 
reno 9 lo fa sii i prati , e vi partorisce quattro uova , che 
aon piriformi, di color grigio-verdastro > con una gran 
quantità di macchie scure, od olivastre, di varia grnn* 
desaa (t). Come sopra ho detto, credo che qualche 
volta covi anche in Italia. 

Caccia. Nella pianura Pisana se ne fa una gran cac- 
cia con le reti aperte, tendendo nel modo stesso con cui 
lendesi a' Pivieri, ma adoprando stampe di Gambette, 
benché per zimbello si usi sempre la solita Fifa. 

PANTANA 

TOTJNUS GLOTTtS BicBit. 

Timoniere bianche, o bianco-periate, con fasce interrotte 
ed irregolari cenerino-cupe: penne del sopraccoda candide^ 
con poche macchie cenerino-cupe: becco più lungo della 
le»la, subcompressn, debolmente piegato in alto. 

Totanus recincibus alhis^ vel albo-margaritaceis , irre' 

' gtdarìtery et intemtpte e cinereo obscurt fasciatisi tectrici' 

bus supercaiidalibus candidis paucis maculis cinereo- obscu* 

ris notatis: rostro subcompresso, leviter adscendente, caput 

ittperante. 

Adulti in abito d^iny^erno. Becco nella cima nero, 
(1) Schiaa ìhié. pag. S. 
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alla base cenerìno-verda^o. Iride scuriMien. Piko 
bianco 9 striato longitudinalmente di nerastro. Cervice e 
lati del collo scuro-cenerini » con striette bianche • Pemi« 
della schiena, scapolari, cuopritrìci delle. ali ^ e remi' 
gsuiti secondarie interne cenerino-scuricce con stelo ne« 
IO , sottil margine sbiancato , avanti il quale ve ne è un 
altro nerastro, o contiguo, o interrotto a macchie. Schiei' 
na , sopraccoda , fascia sopraccigliare ^ gola , gozzo ^ 
m^zzo del petto, addome, fianchi e sottocoda, bianco^ 
candidi . Lati del petto con macchie nere rotonde. Coo- 
priti*i;ci superiori delle al^ nere , con margine bianchic- 
cio. Remiganti nere: la prima esterna con lo stelo bian- 
co. Penne del sopraccoda bianche alla base, nella cima 
con fasce trasverse cenerino-cupe. Timoniere bianche; 
le due medie sono intieramente Coperte di fasce ondo- 
late, cenerino-cupe:. le altre han queste fasce aojo dal 
iato esterno, e nella cima:. han lo stdio bianco. Piedi 
verdastri . 

Abito di nozze» Testa e collo bianco*perlato , co* 
perto da strie nere longitudinali. Penne della schiena, 
scapolari, grandi cuopritrici delle ali, e rerniganti se* 
condarle interne di color cenerino-piombato, con lungi 
e larga macchia nera sullo stelo, il margine biancastro, 
ed avanti questo, o una fascia nera, o una serie di mac- 
chie nerastre. Parte inferiore del dorso, groppone, gola, 
addome e sottocoda Candidi. Góte, lati del collo, gozzo 
e petto, candidi: il petto coperto di macchie nere ovate, 
e le altre parti di macchie bislunghe nere . .Piccole cuo« 
pritrlci delle ali scuro-nere, con margine bianchiccio « 
Remignnti nere: l'esterna con lo stelo bianco. Timo- 
niere: le due medie del color cenerino delle penne sca- 
polari, con lo stelo nero, ed alcune macchie nerastre 
sul margine: le altre bianche, con macchie irregolari 
cenerino-nerastre • 

SIMOmMIÀ 

Scólopax glotlis, Lìn, 

Pluvialis major, Aldrov. Ornith. Tom. 3^ pf gi.53$« 
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PUMOnàyO FtrderiUoi Storia d^li Uccelli Tav. 40 u 

GhUìs ChlùtopUs. ÌÌiU$on. 



vomì ¥0LGAKI. 8TAANIBRI 



Frane, La Barge ^boyense . IngL The Greenshank Snipe. 
Ted. Der grùnfti^sfger Waisserlàufer* 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. Apertura del 
becco: soldi 2^ picc. i. Goda: quatt. 7. plcc. 3. Tarso: 
soldi 2. picc. I. 

Costumi. Abita ne' letti de' fiumi, spesso anche nei. 
boschetti inondati che son lungo le ripe. Sta o sola, o a- 
coppie $ è fuggiasca, e sospettosissima^ e quando prende 
il volò, f& ordinariamente un fischio forte, e sonoro. Io 
ne ho trovate nel Pisano dal Settembre fino all' Aprile* 

Propagazione . -Pochissimo conósciuta. Accade nel 
aettentrione; 

CHIÒ-CHIÒ 
TOTANUS FUSCUS Lbisleb. 

• • 

Timòoiere cenerine, striate di nerastro: penne del so* 
praccoJa bianche, striate in traverso di nericcio: remiganti 
secondarie. néro-cenerine, con macchie bianche: becco mol* 
to più lungo delia testa: mascella inferiore giallo-rossa solo 
alla base. ' ' 

- Totanus rectrìcihus cinereise nigrescente strìatls: tectri^ 
cibiis supercaudalibus albis cum strìis subnigris transversis z 
reniigibus secundariis nigrO'Cinerels albo maculatis: rostro 
caput valde superante: mandihida inferiori basi tantum 
luteo-rubra . 

adulti in abito perfetto d'insferno* Becco nero, 
con la base della mascella inferiore rossa. Pileo, cer-- 
vice , schiena , scapolari , e cuoprltrici delle ali grigio- 
cenerine, con lo stelo nerastro: una fascia nerastra va 
dalla base del becco all' occhio. Gola, petto, addome e 
groppone, di color bianco-puro» Fianchi bianco-cene- 
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riai. Gote e gozzo macchiati di bianco,» « eenerioo. 
Penne del sopraccoda e timoniere rigate traavenalmente 
di cenerino, di nerastro, e di bianco. Piedi rossi (i). 

jidulti in abito di nozze. Testa e collo cenerino- 
piombato, macchiato di bianco. Fascia sopraccigliare 
ed orbita, bianche. Penne del dorso, scapolari e eoo- 
pritrìci delle ali cenerino-lavagna , all' estremità con 
largo margine bianco, ed ai lati con macchie bianche an« 
gola te. Groppone candido. Gola bianca macchiata di 
cenerognolo. Gozzo, petto, addome, gambe, e Banchi 
cenerino-piombato , con macchie semilunarì , ed irrego- 
lari bianche. Grandi cuopritrici delle ali, e remiganti 
secondarie cenerino-lavagna, col margine coperto da 
nuicchie bianche angolate. Remiganti primarie nerastre, 
la prima con lo stelo candido, le altre biancastro • Penne 
del sopraccoda e del sottocoda intieramente coperte da 
strisce trasverse, larghe, bianche le une» cenerino-lava- 
gna le altre. Timoniere cenerino-lavagna, con macchie 
marginali bianche, e trasverse cenerognole . Piedi rosso- 
cupi. 

Gioifani wanti la prima muta* Differiscono dagli 
adulti in abito d'inverno, per avere le loro parti supe- 
riori di un colore olivastro cupo; le penne del dorso mar- 
ginate lateralmente di bianco: le cuopritrici delle ali e 
le scapolari con alcune piccole macchie bianche di for- 
ma triangolare sul loro mai|;ine$ tutte le parti inferiori 
poi son biancastre, con un gran numero di linee a zie 
zac , e di macchie di color cenerino chiaro. Piedi rosso- 
ranciato (a). 

SUrOHlMlA 

Trìngafusca. Lio. 

Scolopax curonica, et Cantabrigtnui. Gmel. ^aduUiin 
abito d inverno ) . 

Scolopax Totaniis, Lfn. et Latham. 

Totanus niaculatus. Bech. (jgiov. avanti la prima muta). 

( i) (a) TeiDiD. loc. cit pag. ^o, 6/^t . 
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Buffon , Piaoch. ealum. num. 873. 

Meyer et Wolf , Ois. d' Allein. Livu i5* pi. 5. 



HOMI VOX.GABI. STRAVIBRI 



Frane, Le Chevalier bnin, ou Arlequin . IngL The 
duflkjr Soipe. Ted. Der duukel<.*brautier Wa:>serlaiil'«r. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 11. qua ti. i. 
Apertura del becco: soldi 2. picc. a* Coda: soldi a, 
cjuatt. !• Tarso: quatt. 5. plcc, 2. 

C!osTUMi . Questa e la seguente specie sono uccelli 
piuttosto rari in Toscana: nell'inverno ne compariscono 
raramente: in primavera se ne vedono più spesso, e 

3uando già ban preso completamente o in parte l'abito 
i nozze . Vivono o solitarj , o a coppie : abitano 1 prati 
umidir i margini de' fossi, o de' paduli. Quando pren« 
dono il volo , od anche quando son per l' aria fanno un 
fischio corto e forte, che sembra dire chìò, chiò, ed è 
da esso che nel Vecchianese hanno avuto il nome di 
Chiò-chiò. La specie presente è più rara dell'altra. 
Propagazioni; • Non cognita , Accade nel settentrione « 

PETTEGOLA 

TOTJNUS CALWmS Bbcwt. 

Timoniere laterali, e penne del sopraccoda bianche, 
striate in traverso di nerastro: remiganti secondarie bianche 
nella metà apicilare: becco molto più luogo della testa, 
nero, giallo-rosso alla base, 

Totanus rectricibus hueralihus , tectricibusque supercaw 
dalibus albis , transv^nini e nigrescente striatis : remigibus 
secundariis albis in medietate apicilari : rostro caput valde 
superante , nigro , basi lutto- ochraceo • 

adulti in abito perfetto d^inv^emo. Becco nero in 
cima, rosso alla base. Pileo, cervice, schiena, scapolari 
e cuoprìtrici delle ali grìgio-cenerine, con lo stelo nero. 
Groppone, fascia sopraccigliare, parte media della gola 
e dell' addome 9 candida. Lati del collo» gozzo, petto e 
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spalli.* color bianco-cenerino , con macchiette bishuig^ 
e rotondate, nere. Fianchi, e penne del sottocoda bian- 
che, con macchie bislunghe, e tra^verse ondolate, di 
color cenerino-nerastro. Remiganti primarie nere: la 
prima con stelo bianco , le altre con stelo nero: remi- 
ganti secondarie cenerine nella metà basilare, bianche 
nella metà estrema . Penne del sopraccoda bianche, con 
fasce nere trasverse, ondolate. Timoniere: le laterali 
bianche, le medie cenerine, tutte striate in traverso di 
nero. Piedi rosso-gialli. Unghie nere* 

uidulti in abito di nozze, Pileo bruno-nero, mac- 
chiato di grigio-lionato. Cervice cenerino-ceciata, mac- 
chiata di nerastro-scuriccio . Schiena, scapolari, cuopri- 
trici delle ali , e remiganti secondarie interne di color 
grigio-cenerino ,• leggermente tendente al color d* oliva 
marcia, e con leggiero splendore sericeo, con macchia 
nera sullo stelo, e fa^e trasversali ondolate, dello stesso 
colore. Parte inferiore della schiena e groppone candido, 
con macchie subovate nere. Gola, gozzo, petto, gote e 
lati del collo bianchi, coperti da folte macchie nere bis« 
lunghe. Addome bianco, con rade macchie nere bislun- 
ghe. Fianchi bianchi, con macchie nere bislunghe , lon- 
gitudinali, e trasversali. Penne del sopraccoda bianche, 
con fasce folte nere , trasverse. Penne del sottocoda bian- 
che, con rade fasce nere trasverse ondolate. Remiganti 
e timoniere come negli individui in abito d'inverno. 
Piedi rosso -ci nabro . Unghie nere. 
' Gì Dilani aitanti la prima muta . Becco nerastro in 
cima, rosso-livido alla base. Penne del pileo scuricce; 
con sottil margine ceciato . Cervice cenerina . Schiena e 
scapolari grigio-scuricce, marginate lateralmente da mac- 
chie angolate ceciate . Cuopritrici delle ali cenerino-scu- 
ricce, marginate , e terminate di ceciato. Una fascia bian- 
ca che va dalla base del becco all'occhio. Gola bianca- 
stra , sparsa di piccoli punti nerastri • Lati del collo e 
petto cenerognoli , con strie sottili longitudinali nerastre. 
Addome, fianchi e sottocoda, di color bianco: sull'alto 
dell' addome,, sul sottocoda , e su i fianchi vi son delle 
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macchie nerastre. Cima delle Umoniere rossastra. Piedi 
giallo-aranciati (i)« 

SINOSIMIA 

Trìnga striata, Gambetta, et Scolopax calidrii, Gmel. 
Pettegola. Storia degli Uccelli Tav. 4^3, 4^4* 
Buffon , Planch. enlam. nani. 845. 

vomì volghi. STIAVIBBI. 

Franc^ Le Chevalier Gambette. IngL The Gambet snipe. 
Ted. Der rothffissigee WasserUùfer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi io. Àpert. del 
becco: qaatt. 4* pi^c* 3* Coda: soldi 2. picc. a. Tarso: 
quatt. 5. 

Costumi • Son gli stessi di (juelli della specie prece- 
dente; questa bensì ne è molto più comune. 

PROPAGAZIONE. Non mi è noto che questa specie covi 
in Toscana: ma secondo le osservazioni del D.' Pajola, 
essa cova nelle paludi del Veneziano ; e so d' altronde 
che in Svizzera j in Francia , ed in Germania , frequen- 
temente: e nell'Olanda vi cova in quantità tale che gli 
abitanti ne vanno a cercare le uova per mangiarle. Il 
nido lo fa in mezzo alle praterie, e consiste in un sem- 
plice incavo nel terreno : le uova son per il solito quat- 
^tro , piriformi , di color verde-giallastro con macchie 
scure, che ordinariamente si riuniscono suH'estremitìi 
più ottusa (a). 

PIRO-PIRO CUL BIANCO 

TOTANUS OCHROPUS Twm. 

Penne del lopraccoda candide: metà basilare delle timo- 
niere bianca: met& estrema con larghe fasce trasverse nere. 

Totanus tectricibm supercaitdaUbus candidis : reciricibus 
medietate basilari albis, medietate apicUari fasdis nigris 
ialit,tnaiwérsis, notata. 

I 

(1) Ten^m. ibid. oag. 644> 
(a) Scb'ibi ibid. >g. 3. 

Tomo IL 18 



/ 
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Adulti in abito perfetto d'inverno. Becòo nenn 
olivastro . Iride nera . Fascia sopraccigliare candida , che 
solo giunge fino all' angolo posteriore dell'occhio . IPileo 
e cervice color nericcio-olivastro, con macchi uzze bis- 
lunghe bianchicce. Penne del dorso, scapolari, cuoprì« 
trici delle ali, e remiganti secondarie interne olivastro^ 
nericce, con delle macchie rotondate di color ceciato- 
sbiadito. Parte media della gola, addome, gambe e sot- 
tocoda, bianco-candide. Gote, lati del collo, gola e 
petto , di color biancastro , con una gran quantità di mac« 
chic cenerognole bislunghe, e folte. Remiganti nere, 
con stelo nerastro. Penne del sopraccoda candide. Ti« 
moniere candide, con la metà superiore traversata da 
una o tre larghe fasce nere. Piedi olivastri. 

Adulti in abito di nozze. La distribuzione de' loro 
colori è la stessa che negli individui in abito d'inverno, 
ma le parti superiori hanno una tinta più intensa , uno 
splendore serìceo , e le macchie ceciate più distinte . Le 
macchie de' lati del collo, del gozzo e del petto son più 
rade, più distinte, ed a forma di gocciola. 

Giovani, Parti superiori tendenti al cenerino. Lati 
del collo e del petto di color bruno-olivastro; le mac* • 
ohie del gozzo e petto lanceolate, e sbiadite « 

SIHOHIMIA 

Trìnga ochropus. Lio* 
Tringa, Aldrov. Oroilh. Tom. 3, pag. 48o« 
Culbianco, Storia degli Uccelli Tav. 4^^. 
fiuffoD, Plaoch. enlum..Dum« 843* 

Frane, Le B&asseau ou Cui blaoc. IngL Tbe Green 
Sandpiper. Ted, Oet punktierte WasserlBQ^i> 

Distensioni. Lunghezza totale; soldi 9. Apertura del 
becco : quatt. 4* picc. '/» • Goda: addi 5. picc. a. Tarso? 
quatt. 3. picc. 3. 

Costumi. È una delle specie le più òoniuo! in To* 
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tcana • In estate abita le rive. di quasi tutti i nostri fiumii 
o torrenti, di piano, o di monte. Nell'inverno cala nelle 
pianure, stìi ne' fossi, e lungo i paduli. Ordinariamente 
irive solitaria • Quando vola anche da lontano si ricono- 
sce percbè allora il suo abito sembra nero-morato , ed 
il sopraccoda , eh' è d' un bianco-niveo , accanto a quello 
risalta vivissimamente: il suo fischio ancora piro'piro, 
che spesso ripete, lo fa ben distinguere. Ordinariamente 
abita ne' luoghi aperti, ma non di rado si vede frullare 
anche di meezo alle Salciaje, ed Ontanete pantanose. 

Propagazione. Un gran numero nidifica fra noi. Essi 
depositano le uova kulla rena, o sull'erba, non molto 
lontano dall'acqua: queste sono in numero di tre, o di 
cinque i di color bianco-olivastro , con macchie bruno- 
scuricce. La loro grossezza è presso a poco eguale a 
quella delle uova di Quaglia. 

PIRO-PIRO PICCOLO 

TOTJNUS HJrPOLEUCOS Timm. 

' ^Timooiere e penne del sopraccoda grigio-olivRstre, Te* 
'sterne macchiate di bianco: parti superiori grigio-olivaitre» 
striate sottiloieoie in Iraveiso di nero: becco poco più lungo 
della tesu. ^ 

Totanus trciriciòus tectricihusque supercaudalibus griseo» 
oUvaceiSf extimis ex albo maculatis: eerpore superne gri* 
seo'olwaceo, striis nigrìs tenidbus, transversis notaio: rottro 
caput parum superante* 

Adulti. Becco cenerino-olivastro. Iride scuro-nera. 
Fascia sopraccigliare, e penne orbitali candide. Penne 
del pileo, cervice, dorso, penne medie del sopraccoda, 
le due timoniere medie, cuopritrici delle ali, e remi- 
ganti secondarie di colore olivastro-cenerognolo, con lo 
stelo nero , e marginate di nero . Gote e lati del collo 
Inanchi, con strie longitudinali cenerino-olivastfe. G<^ 
la, mezzo del gozzo, petto, addome, fianchi, gambe '% 
aottocoda, bianco-candido. Remiganti olivastro-ceiietìii^ 
gnolo intenso, con margine bianco; le primarie FlUttfc 



• 
/ 



a76 ORDINE QUARTO 

sottilissimo I le secondarie assai più largo. Coda rolon* 
data: timoniere laterali olivastre dal lato interno» con 
cima bianca, e macchie bianche sul lato esterno. Pi^ 
olivastri. Unghie nere. 

. Giovani. Tutte le penne delle parti superiori, dopo 
il margine nero, un altro ne hanno sottile, e lionato: 
le macchie de' lati del collo e petto molto confuse in- 
sieme , 

SINONIMIA. 

Trlnga hrpoleucos. Lid, Lath, 
Piovanello. Sioria degli Uccelfì Tav, 4^3* 
' Quffoa, Planch, eolum. num. b5o. 

«OBfl VOLGARI. STKAHIBII 

Frane. La Guigneite. IngU The cooimoo Sandpiper, 
Tcd, Dur triilender Sirandtaufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi 6. quatt. i. 
Apertura del becco: soldi i. Coda: quatt. 5. picc. 3. 
Tarso; quatt. !i. picó. a. '/,; 

CosTOMi, All'accostarsi del freddo questi uccelli. la* 
3CÌano il nostro paese, e vanno a svernare in paesi più cal- 
di t ma al ritorno della primavera in abbondanlaa rìconi« 
parìscono, e restaa fra noi tutta l'estate e parte dell' an- 
tunno. Essi abitano allora le riie motose de' fiumi: stan 
férmi é cheti nel giorno, ma appena il giorno è sparito, 
si fan sentire, e mettonsi in moto. Quell'acuto fissino, che 
nelle belle nottate di primavera oclesi scorrer veloce sulle 
fioque de' fiumi, è prodotto da' questi uccelletti che vau 
pascolando, o che scherzan fra loro. Essi volano rasea; 
(andò l'acqua, e corrono rapidamente: qualche volta « 
ma per breve spazio, notano ancora : ma ,.ciò olie èipiù 
singolare, san camminare al disotto dell'acqua, tenen- 
dosi, con i diti aggrampati al terreno , appuotO' come 
dicesi fare il Merlo acquajàlo, e còme esso, in grazia 
delle sue penne folte, ed untuose, .ne sorgobo senza ri-* 
manerne bagnati .^La. cognizioile di questo fatto curioso 
4eve^ allo spirito osservatofetd^^pià volte citntoProf, 
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Calvi di Gènota: Inseguendo un Totànus Hipoleucos 
cui aveà una fucilata rotta un ala, lo vedde con mara* 
viglia immergersi nell' acqua , e ìk sotto camminando su 
i sassi fuggire, mentre le sue penne restavano asciuttis- 
sime , essendo difese da un sottile strato d' aria che so-« 
pra di esse aderiva • 

Propagazione. Nidifica sulla spiaggia, o nella ripa 
de' fiumi. Le uova son quattro o cinque per covata, di 
color bianco-giallastro, con molte e sottili macchie scure 
dal lato più ottuso (i)* 

PIRO-PIRO BOSCARECCIO 

TOTANVS GLAREOLA Tbmm. 

Timoniere con larghe fasce irasverse, nerastre: penne del 
iopraccoda intieramente bianche verso la base, macchiate 
di nero verso la cìma^ becco poco più lungo della testai 
parte nuda delle gambe più corta del dito medio « . 

Totanus rtctrìcibus transversim e nigrescente late macu* 
latis : lecùncibus supercaudalibus versus basin penitus albis, 
e nigro maculatis apìcein versus : rostro caput parum supc' 
tante: portione nuda tibiarum digito medio brtviore. 

adulti in abito d'inv^erno. Becco bruno*olivastro. 
alla base, nero in cima • Fascia sopraccigliare biancastra* 
Vertice nerastro, striato longitudinalmente di biancastro ; 
Cervice ceciato-cenerognola , con larghe macchie longi- 
tudinali nerastre. Penne della schiena, scapolari e cuo-* 
pritrici delle ali nerastre, con tre macchie di color ce- 
ciaio-sudicio Sul margihè di ogni lato . Penne del grop- 
pone nerastre, con sottil margine bianchiccio* Gole, lati 
del collo e gozzo, bianchì, con macchiette bislunghe 
nerastre. Petto con macchie subrolonde. Gola, addo- 
me, fianchi e sottocoda, candidi! solo su i fianchi e 
sulle parti laterali del sottocoda alcune macchie bislun- 
ghe nere. Remiganti nerastre : la prima con lo stelo bibli- 
co. Penne del sopraccòda candide, con alcune macchie 
nere verso la cima. Piedi olivastri. 

(t) Tcitiin. ibid. pag. 658. 
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, Adulti in abito di nozze. Han le macdiie bUIun- 
ghe biancastre del pUeo, e della cervice più distinte. 
Penne della schiena e scapolari, nere^nel meizo, con 
dne macchie bianchicce da ciascun lato • Gote , lati del 
collo , gozzo , e petto di color bianco quasi candido, con 
strisce longitudinali nerastre (i). 

sinoniMiA. 

Trìnga glareola. Lin. Gmel. Lath. 

Sagginale grande. Storia degli Uccelli Tav. 4^ 

■OHI TOL«AftI% STftAtriBRl 

Frane. Le Clievalicr Sjlvain. IngL The Wood Saodpi* 
per. 2Vi{.Der Wood Straadiaufer, 

Dimensioni • Lunghezza totale: soldi 7. Apertura del 
becco: soldi i. Coda: soldi 4* picc. a. Tarso:' soldi i« 
picc. 3. 

CosTuifi. Non l'ho veduto in Toscana che nella pri- 
mavera • In Aprile ne compariscono immensa branchi 
che si stabiliscono su i prati umidi , e nelle LamCt ove le 
acque son basse , ancorché sian poste frameszo ai boschi . 

Propagazione. Non si conosce bene. 

Caccia. Si prendotn con le reti aperte tendendo lora 
sul margine degli stagni ove si sono stanziati. 

\ 
PIRO..PIRO GAMBE-LUNGHE 

TOTJNUS STAGNATILIS Bbcut. 

Timoniere e penne del sopraccods bianche» o bianco* 
periate, con fasce trasversali nere a lic-zac: becco longo» 
sottile, diritto: parte nuda della gamba più lunga del dito 
medio . 

Totanui rectrìcibus^ tectridbuiifue supercaudaUtus aUis, 
^ albo'margarkaceis transversimjlexuose e nigro moeu- 
latiti rostro Tango, tenui, recto: portione nuda tibiarum 
digito medio longiore. 

(1) Tcinm« tbid. pag. 655. ' 
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Adulti in abito d*in\femo. Becco nero^cenerìno • 
Iride nerastra^ Fascia sopraccigliare bianca • Pileo , schie* 
na, scapolari e grandi cuopritrici delle ali di color ce* 
nerino-chiaro , marginato di biancastro. Cervice striata 
longitudinalmente di bianco, e di nerastro. Groppone, 
gola , go2zo , petto , addome e sottocoda , candide • Lati 
del collo e del petto biancastri , con macchiette nerastre • 
Piccole cuopritrici, ed angolo dell'ala, cenerìno-nera- 
stro. Coda bianca strisciata diagonalmente di fasce ne* 
rastre, eccettuate le due penne esterne che hanno una 
fascia longitudinale a zie zac. Piedi verdi-olivastri (i)* 

Adulti in abito di nozze. Fronte e fascia sopracci* 
gliare, candide» Pileo bianco*perlato, con gran numero 
di macchie nere ovate. Cervice e lati del collo cenerò* 
gnoli, macchiati di nerastro. Penne della schiena, sca* 
polari, e remiganti secondarie interne di color cenerino 
leggermente tendente al vinato, con lo stelo nero, delle 
larghe macchie trasverse angolate, nere, ed un sottil 
margine bianchiccio : tutte queste penne hanno un lustro 
sericeo. Parte inferiore della schiena e groppone, can* 
didcé Gola, parte media del gozzo, petto, addome, fian* 
chi, gambe e sottocoda, candidi: su i lati del gozzo e 
del petto delle macchiette rotondate nere: qualcuna an- 
che su i fianchi. Cuopritrici piccole delibali nerastre, 
marginate di bianchiccio • Remiganti primarie nere : la 
prima estema con lo stelo bianco . Penne del sopraccoda 
candide, con fasce trasverse angolate, nere. Timoniere: 
le prime tre da ciascun lato, bianche, con due linee 
ohdolate nerastre, le quali scorrono sul loro margine 
estemo : le due medie del color del dorso ma più chiaro , 
con fasce trasverse angolate, nere: le altre bianco-cene- 
rine, con le solite fasce trasverse. 

Gioi^ani auanti la prima muta . Differiscono dagli 
adulti 9 e dai giovani in inverno per avere le penne del 
pileo e della schiena , le scapolari e le cuopritrici delle 
ali, brano-nerastre, tutte cinte da una larga margina- 



ci) Temm. ibid. pag. 648. 
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tara giallastra: le timoniere secondarie inteme hanno 
alcune sotUli strie trasverse d'un colore scuro molto in- 
tenso: r estremità delle remiganti è biancastra : e sulla 
fronte e sulle gote de' piccolissimi punti nerastri • Piedi 
cenerino-verdastri (s). 

SmORIMlA 

AlhastrdlOf o Regino di mare. Storta degli Uccelli 
Tav. 458. 459. 

Buffoo, Planch* enlam. num. 876* 

vomì V0L6ABI. 8TBAVIBII 

Frane. Le Chevalier stagnatile. IngU The greenthank 
Soipe. Ted. Der teich Wasserlaùfer. 

DiMENsioni. Lunghezza totale: soldi 9. Apertura del 
liecco : quatt* 4* picc« %. G>da: soldi a. Tarso: quatt. 5. 
picc* 3* 

Costumi. E questa la specie la più rara , e quella di 
cui meno si conoscono i costumi. Arriva nel Pisano verso 
gli ultimi d'Aprile, in piccol numero» e poco qua si 
trattiene. 

PropagAzioiib. Dicesi che accade nel cerchio artico. 

GENERE LX. 

T R I N G A Brissoh. 

CARÀTTERI GEHERICl 

Becco più lungo della testa, diritto, o de- 
bolmente arcuato: nella cima superiormente 
non solcato, liscio. Gamba non intieramente 
pennuta. Dixi anteriori separati. 

RosTRUH capite longius rectum vel subar- 

(i) Temili, ibid. pag. 64S. 
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cuatum, apice superne non sulcatum, Iceve. 
Tibia non ex toto piumosa. Digiti anteriores 
discreti. 

Becco più lungo > òy subeguale alla lesta, terete, o 
subdepresso, diritto, o debolmeale arcuato^ nella cima 
ingrossato , di sopra liscio , non solcato , con apertura 
che appena oltrepassa le penne della fronte. Sopra eia- 
seun lato della mascella superiore un solco che dalla ' 
base va quasi alla cima. Lingua sottile, intiera, supe- 
riormente canaliculata. Narici basilari , laterali, lineari , 
semichiuse da uii^ membrana nuda« Gambe mediocri, 
con la porzione nuda più o meno estesa* Tarso più 
lungo o subeguale al dito mcjdio, scudettato. Diti quat* 
tro: gli anteriori perfettamente sepaniti, il posteriore 
piccolo , ed articolato più in alto de^li altri, e che tocca 
terra con V unghia. Unghie mediocri , subarcuate , com- 
presse, appuntate. Coda subeguale alle ali, di dodici 
tiii^)QÌere. uili lunghe: la prima remigante la più lun- 
ga: remiganti secondarie interne, subeguali, o più corta 
delle prìn^arie. 

COSTUMI 

Sono uccelli marittimi , che stan sempre in branchi 
numerosi , cercando i vermi nella rena molle o fra i fu- 
chi gettati sulle spiagge. Corrono velocemente, e vo- 
lano per il solito a poca altezza dalP acqua in linea 
retta, e nel giorno per poco tempo. In primavera ve- 
stono un abito molto diverso per i colori da quello che 
portano in inverno $ bensì questi colori non sogliono es- 
sere che il fulvo più o meno intenso , o il aero . Da noi 
non trovansi che nelP autunno , nelP inverno , o nella 
primavera : ed in quest' ultima epoca ne vediamo il nu- 
mero maggiore. Non so che alcuna specie nidifichi in 
Italia. Han carne poco buona per mangiarsi^ giacché 
puzza fortemente di salvatico. Divengono grassissimi 
neir autunno , e la Ipro pinguedine è poco resistente , 
ed oliosa • Si prendono per il solito con le reti aperte , 
tese sulle spiagge ove son soliti pascolare. 
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PIOVANELLO PANCIA NERA 
TRINCA ALPINA Lm. 

Becco subcilindrico, poco pia lungo del tarso , subarcos- 
to: tarso eguale al dito medio: gninba in parte nuda: coda 
lubcuoeata: (negli adulti in piiinavera) addome nero. 

Tringa rostro subcjlindrìco , subarcuato tarsum paruni 
superante: tarso digitiini medium asquante: tibia partim 
nudai cauda subcuneata: ^adultis verno tempore^ abdo* 
mine nigro. 

jidulti in abito perfetto d^in\femo. Becco nero, 
appena arcuato . Iride scuro-nera . Fascia sopraccigliare 
bianca. Pileo, cervice, schiena, scapolari e groppone 
color cenerino, con macchia nerastra lungo lo stelo* 
Penne inedie del groppone e sopraccoda , cenerino-ne- 
rastre; laterali bianche . Fra Focchio e l'angolo del becco 
una fascia cenerina . Gola , parte superiore del gozzo f 
fianchi, addome e sottocoda, candidi. Petto e lati del 
collo color cenerognolo , con macchiuzze bislunghe ne* 
re. Cuoprìtrici delle ali nerastre, con largo margine ce- 
nerino. Remiganti: primarie nerastre, con stelo bian- 
chiccio: le secondarie nerastre, col margine estemo 
bianco . Le due timoniere medie assai più lunghe delle 
altre: la prima esterna più lunga delle seconda , terza e 
quarta: le due medie son nerastre, con stelo nero: le 
altre cenerognole, con stelo bianco verso la cima. Piedi 
scuro-neri . 

Abito perfetto da nozze de* vecchi. Fascia soprac* 
cigliare, lati della testa e collo bianco-cenericci, con 
qualche sfumatura giallo-lionata , macchiettati di nera- 
stro. Pileo, e regione delle orecchie nere, con macchie 
di lionato-nocciòla!^ Cervice bianco-lionata, macchiata di 
nero. Penne del dorso e scapolari nere, con margine, 
o due grandi macchie, fulvo-nocciòla: l'estremitìi di 
queste penne è bianchiccia. Penne medie del groppone 
e del sopraccoda cenerino-nerastre, con sottil margine 
fulvicclo. Gola, gozzo e petto bianco-cenerìcci» con 



peCELLI DI RIPA »S3 

molte maccliiette nere. Fianchi, penne anali e del soU 
locoda di color bianco, con sottilissime strie longitudi* 
nali. Parte media dell'addome di color nero puro. Cuo- 
pritrici delle ali, e le tre remiganti secondarie inteme 
grìgio-cenerine, con macchia più cupa lungo lo stelo: 
le altre remiganti secondarie cenerine esternamente, 
bianche dal lato intemo : remiganti primarie cenerino- 
nerastre, con stelo bianco verso la cima. Timoniere: le 
due medie cenerino-nerastre: le laterali bianco-ceneri- 
ne* Piedi neri. 

Abito che vestono i gio\>ani in primasfera . Pileo 
misto di nerastro, di cenerino, e di fulviccio. Cervice 
cenerina, con macchie longitudinali piii cupe. Penne 
della schiena e scapolari cenerine nel terzo superiore , 
nere nel mez^o della porzione rimanente , che da ciascun 
lato ha una larga macchia giallo-fulva. Groppone, ali, 
e coda, come negli individui adulti in abito perfetto di 
nozze. Gote biancastre, macchiettate di cenerino. Gola 
bianca • Gozzo e petto bianco-cenerognolo , dai lati un 
poco macchiato di fulviccio : ambedue queste parti fol«* 
tamente asperse di macchiette nere ovate.. Addome, 
fianchi e sottocoda, candidi: sull'addome delle grandi 
macchie nere, o nerastre. 

Nota. In questa specie, come nella legaente, ed in quasi 
fatte le altre del genere Tringa, i colori delle peone, e la 
loro distribuzione varia moltissimo ne' diversi individui « 
e nelle diverse epoche; giacché essendo essi più o meno 
adulti han colorì più o meno vivi , ed in maggiore o minor 
dose questi colori compariscono sul loro abito. Di più» 
flccome la muta delle penne accade lentamente, in alcune 
stagioni trovansi vestiti per mete della livrea da state, e per 
metà della livrea d'inverno: cos\ che hanno allora un abito 
particolare e diverso; il quale abito cangia ancora con l'av- 
vicinarsi il termine della muta ec. 11 descrivere tutte queste 
grandi varietà, sarebbe cosa noiosissima ed inutile, lo, se* 
gnendo l'esempio degli altri Ornitologi, ho adunque fatto 
conoscer qui sopra solo le principali variazioni a Cui questa 
specie va soggetta; tocca poi allo studioso, capitandogli 
individui in abito intermedio, a determinare con quale 
de' descritti ha maggior somiglianza. 
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SlKOniMIA 

Tringa varìabilis, Meyer, Temmiack, Ranzani^ 
Numenius variabilis . Berhslein . 

Mejer el Wolf, Ois. d'Ai lem. Lìvr. 19. pi. 6. fig. I# 
(^abito di nozze), fig. a. (^gictvane d^ autunno), 

«Saggina/e /7icco/o« Storia dc|; li Uccelli Tav. 434* 

ROtfl VOLCARI. 8TRAKIBK1 

Frane. Le Bèccasseau Brunette, /ftg/. TheDualio Sand« 
piper. Ted» Der seranderliche Straadlàuier. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. ir 
Apertura del becco: soldo i. Coda: quatt. 4* pice. 2* 
Tarso: picc. 9. '/». 

Costumi. Nell'autunno, nell'inverno» ed in prima-' 
Tera quasi sempre trovasene qualcuno sopria le spiagge 
arenose del mare, o in vicinanza dell' iinboccatura de' 
fiumi • Nel Settembre e nella primavera periodicamente 
ne soglion passare moltissimi branchi; ma con tutto ciò 
alcuni anni vi sono ne' quali non ne comparisce alcuno. 

Propagazione. Non è. a mia notizia che nidifichi in 
Toscana. Il D/ Pajola di Venezia oltre rassicurarmi 
che essa trovasi tutto 1' anno sopra quei lidi , mi dice 
ancora che crede vi nidifichi . Secondo il Temminck fa 
il covo fralle erbe, ove depone quattro uova molto 
grosse, di color verde4>iancastro , con grandi e piccole 
macchie scure • 

PIOVANELLO PANCIAROSSA 

\ 

TRIJSGA SUBARQUATA T«ìm. 

Becco subcilindrico, suiiarcuato, più lungo, della testa, 
subeguale al tnrsn: tarso più lungo del dito medio r gamba 
in parte nuda: coda subcuneata; (negli adulli in primavera) 
addome fulvo. 

Tringa rostro stihcilindrico, stiharcuatOf caput superanU 
tanumque subcequante : tarso digitiun medium suptranié: 
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tibia panini piumosa ; cauda iubcuneata; (in aduliis i trtio 
tempore^ abdomine fulvo» 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero* 
Fronte e fascia sopraccigliare bianca • Penne dello spazio 
fra l'occhio e il becco, quelle del pileo, dell'occipite, 
della cervice, schiena e scapolari , di color cenerino, con 
ain sottil margine un poco più chiaro, e sul mezzo una 
sfumatura più intensa. Penne del groppone, e cuoprì*- 
trici medie della coda nerastre, con margine cenerino. 
Cuopritrici delle ali nericce, con margine cenerino- 
biancastro. Remiganti nere, col lato interno biancastro* 
1' esterna ha lo stelo bianco. Gola, addome, sottocoda, 
penne laterali del sopraccoda e fianchi, candidi. Lati 
del collo, del gozzo, ed il petto, color bianco-cenero- 
gnolo , con macchie cienerognole , alcune delle quali ne- 
rastre nel mezso . Timoniere : le due medie più lunghe 
delle altre , e nerastre : le laterali cenerognole, con stelo 
e stretto margine bianco : l' esterna più lunga delle ire 
seguenti. Piedi néri. 

Maschio vecchissimo in abito perfetto di nozze. 
Testa , collo , petto , addome e fianchi , color castagno- 
fulvo: attorno la base del becco una leggiera sfumatura 
biancastra rsni pileo delle macchie longitudinali nere: 

Jualche macchietta nera su i fianchi, e sul petto: snlPad- 
ome alcune niaechiebianchic^ce. Schiena e scapolari, 
dipinte da- macchie' -grandi j angolate, nere, e fulve. 
P«nne del groppone nere, -marginate di bianco. Penne 
del sopraoeodd e del sottocoda candide, con una mac- 
chia nera verso la cima , sotto la quale un altra fulva , 
sfumata. Cuopritrici delle ali cenerino-nere, con mar- 
gine cenerino-biancastro; alcune ve ne sono che han 
delle macchie angolata fulve. Remiganti nerastre, bian- 
chicce dal lato interno, con stelo bianco verso la cima. 
Remiganti cenerino-nerastre « con stretto margine bian* 
chiccio. Piedi neri. v . 

■ Abito d^ maschi gioi^ani in primavera , e delle 
Jemmine veccliie^ Tutte le penne della testa, collo, 
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petto , fianchi, e addome son d'un color fnlto-caalagDo 
molto più chiaro che ne' vecchi, ed hanno il margine 
estremo bianco: di più quelle del petto, addome , e 
fianchi han sotto il margine bianco una fascia trasversa 
nera • Penne deUa schiena e scapolari colorite come nei 
vecchi , ma di colori più deboli , e con margine cene- 
rino • Penne del sopraccoda e sottocoda bianche , con 
macchia nera; in esse la macchia fulva o non è vbibile, 
o è debolissima. Ali e coda come ne' vecchi • 

Nota» Oltre gli indiz] che riscontransi nel color delle 
penne, per distinguere i maschi dalle femmine un altro ne 
offre la lunghezza del becco: le femmine lo han sempre più 
lungo due quattrini • 

Femmine giw^ani in primaifera. Fronte e fascia 
sopraccigliare bianca. Penne del pileo, dell'occipite» e 
della cervice nel mesBzo marginata di bianco-cenerogno- 
lo. Penne della schiena e scapolari nere, con largo mar- 
gine cenerino-grigio : qualcuna ha delle macchie fulve 
sul margine. Penne del groppone cenerino-nere , con 
margine biancastro. Penne del sopraccoda bianche, 
macchiate di nero • Gola , addome , fianchi e sottocoda , 
bianchi: con alcune macchie trasverse nerastre. Petto 
cenerognolo, macchiato di color di nocciòla ^ e di nero. 
Ali e timoniere come nell' abito d' inverno • 

Giovani aitanti la prima muta. Somigliano agli 
individui in abito da inverno; ma han sulla cervice una 
leggiera tinta lionata : il petto leggermente ceciato » e con 
maggior numero di macchie, e le cuopriirici delle ali 
marginate di liouiito-'Ceciato • 

aiHOUlMlA 

Scclopax suharquain . Lin . Gmel. 
Tri nga ferruginea . Brunn. Ranzani. 
Numenùts subarqnatus . Bech. 
Nwnenius femigineus . Meyer. 

Sagginellà granile. Storia degli ITccelirTav. 4^5. (m 
abito di nozze), 4^6. (gioitane in aUto tP inverno). 
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Meyer et Wolf , Ois. d'Alleni. Livr. 19. pi. 4* ^>l)* '• 
(a^« ai nozze), fig. a. (ai. d* inverno). 
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Frane» Le Beccasseau Cocorli . /n^/. The red Sandpiper^ 
TVd. Der rothbauchiger SiraDdlàui'er* 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. 6. Ap. 
del becco: della femmina , quatt. 4* pìcc, i. £?e/ ma* 
Schio., quatt* 3. picc* 3. Goda: quatt. 4* picc. a. Tarso: 
soldo I. 

Costumi . Sì trova ne' luoghi stessi , e nelle stesse epo- 
che della specie precedente, ma ne è più abbondiante. 
Nel Maggio le nostre spiagge ne sono coperte: stanno 
riumti in branchi grandissimi , che volano serrati , e poco 
alti da terra. 

Propagaz^ione. Non credo che segua in Toscana, 
Qualche volta accade in Olanda , come asserisce il Tem*^ 
minck. Le uova son quattro o cinque , giallastre, eoa 
macchie brune. 

Caccia . Con le reti aperte • Nel Maggio e. nel Settem* 
bre, cioè quando passano, e quando^ripassano, i tendi-? 
tori ne prendono moltissimi . Sono uccelli poco buoni 
a mangiarsi, 

PIOV ANELLO NANO 

TBJNGA TEMMINCKII Laisua. 

Becco diritto, subcilindrico, eguale al tarso, ed alla testa: 
tarso eguale al dito medio: gamba in parte nuda: prima ti- 
moniera non più lunga della quarta. 

Trìnga rostro subcjrlindrico , recto, caput tarsumque 
mbaequante: tarso digitiun medium esquante: tibia partim 
nuda: rectrice prima quartam non superante. 

Adulti in abito perfetto d* inverno. Becco nero. 
Tutte le parti superiori d'un color nero-scuro, più cupo 
sullo stelo • Gola , gozzo , addome , fianchi , e cuopritrici 
laterali della coda, candide. Cuopritrici interinedie della 
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coda nerastre : le quattro timoniere medie brano-cene- 
rine, le altre biancastre, e le due esterne intieramente 
bianche. Piedi scuri (i)* 

Abito perfetto di nozze de' vecchi, Plleo nero, 
con macchie fulvo-nocciòla . Cervice grìgio-cenerina, 
macchiata di fulviccio-nocciòla • Penne della schiena» 
scapolari, e remiganti secondarie inteme nere , con largo 
margine color di nocciòla. Penne del groppone , e medie 
del sopraccoda nerastro -cenerine, con margine lionato- 
eénerognolo : fra V occhio e il becco una linea scuriccia • 
Fascia sopraccigliare, gola, addome, fianchi e sottocoda, 
candide. Gote, lati del collo, e petto lionato-chiaro, 
misto di cenerognolo, con molte macchiette bislunghe, 
nerastre. Cuopritrici delle ali grigio-cenerine, con mar- 
gine bianchiccio o fulvastro: le grandi hanno l'estremità 
con largo margine bianco. Remiganti cenerino-nere , 
con lo stelo biancastro . Coda subcuneata . Le tre timo- 
niere esteme quasi intieramente bianche : le altre cene- 
rino-scuricce. 

Gio\fani aitanti la prima muta • Tutte le parti sn- 
periorì di color cenerino -nerastro, ma più chiaro stilla 
cerrice: tutte le penne (eccettuate quelle della cervice} 
strettamente marginate di giallastro . Le scapolari han di 
più verso la cima una sottile fascia nera . Petto e lati del 
collo d' un color ceaerino , leggermente sfumato di lio- 
nato. Gola, fascia sopraccigliare, addome» fianchi e 
sottocoda, candidi. Tutte le penne della ,coda« eccet- 
tuata l'esterna» terminate di lionato. Piedi bruno-ver- 
dastri, 

siNovnnA 

Temmifick el Laogier, Planch. color, d'Ois. Livn 7. 
pi. 4i* fìg' '• 

DìMiÉil^stbxi . Lunghezza totale: soldi 4- quatt. a. Ap. 
del becco c-qùatt. ^. Còda: quatt. 5. Tarso: pcc. j. 

4 » ■ * • ■ ■ ■ i ■ 

(1) Tèmni. toc. ci^. pag. ^i. 
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Costumi. È meno comune delle altre due specie. Ha 
gli stessi costumi, ed arriva alle medesime epoche. 

Propagazione. Non è conosciuta. Temminck sup- 
pone che accada nelle regioni settentrionali • 

GAMBECCHIO 
TRINCA MINUTA UisuiK, 

Becco subcilindrico f diritto, subeguale alla testd, più 
corto del tarso: tarso subeguale al dito medio: gamba in 
parte nuda; timoniere ruedie ed esterne, le più lunghe. 

Tringa rostro subcjrlindrico , recto, caput siibcequante , 
breviore tarso: tarso digitum medium suòa?quante: tibia 
partim nuda: rectrìcibus mediis et extimis longioribus, 

adulti in abito perfetto d'ins^emo. Becco nero. 
Le penne di tutte le parti superiori cenerine , con del 
nerastro sullo stelo . Spazio, fra l' occhio ed il becco, bru- 
nastto. Fascia sopraccigliare, gola, goz2;o, mezzo del 
petto, addome, fianchi, penne del sottocoda, laterali 
del sopraccoda, candidi. Lati del petto cenerino-lionati. 
Timoniere laterali cenerino-nerastre, marginale di bian- 
co: le due del mezzo bruno-nere. Piedi neri (i). 

^bito perfetto di nozze de' maschi vecchi . Becco 
nero. Fronte e fascia sopraccigliare, bianche. Penne 
del vertice, occipite, cervice, schiena, spalle, scapolari,, 
groppone, penne medie del sopraccoda, e remiganti se- 
condarie interne , tìel mezzo di color nero morato , con 
largo margine color di nocciòla acceso. Spazio fra l'oc- 
chio e il becco , gote , lati del collo e petto di color cene- 
rognolo 5 il petto su i lati del collo è tinto di rossiccio- 
nocclòla. Gola, gozzo, parte media del petto, addome, 
fianchi e sottocoda, bianco-candidi. Cuopritrlcl delle ali 
simili alle penne della schiena. Remiganti nere, con lo 
stelo bianco. Le due timoniere medie più lunghe di tutte, 
e di color scuro-cenerino, con sottll margine più chiaro. 
La prima esterna più lunga della seconda, terza e quarta: 

(1) Temm. ibid. pag. 6i25. 

Tomo II. 19 
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tutte queste e la quinta ancora son cenerine , con Io stelo 
bianco . Piedi neri . 

Femmina . Distinguesi in tutte le stagioni per avere 
il becco un poco più lungo: e quando ha l'abito d'estate, 
per aver le penne delle parti superiori con un sottil mar- 
gine bianchiccio . 

Giov^ani avanti la prima muta. Penne del pileo 
nerastre, marginate di lionato. Fronte, fascia sopracci- 
gliare, gola , gozzo, addome, fianchi e sottocoda, can- 
didi . Lati del petto fulvastri-, macchiati di bruno-cene- 
rino: spazio fra P occhio ed il becco bruno-nerastro. 
Cervice e lati del collo di color cenerognolo , macchiato 
di nerastro • Penne della schiena , scapolari e cuopritrici 
delle ali, brano-nerastre: quelle dell'alto della schiena 
circondate da un largo margine fulvo-lionato , quelle 
delle scapole da un largo margine bianco-giallastro, e 
quelle delle cuopritrici delle ali, da un sottil margine 
fulvo-glalliccio . Timoniere medie nerastre, marginate 
di fulvo-cenerino: le altre marginate di bianco (i). 

SINONIMIA 

Tringa pusilla. Montsigii. 

Gambecchio, o Ciurletto. Storia degli Uccelli Tav. 4^^. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 5 Apertura del 
becco, del maschio, picc. 7. della femmina, picc. 8. 
Coda : soldi i • picc. 3. Tarso : picc. o. 

Costumi . Simili a quelli della specie precedente, del- 
la quale è molto più comune. Arriva in Maggio, ed in 
Settembre . 

Propagazione. Non si conosce. 

Caccia . Con le reti aperte nello stesso modo , e nello 
stesso tempo in cui prendonsi le Tringhe subarquate. 



(1) Temm. ibìd. pag. 6'à&. 
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♦ GAMBECCHIO-FPa;LLlNO 
TRINCA PVGMEA Non. (i) 

Becco dtrillo, suhdrpresso , più iun^o della lesU, e del 
tarso: tarso eguale al dito medio: gamba in parte nuda: 
coda tubtroncata. 

Tringa rostro recto , subdepresso y caput tarsunique supe- 
rante: tarso digitum medium cequante: tibia partirti nuda: 
cauda subtruncata. 

Abito di nozze* Becco compresso, scuro-nero. 
Fronte e fascia sopraccigliare bianco-ceciata , con piccoli 
punti nerastri. Vertice ed occipite nero, cangiante in 
verdone» con alcune lineette longitudinali ceciate, e ca- 
stagno-chiaro. Cervice , spalle, e lati del petto color ce- 
nerino-ceciato , con folte macchiuzze longitudinali neve. 
Penne delibi schiena, groppone, scapolari e itemiganti 
secondarie lanterne di color nero cangiante in verdone, 
marginate finamente di castagno chiaro: le scapolari, e 
quelle laterali della schiena , han dal lato estemo il mar- 
gine color ceciato. Cuoprìtrici delle ali nere, con largo 
margine ceciato-cenerognolo. Remiganti nerastre, con 
stelo bianco. Gola, addome, fianchi e sottocoda, bian- 
chi ; su i fianchi e sul sottocoda qualche macchia nera- 
stra . Gozzo e petto grigio-ceciato , con macchiuzze nere. 
Coda subtroncata : le due timoniere medie e le esterne , 
appena più lunghe delle altre: le due interne nerastre , 
le altre cenerine marginate di bianchiccio, e con lo stelo 
biandb. Piedi cenerino-verdognoli. 

Giovani avanti la prima muta . Becco nero in ci- 
ma, cenerino-rossiccio alla base. Fascia sopraccigliare 
bianco-ceciata . Plleo , occipite , schiena , groppone, sca- 



(i) Restituisco a questa specie il nome triviale, che ad essa diede 
Tiatham , quando la classò nel genere JVumenius, È vero che il nonne 
di pygmea non conviene più a lei che alle due specie precedenti, 
ma siccome nulla devesi badare al significalo de' nomi, ma solo alla 
priorità, perciò, conforme alle massime esposte nel l' introduzione, 
rendo a questa specie il nome suo antico. 
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polari, le due timoniere medie e ciioprltrici delle ali, 
nere, marginate di castagno-rossiccio. Fronte, CiTvice, 
Iati del collo, petto, fianchi e sottocoda bianco-ccciaio, 
con un gran numero di strie longitudinali nere. Gola 
e mezzo dell'addome bianchi. Timoniere laterali color 
cenerino-sudicio. Piedi cenerino- verdastri (i). 

Nota, Questa specie ha il diio esterno unito col medio 
da una piccola membrana; un tal carattere sembra indicate 
la sua separazione dal genere Tringa , e l'unione al genere 
Totanns, Ma siccome la membrana è piccola molto, poco 
jpiù grande di quella che i'ii questa specie unisce il dito inter* 
no col medio, ed i costumi di quest'uccello, secondo quello 
che dicon gli autori, sou simili a quelli delle altre Trin* 
gAe/ perciò io la lascio oel genere ove l'han posta gli altri 
Ornitologi; tanto più che di essa non posso parlare se non 
per le osservazioni da me fatte sopra quattro individui, di- 
9persi uc' Musei principali, che ho visitalo, 

SINONIMIA 

Tringa platjrhinca . Te m m i n ck . 
Numeniiis pjgmeus. Lath. Meyer. 
ìfumtmus pusillus, Bechsl. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. 2. 
Apertura del becco: soldo i. Coda: quatt. 4- Tarso: 
quatt. 2. 

Costumi . Non son molto conosciuti . Abitano i pa- 
duli delle parti settentrionali d'ambo i continenti. Non 
è raro sii i laghi della Svizzera . Dicesi che sia stato pix^sò 
anche sulle Lagune di Venezia . 

* PIO V ANELLO VIOLETTO 
TRINGA MARITIMA Broh. 

Becco subcilindrico, diritto, più lungo della testa e del 
tarso: tarso più corto del dito medio: gamba quasi intiera- 
mente pennuta: coda subcuneata. 

(1) Temm. ibid. pag»(>i7- 
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Tringa rostro sidjcilindrico ^ recto, taput tarsimique sit'^ 
penante : tarso òreviore digito medio i tibia fere ex toto 
piumosa: caiida subcuneata, 

adulti in abito perfetto d^ inverno. Becco nero- 
scuro . Fronte, fascia sopraccigliare e penne palpebrali, 
bianche . Vertice ed occipite nero-cenerognolo. Lati delia 
lesta, del collo, gozzo, e cervice di color cenerino-lava- 
ta . Penner della schiena e scapolari nerastre , cangianti 
un poco in violetto , con sottll margine biancastro . Grop- 
pone, parte. inedia del isopraccoda, e le due timoniere 
medie, 'tiiere. Gola biancastra. Penne del petto cenerino- 
lavagna, con largo margine bianco. Addome, 6anchi e 
sottocoda, bianchi. Fianchi e sottocoda con grandi mac-- 
chle cenerine. Cuopritrici delle ali nero-cenerine, con 
largo margine candido. Remiganti nero-lavagna: le se- 
condarie con margine bianco, le primarie con stelo 
bianco . Coda cuneata . Timoniere laterali bianco-cene- 
rognole. Piedi giallo-ruggine. 

Abito di nozze. Simile al sopra descritto, ma le 
penne delle parti superiori non hanno 11 margine bian- 
chiccio i ed in Arece son d' un color nero più intenso , e 
più visibilmente cangiante In violetto. Lati del .collo, 
gozzo , petto e fianchi , di color più Intenso , e le penne 
prive della marginatura biancastra . 

Giovani del f anno. Base del becco gialliccia* Penne 
del plleo, dprso, scapolari, secondarle delle ali, e le 
due timoniere medie di color nero sbiadito, niarglnate, 
e terminate di lionato cbiarp. Cuopritrici delle ali con 
largo marine bianco. Lati del collo e gozzo con strie 
longitudinali, e tutte le penne di queste parti h?mno un 
margine cenerino. Sull'addome e su i fianchi delle 
gr^nc^i macchie Ipugltudln^ili . Piedi giallo-chiari (i). 

: '. s.mpiNiMiA 

» • • • ■ 

TW/iga m'^ncans. Montago; *' 
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HOMI VOIiGAai. SXRAKIBEI 

Frane, Le Bcccasseau violet, IngL The Seliiìager 
Satidpipci . 

DiMENsiojsi . Lunghezza totale: soldi ^. quatt. i. 
Ap. del becco: soldo i. Coda: soldi a. picc. i. Tarso: 

picc. 8. y». 

G)STUMi . Abita i paesi setteotrìonali , dai quali ami* 
gra periodicamente. Al dir del Temminck non trovasi 
che sulle coste coperte di scogli . In Toscana non V ho 
mai \eduta : ma il Prof. Calvi di Genova ne fat yedute 
su quelle coste, e in primavera ed in autunno. Non si 
sa nulla circa alla sua propagazione • 

* PIOV ANELLO MAGGIORE 

TRINGA CINEREA Liir. 

Becco diritto, subciliiidrico» più lungo della testa, sob* 
eguale al tarso: tarso più lungo del dito medio : gamba in 
part^* nuda: coda troncata. 

Tringa rostro recto, subcj-lindrico , Caput superante, 
tarso subasquaìi: tarso digitimi medium superante: tibia 
partim nuda : cauda tntncata, 

adulti in abito perfetto d^ inverno. Becco nero- 
olivastro. Pileo cenerino, con sfumatura nerastra sullo 
stelo • Cervice cenerino-chiara , con gli steli neri . Penne 
della schiena , scapolari , e remiganti secondarie interne 
cenerine , con lo stelo nero , il margine bianco , e limi- 
tato internamente da una lineetta nera , ondolatta . Penne 
del sopraccoda bianche, con una larga fascia nerastra, 
trasversa , ondolata verso la cima : quelle del groppone 
hanno la parte inferiore cenerina , e lo stelo nero , ma 
queste parti divengono insensibilmente bianche, con 
V accostarsi al sopraccoda . Lati della testa e del collo 
bianchi, con macchiuzze cenerine, folte, e larghe. Fa- 
scia sopraccigliai^e , gola, addome e sottocoda, candidi. 
Gozzo, petto e fianchi, bianchi, con piccole e rade 
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macchie cenerine. Cuopritrìci delle ali cenerine, con lo 
stelo nero > ed un largo margine bianco: le grandi hanno 
un largo spazio bianco alla cima. Remiganti nerastre, 
con margine e stelo bianco . Coda troncata • Timoniere 
cenerine, con margine e stelo bianco: la prima esterna 
ha delle macchie bianche sul lato esterno. Piedi nero- 
olivastri . Unghie nere . 

Abito perfetto di nozze de' vecchi , Pileo nero , 
macchiato di color fulvo-nocciòla • Spazio fra il becco e 
l'occhio, e l'occhio e l'occipite, color nocciòla cenero- 
gnolo, con macchie bislunghe nerastre. Penne medie 
della schiena nere, con margine biancastro. Penne late- 
rali della schiena , scapolari , e le timoniere secondarie 
interne nere , col margine dell' estremità bianco , e su i 
lati delle grandi macchie rotondate fulvo-nocciòla • 
Penne del groppone cenerino-cupe , con fasce trasverse , 
e margine nerastro. Fascia sopraccigliare, gola, gozzo , 
petto e addome, color nocciòla-fulvo. Fianchi, gambe, 
e regione anale bianca , con macchie cenerine . Penne 
del sopraccoda : le medie fulvo-nocciòla , con margine 
estremo bianco, e delle fasce nere trasverse: le laterali 
bianche, con fasce larghe , trasverse, nere. Penne del 
sottocoda bianche, macchiate di fulvo, e di nero. Re- 
miganti nere, con stelo bianco. 

Abito di primavera de* giovani , che lo vestono 
per la prima volta. La disposizione de' colori è la stessa 
che negli adulti , ma le penne medie del sopraccoda non 
son fulve, bensì bianche come le laterali: quelle del sot- 
tocoda non han macchie fulve. Il color fulvo-nocciòla 
è ovunque molto più pallido : si estende meno sul ven- 
tre , e dove ancora si estende è misto di macchie bianche • 
E finalmente quasi tutte le penne del petto hanno una 
fascia nerastra parallela al margine. 

Abito de* gioy^ani affanti la prima muta • Dorso e 
scapolari di cclor cenerino molto cupo . Le penne di 
queste parti hanno due linee marginali , 1' esterna nera , 
1 interna bianca . Una gran quantità di macchie nerastre 
sono dispo$|e longitudinalmente sul pileo , a sulla cer- 



396 ORDINE QUARTO 

vice, delle quali parti il fondo è cenerino. Petto tinto di 
lionato . Una fascia scura va dall' occhio al becco . Piedi 
giallo-olivastri . Nel rimanente simile agli adulti in abito 
d'inverno. 

sifloniMiA 

Tringa islandica, Lia. Gmel. Lath. (^gll individui in 
abito di nozze ) • 

Tringa cinerea, grisea et caniUus. Lio. Gmcl. et Lalb. 
( gli individui in abito £ inverno ) • 

Tringa ferruginea . Meyer Tascherb (^ abito di nozze), 

Tringa nifa. Wilson, Amerio. OrDÌt. ^abito di nozze), 

Tringa mevia et australis. Gmel. (^giovani alla prima 
muta di primavera )• 

IVleyer et Wolf» Ols. d'Allem. Livr. 19. p). 5. fìg. 1. 
( abito di nozze ) • 

BufifoDy Plaoch. enium. nam. 366. (^ablto d'inverno)* 

vomì volgari, stbahibei 

Frane, Le Canut, ou Maubecbe. Ligi. The Gì isled ascli- 
coloqr.^d, Ted» Der Àsch-grave Slrandl'àufer . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 9. Apertura del 
becco: picc. i4- '/*• Coda: quatt. 5. picc. 3. Tarso: 
soldo I. • 

Costumi . Io non ho mai trovato quest' uccello ìa 
Toscana, ma son persuaso che sulle sue coste si debba 
trovare . Il Prof. Calvi lo ha veduto in Liguria , 11 Dott. 
Pajola me lo ha inviato dalle paludi di Venezia. Abita 
quasi sempre il lido del mare, ove becca i vermiciattoli, 
le piccole conchiglie, e crostacei . Di rado si ferma pres- 
so alle acque dolci . 

Propagazione . Segue nel settentrione ove egli passa 
tutta la stagione calda . Ma non si sa nulla né del suo 
nido, né delle sue uova. 
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GENERE LXI. 

L I M O S Jl Briss. 

/ 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco lunghissimo, dirilto, o debolmente 
piegato in alto, con apice ingrossato, liscio, e 
non solcato superiormente. Dito esterno unito 
alla base col medio da una membrana. Tarso 
reticolato nella me4à superióre* 

RosTRUM longissìmum ^ rectum , vel leviter 
adscendens , apice incrassatum , Ice^^e, nec su- 
perne sulcatum. Digitus externus basi cani 
medio membrana connexus . Tarsus in medie- 
tate superiori reticulatus . 

Becco mollo più lungo della testa, subterete, diritto, 
o debolmente piegato ia alto; più o meno ingrossato I^i 
cima, con l'apice della mascella superiore non solcato, 
non sagrinato, e che sopravanza T inferiore: con i^per- 
tura che giunge alle penne della faccia : sopra ciascun. 
lato delia mascella superiore^ un solco <;he giunge fino 
alla cima. Lingua lunga, sottile, appuntala. iVanci 
basilari, laterali, lineari, semichiuse da una membrana 
nuda. Gambe molto lunghe, con la metà inferiore nu- 
da. Tarso più lungo del dito medio., reticolato nella 
parte superiore, scudetlato nell'inferiore. Diti quattro: 
l'esterno unito, còl medio da una membrana fino all'ar- 
ticolazione della seconda falange : il posteriore articolato 
più in alto, e che tocca terra con l'unghia. Un ghie 
mediocri, appuntate. Coda subeguale alle ali, di dodici 
timoniere. Ali lunghe: la prima remigante più lunga 
di tutte le altre : remiganti secondarte interne poco più 
corte delle primarie. 
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COSTUMI 

Le Pìttime molto si assomigliano nel modo di viirere 
alle Tringhe : come quelle abitano i terreni pantanosi , 
ove facilmente possono introdurre il loro lungo becco . 
Son uccelli migratori , che vanno a covare nelle regioni 
le più settentrionali. Nel tempo degli amori mutano il 
color delle penne , e le loro parti inferiori acquistano un 
color fulvo-rugginoso più o meno intenso. 

PITTIMA PICCOLA 
UMOSA RUPA Bus». 

Becco rivolto io alto: limonieie eoo otto o nove fasce 
Irasverse nerastre: aogbia del dito luedio corta, e non dee* 
lata . ( TV/lini. ) 

Limosa roUro adscendenie: reciricibus Jasciis octo tran- 
s%^ersis, nigris: ungtic digiti medii bres^i non denlato. 

jidulti in abito d'inverno. Becco leggermente vol- 
tato in alto, verso la punta nero, alla base porporìno- 
livido. Pileo, spazio fra l'occhio ed il becco, gote e 
collo di color cenerino-chiaro, con numerose strie lon- 
gitudinali di color bruno-cupo • Fascia sopraccigliare 
che è lai^ , gola , petto , e tutte le altre parti inferiori 
bianco-nivee . Porzione alta della schiena, scapolari, e 
remiganti secondarie interne di color grigio-cenerino: 
tutte le penne di queste parti hanno lo stelo nero, ed 
una macchia bruno- nerastra lungo di questo: parte po- 
steriore della schiena e groppone bianchi , ma con al- 
cune macchie nerastre. Cuopritrici delle ali nere, con 
margine bianco puro. Remiganti nero-cenerine. Timo- 
niere bianche, con fasce nerastre sul lato interno; l'e- 
sterno è quasi intieramente bianco : tutte son marginate, 
e terminate di bianco. Piedi neri (1). 

Maschio adulto in abito di nozze, Pileo e cervice 

(1) Temm. ibìd. pag. 669. 
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lionato*fiil\icclo , coperto tutto da strìe longitudinali 
nerastre. Penne della schiena, scapolari, e remiganti 
secondarie interne , nere, col margine coperto da larghe 
macchie lionato-fulvicce ovato^angolate , che in alcune 
penne son distanti fra loro, e che in altre si uniscono 
insieme. Groppone e sopraccoda candidi, con macchie 
nere, lunghe, appuntate. Fasce sopraccigliari e gola^ 
di color lionato*fulviccia. Gote, lati del collo, gozzo, 
petto , fianchi , addome e sottocoda , color fulvo-nocciòla 
intenso : sii i lati del collo , del petto , de' fianchi , e del 
sottocoda, delle macchiette nere bislunghe. Alcune volte 
sul petto, addome, e sottocoda vi sono ancora delle 
macchie bianche. Cuopritrici superiori delle ali, e re- 
miganti secondarie, di color nero sullo stelo, che acco- 
standosi al margine, il quale è bianco, prima passa al 
cenerino, poi con quello si unisce. Grandi cuopritrici 
delle remiganti primarie, nere. Remiganti primarie nere 
air esterno, bianco-cenerine sul lato interno, con lo 
stelo bianco, o biancastro. Cuopritrici inferiori delle 
ali candide, macchiate di cenerino-cupo. Timoniere: 
le quattro medie di color bianco leggermente tinto di 
lionato: le altre bianco puro : tutte son macchiate in tra- 
verso di cenerino-nero . 

Femmina adulta in abito di nozze . Pileo , schiena 
e scapolari di color nerastro, con ondeggiature cenerine, 
macchiate di giallastro ai margini . Mezzo dell' addome 
candido : le altre parti inferiori di color lionato-fulva- 
stro, molto più sbiadito che nel maschio: su i lati del 
petto, fianchi e sottocoda, delle macchie bislunghe 
nere (1). 

Gioi^ani dell'anno, Pileo nerastro, striato di cecia- 
to-sudicio . Cervice , lati del collo , gozzo e petto di color 
lionato-cenerognolo , con lineette longitudinali nere, che 
son più morate sul petto . Penne dell' alto della schiena , 
scapolari , e remiganti secondarie interne nere , con largo 
margine lionato, formato dalla riunione di macchie 

(t) Temm. ikid. pag. 671. 
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ovato-angolate^ Groppone e sopr^ccoda candidi , con 
molte macchie cenerine, ovate. Gola e fasce sopracci- 
gliari^ biancastre. Gote biancastre, punteggiate di cene- 
rino . Addome , fianchi e sottocoda , bianchi . L' alto 
dell'addome e i fianchi son tinti di lionato-sudicio: su 
i fianchi vi sono alcune lineette nere: sii i lati del sotto- 
coda delle macchie lanceolate ceneri no- nere . Cuoprilrlci 
superiori delle ali nere nel mezzo , con largo margiDe 
lionato-rchlaro . Remiganti primarie nere, con stelo bian- 
co: secondarle nere, marginate di bianco. Cuopritrici 
inferiori caHdide, con poche macchie cenerognole. Ti- 
moniere di color bianco-sudicio, tutte traversate da otto 
o nove larghe fasce ed irregolari, nerastre. 

SINOINIMIA 

Scolopax Lapponica. Lin. (maschfo in abito di nozze^. 
Limosa Mej'eri, Lèislcr. (^femmina in abito di nozze), 
B'idori, Plniicli. otihirn niim. 900. (^ahito di nozze). 
Mcycr ci Wolt', Ois. d*Aìlem. Livr. 16 pi. 6. (^gio\'ané). 

HOMI VOLGARI. STRANIERI 

Frane, La Bnrge v ous^e, In^t. The common Godwit. 
Ted. Dei roslrolhc Sum^flàultr. 

DiMEiifsiQNjr del maschio . Lunghezza totale: soldi i3« 
Apertura del becco: soldi a, picc. 5. Coda: soldi a. 
picc. 6. Tarso: quatt. 5. picc. 2. hsk Jemmifìa è un 
poco pili grande. 

Costumi . E comune nel Settentrione sulle rive del 
Mar Baltico, in tutta T Inghilterra, ed in molte parli 
della Germania . In Italia , e particolarmente in Tosca- 
na, è molto rara. Nel Pisano non lie.ho trovali che due 
soli individui, giovani: ambedue gli ebbi nell'Agosto 
del 1823. 

Propàgàzioste. Non è conpscluta.; si crede che accada 
nel cerchio artico. 
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Pìttima reale 

LIMOSA MELANURA Leislbr. 

Becco diritto: coda alla base bianca, pel rimanente dì 
color nero-utiiforine:'ungbia del dito medio lunga, e dea- 
iellata: una macchia sulle remiganti. ^ Temni, ) 

Limosa rostro redo: cauda basi alba, cceterum unifor^ 
miier nigra: ungne digiti medii longo, denticidato: remi- 
gibus itnimacidatis, 

adulti in abito d* inverno. Becco diritto, nero in 
cima, gIallo-c»arnìci no alla base. Pileo, cervice, schiena, 
scapolari , cuopritrici delle ali , remiganti secondarie lu- 
teme , e penne posteriori delle gambe, di color cenerino- 
grìgio, con lo «telò nerastro: il groppone è di questo 
stesso colore, ma assai più tendente al nera. Fascia so- 
praccigliare, gola, addome, fianchi, penne della parte 
anteriore della gamba e sottocoda, di un bianco-candido. 
Gote, lati del collo, gozzo e petto, dello stesso cenerino 
delle parti superiori , ma assai più chiaro . Le tre remi- 
ganti primarie intieramente nere sul lato esterno, sull'in- 
t(Tno, e sullo stelo bianche; le altre bianche alla base, 
nere alla cima . Remiganti secondarie cenerine e bian- 
che. Cuopritrici inferiori delle ali intieramente bianche. 
Sopraccoda bianco alla base, nero in cima. Timoniere 
ancor esse bianche alla base, nere In cima . Piedi bruno- 
nerastri. 

adulti in abito di nozze, Plleo, lati della testa, 
cervice , lati del collo , gozzo e petto , color fulvo-noc- 
ciòla-ocraceo : il plleo, lo spazio fra l'occhio ed il bec- 
co, e la base della cervice, son coperti di folte strie 
nere longltadinali . Sul petto vi sono delle fasce trasverse, 
ondolate, nere. Penne della schiena , scapolari, e remi- 
ganti secondarie interne nere, con fasce trasverse color 
lionato-nocciòla . Groppone nero . Addome , fianchi e 
sottocoda, candidi: 1' alto dell'addome, i fianchi ed il 
sottocoda han delle fasce trasverse ondolate, nere, molle 
delle quali han dalla parte inferiore una sfumatura fulva. 
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Ali come negli individui in abito d'inverno, ecceltocliè 
fralle cuopritrici alcune ve ne sono simili alle penne 
della schiena. Sopraccoda e coda come in inverno. 

Nota, lodividui con quest'abito perfetto di nozze son 
rari fra noi, ed io vece in primavera frequentemente se ne 
vedono di quelli vestiti dell'imperfetta livrea che qui sotto 
descriverò. Sono questi individui in muta, o giovani che 
vestono per la prima volta la livrea di nozze? (Vii pare più 
probabile quest'ultima supposizione. 

Giovani in abito di nozze? Pileo nero, macchiato 
di cenerino-lionato. Cervice e lati del collo cenerino- 
lionati , macchiati di nero . Penne della schiena e scapo- 
lari cenerine nella cima, e nere alla base, con fascre 
trnsverse di color fulvo lionato sbiadito . Fascia soprac- 
cigliare e gola , biancastre. Gote biancastre , macchiettate 
di nerastro. Lab del collo e gozzo cenerino-fulvicci , 
macchiettati di cenerino-nerastro. Petto e fianchi bian- 
castri , con fasce trasverse ondolate nerastre , dalla parte 
inferiore sfumate di fulvo-chiaro . Le altre parti inferio- 
ri , le ali , e la coda come negli individui in abito d' in- 
verno . 

Giovani aitanti la prima muta, Pileo nero-scuric- 
cio. Penne della schiena e scapolari nerastre, cinte da 
un margine lionato. Fascia sopraccigliare, gola, base 
delle timoniere e addome, bianchi. Collo e petto, lio- 
nato-cenerino chiaro. Cuopritrici delle ali cenerine, 
marginate e terminate da un grande spazio bianco-lio- 
nato. Timoniere in cima bianche (i). 

SINONIMIA 

Scolopax Belgica, tpgocephala. Lin. Gmel. el Lath. 
Totanus cpgocephalus , Bech. (^ abito d* estate). 
Scolopax Limosa. Lin. et Lath. 
Totanus Limosa, Bochst. (^ abito a inverno^» 
Totamis, Àldrov. Ornith. Tom. 3. pag. 4^9* 4^^» 
Pantana, o Moschettone, o Pittima. Storia degli Uccrlli 
Tav. 46o. 462. ^ 

(1) Temm. loc. cit. pag. 666. 
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VOMÌ ¥OLOARr. TOSCAVI 

Gambettone, Pis. Pittima, Fior, 

STRANIBRI 

Frane, La Barge. Ingl. The Jadreka Snipe. Ted, Der 
5K:livarzschw»nzige Snmplaufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. i. 
Apertura del becco: soldi 4« pìcc. i. Coda: soldi 2. 
quatt. I. Tarso: soldi 3. 

Costumi . Di rado se ne vedono al loro passo , ma in 
copia compariscono sul finir dell'inverno, quando ri- 
tornano verso il Nord. Sono allora riunite in branchi 
grandi, volano molto alto, e si fermano ne' siti più fan- 
gosi de' prati o degli stagni • In quel tempo molte han 
l'abito d'inverno, alcune la livrea di nozze de' giovani, 
pochissime la livrea perfetta . 

Propagazione. Accade ne' paesi settentrionali. In 
Olanda dicono gli autori che ve ne covan molte , fra le 
erbe palustri , o nelle buchette de' prati • Partoriscono 
quattro uova per covata , piriformi , di color chiaro oli- 
vastro, con macchie scurìcce più o meno slavate. Gli 
Olandesi ricercano queste uova per mangiarle (i). 

Caccia. Con le reti aperte nella stessa maniera che si 
prendon le Gambette, ed i Pivieri. 

GENERE LXIL 

RUSTICOLA ViEiLtoT. 

ClRATTERI GEirsniCI 

Becco molto più lungo della testa, diritto, 
con apice liscio, non ingrossato, appena sol- 
cato superiormente. Gambe vestite di penne 

(i) Schinz toc. cit. pag. 3. 
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per tutta la loro lunghezza. DiTi anteriori in- 
tieramente separati. Unghia. del dito posterio- 
re che non oltrepassa il dito. 

RosTRUM capite multo longiris, rectum, apice 
Iceve, non incrassatum, superne sulcatum, Ti- 
BiM ex toto plumosee. Digiti antici penitus dis- 
creti. UxNGUis posticus digitum non prcetergre- 
diens. 

Becco più lungo della testa , diritto , subterete , neUa 
cima non ingrossato, con l'apice della mascella supe- 
riore che un poco oltrepassa l' inferiore , superiormente 
con un solco longitudinale non sagrinato, con apertura 
che non oltrepassa le penne delle gote; sopra ciascun 
lato della mascella superiore un solco longitudinale che 
giunge quasi 6no alla cima. Lingua sottile, depressa, 
appuntata. Narici basilari, laterali, piccole, bislunghe, 
semichiuse da una membrana nuda . Gambe corte , in- 
tieramente vestite di penne. Tarso più corto del dito 
medio, scudetlato. Diti quattro: gli anteriori intiera- 
mente divisi: Il poJsterlorc articolato pia in alto, e che 
tocca terra con l'unghia. Unghie piuttosto piccole, 
compresse, appuntate : quella del dito posteriore che 
non oltrepassa il dito. Coda più lunga delle ali, roton- 
data, di dodici timoniere, udii larghe: prima remigante 
una delle più lunghe. 

e p S T U- IC I 

Sono due sole le specie di questo genere : l' una abita 
in Europa, l'altra nell'America settentrionale. Sono 
uccelli boscareccl, notturni 5 cibansi de' vermi che tro- 
vano nel fango . Il loro abito non cangia in nessuna sta- 
gione . ' 

BECCACCIA 

RUSTICQLA VULGARIS Vinti- 

Remigami primarie tulle d'egual larghezza: parti infe- 
riori striale in iraverso di nero. 
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Rusticóla ìrmlgibus primariis onènibtis (e^fuUatis: carpone 
infeme iransversim nigro striato . 

Becco ceneri ao-camlcino. Iride nera. Fronte grigio- 
cenerognola, con piccole strìe brune. Vertice ed occi- 
pite di color nero cupo , con tre fasce trasverse ceciate , 
ed alcune macchie di color bajo acceso» CerviccT cene- 
rino-lionata , macchiata a zic-zac di nerastro. Penne 
della schiena, scapolari, e renetigantt secondarie inteme 
irregolarmente dipinte di grigio-ceciato , di bajo acceso , 
e da grandi macchie angolate d' un nero purissimo . 
Groppone e sopraccoda bajo acceso, striato trasversal- 
mente di nerastro. Fascia sopraccigliare, e penne orbi- 
tali, ceciate; una fascia nera ^a dall'occhio al becco. 
Gote ceciate , macchiettale di nero . Gola Uaticò-ceciata • 
GoxsBO, Iati del collo, petto, fianchi, e addome eeciato- 
cenericci, striati trasversalmente di nero. Cuopritrici 
superiori delle ali di color bajo acceso, con macchie 
trasversali nere: alcune terminate di ceciato. Remiganti 
nere, macchiate di bajo acceso: le primarie solo sul lato 
estemo 9 le altre sopra ambedue. Penne del sottocoda 
ceciate, con macchia nera longitudinale sullo stelo: le 
più lunghe han la cima bianca • Timoniere di color nero 
purissimo, macchiate sul margine di color bajo acceso , 
con l'estremità, superiormente di color cenerino-piom- 
bato, inferiormente bianco splendente. Piedi grigio- 
carnicini • 

SinONTMU 

Scolopax Rusticóla. Lfa., Temmiack, Ranzani, Prioc. 
di Musignano. 

Scolopax, siye Gallinago, Aldrov. Ornith. T. 3. p. 47 ■• 
Tab. 473. 

Beccaccia. Storia degli Uccelli Tav. 44?* 

Buffon , Planch. eolum. num. 885. 

HOMI VOLGARI. STRAHIBRI 

Frane. La Becasse. Ingl. The Weodcock. Ted, Die 
'Waidschiiepfe . 

Tomo II. ao 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i3. Apertura 
del becco: quatt. 7. Goda: soldi 2. picc. io. Tarso: 
soldi I. picc. 5. 

Nota. Sie ne trova frequeotemenic una varietà ^^ la quale 
oltre ad avere i colori più intensi, è anche di dimensioni 
molto (pinori. Essa dai nostri cacciatori ciiiamasi Beccaccia 
scopajola, e dagli Autori Scolopax rusticola parva. 

Costumi. Vivono le Beccacce ne' boschi abondanti 
di terriccio, e sparsi di fontane, o' ruscelli, o laghetti. 
Pare che. la luce molto le incomodi, giacché nel gior- 
no stan sempre nascoste ne' macchioni i più folti, con 
difficoltà prendono il volo , e questo per il solito allora 
è di poca durata , e sembra faticoso ed incerto . E perciò 
quando di giorno qualcuna se ne fa levare in una mac- 
chia , o piccolo bosco , ed isolato y essa Va a buttarsi 
dall' una all' altra estremità del boschetto , senza sapersi 
determinare a lasciare qiiel luogo ombroso , e piuttosto 
fli^ espone ai replicati colpi del cacciatore, che avventu- 
rare nell'iaperta campagna. Ma nella notte, e partico- 
larmente ai crepuscoli , esser fan voli lunghi e ben soste- 
nuti , ed in quest' ore appunto viaggiano • A mezz' ora 
di notte lascian la macchiale van per i prati, per i campi 
di fresco coltivati , e per gli orti, a cercare i lombrichi 
nella terra molle : mezz' ora circa avanti lo spuntare del 
sole lasciano i luoghi ove han pascolato, è vanno all'ac- 
qua , per bere , e , come dicono i cacciatori , per lavarsi 
il becco e le zampe : di poi ripreso il volo , tornano 
neir interno de' boschi . Verso la metà d' Ottobre arri- 
vano le Beccacce nelle nostre pianure. Sugli Appennini 
esse vi arrivano prima , e trovandovi comoda pastura , 
un poco si trattengono, cioè fino al giungere deUa neve. 
Nella pianura si continua a trovarne in abbondanza fin 
verso il Gennajo: nel Gennajo e Febbrajo poche se ne 
incontrano , ma nella prima metà di Marzo ricompari- 
scono in quantità . Dopo quel tempo non se ne vede più 
alcuna, o se qualcuna se ne trova è di quelle che o per 
malattia naturale, o per ferite ricevute, non sono in 
stato di continuare il viaggio . ^ 
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Propagazione. Nidificano sopra le montagne alte e 
boscose de' paesi settentrìonall. Qualche coppia nidifica 
ancora sulle alpi della Svizzera, della Savoja, del Tiròlo^ 
e secondo le osservazioni del più volte citato Prof. Calvi 
di Genova, nidifica anche sul lato settentrionale delle 
vette delle alpi Liguri, nelle estese foreste di Ontano » 
che sono presso alle sorgenti dell' Urba, della Trebbia, 
e AàHìjiveto (i). Il nido loro consiste in una buchetta 
scavata nella terra. Le uova sono in numero di tre o 
quattro, piriformi, bianco-rossicce , con macchie rosso- 
scure e grigiaspre, più abbondanti sull'estremità più ot- 
tusa (2). 

Gaggia. Si fa a quest' uccello, ^in Toscana, col fucile 
e con i lacci. Nell'Ontanete, nell'interno de' macchio- 
ni, ne' plccoili stradelli fatti dai bestiami , son tesi i lacci 
a scatto , o a barcocchio come diconsi nel Pisano : delle 
piccole siepette fatte con frasche, o stecchi, e che fanno 
ala al laccio da uno, e da un altro lato, obbligano la 
Beccaccia a passare appunto nel luogo ove è tesa 1' insi« 
dia. Nel giorno i cacciatori di fucile le cercano per le 
macchie con i cani da penna. Sul far della notte, o avanti 
l'alba, atanno ad aspettarle al margine de' boschi, ed 
in vicinanza delle acque. In alcuni luoghi della Toscar 
na, particolarmente sull'Appennino, le van cacciando 
nella notte con un frugnolo, ne' pi:ati umidi , e lungo 
i paduli: esse vedeivdo la luce dell^ lampana, s'acco- 
vacciano , restano immobili ad osservarla, e danno al cac- 
ciatore tutto il comodo d'ucciderle, o con la balestra, o 
con il fucile . Una caccia anche molto bella , ma poco 
usata fra noi , si fa tendendo una Ragna sottile attraverso 
a quelli sboQchi de' boschi da cui sogliono U3cire o rieor 
traie le Beccacce. 



(i) Calvi ibid. pag. 79. 
(3) Scbios ibid. pag. 4* 
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GENERE LXIII. 

SCO LOP A X ViEiLLOT. 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco molto più lungo della testa, diritto, 
con apice rigonfio^ superiormente solcato, e 
fortemente sagrinato (i). Gambe non intiera- 
mente pennute. Diti anteriori intieramente 
separati. Unghia del dito posteriore che oltre- 
passa il dito. 

RosTRUM capite multo longius, rectum, apice 
incrassatum superne sulcatuni, valide echina- 
timi. Tibia non ex toto piumosa^. Digiti antici 
penitus discreti. UwGUis posticus digitum prce* 
tergrediens • 

Becco più lango della testa, diritto, subterete, nella 
cima un poco rigonfio: con l'apice della mascella supe- 
riore che un poco oltrepassa V inferiore , superiormente 
con un solco profoódo longitudinale: fortemente sagrì- 
nato^ con apertura che non oltrepassa le penne delle go- 
te: sopra ciascun lato della mascella superiore un solco 
longitudinale che giunge quasi fino alla cima • Lingua 
sottile, larga, appuntata. Narici basilari, laterali, pic- 
cole, bislunghe, semichiuse da una membrana nuda. 
Gambe mediocri, non intieramente vestite di' penne. 
Tarso subeguale al dito medio, scudettato. Diti quat- 
tro : gli anteriori intieramente divisi , il posteriore arti- 
colato più in alto degli altri , e che tocca terra con P un- 
ghia. Unghie mediocri, compresse, appuntate: quella 
del dito posteriore che oltrepassa il dito • Coda poco più 



(i) Questo caratteri non è bea visibile che quando il becco è 

disseccalo . 
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lunga delle ali, subrotondata, di dodici o quattordici, 
sedici, o diciotto timoniere. Ali lunghe: prima remi- 
gante una delle più lunghe. 

COSTUMI 

Questo genere, che è molto copioso in specie, è an- 
cora uno de' più naturali che si conosca, giacché tutte 
si somigliano per le forme , per la distribuzione de' co- 
lori , e per i costumi • Abitano ne' terreni aperti e palu- 
dosi, fra i giunchi, su i prati. Ordinariamente questi 
uccelli volano, e camminano di notte, e nel giorno 
stanno nascosti fralle erbe. Il cibo loro consiste in ver- 
mi , e larve d'insetti . Non varia il color delle loro penne 
in nessuna epoca, quantunque, secondo le osservazioni 
del Sig. Temminck, essi sian soggetti a due mute per 
anno. Covano nel settentrione, e nell'inverno emigrano 
verso mezzogiorno . Son tutti uccelli di carne delicata e 
saporita . 

CROCCOLONE 

SCOLOPAX MAJOR Liir. 

Timoniere diciotto: le quattro esterne da ciascan lato 
bianche, macchiate di nero. 

Scolnpax rectricibus decetn et octo: exiimis quaiuor 
utrìnqtte albis ex nigro maculalis. 

Becco il doppio del dito esterno, nero in cima, grigio- 
verdastro alla^base. Testa e gola, ceciato-sudicio . Re- 
gione auricolare nerastra . Una fascia nerastra va dall'an- 
golo del becco all' occhio : due partono dalla base supe- 
riore del becco, e scorrono dilatandosi fin sopra all'oc- 
cipite. Cervice e lati del collo ceciati, macchiettati di 
neroy Schiena, scapolari, e remiganti secondarie inter- 
ne, di color nero un poco cangianti in verdone, con 
macchie trasverse ondolate fulvo-lionate , e quattro serie 
di macchie longitudinali di color ceciato-lionato . Gote 
macchiettate di scuriccio . Gozzo e petto ceciato-sudicio, 
con nucchie scuro-nere. Penne de' fianchi e della baar 
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dell'addome biancastre, eoa macchie trasverse angolate, 
nere. Parte media dell'addome candida . Penne del sot- 
tocoda ceciate, con macchie nere irregolari. Ali bruno- 
nere. Cuopritrici piccole marginate di ceciato-sndicio: 
medie e grandi terminate da una larga macchia bianca . 
La prima remigante ha il margine estemo macchiato di 
ceciato. Cuopritrici inferiori ddle ali bianche» macchiate 
in traverso di cenerino. Penne del sopraccoda ceciato- 
lionate, macchiate in traverso di nero: le medie son 
terminate di bianco • Timoniere diciotto: le prime quat- 
tro esteme da ciascun lato, bianche , macchiate di nero 
nella metà inferiore dd mai^ne estemo: la quinta è 
bianca nel terzo superiore: nel terzo medio giallo-noc- 
ciòla: nell'inferiore bianca: nd terzo medio e inferiore 
vi son delle macchie nere irregolari. Le tre timoniere 
acuenti son nere nella parte inferiore, lionato-fulvo 
nella superiore , macchiate di nero, e terminate di bian- 
co. Piedi ooierino-giallognoli . Ung^e nere. . 



Scolopojc media . Frisrh , 

Scolopax gallinacea, Dumont. 

Beccaccino maggiore ec. Stona degli Uccelli Tay. 44^* 



■OHI VOftOAtl. TOSCAVI 



Coccolone, Croccolone, Pis, Pasqualino, Bi^fUina. 
Pìuardo» Fadiddana. 



Frane La donUe Bécassine. iiigf. The Greatsnipe . Ted. 
Der Mìtlelschrepfe. 

DiMEKSion. Lunghezza totale: soldi io. Apertura 
dd becco: soldi a. Coda: quatt. 5. pcc 3. Tarso: 
quatt. 4* t^oo. f. 

Costumi. Il nome di Croooolone ^ è slato dato a 
causa del grido che manda prendendo il volo. A diffe- 
renza del Beccaccino reale, il Croooolone sk frulla dif- 
Aàbmtatfit e bisogna per delarmiiiarvdo daik i cani Io 
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braccUno e gli diano addosso: oltre di ciò differisce dal 
Beccaccino anche per il suo modo di volare , giacché non 
serpeggia come questo , ma vola in linea retta , con volo 
unito e quasi pesante eome quel della Quaglia , ed i suoi 
voli son di breve durata. Non si vedono in Toscana che 
nel tempo delle loro emigrazioni, cioè in autunno, ed 
in primavera : ma in autunno son rarissimi , ed alcuni 
anni neppure uno se ne vede. Nell'ultima metà d'Aprì* 
le, e nella prima di Maggio al contrario, ne passano di 
Toscana moltissimi , ma solo jper pochi giorni «i tratten- 
gono fra noi. Essi amano i luoghi erbosi e di terra 
molle, così che all'epoca del loro ripasso fermansi nei 
campi di fave, o di grano, che allora.son già ben rive- 
stiti di verdura. 

Propagazione. Nidificano ne' siti paludosi del setten* 
trione , e pongono il nido sopra i grossi cesti di giunchi • 
Vi si trovano tre o quattro uova di color olivastro , con 
macchie scuro-cupe (i). 

Caccia. Essendo il Cróccolone uno degli uccelli di 
cui la carne è delle più delicate , con gran cura si cercano 
in quel tempo nel quale passano per il nostro paese • Ma 
siccome il passo più copioso accade in Maggio , o nell'ul- 
tima metà d'Aprile, tempo in cui le cacce sono vietate, 
quasi tutti sen vanno senza esser punto molestati . I lacci 
ed il fucile sono i mezzi adoprati per prenderli • Ed a 
causa del volo unito e di poca durata che hanno i Croc- 
coloni , dell' abitudine di r^er molto davanti ai cani 
da fermo , del beli' aspetto delle nostre campagne in 
quel tempo, della dolcezza dell'aria, ec. tutto contribui- 
sce a render la loro caccia una delle più dilettevoli. 



(i) Schins ìhìi. pag.4« ' 
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BECCACCINO RE&LE 
SCOLOPJX GJLUNJGO Lw. 

Timoniere ^uaitotdici : h prima eilerna macchiata ili 
bianco in cima ed esternamente, e più cotta della lecondi. 

Scolopax rectricibut tjuatordecùii : prima ejctìma, apiet 
et latere extemo albo maculato: secunda prìmam superaMt. 

Becco egnale due volte e mezzo in langhezza al dito 
estèrno, grìgio-cenerino alla bage, nero in cima. Testa 
e collo ceciato-sudìcio macchiettato di nerastro > eccet- 
tuato sulla gola , che è senza macchie e ÌManoastra : due 
£>8ce nere macchiate di lionato-fosco partono dalla bax 
d^ beoco, passano sul vertice, e s'estendono fio sopra 
all'occipite. Cervice cenerino-lionata, macchiata di ne- 
rastro. Schiena, scapolari, e remiganti secondarie in- 
teme di color nero un poco cangiante in verdone , eoa 
macchie trasverse ondolate fulvo-lionate, e quattro fasce 
longitudiaalì cfÀor ceciato-lionato . Groppone nero, 
macchiato in traverso di biancastro . Gozzo, lati del collo 
e petto, ceciato-sudìcio macchiato £ scuriccio. Addome 
candido . Fianchi bianchi , macchiati in traveno di nero . 
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Ali bruno-nere: le cuopritrìci delle remiganti primarie 
marginate nella cima di bianco , le altre di ceciato-su- 
dicio. Prima remigante esteroamen te mattinata di bian- 
co. Gnopritrici inferiori delle ali cenerino-cupe ^ termi- 
nate da largo margine bianco. Penne del sopraccoda 
lionate, macchiate trasversalmente di nero a zic-zac: 
quelle del sottocoda ceciato- fosco, macchiate di nero 
esternamente. Timoniere quattordici: la prima col mar- 
ine esterno bianco, macchiato di nero: l'interno nero 
alla base, e nella cima bianco e nero: le due del mezzo 
nere, con le cime macchiate di fulvo-chiaro: le altre al- 
la base nere, nel rimanente fulvo-chiaro, macchiate di 
nero. Piedi cenerino-olivastri. Unghie nere. 

Pulcini che ancora non lian spuntato le penne . 
Essi sono vestiti di calugine castagno-fulva $ lati della gola 
e &scla sopraccigliare, di color gialliccio: nel mezzo 
•della gola, sopra la fronte, sulle ali e sul dorso, delle 
macchie nere: snl pileo, sulla cervice, delle fasce tra- 
«vecse di punti bianchi: sulle scapole e sul dorso altre 
quattro iàsce longitudinali delli stessi punti bianchi • 

SIKOKIMU 

Scclopax $eu GalUnago minor, ÀJdrov. Ornilh. Tom. 3. 
pag. 47^- 1^*b. 479» 

Pizzardelta ec, Gloria degli UcceìU Tav. 44^* 
Buffon, Plaach. enlunn. num. 883. 

■OMI VOMAKI. TOSCAMI 

Beccaccino, Falciglione, Pis, Fior. 

STRAKIBRI 

Frane. La B<^cassìne ordinaire . IngL The common Snipe. 
T'ed. Die Heerschncpfe. 

DiMEMsioiri. Lunghezza totale: soldi 9. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 7. Coda: quatt. 6. picc. 3. 
Tarso: soldi i. picc. 3. 

Costumi. I praU bagnati, le rive de' laghi, li stagni, 



3i4 ORDINE QUARTO 

i campi la cui terra è molto molle, i fossi quasi secchi , 
sono i luoghi ove ordinariamente stanno i Beccaccini^ 
ma qualche volta essi trovansi ancora su. i poggetti y ne' 
luoghi aridi, ove il suolo è vestito di piccole scope* Su- 
bito che le prime acque dell'Agosto han fatto sparire in 
qualche sito l'aridità dell'estate, immediatamente si 
veggono arrivare delle truppe di questi uccelli , e si con- 
tinua a trovarne in copia assai grande per Uitto l'au- 
tunno, inverno e primavera; ma nelle epoche del passo 
e ripasso , il loro numero è sempre maggiore . Appena 
sono arrivati , e non han per anche conosciuto il peri- 
colo della vicinanza dell'uomo , vedendolo approssimare 
s' acquattano , e , come le Quaglie, solo prendono il volo 
quando quaà si è per metter loro i piedi addosso : ma 
dopo avere un poco soggiornato ne' nostri piani che 
formicolano di cacciatori , s' infurbiscono , e per il solito 
al sentire del più piccolo romore si frullano . Elssi man- 
dano allora un piccolo grido , che qualcuno ha assomi- 
gliato al mugolar d'un capretto, volano da prima in 
linea torta, a zic-zac, ma poco dopo prendooo un an*- 
damento rettilineo, e sogliono andarsi a posare ad una 
non gran distanza . 

Propagazione. Non son certo, benché ne dubiti, che 
qualche coppia niditìchi ne' luoghi umidi delle vette 
dell' Appennino . Sulle Alpi , e in tutti i paesi settentrio- 
nali, ve ne cova una gran quaiuità: iLnido Io pongono 
sii i prati o sulle collinette; contiene quattro o cinque 
nova della grossezza di quelle di Piccione, piriformi, 
di color grigio-olivastro , con larghe macchie brone, più 
abbondanti, ed anastomizzate sul Iato più ottuso (i). 

Caccia. L'abbondanza di questo salvaggjnmc, la de- 
licatezza ddla carne, ed il suo volo ni[Mdo e tortuoso, 
Io rende la delizia de' cacciatori di fndJe, gjacctiè men- 
tre uccidendolo essi esercitano la loro desticna, ed 3 
loro colpo d'occhio^ hanno anche nn certo piamo mdla 
preda che £uino. Ma benché nna gran qoairtìtà dì Bet- 

(0Seki«ìbUI.K.4. 
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tmccìni sia continuamente uccisa dai fucili , questo è un 
nulla in paragone del numero immenso che senza in* 
temizione ne è distrutto dai Lacci a barcoccliio , o a 
scatto • Molli e molti sono i Lacciolaj che nelle vicinanze 
di Pisa , in inverno , vivono col frutto di questa caccia • 
Non vi è campo sodo» o prato, o boschetto, o isolotto 
8u cui questi uccelli si possan fermare , che diecine , e 
diecine di lacci non vi si trovino. Fanno i tenditori de' 
piccoli fossetti larghi poco meno d' un p^mo , lunghi 
un pajo di braccia, ove scavano, e sfanno la terra: poi 
nel mezzo di questi , fiancheggiato da due zolle , o da 
due siepette di stecchi, vi tendono il laccio. 

BECCACCINO CODA LARGA 
SCOLOPJX BREHMU Caof. 

Timoniere sedici : la prima esterna macchiata di bianco 
in cima, ed esternamente, e più lunga della seconda. 

Scolopax redrìdbus sexaedm : prima extima apice et 
latere extemo idbo maculato y secundam superante. 

Becco eguale due volte e mezzo in lunghezza al dito 
esterno , grìgio-cenerino alla base , nero in cima . Testa 
e collo ceciato-sudicio , macchiettato di nerastro , eccet- 
tuato sulla gola che è senza macchie e biancastra: due 
fasce nere macchiate di lionato-fosco , partono dalla base 
del becco, passano sul verdce, e s'estendono fin sopra 
all'occipite. Cervice cenerino-lionata, macchiata di ne- 
rastro. Schiena, scapolari, e remiganti secondarie in- 
terne, di C(À0T nero un poco cangiante in verdone, con 
macchie trasverse ondolate, fulvo-lionate , e quattro fa- 
sce longitudinali di color ceciato-Iionato . Groppone 
mero , macchiato in traverso di biancastro . Gozzo , lati 
del collo e petto ceciato*sudicio , macchiato dì scuriccio . 
Addome candido. Fianchi bianchi , macchiati in traverso 
di nerastro. Ali bruno-nere: le cuopritrìci delle remi- 
ganti primarie marginate nella cima di bianco , le altrf^ 
di ceciatonsudicio. Prima remigante esternamente mai 
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gmata di bianco. Cuopritrici inferiori delle ali cenerino- 
cupe, terminate da largo margine bianco. Penne del 
sopraccoda lionate, macchiate trasversalmente di nero a 
zic-zac. Sottocoda di color ceciato-scuro , macchiato di 
nero esternamente. Timoniere sedici: la prima più lunga 
della seconda : essa , il margine esterno , e la cima bianca 
è traversata da una fascia nera, e la base del lato interno 
è nera. Le due timoniere medie son nere, con la cima 
macchiata di fulvochiaro: le altre alla base nere, nel 
rimanente fulvo-cbiaro , macchiate dì nero. Piedi cene 
fino-olivastri. Unghie nere. 

Dimensioni. Lungb. totale: soldi g. picc. 3. Ap. del 
becco: quatt. 7. picc. 2. Coda: soldi 2. Tarso: picc. i3. 
Costumi . E poco tempo che la presente specie ha 
aumentato il numero degli uccelli europei. Siccome essa 
somi^Via perfettamente f ne! colori, nelle dimensioni, 
e nel portamento il Beccaccino comune, cosi 6no ad 
ora con quello era stata confusa , ed anzi anche al pre- 
sente sonovi de' Naturalisti i quali la vogliono riguar- 
dare solo come una varietà della ScoLopax gallinago. 
Io, confessando l'estrema somiglianza delle due sorte 
di Beccaccini, son più inclinato a riguardarle come due 
vere specie, piuttosto che come varietà $ primieramente 
perchè la mancanza costante di due timoniere mi sem- 
bra un carattere d' alta importanza^ e secondariamente 
perchè io ho osservato arrivare fra noi la Scoi. Brelimii 
molto più tardi dell' altra , giacché il commi Beccaccino 
arriva in Agosto , e la Scoi. Brekmii non V ho trovata 
che dopo il Dicembre : ma altro io non ne so . Ecco 
quel poco che ne dice il Sig. Temminch: ce 11 nostro 
ce Beccaccino comune manda un grido nel momento di 
ce prendere il volo; l'altro è assolutamente muto come 
ce il Frullino : il primo è un poco più grosso del secou- 
cc do: l'uno ha quattordici timoniere, 1' altro ne ha 

et sempre sedici Trovasi di passo nel settentrione 

ce dell'Europa, e si mescola con i Beccaccini comuni (1). 



(ì) Temtninck et Laugìer, Plancli. colori^et eie. Livr. GS.dam 
le lette ile la planch. 4o3. 
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FRULLINO 
SCOLOPAX GALLINULA Li«. 

Timoniere dodici» bruno-nere, macchiale di fui vaglio. 
Scolopax rcctrìcibus duodecim brunneonigris , e Julvc" 
sceme macidatis. 

Becco in lunghezza poco meno del doppio del dito 
esterno, nero \\\ cima, cenerino-verdastro alla base* 
Fascia sopraccigliare larghissima, ceciata: al di sopra 
deir occhio parte una linea nerastra che giunge £no alla 
cervice, e che divide in due questa fascia: dall' angolo 
del becco parte una fascia scuro- nerastra , che va fino 
all'occhio . Lo spazio che è fralle due fasce sopraccigliari 
è nero, macchiettato di fulvo-lionato. Cervice e lati del 
collo grigio-fulvi , macchiati di bianco , e di nerastro . 
Schiena, scapolari, e remiganti secondarie interne di 
color nero, in alcuni luoghi a strisce vivamente cangianti 
in verdone bottiglia, con lineette trasverse bianche, delle 
macchie fulvo-lipnate , e quattro fasce longitudinali ce- 
ciato-lionate. Groppone nero cangiante, macchiato in 
traverso sottilmente di bianco. Gote ceciate, con una 
fascia scuro-nerastra che v^ a cuoprire la regione auri- 
colare* Gola ceciata, macchiettata di nerastro. Gozzo, 
petto e fianchi , cenerino-lionati , macchiati di scuro e 
di nerastro. Addome bianco. Penne delle ali nerastre: 
piccole cuopritrici marginate di bianchiccio ^ medie e 
grandi di lionato, con l'estremo margine bianchiccio; 
le timoniere medie e grandi son macchiate di fulvo-lio- 
nato. Ren(iìganti scuro-nere: la primaria esterna, bian- 
castra esternamente alla base: le secondarie, col mar- 
gine dell'estremità bianco. Penne del sopraccoda nero- 
cangianti, con macchie bislunghe, fulve, e ceciate. 
Penne del sottocoda bianche , con macchie scuricce . 
Timoniere dodici, scuro-nere , con largo margine fulvo- 
lionato. Piedi grìgio -verdastri. 
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SIMOHIMIA 

Beccaccino minore. Storia degli Uccelli TaY. 44^* 
Baffoa» Plaoch. enluin. oum. 884* 

HOMI ▼OIAAII. TOSCàBI 

FrullÌDo, Pis, Pinzacchio» Bient. BeccastrÌDO» Fecdk, 
Beccaccioo sordo. Fior, 

Frane. La petit Bécassine, oq Somàe.IngL The Jack 
Soipe • Ted. Der Moorschiiepfe . 

DiMEirsioNi. Lunghezza totale: soldi 7. Apertura dd 
becco: quatt. 4* picc i. Ck>da : quatt. 5. [»cc. 3. Tarso: 

picC. II. 

Costumi. È molto più lafingardo a fuggire del Beo- 
caccino reale , di modo che si lascia lungameate puntale 
da' cani , e senza di questi è difficilissimo il fallii pren- 
dere il volo. Differisce ancora dal comun Beccaccino 
per esser muto , cioè non mandar mai alcuno strido nA 
fimllarsi. Vola ordinariamente in linea retta, e quasi 
mai yh a zie zac • Nel resto poi ha le medenme abitu- 
dini della Scolopax gallinago: trovasi ne' medesimi 
luoghi , e ordinariamente arriva e parte con essa , e se 
ne fa caccia nel modo stesso , cioè con i lacci a scatto, 
e con il fucile. 

Propàgjukionb. Nidifica nel settentrione , ove nidifiea 
il Beccaccino reale. Ogni covata è composta di quattro 
ó cinque uova bislun^e, biancastre, asperse di macdiie 
rossicce (i). 



(1) Teami. Haiiuel d'Ornith. Tom. 2. pag. G79. 



UCCELLI 01 RIPA 3i9 

GENERE LXIV. 

NUMENIUS Briss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco lungo, arcuato. Redini pennute. Diti 
anteriori uniti alla base da una membrana, 

RosTRUM longum, arcuatum. Lora piumosa^ 
Digiti ariti ci , basi membrana conjuncti. 

Becco rxLo\\jò più lungo della testa, molto arcuato « 
subterete, nella cima rigonfio , con l'apice della mascella 
fiuperiore che un poco oltrepassa l' inferiore , superior- 
mente non solcato, né sagrinato, e con apertura che di 
poco oltrepassa le penne delle gote^ sopra ciascun lato 
della mascella superiore un solco longitudinale « che 
giunge fino alla cima. Lingua molto corta, appuntata « 
Narici poste verso la base del becco, laterali, molto 
lunghe, lineari, semichiuse da una membrana nuda. 
Gambe lunghe, quasi intieramente nude nella metà in- 
feriore. Tarso molto più lungo del dito medio, scu« 
dettato . Diti quattro : gli anteriori riuniti alla base da 
una membrana; quella che è fra il dito medio e l'in* 
temo più piccola di quella che è fra il medio e l'ester- 
nò: il posteriore articolato più in alto degli altri, e che 
tocca terra con F unghia. Unghie corte , subcompresse. 
Coda subeguale alle ali ^ subrotondata , di dodici timo- 
niere, uili piuttosto grandi^ prima remigante una delle 
più lunghe • 

COSTUMI 

Sono uccelli di passaggio che viaggiano uniti in nu- 
merosi branchi, volano molto alto, e con velocità. In 
Italia non si vedono che nell' inverno , e qualche specie 
solo in primavera. Cibansi d'insetti, vermi, e conchiglie 
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clie cercano sopra i terrtmi scoperti , e non molto lon- 
tani dall'acqua: in questi stessi luoghi, ma ne' paesi 
settentrionali, nidificano. Non mutano le penne che una 
sol volta l'anno 5 non vi è differenza fra l'abito de' ma- 
schi e delle femmine, ed i giovani differiscono da' vecchi 
solo per avere il becco meno curvo » 

CHIURLO MAGGIORE 
NUMENIUS ARQUATA Lath. 

Pileo ceciato, macchiato di nero: penne lunghe de' fian- 
chi bianche, con piccole e poche macchie bislunghe. 

Nnmenim pilco cicerino, e ni grò maculato: pennis loU' 
giorìbus ilium albisypaucis macutis oblongis noiatis . 

Becco quasi il doppio in lunghezza del tarso » nerastro 
in cima , con la base della mascella inferiore carnteino^ 
cenerognola. Iride scuro-nera. Penne del pileo , gote, 
cervice, lati del collo, gozzo e petto, di color oeciato* 
fulviccio y con una macchia nerastra sullo stelo » Penne 
della schiena e scapolari nere su i lati , con largo mar- 
gine ceciato-lionato: parte posteriore della schiena e 
groppone, candidi. Sopraccoda candido, con macchie 
bislunghe nere . Addome e fianchi bianchi , in qualdie 
luogo leggermente tinti di ceciato. Le macchie nero- 
scuricce , che son sulle penne del gozzo e petto, s'esten- 
dono anche sull' addome e su i fianchi , diventando più 
lunghe, e più intense. Penne anali e del sottocoda can- 
dide, e senza macchie. Cuopritrici superiori delle ali 
cenerino-nere, con margine biancastro: nelle medie e 
nelle grandi questo margine in alcuni luoghi s' estende 
verso l'interno a guisa di fasce trasverse, ed è tinto di 
lionato. Remiganti nere: le primarie con macchie bian- 
che alla base del margine interno : le altre macchiate di 
bianco in ambo i lati, e fino alla cima. Cuopritrici in- 
feriori delle ali bianche , con poche macchie cenerine. 
Timoniere biancastre, con fasce trasverse ondolate ne- 
rastre. Piedi nero-cenerini. Unghie nere. 
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SINONIMIA 

Arquata seu Numenìus. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. p. /^i^. 
Tab. 4^6. 

Sccdopax arquatd, Lin. 

Ranzani, Elem. etc. Tom. 3. pari. Vili. 

Chiudo, o Fischione maggiore. Slor. degli Ucc. T. 44<^ 

fiufifon, PJanch. ealum. uum. 818.. 

ITOMI VOIiGARI. TOSCANI 

Ciarlotto, Pis. Beccaccia marina, Pac^. Bientina, Chxwìo 
glosso, Fior. 

STRAJriBRi 

Frane. Le Gourli. /ngl. The common Gurtew* Ted, Der 
grasser Brachvogel. 

DiMENsiOKi. Lunghezza totale r Braccia i. quatt. 4<^ 
Apertura del becco: soldi 5. picc. 3, Goda: soldi 3« 
quatt» 2u Tassa: soldi 3. 

Costumi. Qualcuno ne giunge in Ottobre, e per tut-* 
to l' autunno ed inverno si contimia a vederne , ma la 
maggior quantità comparisce nel Maggio . Allora si sta-« 
biliscoBO sulle praterìe per una quindicina di giorni ,. 
riuniti in numerosi branchi.. Mentre. volano fai^ sentire 
un fischio forte e monotono. In Aprile partono tutti. 

Profagabioke . Vanno a nidificare ne' paesi setten-^ 
trionali ^ qualche coppia resta in Gernvama, in Francia» 
ed in Svizzera ^ ma non è a mia notizia che alcuna covi 
in Italia.. Fanno il nido sulle praterie, anche su quelle 
arenose ed asciutte. Le loro uova son poco più piccole 
di quelle di Gallina , di colore olivastro-giallognolo • 

Caccia. Se ne prendono molti con le reti aperte, 
tendendo ad essi come ai Pivieri e Gambette^ ma si ado- 
prano stampe di Gurlotti, ed un fischio che imiti U 
loro.. 



Tomo 11. 21 
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CHIURLO PICCOLO 

NUMENIUS PHMOPUS Lath. 

Pileo con due larghe fasce nerastre longitadìnali : peone 
lunghe de' fianchi candide, con fasce trasverse nerastre. 

Numenius pileo fasdis duabtis, nigrescentiòus inslnicto: 
pennU longioribus iliwn candidis laiis longUudinalihus 
iransversim nigro-fasciatis. 

Becco un terzo più lango del tarso, nerastro, con la 
base della mascella inferiore grìgio-carnicina. Gote, e 
fasce sopraccigliari biancastre, macchiettate longitudi- 
nalmente di cenerino-nerastro. Pileo nerastro, con una 
fascia media longitudinale bianco ceciata. Penne della 
cervice grìgio>cenerìne, con macchia media longitudi- 
nale nerastra. Penne della schiena, scapolari, medie e 
grandi cuòpritrici delle ali , cenerino-norastre, nere sullo 
stelo, con macchie biancastre sul margine: quelle della 
schiena e scapolari son tinte di ceciato. Groppone can- 
dido • Penne del sopraccoda , e quelle cbe confinano col 
groppone candide, con macchia nera sullo side: le altre 
oeciate, con fasce trasverse nere. Gola candida; lati dd 
collo, gOBzo e petto, di color cedato-sudicio con mac- 
chie bislunghe cenerino-nerastre, sfumate sul margine. 
Pènne delle parti superiore e laterale dell'addome bian- 
che, con macchia nera longitudinale sullo stelo: qual- 
cuna di quelle de' fianchi ha ancora qualche fascia tra- 
sversa. Penne anali e medie del sopracccxla, candide: 
le laterali candide, con una (ascia longitudinale sullo 
stdo , e qualcuna trasversa • Piccole cuòpritrici delle ali 
cenerino-nerastre, con soltil margine biancastro. Remi- 
ganti nerastre; le primarie macchiate in traverso di bian- 
co dal lato intemo , le secondarie anche dal lato estemo. 
Cuòpritrici inferiori ddle ali candide. Timoniere cene- 
rino-cupe, con fasce trasverse nerastre. Piedi cenerino- 
nerastri. Unghie nere. 
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SINONIIIU 



Scohpax Phaeopus* Lìd. 

Buffou, Plaiich. eiilum. nani. 842. 



VOMÌ VOLOABI. TOSCAVI 



Ciarlotto piccolo» Pisano. Lupeita, Vecchiano, Chiurlo 
piccolo» Fiorentino t 

STIAVIBII 

Frane. Le petil Coarlis» oa le Corliea. IngL The 
Whimbrel, Teii. Der Regeo-Brachvogel. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 1^. Apertura 
del becco: soldi 2. piccioli io. 0)da: soldi 3. Tarso: 
soldi a. 

Q>STuin. Se ne trovano nel Pisano per tutto V inver- 
no» ma in piccol numero: molti se ne vedono arrivare 
nel Maggio» ma si trattengono pochi giorni. Volano in 
branchi» serrati, e con gran velocita. Sono molto so- 
spettosi. 

Propagazione. Vanno a covare nelle regioni del cer- 
chio artico. 

Caccia . Si prendono con le reti aperte » tendendo loro 
nel modo stesso che usasi per il Qurlotto grosso. 



ORDINE QDARTO 




aURLOTTELLO 

SUMEmUS TBNOIROSTRIS V.iii*. 

Pìleo ceciato, macchiata di nero: penne lunghe de' firn- 
chi candide, e lenzs macchie. 

NiHiteaius pileo cicerino e tiigro maculato: penius longic 
rìhttì iliiim candidi», ìmmaculatis. 

Becco più sottile che <jue11o della spede precedente, 
un terzo più lungo del tarso, in cima nero, scuro-nera- 
stro alla base. Iride nera. Penne del pileo Uonate, nera- 
stre nel mezzo. Fasce sopraccigliari larghe, tnancaslre, 
macchiate di nerastro come il pileo. Cervice dello stesso 
colore, e macchiata nel modo stesso delle fasce sopmc- 
cigliarì. Penne della schiena, scapolari, e reraigiimi se- 
condarie inteme nero-scuricce nel mezzo, con margiue 
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llonsito-sudicio . Penne della parte posteriore della schie- 
na e groppone, candide! quelle del groppone hanno 
sullo stelo una bella macchia neCa a goccia . Sopraccoda 
candido , con alcune macchie tiere in cima alle penne • 
Gola candida • Gozzo bianco , leggermente tendente al 
ceciato, coperto da folte macchie nere a gocciola. Petto 
e fianchi candidi, con macchie nere rotonde, e qualcuna 
più piccola a gocciola. Addome e sottocoda, candidi. 
L' alto dell'addome è asperso da piccole macchie bislun- 
ghe nere • Cuoprìtrici superiori delle ali nerastre , con 
largo margine irregolare bianco: quelle delle remiganti 
primarie hanno il margine' bianco solo nella cima. Re- 
miganti : le prime quattro nero-scure , marginate di bian- 
co solo internamente: le altre han tutti i loro margini 
con larghe e belle macchie bianche, che nelle remiganti 
secondarie s'uniscono Puna con l'altra. Timoniere bian- 
che , con fasce trasverse nerastre • Piedi nero-piomibati • 
Unghie nere. 

SINONIMIA 

Fischione Terrajolo, Storia degli Uccelh' Tav. 44 '* 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. Apertura 
del becco: quatt. y. picc. 2. Coda: soldi 3. picc. 3* 
Tarso: quatt. 7. picc. i. 

Nota, Da poco tempo questa specie è ben conosciuta.' 
"Essa fu per la prima volta descritta da Vieillot, come prò* 
pria all'Egitto, ma io modo cos\ succinto da darne solo un 
idea ; e questa specie per molto tempo sarebbe anche rima* 
sta incerta, se il cel. Ornitòlogo G. L. Bonaparte Principe 
di Musignano, non l'avesse di nuovo, e con la conveniente 
esattezza illustrata. Di più egli è stato il primo a trovarla 
ia Europa: dopo di lui io l'ebbi dalle vicinanze di Pisa, e 
nello stesso tempo il Sig. Doit. Pajola di Padova l'aveva 
trovata nel Veneziano: il Prof. Bonelii di Torino ultima- 
mente anch' egli ne ha trovati due individui in Piemonte» 
ed ora che questa specie è ben nota, non dubito che solleci- 
tamente essa sia riconosciuta come propria di quasi tutte le 
parti dell'Europa (e specialmente dell'Europa orientale) 
giacché mi sembra probabile che fino adesso essa sia sfuggila 
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allo sguardo degli Ornitologi, contoudendola col Nianeniiu 
Phasopus, o come pensa il suouoiuiuato Principe di Musi- 
goano, sia stala giudicata un giovaoe di quella specie. 

Costumi . I costumi del Numenius tenuirostris son 
simili a quelli del N. Pfueopus. Secondo le osserva- 
zioni del Pr. di Musignano, egli è molto comune lungo 
il Tevere, sulle praterie umide: Ik vi passa l'inverno, 
e si trattiene fino alla primavera • Da noi in Toscana è 
molto raro: non si vede che nel Maggio, ma accidental- 
mente» giacché alcuni anni ne arrivano in quantità, in 
alcuni altri non se ne vede neppure un solo individuo, 
come appunto è avvenuto nella primavera del 1828, 
mentre in quella del 1827 molti individui ne furono 
uccisi su i nostri jùani. 

GENERE LXV. 

IBIS Lagep. 

GABATTERI GBHBEICl 

Becco lungo, arcuato. Bediih nude. Dm in- 
TERiOfU uniti mediante una membrana. 

BosTBUM longum, arcuatum . Lora nuda. 
Digiti ANTia bcLsi membrana conj aneti. 

Becco molto piii lungo della testa, molto arcuato, 
compresso alla base , subcilindrico verso la cima , e ieg* 
germente compresso, con l'apice della mascella supe- 
riore che un poco oltrepassa F inferiore, con apertura 
che giunge aUe penne ddle gote; sopra ciascun lato della 
mascella superiore un solco longitu<]UnaIe che giunge 
fino alla cima. Lingua corta, triangolare, ottusa. Na- 
rici basilari, superiori, bislun^ie, semidìinse da una 
membrana nuda. Gambe lunghe, nude nella metà in- 
feriore. Tarso poco più hu^ dd dito medio, scodet- 
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tato . Diti quattro : gli anteriori riuniti alla base da una 
membrana ; quella che è fra il dito medio e l' interno 
più piccola di quella che è fra il medio e 1' esterno : il 
posteriore articolato allo stesso livello degli anteriori. 
Unghie larghe, appuntate. Coda subeguale alle ali, di 
dodici timoniere, ^li grandi: prima remigante poco 
più corta della seconda: terza e quarta le più lunghe. 

COSTUMI 

Questo genere, composto d'uccelli di bei colori, non 
contiene che una sola specie europea , la quale è propria 
anche alPAflfrica. Fralle esotiche vi è U famoso Ibis 
degli antichi, a cui gli Egiziani offrivano una specie di 
culto , e del quale trovasi una gran quantità di mummie 
nelle piramidi ed altri sepolcreti Egizj . 

MIGNATTAJO 

IBIS FALCINELLUS Tbmm. 

Color castagno: ali color verdone cangiante. 

Ibis corpore castaneo: alis e saturo- viridi versicolore» 

Adulti . Becco nero-olivastro : la pelle nuda che ne 
veste la base, e quella che cuopre le redini, di color 
cenerino-olivastro, che diviene bianco accostandosi al 
limite delle penne. Fronte, tempie e gola di color ver- 
done, cangiante in porporino. Collo, alto della schiena» 
petto, addome, fianchi e gambe, d'un bel color mar- 
rone, tendente al rosso-cioccolata. Le penne di tutte le 
altre parti son di color verdone , cangianti in paonazzo , 
o in porporino • Le penne della testa e del collo sono ap- 
puntate, e quelle del pileo e occipite sono anche erigibili. 

Femmina^ Non differisce dal maschio che per essere 
un poco più. piccola . 

Giovani, Penne della testa e gola nerastre, con mar- 
gine bianchiccio. Gozzo, petto, addome e gambe, nero- 
lavagna. Ali ed altre parti superiori colorite come negli 
adulti, ma meno cangianti. 



* 
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SUIOfiDUA 

Tantalns Falcinellus. Lio. 

FaldnelluSy Avis falcata, Àldrov. Ornith. T. 3. p. 4^3* 

ClUudo ec. Storia degli Uccelli pag. 4^9. 

Buifou, Plauch* eolum. Dum. 819. 

vomì yOLOAM, TOSCÀVI 

Mignaitajo, P15. Ciurlolto nero, o marino, Vecch. 
Chiurlo, Bient. Migoaltooe, Fior, 

STKAVIEKI 

Frane* Le Coarli verd« oa d'Italie, In^, The hay and 
glossy Ihis. Ted, Der glaoseoder Ibis. 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: soldi 22. 
p!ce. 7. Apertura del becco: soldi 5. Tarso: soldi 3. 
^att. I . Coda : soldi 3. quatt. i • 

Costumi. Costantemente ogni anno dopo la metà 
d'Aprile, al più presto, o nel Ma^o, arrìi^ano da noi, 
e à trattengono per circa un mese: poi spariscono, ed, 
almeno nelle vicinanze di Pisa , quasi più nessuno se ne 
tn>va: dico quasi, giacché nelT Agosto del i8a5 un pajo 
ne vidi volare sul Padule di Campaldo vicino a Pisa, 
nella tenuta di S. Rossore, ed ai piccoli voli che face- 
vano, sembrava che fossero là stanziati. Quando arri- 
vano in Aprile , vanno a stabilirsi sulle gronde de' Pa- 
dnli , xxe luoghi non alberati , ma bene erbuti: stan con 
il corpo quasi orizzontale, il collo molto curvato ad S, 
« camminano lentamente alzando molto i piedi • Pasco* 
lano uniti In truppa, e distesi in una lunga linea: se 
voglion cambiare il posto del prato, non prendon volo, 
ma ci van camminando * Emendo stati paventati , o 
mettendosi in viaggio, si sollevano ad una altezza gran- 
dissima , prima ascendendo in linea indinata , ma retta , 
poi descrivendo una lai^ spira: alloin tutti gridano 
con una voce forte , ed il lor grido è simile assai al 
gracitare delle Oche: e finalmente dopo essersi ancora 
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il più Inalbati, prendono una direzione trasversale, e 
poco dopo spariscono all'occhio. Si dà in Toscana a que- 
sti uccelli il nome di Mignattaiy supponendosi che essi 
mangino le Mignatte , o Sanguisughe^ ma nessuna delle 
mie osservazioni conferma una tal cosa : nel loro <sto- 
•maco non ho trovato che chioccioline aquatiche, insetti, 
qualche lombrico, e giammai Mignatte, benché ip abbia 
sezionato un gran numero di questi uccelli. Il luogo 
da cui vengono i Falcinelli si sa esser l' AiFrìca, e da <;ìò 
che ie posso congetturare , quelli che arrivano in To- 
scana vengono di Barberìa, passando per F isole di Sar- 
degna, e Corsica « Ma quando partono di Toscana^ ove 
vanno f Direttamente verso il nord essi non si incammi* 
nano, giacché ne^ paesi a noi settentrionali, o non si 
trovano, o vi son molto rari. Emigrano forse essi an- 
dando obliquamente da S. O. a N. E. ? di modo che 
•dopo esser passati lungo le grandi isole del Mediterra- 
neo, attraversando l'Italia nella sua metà, vadano poi a 
covare nelle vaste paludi dell' Ungheria I 

TRIBÙ ir. 

\ C0LTRIROSTRI. HERODII 

CARATTERI DI TaiBV 

1 

Bécco più lungo della testa, conico^ ^iritlOi 
eppuntalo, compresso. Diti quattro im])«rfet- 
tamente palmati, 

RosTRUJ» capite longius, conicumy rertum , 
acutum , compressum. Digiti quaUior imper* 
Jecte palmati* 

COSTUlt t 

Questa tribìi contiene gli uccelli più grandi delP in- 
tiefo ordine» Essi camminano con passo grave e misu^ 
rato, e quegli che hanno il pollice articolato a livella . 
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delle altre dita, ù posuio speno^ e vxaao a pasare la 
notte a p(Jla)o su^i albed; asteg^ano 3 corpo io posi- 
ture strane e ridicole. "STiàamo siolto in alto, e tatti emi- 
^no passalo il ianpoddlecove. Alcusì sono (rogivorì 
ed altri cibaiin quasi esdnsivamente di Pesci e di Rct- 
t3i. Il nido lo fabbricano o sagli alberi o sulla cima di 
antiebi edifizj , qnak^nno anc^ sopra de' monticelli di 
terra • I figli non sono atti a canunìnare che molto tempo 
dopo la loro nascita , di m^odo c:be ban bLsogno d' essere 
nutriti e covati; carattere angolare per coi gli uccelli di 
questa tribù a (allegano eoa qoelii de due primi ordini • 

GENERE LXVL 

GRUS Vjlllas. 

CiaÀTTEEI GEHEEICI 

Dito esterno unito col medio da una meni- 
braoa: riNTEaso quasi intieramente separato: 
il POSTERIORE articolato più in alto degli altri. 
UifGHU del dito medio intiera. Tarso scudet- 
talo. 

DiGiTUs EXTiMUs cum medio membrana con- 
junctus : iNTEKsvsJere ex loto discrctus : posti- 
cus ctFteris altius arthidatus. Unguis digiti 
mrdii integer. Tarsus scutellatus. 

Becco poco pili lungo della testa, diritto, conico, 
compresso, quasi ottuso nella cima. Lingua carnosa, 
larga alla base, appuntata in cima. Narici poste verso 
la metk del becco, bislunghe, comunicanti insieme, se- 
michiuse da una membrana nuda. Gambe lunghe, 
nude in quasi tutUi la metà inferiore. Tarso molto più 
lungo del dito medio, scudettato. Diti quattro: l'ester- 
no unito col medio fino all' articolazione della seconda 
falange, T interno quasi intieramente separato, il poste» 
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tiore piccolo , articolato più in alto degli altri diti , che 
appena tocca terra con l' unghia . Unghie mediocri , 
arcuate, poco appuntate, intiere. Coda corta, di dodici 
timoniere. ^7i grandi: prima remigante più corta della 
seconda; seconda e terza subeguali, e le più lunghe. 



COSTUMI 



Gli uccelli di questo gen^e si cibano più di sostanze 
vegetabili che animali. Vivono in branchi nel tempo 
d'inverno, e delle loro emigrazioni che per il solito son 
molto lunghe. Quando volano s'inalzano molto nell'aria. 
Il maschio di quasi tutte le specie ha la trachea che pe- 
netra e fa diversi giri dentro la carena dello sterno. 
Sono soggetti ad una sola muta • 

G R U E 

CRUS CINEREA Bbcbst. 

Gola e gozzo nerastro: petto cenerino. 

Grus gula juguloque nigrescente : pectore cinereo , 

jidulti , Becco rossastro alla base , verdognolo In 
mezzo, color di corno in cima. Iride rosso-mattone. 
Pileo e gote coperte da peli corti , senaplitn , e rigidi . 
L' occipite ed il vertice coperti di papille d' un rosso- 
scarlatto • Dalla parte posteriore dell' occhio parte una 
larga £ascia bianca, che va verso la cervice, ove s'unisce 
con b fascia che viene dall' altro lato. Parte inferiore 
della cervice, tutte le parti superiori, il petto, i fianchi, 
l'addome, penne delle gambe e sottocoda , di color ce- 
nerino-piombato. Gola e gozzo nero-lavagna. Medie e 
grandi cuopritrici delle ali con lo stelo nero, ed una 
macchia nerastra nella cima, che divien più intensa e 
più estesa quanto più le penne s' accostano verso la bnsi^ 
dell'ala. Le grandi cuopritrici interne, e le reraig<'>nù 
secondarie interne, più lunghe delle altre; con stelo 
debole, ed arcuato in basso, e con le barf>e spparati^i. 
Remiganti primarie, e grandi cuopritrici che ad 
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corrlspoadono , nere. Remiganti secondarie nere sul 
lato esterno, cenerognole sulP interno. Timoniere cene** 
rine nella metà basilare, nerastre nell'altra. Piedi neri. 

Nota» Gli individui cheson vicini a mutar le penne non 
han più il bel colur cenerino puro, ma tendono al giallo- 
gnolo. 

' Giovani» Han la testa o intieramente vestita da pen« 
nuzze cenerine, o con piccolo spazio spennato. Tutto il 
collo è cenerino-scuriccio , e non ha né il bianco su i 
lati e sulla cervice, uè il nero sulla gola e sul gozzo. 
Dipiù le grandi penne cuoprilrici interne delle ali non 
son più lunghe delle altre , nò con barbe separate . 

SIMOIilMlA 

Ardea gnis. Lin. 

Grus, Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tav. 829. 
Griie comune. Storia degli Uccelli Tav. 4*5. 
Buffon, Planch. enlum. num. 769. 

VOKI ▼OLGABI. STBAHIBBI 

Frane» La Grue. IngL The Common orane. Ted. Der 
Aicbgraver Kruuich • 

Dimensioni. Lunghezza totale i Braccia a. soldi 5< 
Apertura del becco: soldi 4* quatt. i. Goda: soldi 8« 
Tarso: soldi 9. quatt. 2. 

Costumi. jQ tempo in cui ne vediamo una maggior 
quantità nel Pisano è il Marzo, quando cioè ritornano 
verso il settentrione . Nel Decembre ancora ogni tanto 
qualcuna ne comparisce, benché raramente, e giammai 
accade che tutto l' inverno restino fra noi . Ciò proba- 
bilmente dipende dalla molestia che da ogni banda ri- 
cevono questi gl'ossi uccelloni appena si son posati , e 
credo che nelle Maremme nostre, e più ancora in quelle 
del Romano , non di rado anche nel forte dell* inverno 
se ne trovino, ed in quella stessa abbondanza con cui 
sembra che fossero in tutta Italia in tempi più remoti. 
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Viaggiano questi uccelli ad un altezza tale che l'occhio 
non 11 può discernere, giacché sorpassa quella delle uch* 
bie e nuvole che ordinariamente veggonsi regnnre nel 
tempo delle loro emigrazioni . Con tutto ciò è facile rnc- 
corgersi del loro passaggio al grido rauco e forte che so- 
gliono di tempo in tempo mandare. Se 1' atmosfera è 
quieta, o mossa solo da quel dolce vento capace di faci- 
litare y e non impedire il loro cammino , volano disposti 
in una schiera che posteriormente si biforca , ed imita 
perfettamente un Y. Se al contrario il vento è- forte, o 
la comparsa d'un Àquila inquieta la truppa, essi allora a 
fortificano concentrandosi in cerchio. Posatosi il branco 
delle Gru a terra , per pascolare , o ristorarsi dalla stan* 
chezza, una sempre ne resta in luogo più eminente che 
attentamente spia la campagna , e se qualche pericolo 
s' accosta , avvisa la truppa con un grido . 

Propagazione. Al ricomparire della buona stagione 
esse abbandonano l'isole della Grecia, e l'Affrica set- 
tentrionale, ove la massima parte suole svernare , e vanno 
a rifugiarsi nelle parti più deserte delle paludi del set- 
tentrione della Germania , PoUonia , ec. Uk esse pongono 
il nido sopra qualche montioello di terra, sopra un tronco 
d'albero 9 ec. a tale altezza che permetta all' uccello di 
covare le sue uova stando con i piedi in terra: e se non 
trovano una eminenza naturale a ciò adattata, da loro 
stessi la fanno ammassando de' giunchi, canne, stec- 
chi 9 ec. Le loro uova son bislunghe , della grossezza di 
quelle d' Oca , di color verde-celestognolo , macchiate di 
scuro. G}va tanto il maschio che la femmina, e per il 
solito mentre uno cova l'altro sta a poca distanza in 
sentinella, e coraggioso si slancia contro qualunque ani- 
male a lui si faccia davanti (i). 



Nota. Vi è un altra specie di Gru, propria dell'Asia e 
dell' Affrica , la quale fin adesso nessuno aveva indicato 

(i) Vìdllot . Nouveau Dictionnàire dllist. Natur. nrt. Cine . 
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•creilo dPEorofM. XeouBcoo io ài prapria scieoa 
posso dire che e^ii vi sia suio trovalo, ma siccome ho delle 
prove molto forti per fannclo credere, giacché persona d^- 
gna di fede mi ha assicurato, che ncll'iovenio del passalo 
SODO i8a8 un individao ne fa occtjo nei Bostrì paduli som- 
marioi; e siccome ooo vedo impossihile che dalle coste della 
Barberia o dell' Egitto, ove egli ccrtamenlc si trova, possa 
essere airivato sioo a noi, oel modo sterno di tante altre 
specie, perciò io ne do qo^ la descrizione. Ma questo fatto 
non essòldo stato verifiòto da nion naturalista , perciò solo 
in una nota, e come in dnhbio, po^o la descriaione di 
questa specie. 

DAMIGELLA DI HUMIDU 

GRUS FJBCO 

Gola^ gosEo, e mezzo del petto, nere. 

Grus ffda^jugoi», et metueiate pecioris migrism 

Becco nero, con la poota verdastra. Fronte e fascia ta* 
pracdgliare, nere. Gola, gozzo, lati del collo, alto delb 
cervice, e delle lunghe peone che cuoprono il petto, d'oa 
hel color nero morato. Pileo, occipite, hase della cervice, 
dorso, scapolari, grandi e medie cuoprìtrìci delle ali, lati 
del petto, addome, 6anchi e sottocoda, d'nn hel color ce* 
verino. Dall'angolo posteriore dell'occhio parte un groppo 
di penne bianche che in ciuffo » prolungano dietro la testa* 
Remiganti primarie e secondarie, e grandi cuc^ritrici delie 
primarie, nere. Remiganti secondarie interne molto pia 
lunghe dell'altre, e piegate in basso. Timeniere cenerino- 
nerastre. Piedi neri. 

snoimiiA 

Ardea Virgo. Lin. 

DufBHSiOHi. Lunghezza totale: Braccia i. soldi 9. Apert 
del becco: soldi 2. picc 6. Coda: soldi 5. Tarso: soldi 6. 
quatt. I. 
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GENERE LXVIL 

CICONIA Briss. 

CARÀTTERI GENERICI 

Diti anteriori tutti riuniti alla base da una 
membrana fino alla seconda falange . Dito po- 
steriore articolato quasi nello stesso piano de- 
gli altri . Unghia del dito medio ottusa, intiera. 
Tarso scudettato. 

Digiti antigi omnes basi membrana , usque 
ad secundam phalangem pretensa , con J aneti . 
DiGiTUs V08TICVS fere in eodem plano cum cce- 
teris articulato. Unguis digiti medii obtususy 
integer. Tarsus scutellatus. 

Becco più lungo della testa, diritto, conico, com- 
presso, molto alto alla base, appuntato. Redini nude. 
Lingua membranosa, triangolare. Narici basilari, bis- 
lunghe, comunicanti insieme, forate nella sostanza cor- 
nea • Gambe lunghe , nude in tutta la metà inferiore • 
Tarso molto più lungo del dito medio , reticolato. Diti 
quattro: gli anteriori uniti alla base da una membrana 
per la lunghezza di tutta la prima falange . Posteriore 
articolato quasi allo stesso livello degli anteriori. Un" 
ghie corte, grosse, ottuse, intiere. Coda corta, di do- 
dici timoniere. Ali piuttosto grandi, rotondate: terza > 
quarta, e quinta remigante le più lunghe. 

COSTUMI 

Uccelli abilissimi volatori , e nel tempo delle emigra- 
zioni, che sono delle più lunghe, volano a grandi al- 
tezze. Si nutriscono di piccoli animali di tutte le classi. 
Abitano i luoghi bassi, ed ove abondano le acque, il 
nido lo pongono sempre molto alto da terra . I sessi non 
differiscono quasi punto • 
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CtCOGNÀ BIANCA 

Cica NI A ALBA Bmm. 

Testa, collo, e dorso bianco. 
Cicoma capite, ccdh, A»rsoqvc aliis. 

Adulti^ Becco ro6sa-ciaabro » Iride color castagno 
cupo. Redini ed uà piccolo spaasio triangolare dietra 
V occhio, senza penne, e di color nero. Grandi scaperà 
lari, gprandi cuoprìtrici delle ali, penne dell'aletta e re- 
miganti , di color nero.^ Gola senaa penne , e rossa .. Tutte 
le altre parti del corpo coperte di penne bianche. Piedi 
ros^ come il becco.. Unghie color di corno « 

Giovani. Non differiscono dagli adulti che per aver& 
il color nero tendente allo scuro, ed il rosso del becca 
e delfe zampe (fi colore sbiadito^ 

Avdea (^ieomia. Li tu 

Cicogna bianca.. Storia degli Uccelli Tav. ^3/[. 

BuffuQy Plaoch. enluni. num. 866. 

VOMÌ* VOLGARI . MRAVIUI 

Frane. Le Cicogne bianche « I^gf» *^he White Stork» 
Ted, Dar Weisscc Storch. 

DiMENsioiPi . Lunghezza totale r Braccia i. soldi 16.^ 
Apertura del becco: soldi 6. quatt. a. G>dar soldi 7^ 
TftFsor soldi 7. quatt. i. 

Costumi. Essendo quasi esclusivo cibo della Cicogna, 
animali a noi dannosi come rettili, e piccoli mammiferi 
rosicatori , essa tien pulite le campagne in cui dimora . 
Ed è forse in grazia di questo servigio prestato all' uomo^ 
forse anche per il suo carattere afifettuoso per la compa- 
gna e per i figli, che in timi ì tempi è stato un- uccella 
rispettato e qualche volta l'oggetto d'un culto religioso. 
Anche al presente , benché più non A condanni a morte 
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colui che uccide una Cicogna, come facevasi in Tessa- 
glia , nonostante in molti paesi considerasi come azione 
turpissima l' inquietar questi uccelli; in altri essendovi 
l'opinione che seco portino la buona fortuna, sipreparaa 
loro sopra le case de' luoghi adattati perchè vi costrui- 
scano il nido. Nell'estate vivono le Cicogne nell' Europa 
settentrionale , ponendo il lor covo sopra le capanne de' 
contadini , sulle case de' villaggi 9 neU' intemo delle stesse 
cittii. In inverno esse vanno in Levante, nell'Affrica, e 
qualcuna ancora rimane a svernare in Italia . Spesso esse 
percuotono insieme le due mascelle, inarcando il collo 
in maniera, che alla fine la mascella superiore è quasi 
distesa sul dorso , ed in questa positura seguitano a bat- 
tere una parte del becco con l'altra producendo un suono 
forte che odesi da gran distanza , e che è similissimo a 
quello d' una Tabella . E qujesto il modo loro di chia- 
marsi ed avvisarsi, giacché sono assolutamente prive di 
voce. 

Propagazione. Come ho detto, covano le Cicogne nel 
settentrione, raramente in luoghi selvaggi, sopra alti sco- 
gli o fabbriche dirute ed abbandonate , quasi sempre al^ 
contrario sopra le abitazioni dell'uomo, o in prossimità 
di queste. Il loro nido è spesso grandissimo, giacché 
tornando ogni anno a covare nel medesimo luogo , con 
nuove canne e frasche restaurano ed accrescono il vec- 
chio . Le uova di questi uccelli son molto grosse , di color 
bianco-giallastro, in numero di tre o quattro per nidiata; 
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CICOGNA SERA 

cicomj mcBA 



Testa, collo, e dono nero, o nero-verdonp. 

Ciconia capite, cotto, donoque nigris, vel nigro-viridibiis. 

Adulti . Becco , pelle nuda della gola , redini , e spa- 
zio dietro l'occhio, color rosso-cinabio. Iride scuro- 
nera. Penoe della testa, de! collo, del petto, del dorso, 
ali e coda, di color nero cangiante in verdone ed in 
porporìno-paonazzo. Addome, fianchi, penne delle 
gambe e sottocoda , candide. Piedi color rosso-cinabro. 
Unghie nere. 

frioiiani. Becco , gola e redini, color olivastro. Penne 
della testa, del collo e del petto, color nero-scuro, eoa 
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macchia biancastra nella cima. Penne del dorso, scapo- 
lari, ali e coda, color nero -olivastro debolmente can- 
giante in verdone ed in paonazzo. Piedi olivastri. Un- 
g\}ie nere. 

SIXffOHlMIA 

Ardea ni^ra, Lio. 

Cìconia nigra, Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 3 ti. 
Cicogna nera. Storia degli Uccelli Tav. 433. 
BuftoD, Pianch. eolum. num. 399. 

VOm TOLGABI. STRAVIIBI 

Frane, La Gicogoe noire. IngL The black Stork. Ted. 
Der Scbwarzer Storcb . 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi 14. 
Apertura del becco: soldi 6. picc. 2. Coda: soldi 8. 
quatt. I. Tarso: soldi 7. 

Costumi . È più rara della Cicogna bianca . Abita lon- 
tano dall'uomo, nelle grandi foreste paludose. 

Propagazione. Fa il nido sopra alti tronchi d'albero. 
Le uova sono due o tre per covata, di color bianco- 
giallastro . Non so con certezza che quest' uccello covi 
in Italia , ma l' essere stati uccisi per due volte in To- 
scana degli individui in abito di gioventù , nel tempo in 
cui ancora non erano cominciate le emigrazioni, cioè 
uno nell'Agosto del i8a3, l'altro ne' primi di Settem- 
bre del 1828, mi fa credere che questa specie si pro- 
paghi qualche volta anche fra noi. 

GENERE LXVIII. 

ARDEA LiN. 

CARATTERI GENERICI 

Dito esterno unito col medio da una mem- 
brana, 1' interno quasi interamente separato: 
i»osTBRiORB articolato allo stesso piano degli al- 



/ 
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tri. Unghia del dito medio acuta ^ seghettata 
dal lato interno. Tarso scudettato. 

DiGiTus EXTiMUS Tìiedio membrana confun- 
ctus: iNTERNus^ère ex toto discretus : posticus 
in eodem plano cum cceteris articolato. Unguis 
digiti meda acutus , latere interno serratus. 
Tarsps scutellatus. 

Becco più lungo della testa» diritto, conico, com- 
presso molto alto alla base, e subtetragono. Margine 
delle masòelle tagliente, spesso finissimamente seghet- 
tato. Apertura che giunge fin sotto gli occhi • Redini 
nude . Lingua bislunga , membranosa , depressa , appun- 
tata. Narici basilari, bislunghe, comunicanti insieme, 
semichiuse superiormente da una membrana nuda. 
Gambe lunghe, ora intieramente nude nella metà infe- 
riore, ora solo nel terzo, ora intieramente coperte di 
penne . Tarso più lungo o eguale al dito medio , scu- 
detuto . Diti quattro : l' estemo unito alla base col me- 
dio da una membrana per la lunghezza di tutta la prima 
falange, l'interno quasi intieramente separato: poste- 
riore lungo, articolato allo stesso piano degli anteriori. 
Unghie lunghe , arcuate , appuntate ; queBa del dito 
medio seghettata dal lato intemo . Coda corta , di do- 
dici timoniere. Ali piuttosto grandi^ seconda e terza 
remigante le più lunghe , 

COSTUMI 

Vivono questi uccelli di pesci, di rettili, insetti aqua- 
tici , ed anche piccoli mammiferi . Stando immobili sul 
margine de' paduli, in mezzo alle erbe ed ai giunchi, 
col collo ripiegato , e la testa appoggiata al dorso, aspet- 
tano pazientemente che qualcuno degli animali di cui si 
nutrono passi presso di loro; ma qualora questa caccia 
non frutti a sufficienza, superata la naturale infinganUa, 
passeggiano sul fango, e fralle erbe inondate, per far 
muovere que' pesci o ranocchi che là stanno nascosti} e 
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K'^e fan fu^re urtandoli con i lunghi lor diti . La voce 
diagli Aghironi è rauca, forte e monotona, ed ordinaria* 
mente odesi nella notte , tempo in cui i più soglion vo- 
lare* Alcune specie si trovano in Toscana tutto l'anno, 
altre solo per poco tempo . Nidificano sugli alberi , ove 
stanno a poUajo facilmente, e stabilmente, in grazia delle 
loro lunghe dita. I pulcini passan nel nido tutta la loro 
infanzia , e sono imboccati e covati fino a che divengono 
atti a volare. Non vi è differenza di colore fra i due 
sessi : ma i giovani vestono sempre un abito più o meno 
diverso da quello degli adulti • 

FAMIGLIA l. 

GLI AGHIRONI. ARDEE (1) 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Tutta la metà inferiore della Gamba nuda • 

{)lTO esterno unito alla base col medio da una 
arga membrana. Becco molto più lungo ilella 
testa . 

Tibia in medietate inferiori penitus nuda. 
DiGiTDS extimuSy basi, cum medio lata mem- 
brana connexus. Rostrum capite multo longius. 

COSTUMI 

Il cibo loro è per il solito di pesci e di rettili aquatici , 
che essi stanno ad aspettare su i margini de' paduli , in 
que' luoghi ove le erbe essendo più basse di loro , non 
impediscono vedere all' intorno, per poter fuggire*, vo- 
lando, quando il nemico ad essi si accosta. Son più diurni 
che notturni: sono socievoli, perciò emigrano in truppe, 
in compagnia vanno a pascolare , ed i nidi loro veggonsi 
a centinaia riuniti nei medesimi luoghi. Son questi in 

(i) Gen. Ardea , Stbpbess , 
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siti di difficile accesso, ove supposero che la loro prole 
godrebbe tranquillità e sicurezza. Trovansene in varie 
parti d' Europa , e diversi , anche molto cospicui p sono 
in Italia , ove h^n nome di Garzaje, Nella parte orien- 
tale del vasto padule di Castiglion della Pesca] a, non 
moho lontano dal chiaro della Meloria , soiiovi de* bo- 
schetti di Tamarici , e Salci , che essendo da tutte le parti 
circondati da foltissime Ginnelle , vegetanti in una fan- 
ghiglia molle, profonda, e coperta da poca acqua, non 
si può giungere ad essi con i barchetti , e solo vi si può 
penetrare camminando con gran fatica , ed anche perì- 
colo, in quell'acqua motosa, ingombra di radiche, e 
tronchi caduti. In questi boschetti resi quasi inaccessi- 
bili all'uomo, non tanto dalla natura del suolo, quanto 
per 1' aria pestifera che vi regna in estate , un immenso 
numero d'uccelli aquatici vi si propaga. Anatre, Fola- 
ghe, Sciabiche, Gallinelle, ec. han stabilito il lor covo 
fra l'erbe ed i paglioni, alla superficie dell'acquar ma 
il numero più grande di que' nidi è d'Aironi, e Maran- 
goni , che riempiono tutti i rami , le biforcature de' fu- 
sti , la sommità delle ceppe . Giungendo a penetrare in 
una di queste Garzaje, odesi un romorìo foltissimo e 
indescrivibile, prodotto dallo stridere o gracitare con- 
temporaneamente di tutto quell' uccellame. I vecchi, ed 
i giovani capaci di volo , prendon tutti da prima la fuga , 
e quasi un nuvolo se ne inalza nell' aria : ma ben presto 
negli adulti l' amor de' figli superando il timore , e fors' 
anche ignari del coraggio e del potere dell'uomo, cre- 
dendo intimorire, e fìigare il loro persecutore , ritoman 
nel bosco , e ricomincian le strida , e nemmeno i colpi 
di bastone o di fucile dai quali vedono uccidere un gran 
numero de' loro compagni , son più capaci d' allonta- 
narli. 

Trovansi di queste Garzaje nelle paludi del Bolognese, 
ed è celebre quella di Malalbergo , stata maestrevolmente 
descritta dalP Aldrovandi . 
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NONNA 
ARDEA CIJSEKEA Lik. 

Plleo bianco e nero: dorso cenerino: spallarci neri. 
Ardea pileo albo nigroque : dorso cinereo : hiuneraliòus 
nìgris. 

adulti dopo reta di tre anni. Becco e redini gial- 
le . Iride giallo-aranciata . Fronte bianca . Vertice ed oc- 
cipite nero. Le penne posteriori della fronte e quelle 
dell'occipite sono strette, e lunghe in modo che for- 
mano un ciuffo: fra queste ultime ve ne sono tre o quat- 
tro le quali eguagliano in lunghezza la metà del collo. 
Cervice e lati del collo color bianco , débolmente tinto 
di cenerino. Schiena, groppone, scapolari, cuopritrici 
delle ali, remiganti secondarie interne, sopraccoda, e 
timoniere, d*un bel color cenerino piombato , che ha 
una fugace tinta di porporino . Fralle penne della schiena 
e delle scapolari ve ne sono delle strette, molto lunghe, 
e biancastre. Gola e lati della testa , candidi: parte an- 
teriore del collo bianca, con delle macchie nere bislun- 
ghe • Le penne della base del collo sono strette , molto 
lunghe, e pendenti in basso. Spallacci neri. Addome, 
sottocoda, e penne delle gambe, di color bianco. Due 
grandi macchie nere su i lati dell'addome. Regione anale 
nera. Angolo dell'ala bianco. Remiganti nere. Piedi 
color giallo-olivastro. Unghie nerastre. 

Giovani aW uscir dal nido . Mascella superiore 
scuro-nerastra : inferiore gialla . Palpebre e redini oliva- 
stro . Pileo nero , senza il ciuffo . Cervice e lati del collo 
cenerini, come tutte le altre parti superiori: questo co- 
lore è più intenso che quello degli adulti, ed è privo di 
quella b(*lla sfumatura porporina. Le penne della schiena 
e delle scapolari son tutte larghe ed ottuse . Gola candi- 
da . Parte anteriore del collo macchiata di bianco e cU 
nero. Penne delli spallacci scuro-nere, con una fascia 
longitudinale biancastra sullo stelo. Addome bianco, con 
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qualche macchia bislunga nerastra sul mezzo. Fianchi 
cenerino-cupi. Ali come negli adulti. 

Giovani dell' anno f dopo la prima muta. Becco 
con la mascella nero-olivastra , che passa al color gial- 
lastro sui margini . Mascella inferiore gialla . Fronte di 
color cenerino, che si unisce insensibilmente al color 
nero del pileo , e dell' occipite . Le penne di quest' ul- 
tima parte sono lunghe, ma assai meno che negli adulti. 
Cervice cenerina, di color più scuro nella parte inferiore. 
Penne della schiena e scapolari, cenerino-cupe: molte 
son lunghe e strette, ma dello stesso colore delle altre. 
Groppone e sopraccoda cenerino-cupo. Gola bianca. 
Parte anteriore del collo bianca , con molte macchie nere 
bislunghe. Le penne della base del collo sono strette, e 
pendenti, ma molto meno che negli adulti. Addome 
bianco . Fianchi cenerini | sulF addome una macchia 
nera, posta avanti la coscia. Regione anale nerastra. 
Spallacci neri, con molte penne bianche sullo stelo. Ali 

e coda come negli adulti. Piedi nero-olivastri. 

f 

SINONIMIA 

Ardea major» Lin. (^adulta). 

Ardea cinerea, Lin. (giovane). 

Ardea cinerea major, Àldrov. Ornit. Tom. 3. Tab. 878. 

Sgarza ec. Storia degli Uccelli Tav. 4^7. 4^8. QaduUi), 

4^9* (giovani)' 

Buffon , Plancb. enlum. num. ySS. 877. 

vomì volgasi, toscavi 

Nonna |Pi*5. Berta grossa, F^ecch. Scarsa cenerina. Fior. 

STRAVIBRI 

Frane. L'Héron cendré. IngL The common Heron. 
Ted. Der aschgraver Rheier. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi 18. 
Apertura del becco: soldi 5. quatt i. Goda: soldi & 
quatt. I. Tarso: soldi 5. quatt. 2. 
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Costami . È molto comune , in tutte le stagioni . Abita 
i grandi paduli, particolarmente ove son prossimi degli 
alberi . 

Propagazione . Fa un nido rozzissimo sopra gli alberi 
grandi o mediocri del mezzo de' paduli, con canne, fra- 
sche, ed erbe aquatiche. Partorisce tre o quattro uova 
per covata , poco più grosse di quelle di Gallina , di un 
color verde-mare chiaro . 

RANOCCHI AJ A 
ARDE A PURPUREA Lw. 

Pileo nero: dorso cenerino: spallacci fnlvo-caslagnf. 
Ardea pileo nigro: dorso cinereo: hwneralibus fuho* 
castaneis. 

adulti . Becco giallo , con lo spigolo superiore scuro . 
Iride e redini gialle. Pileo di color nero cangiante in 
verdone . Dall' occipite partono tre penne lunghe e strette 
dello stesso colore nero-verdone. Cervice e lati del collo 
color fulvo-nocciòla : una fascia nera scorre sulla cervice , 
ed una sopra ciascun lato del collo . Base della cervice 
e dorso color cenerino intenso , con alcune sfumature 
leggiere, sparse in qua e in là, color fulvo-nocciòla: la 
massima parte delle penne di queste parti son nella cima 
lunghe e sottili. Le più lunghe sono le inferiori delle 
scapolari , le quali son di color fulvo-nocciòla , o cene- 
rina-chiare , o da un lato fulve , e dall' altro cenerine . 
Gola bianca : tutta la parte anteriore del gozzo è bianco- 
ceciata, con macchie nere bislunghe. Le penne della 
base del collo son lunghe, strette, pendenti, quasi tutte 
bianco-ceciate nella cima, alla base fulvastre. Spallacci 
fulvo-castagni . Fianchi cenerini. Addome color fulvo* 
castagno , cangiante un poco in paonazzo , con macchie 
nere , che verso la regione anale , e sul sottocoda si liu* 
niscono insieme. Penne delle gambe lionato-baje. Mar- 
gine dell'ala bianco, sfumato di lionato. Cuopritrici ce- 
nerine, con leggiere sfumature fulve. Remiganti cene- 
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rine cangianti in paonazzo-porporino . Timoniere dello 
stesso colore . Piedi gialli , ed olivastri . 

Giovani • Han le penne del pileo di color nero , ma 
non cangiante, e le tre dell'occipite mollo corte. Tutte 
le penne del dorso , scapolari , cuopritrici , e remiganti 
secondarie hanno un larghissimo margine bajo-lionato , 
che SI sfuma col color cenerino del mezzo. Lo spazio 
bianco della gola è molto ristretto 5 e ristretta molto è 
la linea bianca della parte anteriore del collo. Le penne 
della base del collo son molto più corte , e più larghe 
che negli adulti, di color bianco-ceciato , o di color fulvo 
alla base , o con un lato nero . Spallacci fulvo-castagni , 
con sfumature lionate. Addome misto di color lionato, 
fulvo, e nero. Penne delle gambe ceciato-lionate. 

SINONIMIA 

Ardea purpurea, Botaurus purpiurata. Gmel. Lath. 

Ardea stellarìs major, Aldr. Oraiih. Tom. 3. Tab. 409. 
(^adulto), Tab. 4i 1. (giovane^. 

Granocchiaja, Storia degli Uccelli Tav. 43o. {maschio)^ 
Tav. 43 1. ( femmina ) . 

Buffon y Fianch. enlum. fig. ^88. 

VOMÌ VOLOABI. TOSCAVI 

Nonna rossa, Pis, Berta rossa, F'ecchiano, Gianna rossa, 
Campiglia, Granocchiaja, JFVor. Becca ranocchie, P^al di 
Chiana • 

STRAiriBRI 

Frane. Le Héron ponrprè. IngL The crested parple 
Heron. Ted, Der purper Reiher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i« soldi i3. 
Apertura del becco: soldi 5. quatt. i. G>da: soldi 4* 
quatt. 2. Tarso: soldi 3. quatt. 2. 

Costumi. Arrivan le Ranocchiaje in Toscana verso 
r ultima mela d'Aprile. Ne' giorni del passo se ne tro- 
vano pieni i nostri paduli: in seguito diminuiscono di 
numero, benché molte ne restino a covare anche fra 
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noi. Arrivato l'autunno spariscono tutte fino alla futura 
primavera . 

Propagàztone . E una delle specie più abbondanti 
nelle Garzaje del Padul di Castiglione . Essa cova più 
tardi della Nonna. Anche ne' paduli del Pisano non di 
rado qualcuna vi si propaga . Fa un nido rozzissimo so- 
pra gli alberi di mediocre altezza, con Canne, Sala, e 
Giunchi : vi depone per il solito tre uova , grosse poco 
meno di quelle di Gallina, di color verde-mare. 

AIRONE MAGGIORE 
ARDEA ALBA Liir. 

Pileo, dorfo, e spallacci bianchi: becco giallo: eampe 
nere* 

Ardea pileo , dorso , humeralihusqite albis : rostro luteo : 
podiis nigris» 

jidulti in, estate* Becco giallo, qualche volta nero 
in cima superiormente. Redini ed iridi gialle. Tutte le 
penne candide. Sull' occipite alcune sottili penne pen- 
denti. Sul dorso delle penne con stelo lungo, rivolto 
/Un poco in alto, con piume rade, lunghissime, e fili- 
formi . Piedi olivastri , o nero-olivastri . La parte nuda 
della gamba vicina alle penne, giallastra. 

Giovani avanti la prima muta . Non han le penne 
lunghe e sottili , e son d' un bianco meno candido . 

Giovani, e adulti in inverno. Differiscono dagli 
adulti in estate solo per mancare delle penne lunghe 
dell'occipite, e della schiena. 

SINOIIIMIÀ 

Ardea Egretta Gmel. ( adulto! ) 
Ardea alba , Lin. Grnel. vi Laih. (giovane'), 
Leucorodias etc. Aldrov. Orniih. Tom. 3. Tab. 395. 396. 
Sgàrza bianca maggiore ec. Si or. degli Ucc. T. ^%5. 4^ 
Buifuu, Plaoch. enliim. uum. 826. 
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VOMÌ VOLGARI . STRANIERI 



Frane, Ls grand Aigreite. Ingl, The great Egret. Ted* 
Der grosse Silberrehier . 

Dimensioni» Lunghezza totale: Braccia i. soldi i6. 
Apertura del becco: soldi 5. quatt. 2. Coda: soldi 5« 
Tarso : soldi 6. picc. a. 

Costumi. È questa specie molto rara; per il solito ne 
compariscono in numero mediocre nella primavera , 
ma qualche volta se ne vedono ancora in inverno • 

Propagazione. Non mi è noto che nidifichi in To- 
scana . Dicesi che il covo lo fabbrica sopra gli alti albe- 
ri f e che vi depone quattro o sei uova di color verde- 
mare chiaro é 

AIRONE MINORE 
AKDEA GARZETTA Lw. 

Pileo» dorso ^ e spallacci bianchi: becco nero: 2atnpe 
gialle (1). 

Ardea dorso et humeralibus albisi rostro rUgro: podiis 
luteis • 

uidulti in prinuti^era, ed in estate* Becco nero» 
un poco giallastro alla base. Redini giallo-olivastre. Iridi 
gialle. Tutte le penne candide. Sull'occipite un gnip* 
petto di penne lunghe, e pendenti. Penne del gozzo 
lunghe, sottili, acuminate, e pendenti. Sul dorso, delle 
penne con stelo lungo , forte , rivolto in alto , e piume 
rade, lunghissime, filiformi. Parte nuda della gamba e 
tarso , nero . D'iti , e la porzione del tarso che con questi 
confina , di color giallo • 

' (i) La presente (rase è Buona solo per el! individai adulti, gìac^ 
cbè, come auì sopra sì può vedere, Dell' infan£Ìa i piedi soo tatti 
neri: così che allora bisogna ricorrere alle dimeofioiu, per poter 
distinguere questa dalla precedente specie. 



\ 
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Gioì^am avanti l* età di tre anni, e adulti in 
inverno . Son coloriti come gli adulti , ma non han le 
belle e sottili penne dell' occipite e del dorso . 

Giovani avanti la prima muta é Han tutto il piede 
nerastro . 

SinONUIlA 

Ardea garzetta, candidissima, Gmel.. 

Ardea alba minor. Àldrov. Ornitb. Tom. 3. Tab. 394. 

Airone minore. Storia degli Uccelli Tav. 4^3* 4^4* 

HOMI VOLGAMI. TOSCAVI 

Airone piccolo» Pis, Aghella, Kecch. Gianna piccola» 
Bìentina. 

STRAVIBII 

Frane. Le petit Aigrette, Ingl. The little Egret. Ted. 
Der Kleiner Silberreiher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi 4« 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 7. Coda; soldi 3« 
quatt. I. Tarso: soldi 3. pIcc. 9. 

Costumi . Questa specie è rarissima nelF autunno ed 
inverno, molto comune in primavera ed estate. Ne co- 
vano nel Padul di CastigHon della Pescaja , nel Bolo- 
gnese, secondo l'asserzione dell' Aldrovandi , in Lom- 
bardia alla sommità degli alti pioppi che fiancheggiano 
il Pò y secondo l' osservazione del Professor Calvi , ed in 
Piemonte, come mi ha detto il Prof. Bonelli. 

Propagazione. Il loro nido contiene quattro o cinque 
uova bianche (i). 

* AIRONE FORESTIERO 

JEDEA RUSSATA Utb. 

Pileo lionato: dorso bianco-lionato: spallacci bianchi, 
Ardea pileo heholo: dorso helvóto-albo : humeralibus 
albis. 

(1) Temm. Ice. cit. pag. 577. 



\ 



35o OROINE QUARTO 

yidulti. Becco giallastro. Penne del pileo lionate, 
con piume separate, sottili, diritte. Le penne della base 
del collo son di color lionato, anch' ess^ con barbe se- 
parate , sottili , lunghe, e pendenti. Le penne della parte 
posteriore della schiena son lunghe in modo che giun- 
gono fin sulla coda: anch'esse dì barbe separate, filifor- 
mi, e di colore lionato . Tutte le altre parti pennute son 
bianche. Piedi gialli . Unghie nere. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura del 
becco i quatt. 8. Coda: quatt. io. Tarso: quatt. 8. 

Costumi . E questo un uccello Affrìcano , molto co- 
mune nel basso Egitto, il quale qualche volta arriva 
anche in Europa. In Toscana mai l'ho veduto, ma ne 
ho veduto un bellissimo individuo conservato nel Museo 
di Torino, che il mio Amico il celebre Profess. BoneUi 
dissemi essere stato ucciso nel Regio Parco di Racco- 
nìgi, nell' inverno del 1828. 

FAMIGLIA IL 

I TARABUSI. BOTAURI (i) 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Soltanto uà piccolo spazio nudo sopra il 
calcagno. Dito esterno unito alla base col me- 
dio da una larga membrana. Becco poco più 
lungo della testa. 

Tibia brevi portiuncida supra calcaneum 
nuda. DiGiTus extimus, basi, lata membrana 
cum medio conneocus. Rostrum capite paullo 
longius. 

COSTUMI 

Il loro cibo componesi quasi esclusivamente di Ret- 
tili. Stan fralle erbe alte de' paduli, ed all'accostarsi 

(1) Gen, Botaurus, Boie . 
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del nemico prima di volarsene cercano di fuggirgli col 
nascondersi fra queste . Sou più notturni che diurni • 

SGARZA. CIUFFETTO 
ARDE A RALLOIDES Scopou. 

Pileu bianco-ceciato, con strie lotigiludÌDali cenerine, o 
nerastre: dorso giallo-cenerino amelistino: spallacci giallo- 
ceciati • 

Ardea pileo alòo-cicerino , striis longitucUnalibus albo* 
cinereis notato: dorso luteo 'ànerascente amasthj stino: hu- 
meralibus albo-cicerinis . 

Adulti. Becco nero in cima, cenerino-celeste alla 
base. Redini verdastre. Iride gialla. Peqne del pileo, e 
della porzione più alta della cervice di color ceciato, 
con una fascia nera ben decisa, che scorre da ciascun 
lato lungo il margine della penna : quelle penne, che son 
sull'occipite e sull'alto della cervice, han queste fasce 
molto più cupe , ed in qualche luogo quasi nere : e fra 
queste penne alcune ve ne sono molto più lunghe delle 
altre , con la parte media bianca . Cervice , lati del collo , 
penne del gozzo , spallacci e scapolari , color ceciato ac- 
ceso . Penne del dorso color giallo-cenerino-ametistino . 
Gola, parte media ed anteriore del collo, e cuppritrici 
delle ali tinte inegualmente di ceciato. Addome, coda 
ed ali, bianche • Piedi giallo-grigi. Unghie color di corno. 

iVoto. Secondo l'età più o meno avanzata, prendono i 
colori un inteusiià maggiore o minore. 

Giovani avanti r età di due anni. Mascella supe- 
riore bruno-olivastra, inferiore giallo-olivastra. Redini 
verdastre • Iride giallo chiaro . Non han le penne lunghe 
dell'occipite. Tutta la testa, il collo, e le cuopritrici 
delle ali d'uno scuro-fulvo, con delle grandi macchie 
longitudinali di colore più intenso . Schiena e scapolari 
d'un colore scuro più o meno intenso. Gola, groppone 
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e coda, candide. Paine delle ali biandie ini wamrgoÈt 
interno, cenerine esternamente, ed in cima. Piedi ce- 

ri(0. 



§qmaioUm, Ar. emmmmtm, Ar, Mar^ 
sigii , ce Ardea pamila. GmeL 

Uammopmi tic. AMr. Oraith. T. 3w Trii. %8. Sg^ fy^ 
Gmjfeao. Storia degli Ocoelli Tav. 419. 4aaL 
Boffon, Plaodi. enlam. oom. 348L 



L'Heron Cnbicr. /ligi. The Sqnaooo Henn, 



DEMESBMX9I. f ■n^Jhfiii lotaie: solfi i5. Aperton 
dd becco: solfi a. pìoc 7. Goda: solfi »• pioe. 6. 
Tano: solfi ^ 

Cosrcxi. Amaat qnesto è nn fi tjndli noedli migra- 
tori* che mm si tiovano in Toscana se non ndl' epoca 
del loio ritolgo dall' JJEnca, cioè nel Ma^g^. Allora 
picT «jninfiri ^om civca , se ne vede ima quantità gran- 
dìdima sopra i padaS erbosi, rinniti in brandietti d'otto 
o dieri « dbe slan ìmni sopn le lai^jbe feg^ della Nin- 
fea, o sopra i cmC de' rami intralciati fi Rannoncoli 
nettatici* e Pccamoerti. 3ia poco dopo, o putono tntti, 
o solo pi^i^M^Miì ve ne idano, gjarnhè fino ad ora 
non mi è stmo daft> fi %c de tn c ntppnte im iafiridno né 
in estate né ia astonne. 

Pan^MfciTKWT- Se c ondo il $ig. Rioeoat, attacca il 
nido aQe cancae, lo èmea» con eriie, e per ogni cavata 
ri depone qsaoro nora girasse «pianto quelle d'una 
Qnadìa, fi color ^«rdastro. con maodne brone. 

C&cdA . Snoome il loio passo accade nd tempo die 
à Cm le tese alle Steme, speso ne rimangono prese in 
quelle Stesse reti . 



>) TcM». aia. fiag. $S3 
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JKDEjÌ NrCTICORAX Li». 

Pileo e dono nero-verdoDe : spallacci cenerino-periati 
{^acbilti')^ dono e ipallacci ceuerìni cdd macchie bJsliuighe 
ceciate (^giovani'). 

jinUa pUeo darsoque sature viridi-mgreicente: humeiV' 
Ubiu cinereo-ntargarìlaceis ( in aduli. ): dono kumeratibus' 
qiie cinereis macMia oblongis, cicerìnis instgnitis (in juv.). 

Adulti. Becco nero. Redini giallo-olivastre. Iride 
rossa . Base della froate e lascia sopraccigliare bianca . 
Pileo, cervice, scliiena e scapolari, color verdone iutea- 
m. Tre penne lunghe, strette, diritte, caadidissicie, soa 
impiantate sull'occipite. Groppone, timoniere, cuopri- 
trici delle ali , remiganti , lati del collo e spallacci color 
cenerino. Lati della testa, gola, parte media del gozzo 
e del petto, addome, fianchi, sottocoda, e penne de 
gambo, candide. Piedi gialli. Unghie nere. 

Tomo II. a3 
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Gios^ani avanti V età d/un anno. Becco nerastro 
nella parte superiore., giallo nel resto. Iride gialla» Tutte 
le parti superiori sono scurìccio-cenerine , con macchie 
bislunghe di color ceciato sullo stelo di ciascuna penna. 
Parti inferiori biancastre, con macchie longitudinali ce- 
nerine. Piedi verdi-olivastri. 

Giovani dell* età di due anni. Becco nerastro su- 
periormente , inferiormente giallo-sudicio alla base . Re- 
dini olivastre. Iride giallastra. Fascia sopraccigliare bian- 
castra. Pileo nero, debolmente cangiante in verdone. 
Cervice, lati del collo, gote e spallacci color cenerino- 
scuriccio, con laiche macchie lionato-sudicio . Schiena 
e scapolari cenerino-scuricce, leggermente can^^anti in 
verdone. Groppone, sopraccoda e timoniere, cenerine. 
Gola bianca. Parte media del gozzo e del petto bianca, 
con deboli macchie nerastre. Fianchi e penne delle 
gambe cenerognole. Addome e sottocoda candidi. Cuo- 
pritrici delle ali cenerino-cupo, leggermente tendente 
.allo scuro. Le piccole cuopritrici hanno una macchia 
longitudinale ceciata sullo stelo : le grandi e le remiganti » 
cenerine . Piedi giallo-olivastri . Unghie nere . 

SIKONIMIA 

Ardea nycticorax (adulto). Ardea maculata (giovane 
dell'anno). Ardea badia (giovane di due anni). Gmel. 

Ardea grisea, Lio. SjsU 

Ardea cinerea minor. Aldrov. Ornith. Tom, 3. Tab. 38 1. 
( adulto ), Tab. 38a. ( giovane^. 

Sgarza Nitticora ^ o cenerina, Slor. degli Ucc Tav. 4^^- 
( adulto )> 4^ ' • ( gio\Hine ) . 

Buffon» Plancb. enl. num. ySB. (adulto'), g3g, (jgiowitte]* 

irOlCI VOLGARI. TOSCAiri 

Nonna col ciuffo, Pavoncella di padule» Pis. 

STRAHIBRI 

Frane* Le Bihoreau. Ingl, The Night heron. Ted, Dcr 
Nacht-rheiher . 



UCCELLI DI RIPA 355 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. quatt. 4- 
Apertura del becco: soldi 3. plcc. 3. Coda: soldi 3, 
picc. 6. Tarso: soldi 2. picc. 9. 

Costumi. Arriva in Maggio, e si trattiene per dieci 
o quindici giorni; sparisce di poi, e solo de' giovani , 
benché raramente, ne ho veduti in autunno. Abita il 
margine de' paduli , ove sta immobile su qualche sasso 
o tronco y o nell'interno delle Salciaje od Ontanete. Per 
il solito trovasi non molto lontana dal mare. È rara 
nell' interno della Toscana . 

Propagazione. Dice che fa il nido ne' cespugli, o 
fralle paglie, a poca altezza da terra. Le uova, Temminck 
dice che son di color verde fosco, e Sepp le indica 
come bianche . 

TARABUSO 

« 

ARDEA STELLARJS Lis. 

Pileo nero: dorso giallo con macchie angolari nere: spal- 
lacci gialli con macchie angolari nere. 

Ardeà pilco hunieralibusque luteis, maculis nigrìs angu^ 
latii. 

Becco giallastro-scuro . Redini olivastre . Iride gialla • 
Pileo nero. Tutte le penne delle altre parti hanno il 
fondo del colore giallo-lionato . Sulla cervice e lati del 
collo vi son delle strette strie trasverse. Quelle della 
schiena e delle scapolari han la parte media neta ,. eoa 
alcune strìe trasverse anch' esse nere . Sulle penne del 
groppone, cuoptitrici delle ali, penne de' lati del gozzo , 
e anali, vi sono delle strie trasverse nere, ondulate. 
Dall'angolo del becco parte una macchia nera che si 
estende verso i lati del gozzo. Sul mezzo del gozzo, 
suU' addome, e sul sottocoda vi son delle macchie lar- 
ghe e bislunghe scuro -nere. Remiganti e timoniere ne- 
rastre , finamente macchiate di lionato • Piedi giallo-oli- 
vastri. Unghie color di corno. 

Nota, Quest'uccello varia molto per le dimensiooi. Y^ 
ne sono un terzo più piccoli di quello da coi furon tolteli* 
dimensioni qui sotto riportate. 
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SINOKIMIA 

Ardea stellarìs etc, Àldrov. Orniih. Tom. 3. Tav. 4oS» 
Sgarza stellare ec. Storia degli Uccelli Tav. ^Zi. 
Buffon 9 Plaacb. ealum. oum. 789. 

vomì toiaam* toscavi 

Tarabugio» Tarabuso, Trabucine, Pis. Cappoo di Pa* 
dule» Cappoaaccio; Fior. Sen» 

fTlAVIIlI 

Frane, Le Butor. IngL The Bittern. Ted. Der Rohr- 
dommel Rih^r • 

Dimensioni. Lautezza totale: Braccia i. soldi 8. 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 3. Coda: soldi 4* 
Tarso: soldi 3. picc. a. 

Costumi. Per U solito trovansi nel Pisano i Tarabusi 
solo in autunno y ed in primavera : ed in primavera or- 
dinariamente se ne trova il numero più grande: ma al- 
cuni anni vi rimangono per tutto F inverno. Questi uc- 
celli assolutamente notturni, stan per tutto il giorno na- 
scosti ne' paglioni i più folti , o fra i gran cespugli di 
Giunco, e solo nella notte viaggiano, o batton la cam- 
pagna. La loro voce è forte sonora e cupa, e spesso se 
ne ode risonare l' aria calma e silenziosa de' nostri pa- 
duli. Ha quest'uccello forza e coraggio, di modo che 
sa ben difendersi dal Falco e da' piccoli mammiferi ra- 
paci: appunto come un lanciere ei si schermisce presen- 
tando sempre al nemico l'acuto suo becco, e se quello 
imprudentemente troppo si accosta, allungando impe- 
tuosamente il collo con forza, lo ferisce di punta. Cosi 
non di rado sono stati da' Tarabusi gravemente colpiti 
de' cani che han voluto afferrarne alcuni stad abbattuti, 
ma non uccisi dal cacciatore. 

Propagazione. Non so che si propaghi in Toscana. 
Nella Svizzera, in Francia, Germania, ec. nidifica fre- 
quentemente ne' padttli e sul margine de' laghi, ove le 
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canne e paglioni son più folti. Il nido è di frasche, pa« 
glie, ec. posto sulla terra, o su i mucchi d'erba: e con*» 
tiene ordinariamente tre o cinque uova di color verde- 
sudicio, o grigiastre (i). 

Càccia. Girando per le giuncaje o per i gerbaj con i 
cani da penn^, e specialmente nel Marzo, Spesso accade 
di far levare di questi uccelli , che per cagione del loro 
volo lento e pesante, diflScilmente fuggon la morte. La 
sera stando all' aspetto de' Germani sul margine de' pa- 
duli, non di rado se ne vedon passare. Il Tarabuso è 
fra tutte le Ardee quella di carne migliore per man- 
giarsi , cosi che da noi è un uccello piuttosto ricercato , 
ed è per questa ragione che in alcuni luoghi ha avuto 
il nome di Cappon di padule, 

FAMIGLU m. 

LE ARDEOLE. ARDEOLJE (2) 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Gamba intieramente pennuta. Dito esterno 
unito alla base col medio da una piccola mem- 
brana. Becco subeguale alla testa. 

Tibia ex toto piumosa . Digitus extimus, basi, 
cum medio angusta membrana connexus.RO' 
STRUM capiti subcequale. 

COSTUMI 

n cibo delle Ardeole consiste quasi esdusivamente in 
insetti . Abitan sempre ne' paduli , e là dove le Qinnelle 
ed i Giunchi sono più folti . Pedinano con tal destrezza ,, 
e velocità, che sovente deludono le perquisizioni de'loro ^ 
nemici. 



(i) Schioi toc. dt. Mg. t« 
(a) Gm.JrdeoU SrufM, 
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NONNOTTO 
ARDEA MINUTA Gmel. 

Pileo nero-verdone (^adulti), o scuro-nero (grWam); 
dorto nero-verdone (mas. ad,), o «curo strialo dì ceciato 
(^femm, e giov,): spallacci ceciati con nàacchie neve, (niàs» 
ad. ), o scure (femm, e gìov*")* 

Ardea pileo nigro-sature viridi (in aduli.), vel bmnneo» 
nigro (in juvenibus): dorso nigro- sature viridi (in mas. 
adultis ), vel bruuneo e cicerino striato ( in fcemin. et }uv. ): 
hwneralibus cicerinis nigro maculatis ( in mas. aduli. ), 
vel brunneis (in foem. et juven. ). 

adulti: maschio. Becco giallastro, con lo spigolo 
superiore nero. Redini giallo-olivastre. Iride gialla. 
Pileo, dorso, scapolari, sopraccoda, remiganti secon- 
darie e timoniere, color nero-verdone. Lati della testa, 
cervice e lati del collo ceciato-cenerognolo , leggermente 
tendente al vinato. Parte media e anteriore del collo 
ceciata . Penne delli spallacci nere nel mezzo , con largo 
margine ceciato. Addome, penne delle gambe, e sotto- 
coda , ceciato-lionato . Cuopritrici delle ali : piccole , 
gialle : medie , giallo-cenerognolo , in qualche luogo ten- 
denti al periato: grandi, cenerino-periate. Remiganti 
nere. Piedi giallo-olivastri. 

Femmina . Pileo di color nero , debolmente tendente 
al verdone. Cervice giallo-fulviccia . Penne del collo, 
scapolari, e remiganti secondarie interne di colore scuro, 
con stretto margine ceciato. Sopraccoda scuro-nero. 
Timoniere nere. Lati della gola e sottocoda, biancastri. 
Parte media della gola. Iati della testa, del collo, gola, 
gozzo, addome e penne delle gambe color ceciato, con 
sfumature più intense. Fianchi ceciati, con macchie 
longitudinali , strette , scure . Cuopritrici delle ali cecia- 
to-sudlcio . Remiganti nero-scure . 

Gioi^ani, Penne del pileo scuro-nere, con margine 
lionato. Penne delle parti superiori scure, con largo 
margine ceciato-lionato . Cuopritrici delle ali scure nel 
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mezzo, con largo margine ceciato. Sul davanti del collo 
delle macchie longitudinali , strette e scure . 



SINONIMIA . 



Ardea minuta (adulto). Ar, Danuùlatìs, Ar. solomensis 
(^w. ). Gme], 

Guacco, Storia degli Uccelli Tav. 4tB. 
Buffon, Plauch. euluni. num* 323. 



HOMI YOIÌCARI. TOSCAHI 



Tarabiigino, Nonnotto, Pis. Cannajola, f^ecch. Pennac- 
chi no, Guacco, Bient» 



8TRAV1ESI 



Frane, Le Blongiois. Ingl. The little Heron. Ted. Der 
Kleiner Reiher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. quatt. 2. 
Apertura del becco: soldi 2. picc. 5. Goda: quatt. 5. 
Tarso: quatt. 5. picc. i. 

Costumi. Arriva in primavera, parte in autunno. E 
molto comune ne.' luoghi paludosi e vestiti d^erbe folte. 
Pedina, velocemente a traverso le canne, e le paglie, nel 
modo stesso delle Gallinelle. 

Propagazione. Fabbrica grossolanamente il suo nido 
sopra gli alberetti, o dentro le Cannelle: è questo fatto 
rozzamente con paglie , giunchi , ec. e contiene cinque 
o sei uova biancbe. Nidifica anche ne' paduli prossimi 
a Pisa. 

TRIBÙ V. 

I LATIBOSTBI. LJTIROSTSES 

CARATTERI DI TRIB0 

Bbcco più lungo della testa, depresso. Dm 
quattro : i tre anteriori imperfettamente paU 
mati. 

RosTRUM capite longius^ depressum. Digiti 
quatuor: tres untici imperfecte palmati. 
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COSTUMI 

Questa divisione, prima stata formata dal Dumeril^ 
poi modificata dal Yieillot, non contiene che i due ge- 
neri Caneroma, e Plaialea, Y ultimo solo de' quali 
è Europeo • 

GENERE LXIX. 

TLATALEA Lnr. 

CARATTERI GEVERIGI 

Becco più lungo della testa , diritto, molto stiacciato^ 
in cima dilatato a guisa di mestola. Mascella supC' 
riore alla base dilatata , e superiormente rugosa • Aper- 
tura che giunge solo sotto le prime penne della fronte. 
Redini nude . Lingua cortissima , triangolare • Narici 
basilari, superiori, separate, ovate « aperte nella sostanza 
cornea del becco , ciascuna al principio d' un solco che 
scorre su questo . Gambe lunghe , nude nella metà in- 
feriore • Tarso molto più lungo del dito medio , retico- 
lato • Diti quattro : i tre anteriori uniti alla base da una 
larga membrana : il posteriore articolato a livello degli 
anteriori. Unghie corte, ottuse. Coda corta, di dodici 
timoniere. Ali piuttosto grandi^ le due prime remiganti 
8on le più lunghe. 

COSTUMI 

Sono uccelli che vivono in branchi , per il solito non 
lungi dal mare^ si cibano di insetti, vermi, e piccoli 
pesci. Il nido lo fan sugli alberi, su i quali possono star 
bene a poUajo. Non se ne conoscono che tre specie, 
cioè una d'Europa, una d'America, l'altra delle Fi- 
lippine. 
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SPATOLA 
PLATALEA LEUCORODIA Lik. 

Candida, con petto tinto di lionato. 
PlataLea candida, pectore helvolo. 

jidulti . Becco nero , con macchia gialla in cima • . 
Redini, e gola, che è senza penne, di color giallo, o 
giallo-arancione. Iride rossa. Tutte le penne son candide, 
eccettuate quelle del gozzo , le quali son come insudicia- 
te di ceciato-rugginoso. Sull'occipite un lungo ciuffo 
formato da molte penne con barbe separate • Piedi neri • 

Femmina, Ha il ciuffo più corto; la macchia del 
gozzo più debole , e le dimensioni più piccole . 

Giovani dopo il primo anno. Becco nero, giallastro 
all'apice. Ciuffo dell'occipite di mediocre lunghezza, 
composto di penne bianche. Testa e collo bianco: sul 
dorso, sulla coda, sull'addome, e sulle cuopritrici delle 
ali, alquante macchie varie per la grandezza, e per la 
figura, le une giallicce, le altre di color grigio-fosco più 
o meno carico. Remiganti primarie nero-fosche nello 
stelo, nella cima, ed in una porzione più o meno estesa 
del lato esterno, e del margine dell' intemo. Lo stelo 
delle remiganti secondarie nero nella prima metà circa , 
candido nel resto. Alcune delle scapolari hanno una 
qualclie macchia grìgio-fosca (i). 

siKoniMiA 

Leucorodlai swe Platalea. Aldrov. Orniib, Tom. 3. 
Tab. 385. 386. 

Pellicano y volg. Mestolone. Stor. degli Ucc. Tav. 437* 

Buffon, Planch. enlum. num. 4o5. 

Ranzani, Elem. di Zool. Tom. 3. p. Vili. Tav. !i8. fig. a. 

vomì VOE.GABI . STRÀHIBBI 

Frane, La Spatule. IngL The Wbite spooobill. Ted. 
Der weisser Lolfler. 

(i) Rans. loc. cit. T. III. parte Vili. pag. 3o3. 
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Dimensioni del ma5cA/o. Lunghezza totale: Brace. !• 
soldi i3. Apertura del becco: soldi y. Coda: soldi 4* 
picc, 6. Tarso: soldi 5, picc. 3, 

Costumi. Quest'uccello è assai raro m Toscana, e 
quando vi comparisce , ordinariamente è nella prima- 
vera. Ne sono stati uccisi non solo ne' grandi paduli 
prossimi al mare , ma ancora ne' luoghi umidi dell' in- 
terno della Toscana . 

Propagazione . Dice il Sig. Schinz che nidifica vicino 
al mare, sugli alberi, arbusti, o canne, per il solito ad 
una certa altezza da terra : il covo è formato d' erba e 
fieno. Le uova son tre o quattro per covata, alcune 
volte intieramente bianche, ma ordinariamente sparse 
di macchie rossastre, poco apparenti, o come scancel- 
late (i). 

TRIBÙ FI. 

I NUOTATORI. HYGROBATM 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Diti quattro: i tre anteriori perfettamente 
palmati. 

Digiti quatuor: tres antici perfectc palmati. 

Nola, Qaesta tribù non è natarale» giacche le Gralle in 
essa racchiuse, altro non haa di comune se uon la palmatura 
de' diti anteriori, mentre poi differiscono del tutto per le 
forme delle altre parti, e per i costumi. Ma la riunione 
che essa forma essendo molto utile per il mio metodo, l'ho 
adottata, seguendo l'esempio del chiariss. Prof. Ranzani, 
il quale anzi fu il primo a modificarla nella ristrettezza in 
cui io qui l'adotto. 



(0 Scbinz ìhìò, pag. i. 
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GENERE LXX. 

PHOENICOPTERUS Lin. 

CARATTERI GENERICI 

Bkcco piegato in basso verso la cima. 
RosTRUM versus apicem dejlexum. 

Becco più lungo della testa , grosso , compresso , dì- 
ritto nella prima metà, poi piegato bruscamente in basso, 
ad angolo . Mascella superiore grossa , e quasi trigona 
alla base avanti la piegatura , dopo depressa , superior- 
mente quasi piana, in cima ottusa, lateralmente solcata: 
r inferiore è un poco più larga della superiore, alla base 
depressa , nel mezzo molto più grossa . Margine delle 
due mascelle dentato-lamellato . Lingua grossa e glan- 
dolosa alla base, appuntata nella cima, coperta di pa- 
pille curve all' indietro , ed uncinate . Apertura cbe 
nemmeno giunge alle penne della fronte. Redini nude. 
Narici situate nel primo terzo del becco , laterali , co- 
municanti insieme, bislunghe, chiuse superiormente da 
una membrana. Gambe lunghissime, iti gran parte nu- 
de. Tarso più lungo tre volte del dito medio. Diti 
quattro : gli anteriori perfettamente palmati : posteriore 
corto , sottile, articolato un poco più in alto degli altri . 
Unghie corte, stiacciate, ed ottuse. Coda corta, di se* 
dici timoniere . Ali grandi : prima e seconda remigante 
subeguali, e le più lunghe. 

FENICOTTERO 

PHOEmCOPTERUS ANTIQUORUM Tbmm. 

Guopritrici rosse: remiganti nere. 
Phoenicopterus rectriclbus ntbris : remi gibus nigris» 

Vecchio maschio. Becco nero in cima, rosso-san- 
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guigno nel mezzo, alla base biancastro. Redini di qne» 
sto stesso colore. Testa, collo, parti inferiori e coda, di 
color roseo . Dorso , scapolari e groppone , di color rosso 
più acceso. Cuopritrici delle ali color rosso di fuoco, 
vivacissimo. Remiganti nere. Piedi color di rosa. Un- 
ghie nere. 

Femmina • Ha colori meno accesi , e dimensioni più 
piccole . 

Giovani avanti la prima muta . Son di color cene- 
rino: han molto nero sulle remiganti secondarie, e sulla 
coda (i). 

Giovani d* un anno compito . Becco con la base 
bianco-livida • Tutte le penne di color biancastro . Re- 
miganti secondarie nerastre, marginate di biancastro. 
Cuopritrici delle ali bianche, alla base debolmente rosee, 
in cima nerastre . Timoniere con macchie irregolari 
nerastre • 

SINONIMIA 

Phoenicopterus ruher. Lio. Temminck, Manuel d'Ornit. 
Phoenicopterus etc. Aidrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 822. 
Phoenicopterus ruber, Ranzaoi, Elem. di Zool. Tom. 3. 
p. 8. Tab. 28. fig. 4* 
Fenicottero, o Fiammingo ec. Stor. degli Ucc* Tav. 496* 
Bu£foa, Planch. ealum. ouni. 63. 

VOMÌ yoiìOAai. fTiAHisai 

Frane. Le Flammaot. IngL The Red Flamiogo. Ted. 
Der rotbe Flammant. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia a. soldi 8. 
Apertura del becco: soldi 3. quatt. 2. Coda: soldi 4* 
quatt. 2. Tarso: soldi 12. 

Costumi. Il Fenicottero trovasi in Toscana acciden- 
talmente, cosi che nel lasso di due o tre anni appena se ne 
suol vedere un solo individuo. La Sardegna, la Sicilia, 
e la Calabria , sono i posti ove in abbondanza stancano 

(t) Temm. toc. cit. pag. 588. 
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in estate, ed ove nidificano. Ancora in Francia, presso 
alle bocche del Rodano, quasi ogni anno vi se ne in- 
contrano. Essi abitano gli stagni prossimi al mare, i 
seni profondi, le imboccature larghe e motose de' fiumi. 
Stan quasi sempre in branchi, e quando pascolano for- 
mano una lunga fila . In branchi ancora emigrano , di- 
sponendosi in un modo presso a poco simile a quel 
delle Grue : dicesi che per ogni branco siavi un Feni- 
cottero in avanti, a far la scorta. Son paurosissimi, e 
sospettosissimi, e siccome a bella posta scelgono i luoghi 
aperti e politi, cosi è difficilissimo potersi loro avvicinare. 
Cibansi di pesciolini, di conchiglie, di insetti e vermi 
aquatici, che mediante il becco e la lingua trovano e 
scelgono nella mota • Quando sono in pesca tengono la 
testa sott' acqua , ed in modo che la parte superiore del 
becco è allora l'inferiore. 

Propagazione. Nidificano in società nelle aperte la* 
gune prossime al mare. Ogni coppia inalza mediante le 
sue zampe, un monticello conico d'erba e di mota, con- 
cavo in cima . Essi depositano le loro uova in quella ca- 
vità, e le covano poi mettendosi accavalcioni al monti- 
cello. Le uova son bianche, grosse quanto quelle d'Oca, 
e due per covata . 

GENERE LXXI. 

RECURFIROSTRA Lis. 

GlRATTSRI CHEHERICI 

Becco piegato in alto verso la cima. 
RosTRUAi apice surswn Jlexum . 

Becco molto più lungo della testa , sottile, molto de* 
presso , piegato in alto ad arco , terminante in punta • 
Margine delle mascelle intiero • Apertura che af^ena 
oltrepassa le penne delle gote . Redini pennute. Lingua 
corta, intiera. Narici basilari, superiori» lineari » semi* 
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chiuse da una stretta membrana. Gambe lunghe , in 
gran parte nude. Tarso più lungo il doppio del dito 
medio , reticolato : Diti quattro : i tre anteriori intiera- 
mente palmati; il posteriore piccolissimo, articolato più 
in alto degli altri. Coda corta , di dodici timoniere. 
Ali mediocri: la prima remigante è la più lunga. 

MONACHINA 
BECÙRVIROSTRA AVOCETTA Li». 

Bianca e nera: piedi cenerino-periati. 
Recitrvirostra carpare ex albo nigraque : pedibus cinereo' 
margarilaceis. 

Adulti. Becco nero. Iride rossa. Pileo, cervice, sca- 
polari interne, piccole e medie cuopritrici, e remiganti 
primarie, nere. Remiganti secondarie inteme scuro-nere. 
Timoniere bianco-periate . Tutte le altre penne son can- 
dide. Piedi cenerino-perlad . Unghie nere. 

Giov^ani aitanti la muta . Le penne nere tendono al 
colore scuro. Cervice bianca. Penne nere delle scapo- 
lari marginate di giallo-rossastro, e tutte le penne di 
queste parti son terminate da un sottil mai^ne lionato- 
cenerino. Piedi cenerini (i). 

SIMOHIHIA 

As^osetta Italarum, Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 287. 
Buffon, Plancb. enlum. auro. 353. 
Spinzaga d' acqua. Storia degli Uccelli Tav. 495. 
Raozani , Elem. di Zool. Tom. 3. p. 8. Tab. 28. fig. 3. 

vomì tolgaki. stkabibki 

Frane. L'Avocette. IngL The Avocet. Ted, Der blau- 
fussige Wasser Sabler • 



(1) Temm. ìLid. pag. 591. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i4* quatt. a. 
Apertura del becco: soldi 3. Coda: soldi 3. Tarso: 
soldi a. quatt. a. 

Costumi . Vivono in prossimità del mare, negli stagui 
d' acque basse, alle bocche fangose de' fiumi. Si cibano 
di piccoli insetti, vermi, ed uova di pesci, che beccano 
sul!' acque e fralla mota . Sono uccelli molto agili , vo- 
lano con forza , corrono velocemente , e nuotano benis- 
simo. Non vanno a branchi, ma a coppie. In Toscana, 
benché piuttosto rari , pure quasi ogni anno in prima- 
vera, qualcuno se ne vede nella nostra pianura. 

Propagazione. Nidifica in grande abbondanza nel 
Nord dell' Europa , particolarmente In Olanda . Le uova 
le depone in una piccola cavità della rena , o fralle erbe; 
ordinariamente in numero di due, di rado tre. Son pi- 
riformi, di color giallo-sudicio, con macchie nere di 
differenti forme • 

TRIBÙ ni. 

I MACRODATTIU. MACRODACTYU 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco più lungo o eguale alla testa, com- 
presso. Diti quattro: i tre anteriori intiera- 
mente divisi. Prima Remigante poco più corta 
della seconda. 

RosTRUM capite longiiis vel cequaley com- 
pressum. Digiti quatuor: tres antici ex tota 
discreti. Remex prima paullo brevior seconda. 

COSTUMI 

Le dita lunghe di questi uccelli, e che han fatto dare ad 
essi il nome di Macrodattili , servono benissimo a far 
trovar loro un punto d'appoggio bastante per sostenerli, 
e sulla m\>taL quasi liquida , e sulle erbe galleggianti delU 
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Stagni, e padull, ove essi £ain dimora costante. Le loro ali 
son piccole» rotondate, e di penne piuuosto flosce, cod 
che volando con poca agilità, e presto stancandosi, solo 
quando è loro indispensabile si servono di esse. Son poi 
agilissimi alla corsa , ed avendo il corpo lungo e stiac* 
ciato , con facilita ammirabile fuggono fralle erbe , e le 
canne più folte, e lascian co^ dietro a loro, e ad una 
gran distanza, il loro nemico. Sanno anche nuotare 
molto bene, e bisognando si tuffiino. U nido lo costrui- 
scono sull'acqua, o poco da essa lontano. I loro pulcini 
appena nati son già coperti da una folta calugine d' un 
bel color nero vellutato , ed agili e svelti vaa dietro la 
madre, da loro stessi trovandosi il cibo. Sono uccelli 
migratocii, che viaggian di notte. Han voce forte, ma 
rauca. 

GENERE LXXII. 

PORP HYRIO Briss. 

CARATTERI GENERICI 

Narici rotondate, senza membrana. 
Nares rotundatce, absque membrana. 

Becco subeguale alla testa , grosso , molto compresso 
alla base, alto quasi quanto la fronte. Margine delle 
due mascelle leggermente arcuato, tagliente: alla base 
superiormente si allarga e si estende sulla fronte in una 
larga lamina ovale. Redini pennute. Zm^a compres- 
sa, appuntata, intiera. Narici basilari, laterali, poste 
nella parte alta del becco, rotondate, aperte nella so- 
stanza cornea , comunicanti insieme . Gambe mediocre- 
mente lunghe , col terzo inferiore nudo • Tarso eguale 
o più corto del dito medio, scudettato. Diti quattro: i 
tre anteriori intieramente divisi: il posteriore lungo, 
ainicolato allo stesso livello degli altri. Unghie lunghe, 
piuttosto sottili, debolmente arcuate, appuntate. Coda 
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corta 9 di dodici timoniere. Ali mediocri: terza € quarta 
remigante le più lunghe* 

POLLO SULTANO 

PORPHYiaO UTACINTHINUS Tbmm. 

Lamina frontale che oltrepassa gli occhi , è che forma 
uno stesso piano con lo spigok> del becco: dito medio più 
Inngo del tarso: penne azzurre. ( Temm.) 

Porphrrio lamina frontali vUra regionem oculiproduda, 
et in eoaem plano cum angido superiore rostri locata: di' 
gito medio tarsum superante : pennis azureis» 

Becco , e lamina ironlale di color rosso-vermiglione . 
Iride di color rosso-lacca. Testa, cervice, lati del petto, 
addome, gambe ed ali, color turdùno-indaco • Dorso e 
acmolarì, turchino-verde. Gola, gozzo, e parte media 
del petto, turchino-celesti. Sottocoda candido. Piedi di 
color rosso-cinabro. Unghie color di corno. 

sufopnaa 

{kdlinula Porphjrrio var. p . JLath. 

Fulica Porphyrio. Gmel. 

Porphjrrio. Aldrov. Ornith. Toro. 3. Tab. 44o* 

PoUo Sultano . Storia degli Uccelli Tav. 4B5. 

VOMÌ TOLOAII. STUVini 

Frane. La Taleve Porpbyrion • IngU The biau Porph j- 
rio. Ted* Dos gemeines Sullanshuhn. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i8. Apertura 
del becco: quatt. 4* pìcc. 3. G)da: soldi 3. picc. %. 
Tarso: soldi 3. picc. 3. 

G>STUMi. Questo belP uccello tanto celebrato dagli 
Antichi, che il credettero degno d'abitare i luoghi consa- 
cnÉti alle Divinità, benché raramente, pure qualche volta 
trovasi in Toscana. Nell'inverno del 1827 me ne fu 
portato uno stato preso, quasi con le mani, nel viale di 
Pini, che passando per mezzo a' paduli, conduce alla 
Tomo IL 34 



370 ORDINE QUARTO 

Regia Villa di Coltano; e più d'uà .cacciatore di Bien* 
tina mi assicurò» che diverse volte ne furoao upcisi 
ne' Gerbaj di quel padule. Comunemente trovai poi 
nella parte meridionale della Sicilia , e della Sardegna , 
ed al dir di Temminck anche in Calabria • Non so che 
egli siasi giammai fatto vedere al àììh dell' Appennino , 
nella Lombardia , Abita i luoghi erbosi delle rive de' pa- 
duli , ne' prati, inondati , o nelle risaje , II suo nutrimento 
consiste in radiche di piante aquatiche, e in semi, par- 
ticolarmente di cereali ; questi ei non li inghiotte intieri, 
ma prima li spezza, e stritola per mezzo del suo becco 
fortissimo. Mangiando l'brba l'impugna con una delle 
aue zampe, che solleva pdlora alquanto da terra. Ha 
voce debole, e lamentevole. Preso giovane eoa facilitii 
s' addomestica , 

Propagazione, Nidifica lontano dalle acque profon- 
de, nelle risaje inondate, e ne' vasti stagni coperti d' erbe 
alte, e di giunchi, jj^lifsq vi costruisce un nido, con stec- 
chi, e frammenti di piante, e partorisce tre o quattro 
uova subglobose, bianche (i)« 

GENERE LXXIII. 

JULIUS Li», 

CARATTERI GENERICI 

Narici bislunghe, semichiuse da una mem* 
brana . 

Nares oblongce^ membrana $emiclausce. 

Becco subeguale o più lungo della testa , diritto , o 
debolmente arcuato, compresso, alla base più alto che in 
cima , ma più basso della fronte. Qualche volta uno spa- 
zio nudo sulla fronte che si unisce alla base del becco. 
Lingua bislunga, depressa, intiera, appuntata* Narici 

(i) Tenni, ibid. pag. 699. 
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basilari y laterali, bisluQghe, semichiuse soperior mente 
da una membrana nuda* Gambe di mediocre lunghe^-, 
za, con piccolo spazio nudo sopra il calcagno. Tarso 
subeguale al dito medio, scudettato . Diti quattro : i tre 
anteriori intieramente divisi . Posteriore mediocremente 
lungo, sottile, articolato a livello degli anteriori. £7/i* 
ghie mediocri 9 sottili, appuntate» debolmente arpuate. 
Coda cortissima, composta di dodici timoniere. Ali. 
piccole, concave^ seconda e terza remigante le più. 
lunghe • 

N(^a, Il genere RaUus, tal quale io lo adotto » fu stabi- 
lito dal Linneo. Latbani, e dopo di lui molti altri, fra i 
quali Temminck, separarono da questo le specie di bécco 
corto, e ne formarono il genere CraUinida, genere che fa' 
poi di nuovo mutilato per toglierne il genere Creie* Ora 
siccome non esistono caratteri decisi di distinzione fra i 
Rcdlus, le GidUnule, ed i Crex, limitandosi le differenze 
solo ad una maggiore, minor lunghezza dei becco e delle 
dita, mentre pqi la forma delle parti» ed i costumi sono io 
tutti le stesse, io credo debbasi ristabilire il genere RaUus 
nella sua integrila, formando, al più, de' tre generi moderni, 
tre famiglie • 

FAMIGLIA I. 

I PORCIGLIONI. RJLLl (1) 
CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco più lungo della testa. 
RosTRUM capite longius . 

GALLINELLA 

fl 

RALLUS AQUATICUS Lw. 

Penne del sottocoda bianche: parti superiori olivaUro- 
giallo^nole maccbiate^di nero. 

RaUus tectricibus subcaudiUibus albis l'corpore superne 
oUvaoeo4uiescente e nigro maculato. 

(i) Gen. Rallus. Latb, 
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jidìdti* Becco saperìoimente, ed in cima nerastro , 
rósso-arancione alla base ed inferiormente. Iride rosso- 
ranctata; Penne della fronte con stelo che oltrepassa la 
parte piumosa , un poco dilatato in cima . Le penne del 
pileo , cervice , dorso , scapolari , sopraccoda , timoniere , 
cnoprìtrìci delle ali, e remiganti secondarie di colore 
olivastro-giallognolo f con la parte media néra : le penne 
della gola poste sotto la base del bc^cco, bianche • Lati 
della testa , del collo , gola , gozzo , petto, parte anteriore 
deir addome e de' fianchi , di color cenerino-piombato • 
Penne anali, e posteriori de' fianchi nere, con delle fasce 
trasvèrse bianche. Sottocoda bianco: le penne anali che 
immediatamente lo ricuoprono son nere, con largo mar» 
gine lionato-sudicìo. Remiganti scuro-nere. Piedi scuri. 

Giovani avanti la prima rmUa. Han l'addome 
giallo-rossastro. 

Pdicpus. AMrov. Oraith. Tom. 3. Tab. 1^66. 
Gallinella ec. Storia degli Uccelli Tav. Ifii. 
Buffoo , Pianch. eolaip. uum. 749. 

aOKlVOUIAKI. TOICASI 

Gallioella, Pis. Acquatica, Merlo acquatico, Bieniina* 
Porciglione, Fucecchio. Spulcio, Faldichiana. 

STIABIBU 

Frane. Le Rale d'eau. Ingl. The Weter Rail. Ted. Der 
Waiser Ralle. 

Dimensioni. Lun^ezza totale: soldi io. quatt x. 
Apertura del becco: quatt* 4« P^ s* Goda: quatt. 5. 
Tarso: quatL 4* picc. i. 

Costumi. Le più alte giuncaje, i folti macchioni di 
Pn^n-bianco, e Tamarici, posti in siti pantanosi coperti 
da sterpi ed erbe, sono il domicilio prediletto delle Gal- 
linelle, e dove in ogni tempo se ne trovano. Nel ^oroo 
stan quasi sempre là dentro nascoste, e in silenzio , men- 
tvt la Bottit Tanno girando in traccia de' termi e chioc* 
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ciolette aquatiche, e spesso ancora fan sentire il loro 
sonoro gracchiare. 

Propagazione . H nido è poco più alto del livello del 
terreno » fatto con erbe e giunchi alla meglio ammassati , 
e contiene sei o dieci uova grosse quanto quelle di Torto- 
ra , di color bianco-gialliccio macchiate di rosso^fegatoso . 

Caccia. Quantunque la Gallinella sia poco buona 
per mangiarsi , nonostante il nostro mercato sempre ne 
abbonda , e di queste il numero maggiore ne è preso con 
i lacci. Quelli stessi che tendono i lacci sii i prati ai 
Bec^:accini, o lungo i macchioni alle Beccacce, altri ne 
tendono fra i giunchi , ed i cespugli , ove vedono il ter- 
reno battuto, o piccoli sentieri tracciati, e là prendoo 
seknpre un numero grande di Gallinelle. Anche col fu- 
cile se ne uccidono itiolte e facilmente, ma solo da quei 
che vanno a caccia per diletto, giacché il valor della 
preda a malapena ricompensa il valor della carica • Ma 
il veder tutte le astuzie con cui questi uccelli cercano di 
deludere le perquisizioni del cane, come con fughe ve- 
locissime e tortuose , col tuffarsi sott' acqua , col salire in 
cima a' macchioni si sforzano di far perder la traccia a 

Questo loro nemico , è cosa al massimo segno divertente, 
^ccade ancora sovente che in tutte queste operazioni 
riesce al cane d'ingannare la Galiiuella, di troncarle la 
strada 9 sorprenderla, ed afferrarla t 

FAMIGUA n. 

I RE QUAGLIE. CRBX 

CiRiTTBRl DI FAMIGUA 

Bbggo eguale alla testa, senza espansione 
sulla fronte. Dito medio, non computata l'un- 
ghia, più corro ilei tarso. 

Rmtrum capiti tequale, absefué extensione 
frontali. Digitus bibdius, ungue non compre- 
henso% tarso brenor. 
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RE DI QUAGLIE 
RJLLUS CBEX Ln. 

PeDoe del soltococla biaoche, macchiale di ba)o: ali color 
di caonella • 

RaUus tectridbus subcaudaUbm albis e badia macuUuis : 
aUs dnnaniomeis » 

Becco superiormente camicino-fosco, inferiormente 
biancastro. Iride grigio-castagna. Penne del pileo, cer- 
vice , schiena, groppone, scapolari, remiganti secondarie 
interne e timoniere, nere, con largo margine lionato- 
giallognolo. Fascia sopraccigliare, gote, tempie, lati del 
collo , gozzo e petto , di color grigio-lionato. Gola bianca- 
stra • Addome bianco-lionato . Fianchi bajo-giallicci , con 
fasce trasversali bianche . Penne del sottocoda baje nel 
mezzo , con lai^o margine bianco . Guopritrici delle ali 
color cannella-fulvo , qualche volta con £isce trasverse 
biancastre. Remiganti scuro-nere, col margine esterno 
fulviccio. n margine estemo della prima, è ceciato. 
Piedi cenerino-carnicini • 

sniomMiA 

GoUinuLa crear. Lath. Temm. Ranzanì. 
Crex praiensis . Bechst. 

Ortigometra, GaUmella terresire, te. Storia degli Uc- 
celli Tav. i^S, 

Buifoo, Plaoch. enlom. nuou 75o. 

Meyer et Wolf, Ois. d' Allem. Livr. io. pi. S. 

vomì tolgabi. toscavi 

Rè di Quaglie, Pts. Rè Quaglione» Fior, 

STftAVini 

Frane. Le Rale de Genet. Jngl The CraLe Galli; 
Ted. Der Wicsenkoarrer • 

DiMEVSioif I • Lunghezza totale: soldi 8. qui 
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Apertara del becco: pìcc. io. Goda: quatt. 4- pìcc. 2. 
Tarso: quali. 4* pJcc. i. 

Costumi . Il colore simile qualche poco a quel delle 
Quaglie , e V abitare spesso con queste , sono le sole cause 
che bau fallo dare a questa specie di Rallus , il nome 
di Rè di Quaglie. La fin di Settembre, e l'Ottobre è il 
tempo in cui compariscono nel Pisano : si fermano allora 
ne' luoglii bassi e ingombri di sterpi e di roghi , fra le 
paglie de^ paduli quasi secchi, nelle giunca)e, ec. Ordì- 
nanamente in Novembre spariscono tulli, ed alcuno più 
non se ne incontra fino all'altro autunno, cosi che sembra 
prendano un altra strada quando ritornan dall'Affrica. 
Ma questi due falli non son costanti, giacché in alcune 
primavere ne sono stati veduti, e nell'inverno del 1829 
molti rimasero a svernare fra noi • 

Propagazione. Io non so che il Rè di Quàglie covi 
in Toscana . In Piemonte, in Savoja , in Svizzera e negli 
altri .paesi oltramontani ve ne covano molli . Le uova 
son della grossezza di quelle del Merlo , bianco-celesto- 
gDole, macchiale di castagno-chiaro: in numero da otto 
a dodici , e le depongono in una buchetta guarnita di 
musco, falla fralle erbe de' prati (i)« I pulcini son ve* 
sdii d'una calugine nera. 

Caccia . I Lacci , ed il Fucile . Per adoperare quest'ul- 
timo mezzo é necessario aver de' cani bene ammaestrati^ 
e destri a seguitar la passata , giacché i Rè di Quaglie son 
così veloci, ed astuti, che essendo cacciati da cani o 
novizj , o poco abili , spedissimo gli ingannano, e fug* 
gono. n loro volo, a cui si determinano solo all'ultima 
estremiti , è pesante e rettilineo , perciò facilmente s'uc- 
cidono anche dai meno esperti : ma se a caso si sbaglia- 
no , o non si può loro tirare , è inutile l' andare a cer- 
care di farli nuovamente frullare, ancorché ben si cono- 
sca il luogo ove si posarono , 'mentre avanti che il caccia- 
tore vi ^tmga , pedinando ne fuggirono a gran dbtanza • 



(t) Schioz Ibid. p»g. 6. 
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FAMIGLIA nL 

LE GAIXniCLE. CjÌLUNUL£ 

DI 



Bboqo eguale alla testa, senza espansione 
colla fronte. Dito medio, non compresa Fon- 
ghia, più lungo del tarso. 

RosTBDM capiti iBquale, absque extensione 
frontali. Digiti» hbdios, angue non compre- 
henso, tarso longior. 

YOLTOLmO 

MJLLU5 POMZJlfA Lv. 

Fieooe del sottocoda ceciato-lkmate: parti soperìorì oli* 
Ttstre e nere, con molte nncchìe bianche, bisluoghe. 

JIoIIbs tedridòms subcaudaiiìfus dct wirn o k eÌ» oli$: eorpart 
m/pene cUvaceo-mgmque, muuTdis ccm/criis alòU, tMmgis. 



Sdutti in prinuwera» Maschio, Beeco 
vastio in ciaia, rosso-annciato «Ha base. Iride scoio- 
gpalliocia. Fronte, &9cia scqnccigUare» e gola, di odor 
oeoerìnD maccbiettato di bianco. Penne dd vertice, oc- 
cipite, parie media ddla oenrice, dorso, sopiaocoda, 
timoniere, scapolari , e coopritrici ddle ali nere nd 
messo , con largo mainine oli¥astro*giallognolo . Le 

CHine della parte posteriore della schiena, delle scapo- 
ri, del groppone e sopraccoda, Lanno da ciascon lato 
una macchia bislunga longitudinale bianco-periata. Le 
cuopritriò delle ali e le remiganti secondarie hau delle 
fasce bianche a sic*zac, trasversali. Lati del cx>llo e del 
petto di colore olivastro intenso, con maodiie biancastro- 
periate. Fianchi nero-olivastri, con macchie trasvene 
bianche I il meno dell'addome, bianco. Penne dd 
sottocoda cedato-lkmate. Mugine deQe ali bianco. Re- 
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miganli nero-scuricGe^ P esterna col margine esterna 
bianco. Piedi color verde-pisello. 

Femmina . Ha la fascia sopraccigliare, la gola e i lati 
del collo , tinti di giallastro-sudicio • 

In autunno ed in inferno il becco è olivastro. 

Giovani. Han le parti inferiori biancò*lionàto-sudicio. 

smosiMiA 

Gallinula Porzana, Lath. Temm. Raozaai. 

Rallus Porzana. Lin. Booap. 

Crejp Porzana. Boie. 

Sturo ee. Storia degli Uccelli Tav. 4^4* 

Buffon 9 Planch, enlum. num. ySi. 

«OHI TOLGAll. TOaCAVI 

VoltoIin«9 Pi$. Sutrot Bient. Teccola, Fucecchio. 

STRAirisai 

Frane. Le petit Rale d'eau, oa la Marouette. Ingl. The 
spolled Gallinole. Ted. Dos puoktierteft Rohrhuho, 

DiMENsioifi. Lungb. totale: soldi 8. Apert. del becco : 
qnatt. a. Coda: quatt. 5. picc. i. Tarso: soldi i. picc. i. 

.Costumi. Vivono i Voltolini ne' luoghi coperti di 
folte erbe e cespugli , corrono velocemente e suUa terra 
e sulle piante galleggianti , nuotano , e si tuffano con gran 
destrezza 5 ma volano lentamente, e con fatica, e vi si 
determinano solo quando non resta ad essi altro scampo. 
Neil' autunno se ne incontrano pochi , e credo sian quelli 
che si son moltiplicati ne' nostri paduli . Neil' inverno 
spariscono intieramente, ma verso l'Aprile ritornano 
abbondantissimi • 

Propagazione. Covano anche in Toscana. Fabbri- 
cano il nido sull'acqua ammassando erba, framtnenti 
di canna, ed altre sostanze leggiere e galleggianti. Vi 
depongono da otto a dodici uova poco più piccole di 
quelle di Merlo, rossorgiallastre, macchiate di bruno, o 
cenerino (i)* I pulcini son coperti di calugine nera. 

(i) ScbkuB ibid* pag. 7. 
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Caccia. . Se ne prendono molti con i Lacci, molus^ 
si mi col Fucile , ed in primavera quest' ultima caccia è 
delle più dilettevoli. Quelle piccole vallate e paduletti 
che separano l' uno dall' altro i Tomboli o colline d'are- 
na del nostro Littorale, sono i siti ove i Voltolini si fer- 
mano in maggior quantità, ed ove la lor caccia è più 
bella* Allora nel nostro piano l'inverno è sparito, e 
mentre veggonsi a non molta distanza da noi , solvere 
le alpi Apuane, le cui aspre cime ancor candide di neve 
sono avvolte dalle procellose nuvole dell' inverno, in 
quelle vallatelle sentesi di già il soffio mite e dolce del- 
l' aura di primavera , che nuova forza , nuova vita , ap- 
porta ad ogni esser creato . I macchioni d' Ulex son 
già vestiti de' loro fiori dorati, i prati rinverditi son tutti 
aspersi di Fior Cuculi (i), e di fiori di Mustini (2), 
e ne' glauchi cespugli di Tamarici, e di Salci adorni 
da' loro pennacchietti pendenti , odesi il gorgheggio delle 
Sterpazzole e de' Codirossi allora giunti dall'Affrica, 
ì quali, quasi troppo commossi dalla vista della patria, 
non possono spiegare per anche la loro voce sonora . La 
vita si è risvegliata ancora nell'interno delle acque: le 
foglie ripullulanti dal fondo dello stagno, convertono 
in un bel verde cangiante il colore scuro-livido che egli 
ifveva in inverno : il Rannuncolo aquatico tutto carico 
de' suoi bianchi fiorellini, forma alla superficie dell'ac- 
qua delle vaghe isolette, su cui riposano innumerevoli 
stuoli di Rane, le quali dall'interno della mota, ove si ri- 
pararono dal freddo , han già sentito anch' esse l' arrivo 
della nuova stagione , che nel loro linguaggio salutano in 
coro , con un forte ma cupo gracidare « Passeggiando il 
cacciatore in questi siti amenissimi , non solo continua- 
mente gode di vederci i suoi cani braccare, puntare, e 
dar su a de' Voltolini, e a delle Gallinelle, ma spesso 
ancora incontra e Tarabusi, e Sciabiche, e Croccoloni, 
e Frullini^ delle Morette, delle Marziqole, ec ed un 



(i*) Crocus òiflorus, et Ixta hitboeodiuthé' ■• 
(2) Mascari botryoides , 
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infinita d' altri uccelli di passo , che si sono fermali irt 
que' siti, ove prima che in ogni allro si è fermata la 
Primavera . Le cacce in somma che allora si fanno , ohre 
ad essere delle più copiose, sono anche delle più belle 
e per la varietà della preda , e per lo slato del clima , e 
per l' aspetto della campagna ; 

SCHIRIBILLA 

RALLUS PUSILLUS Pallas. 

Penne del sottocoda nere, striale di bianco: parli supe- 
riori oh'vastre macchiate di nero, con poche' macchie bian- 
che non ben decise . 

RaUus tectrìcihus subcaiidalibus nigris, albo^striatis : 
corpore superne olivaceo^ e nigro maculato , maciiUs paucìs 
albis incertis. 

adulti* Maschio, Becco verde-smeraldo, con la 
base rosso-carnicina . Iride cremisi . Pileo , occipite , 
cervice, cuopritrici delle ali, sopraccoda e timoniere, 
color olivastro- giallo . Penne del dorso , scapolari , remi- 
ganti secondarie interne , nere nella parte media , con 
largo margine olivastro-giallognolo. Sopra alcune dello 
scapolari e delle penne della schiena , poche macchie 
bianche. Fronte, fascia sopraccigliare, lati della testa, 
del collo, gola, gozzo, petto, addome e fianchi, color 
cetierino-celestognolo . Penne laterali del sottocoda oli- 
vastre, macchiate di bianco: medie nere, macchiate di 
bianco. Remiganti scuro-nerastre. Piedi verdi. 

. Femmina . Parti superiori colorite nel modo stesso 
che nel maschio. Gola bianca. Lati del collo, gozzo, 
petto e addome, lionato. 

SINOMIMIà 

I 

GaUinula pusilla, Bechst. Temm. Ranz. 

RaUus pusUlus, Pallas, Lin. Bonap. 

Rallus parvus . Scopol i . 

RaUus Pej-rousel . V ie ì li ot . 

Gallinella palustre piccola, Stor. degli Uccelli Tav. /^B^, 
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vomì TOLOAftl. TOSGAn 

Forapaglie, Puttanella, Pis. Schiribilla, Pad, Bieni» 

8TRAVIIBI 

Frane. Le Poule d'eau Pbii.«sin. Ingl. The amali Galli-- 
nule. Tèd, Dos klires Rohrhuha. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi y. Apertura del 
becco : quatt. a. Goda: quatt. 5. picc. 3* Tarso : soldi i, 
picc. 2. 

Costumi . Arriva nel tempo stesso de' Voltolini , e ne 
ha presso a poco 1! stessi costumi . In autunno non ne 
ho mai trovate. P dinano velocissimamente, nuotano, e 
e si tuffano a perfezione. 

Propagazione. Non credo che nidi&chi da nói. U Sig. 
Schinz dice che compone il covo con erbe secche, po- 
nendolo sopra de' ciuffi di Cannelle , o di Patto , e che 
vi partorisce sette ad otto uova b slunghe, poco più grosse 
d'un oliva, d'un color grigio^giallastro , macchiettato da 
punti più cupi. 



SCHIRIBILLA GRIGIATA 

JULIUS BAILLONU Vibill. 

' Penne del sottocoda nere, striate dì bianco r parti sape- 
rieri olivastre macchiate di nero, e con molte macchie bian* 
che minute decise. 

Rallus iectridbm mbcaudalihus nigrià atho-striatU : cor* 
pare superne oUt^aceo e nigro maculato ^ mactdh albiSf con' 
jertis, disiinctis» 

Adulti d'ambo i sessi. Becco verde. Iride cremisi. 
Penne del pileo e cervice , colore olivastro-bajo , con la 
parte media nerastra. • Penne del dorso . scapolari , e del 
sopraccoda, dello stesso colore; diverse ancìòra con grandi 
macchie nere, e mólte macchie bianca-periate irrego- 
lari, poste sulle nere. Fascia soptaccig|i,are,,'latì.ddla 
testa, del collo i gozzo, pettOj addome è fii^cU, cojor 
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oeneriiKHodestogiido. Gola biioca. Penne ddh pute 
posteriore de' fiandil, anali e del sottocoda, neve, con 
fasce tiasverse bianche. Coopritrìct deOe aK olivastro- 
baje; le esteme e le grandi , nella cima kan delle mac* 
chiette bianche. Remiganti nen>-oK¥astie. Piedi Teidi- 
olivastri. 

Giof^om. Ndle patti superiori somig^n perfeda- 
mente gli adulti, ma inferiormente o^e qnesd son ce- 
nerini , quelli son biandii , con sottili macchiette nerastre 
trasverse, o bianco-olivastri, con macchiette biancastre. 



suiomfU 

Gallmtdn BailUmu, Temminck* Ranzani. 

YieiUot. Oruit. Frauc pL 272. fig. it\ad^^ fig. h (g«oi>.) 

DiMEsrsiom. Lunghexza totale: soldi 6. qnatu i. 
Apertura del becco: picc 7. Codac cpiatt. 4« pi<^« ^* 
Tarso: picc. ti. 

Costumi . Sono i medesimi di quei della specie pie- 
cedente: solo mi è parso d' osservare che arriva più tardi , 
e che ne è molto più rara. 

Pkopàgazioke . Nidifica spesso in Toscana, e neU'al* 
tre parti d' Italia . TemmimJL dice che partorisce sette o 
otto uova oliviformi, color scuro*olivastro. 

FAMIGUA IV. 

LB SCIABICHE. HrDROGALUNJE 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Bbggo eguale alla testa, con espansione car- 
tilaginosa sulla ft*onle. 

RosTRUM capiti cequale, extensione frontali 
instructum • 



QBDINE QDARTO 




MJILVS CHLOKOFVS Ha, 

P«nne drl sMiocod*. medie nere, bierali 
■■pcriorì oliTatiro-copc . 

RaUm tettriàhm stAemmàeiìUB miedSt, mgns^ laters- 
Ubs «Aù: earpan saptrac aatmn eCtwxo, 

^Aiià in primattra. lamina «aitì lagM e* ieBm 
fittole, e lahat del becco di color ^aBo-cnioeo vivace: 
panu dtd becco gìallo-vei^ . Testa, collo e pena, celar 
ceoerino- Un g »» . Dorao. si^waoeoda, K^olari e cno- 
[KÌtnd delle aE, oKrasire. Addome ceneÒBo-laa^u, 
Cuti maodìe bianche. Rcjwwa aaale htMica. Peane ià 
ac^ocoit: Ir medie nere, le latenli bianche. Rrmìgwti 
BPrft-olìvasoe. MaitiiBe aM le ritwe ddPala bònon- Ti- 
noniavnav. IVdi radi: 
owe coofna con le penne, di e 

Jduiti IR autunno. Han la lamina fronnie, la II 
di-1 ben», e la porzione nnda della tjanba, £ ooikr 
vTiìaan). La testa, il co&o ed il pcSo, ^taodùaD dì 
lii^ 
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Gioy^ani . Lamina frontale poco estesa : di color ver« 
dastro come le altre parti del becco. Fronte e lati della 
testa grigio-olivastri . Vertice , occipite , cervice , e tutte 
le altre parti superiori, olivastre. Gola e addome, bian- 
castre. Gozzo, petto, fianchi e penne delle gambe, ce- 
nerino-giallicce . Remiganti nero-olivastre. Timoniere 
nerastre • Piedi olivastri» 

SINONIMIA 

Fulica chloropus . GmeK 
GaUinula chloropus, Lath. Temm. Ranzani. 
Storia degli Uccelli Tom. 5. tav. 585. 
Meyer el Wolf, Ois. d'Allem. Livr. i3, pi. 5. 
Butfou, Plaiich. enium. num. 8^^* 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. Apertura 
del becco: picc. 10. Coda: quatt. j» picc. 2. Tarso: 
quatt. 4* picc. 3. ' 

Costumi • L'Aprile è il mese in cui si trova una mag* 
gior (juantità di Sciabiche. Esse abitano li stessi luoghi 
de' Voltolini e Gallinelle, ma stan sempre ne' posti ove 
le acque son più profonde, ed i macchioni, e cespugli 
più densi . Neil' autunno , e particolarmente in Settem- 
bre , qualcheduna se ne trova , ma in quantità minore 
che nel tempo del ripasso. 

Propagazione . Nidifica in Toscana . Il nido lo fab- 
brica elegantemente, intralciando insieme delle foglie 
di Scirpo , e di Carici , e lo pone sopra i, grossi ammassi 
galleggianti di Cara, o RannuncoU aquatici, cosi che 
anch' egli galleggia . Le uova sono grosse quanto quelle 
di Piccione, ma più globose , di color ceciato-rossiccio, 
con molte macchie e punti scuro-fegatosi . Io ne ho tro- 
vate dodici in uno stesso nido. I pulcini son vestiti di 
calugine nera. 



FINE DEL TOMO SECONDO, 



ERRATA 



ERBORI GORREZIQNI 

|iag. iga V. 7 Perdix saxatilit Perdi» saxatiiis Mejer, Teoint. 

Meyer, 

— - 8 Perdix grwca Perdix grteca Ranzani . 

Temm. Ranx. 

335 8 scudeltato. reticolato. 

— i3 soutellatus, retieulaiiu. 
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